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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Lunedı̀ 4 agosto 2014

Plenaria

188ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Intervengono il ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-

strazione Maria Anna Madia e il sottosegretario di Stato alla Presidenza

del Consiglio dei ministri Rughetti.

La seduta inizia alle ore 10,15.

IN SEDE REFERENTE

(1582) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 2 agosto.

La PRESIDENTE avverte che sono stati presentati emendamenti e
ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Il ministro Maria Anna MADIA annuncia la presentazione di ulteriori
quattro emendamenti, pubblicati in allegato, volti a modificare aspetti cri-
tici del provvedimento, segnalati nella relazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

In particolare, l’emendamento riferito al comma 5 dell’articolo 1 è
volto a escludere dalla revisione della disciplina della risoluzione unilate-
rale del rapporto di lavoro da parte della pubblica amministrazione, oltre
ai professori universitari, anche i responsabili di struttura complessa del
Servizio sanitario nazionale. Tale modifica appare necessaria in quanto
l’estensione ai professori universitari della nuova disciplina, introdotta
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dalla Camera dei deputati, era stata dettata dall’esigenza di non creare di-
sparità di trattamento, soprattutto rispetto ai medici primari.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara di sottoscrivere tutti gli emenda-
menti del proprio Gruppo.

Si sofferma in particolare su quelli riferiti all’articolo 17, esprimendo
l’auspicio che alcune proposte possano essere accolte.

In riferimento alla previsione, contenuta nel comma 1 dell’articolo
17, di un sistema informatico di acquisizione di dati e proposte di razio-
nalizzazione degli enti pubblici, osserva che l’espressione «dati e propo-
ste» appare troppo generica: con l’emendamento 17.3, si intende dunque
specificare la tipologia di dati da raccogliere, richiamando espressamente
la normativa vigente.

Con l’emendamento 17.4, si intende introdurre un termine entro il
quale le amministrazioni inadempienti devono ottemperare all’obbligo di
inserimento dei dati, pena la nullità per gli atti amministrativi adottati.
Il termine previsto di 60 giorni può essere modificato, ma appare di par-
ticolare rilevanza introdurre comunque una sanzione, peraltro indicata an-
che nell’emendamento 17.9.

Un’altra proposta particolarmente significativa è contenuta nell’e-
mendamento 17.5, il quale dispone che i dati e le proposte raccolti siano
pubblici e pubblicati sul sito web del Dipartimento della funzione pub-
blica.

Osserva che altri emendamenti, sempre riferiti all’articolo 17, sono
volti a specificare quali sono gli enti ai quali l’articolo fa riferimento, ri-
levando che indicazioni generiche possono rendere ardua l’applicazione
delle relative sanzioni.

Concludendo, si sofferma sull’emendamento 17.12, che propone la
possibilità di accesso diretto alle banche dati da parte delle commissioni
parlamentari competenti, quali ad esempio le commissioni bilancio, ai
fini dell’esercizio dei poteri ispettivi e di controllo.

Il relatore PAGLIARI (PD) esprime un parere favorevole sugli emen-
damenti presentati dal Governo.

In proposito, manifesta alcune perplessità, dal momento che i profili
di compatibilità finanziaria non sono emersi durante l’esame del provve-
dimento presso l’altro ramo del Parlamento.

Sui restanti emendamenti esprime un parere contrario, anche in ra-
gione dei tempi serrati per la conclusione dell’esame.

Il ministro MADIA esprime un parere conforme a quello del relatore.

La senatrice LO MORO (PD) fa propri e ritira gli emendamenti pre-
sentati dal Gruppo Scelta civica per l’Italia, evidenziando il particolare in-
teresse del Gruppo per l’emendamento soppressivo dell’articolo 1-ter, già
illustrato dal senatore Ichino.
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Aggiunge che, in merito all’articolo 1-ter, concernente i trattamenti
pensionistici di vecchiaia anticipati per i giornalisti dipendenti da aziende
in ristrutturazione o riorganizzazione per crisi aziendale, anche la propria
parte politica ha espresso perplessità e riserve.

Fa quindi propri e ritira gli emendamenti presentati da senatori del
suo Gruppo.

Si passa, quindi, alla votazione degli ordini del giorno e degli emen-
damenti.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, l’ordine del
giorno G/1582/1/1, posto ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, è respinto.

Il ministro MADIA si dichiara disponibile ad accogliere l’ordine del
giorno G/1582/2/1, a condizione che sia riformulato nel senso di impe-
gnare il Governo nei termini di una valutazione di opportunità.

L’ordine del giorno G/1582/2/1, fatto proprio dalla senatrice Lo
Moro, è riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato, ed è accolto
dal Governo.

Il ministro MADIA accoglie come raccomandazione l’ordine del
giorno G/1582/3/1.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/4/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo», siano
aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) riformula l’ordine del giorno
G/1582/4/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/5/1 è respinto.

Il senatore CRIMI (M5S) fa proprio l’ordine del giorno G/1582/6/1
che è accolto dal Governo come raccomandazione.

Il ministro MADIA accoglie anche l’ordine del giorno G/1582/7/1,
mentre accoglie come raccomandazione l’ordine del giorno G/1582/8/1.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/9/1 e G/1582/10/1 sono respinti.

Il ministro MADIA accoglie l’ordine del giorno G/1582/11/1.
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Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/12/1 e G/1582/13/1 sono re-
spinti.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/14/1, a condizione che, dopo le parole «parte normativa ed econo-
mica» e dopo le parole «l’opportunità di avviare» siano aggiunte le altre
«, compatibilmente con i vincoli di bilancio».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/14/1
in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal Governo.

Il ministro MADIA accoglie come raccomandazione l’ordine del
giorno G/1582/15/1 ed accoglie l’ordine del giorno G/1582/16/1.

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/17/1 è respinto.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/18/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/18/1
in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal Governo.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

La PRESIDENTE dichiara improponibili gli emendamenti 01.1, 1.2,
1.29, 5.0.2, 5.0.3, 5.0.4, 8.1, 17-bis.0.1, 18.35, 21.0.2, 22.47, 22.0.1,
37.0.1, 37.0.2, 37.0.4 e 50.9.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) fa propri gli emendamenti
1.1, 1.6, 1.17, 1.19, 1.23, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35 e 1.44.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 1.1 risulta respinto.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 1.3,
1.4, 1.5, 1.7, 1.9, 1.12, 1.14, 1.20, 1.21, 1.22, 1.27, 1.31, 1.43 e 1.45 e
li ritira. Inoltre, ritira l’emendamento 1.11.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 1.6 e 1.8.

Il senatore ROMANO (PI) fa propri gli emendamenti 1.10 e 1.16 e li
ritira.
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Il senatore CRIMI (M5S) fa propri gli emendamenti 1.13 e 1.15 e li
ritira.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 1.17 è respinto.

In assenza del proponente, l’emendamento 1.18 decade.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 1.19 e 1.23.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa
propri gli emendamenti 1.24 e 1.25 e li ritira. Dopo aver rilevato l’indi-
sponibilità del Governo ad accogliere proposte di modifica, anticipa che
ritirerà, dopo averli fatti propri, tutti gli emendamenti presentati dal suo
Gruppo, ritenendo superflua la discussione in sede referente, ad eccezione
dell’emendamento 14.6, che trasforma nell’ordine del giorno G/1582/96/1,
pubblicato in allegato.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 1.26 e 1.28.

Con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo,
è posto ai voti e respinto l’emendamento 1.30.

L’emendamento 1.1000, posto ai voti con il parere favorevole del re-
latore, è accolto.

Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 1.32, 1.33, 1.34, 1.35,
1.36, 1.37, 1.38 e 1.40.

In assenza dei proponenti, l’emendamento 1.39 decade.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.42 e 1.44 sono respinti.

L’emendamento 1.1001, posto ai voti con il parere favorevole del re-
latore, è accolto.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno G/1582/19/1,
G/1582/20/1 e G/1582/21/1.

Il ministro MADIA propone di riformulare l’ordine del giorno
G/1582/19/1, aggiungendo, dopo le parole «impegna il Governo», le altre
«nei limiti delle risorse disponibili».

Invita, inoltre, a riformulare gli ordini del giorno G/1582/20/1 e
G/1582/21/1, aggiungendo, dopo le parole «impegna il Governo», le altre
«a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse disponibili, di».
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Il senatore CRIMI (M5S) riformula quindi gli ordini del giorno
G/1582/19/1, G/1582/20/1 e G/1582/21/1 in testi 2, pubblicati in allegato,
che sono cosı̀ accolti dal Governo.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l’emendamento 1.0.1 e
lo ritira.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1-bis.

Gli identici emendamenti 1-bis.1 e 1-bis.1000 del Governo, posti ai
voti con il parere favorevole del relatore, sono accolti.

Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 1-bis.2 e 1-bis.3.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/22/1, a condizione che sia riformulato, aggiungendo, dopo le pa-
role «impegna il Governo», le altre «a valutare l’opportunità di».

La senatrice LO MORO (PD) fa proprio l’ordine del giorno
G/1582/22/1 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, che è ac-
colto dal Governo.

Il ministro MADIA esprime un orientamento favorevole sulla parte
dispositiva dell’ordine del giorno G/1582/98/1, a condizione che sia rifor-
mulata aggiungendo, dopo le parole «impegna il Governo», le altre «a va-
lutare l’opportunità di» e sia soppressa la parola «lesi».

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) riformula l’ordine del giorno
G/1582/98/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

I senatori CRIMI (M5S) e ROMANO (PI) chiedono di aggiungere la
propria firma.

La senatrice LO MORO (PD), nel chiedere di sottoscrivere l’ordine
del giorno, propone di votare la prima parte, riguardante le premesse e i
considerati.

La prima parte dell’ordine del giorno, posta ai voti con il parere con-
trario del rappresentante del Governo, è respinta.

La seconda parte, contenente il dispositivo riformulato, è invece ac-
colta dal Governo.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1-ter.

La PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 1-ter.1 e 1-ter.3 sono
stati ritirati.

Il senatore ROMANO (PI) ritira l’emendamento 1-ter.2.
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Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

La PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 2.2 e 2.9 sono stati
ritirati.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) fa propri gli emendamenti
2.1 e 2.5.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 2.1 è respinto.

Il senatore CRIMI (M5S) fa propri gli emendamenti 2.3, 2.7 e 2.8.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, gli identici emendamenti 2.3, 2.4 e 2.5 sono respinti.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l’emendamento 2.6 e
lo ritira.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 2.7 e 2.8 sono respinti.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

La PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 3.36, 3.37, 3.38, 3.42,
3.44, 3.0.4 e 3.0.7 sono stati ritirati.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) fa propri gli emendamenti
3.1, 3.2, 3.3, 3.10, 3.11, 3.12, 3.15, 3.17, 3.18, 3.24, 3.32 e l’ordine del
giorno G/1582/25/1.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5 e 3.6
sono respinti.

Il senatore CRIMI (M5S) fa propri gli emendamenti 3.7, 3.28, 3.31,
3.33, 3.34, 3.0.5 e 3.0.6.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11 e
3.12 risultano respinti.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 3.13, che è volto a estendere i limiti al turn over a tutto il
personale, a qualunque titolo impiegato, presso gli enti di ricerca, e non
solo al personale di ruolo.
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Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 3.13 è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.14, 3.15, 3.16, 3.17 e
3.18 sono respinti.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 3.19,
3.22, 3.23, 3.26, 3.27 e 3.40 e li ritira.

Il senatore MARTON (M5S) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 3.20 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rap-
presentante del Governo, è respinto.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 3.21. Ritiene infatti opportuno che, nell’autorizzare lo scor-
rimento delle graduatorie approvate entro il 31 ottobre 2014 per l’immis-
sione nei ruolo delle Forze di polizia, si prenda in considerazione anche
quelle approvate per l’anno 2013, ampliando cosı̀ la platea dei destinatari
della norma.

La senatrice LO MORO (PD) esprime, invece, soddisfazione per l’in-
serimento, all’articolo 3, del comma 3-bis, introdotto alla Camera dei de-
putati su sollecitazione del Gruppo Partito Democratico.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) chiede di aggiungere la propria
firma all’emendamento 3.21.

Anche la senatrice BISINELLA (LN-Aut) chiede di aggiungere la
propria firma.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC), nel chiedere di sottoscrivere
l’emendamento 3.21, dichiara il proprio voto favorevole. Precisa che tale
misura eviterebbe l’indizione di ulteriori concorsi, in un’ottica di conteni-
mento della spesa pubblica.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 3.21 è respinto.

È quindi posto ai voti, con il parere contrario del relatore e del rap-
presentante del Governo, l’emendamento 3.24, che risulta respinto.

Su proposta del relatore, il senatore CRIMI (M5S) trasforma l’emen-
damento 3.25 nell’ordine del giorno G/1582/99/1, pubblicato in allegato e
accolto dal Governo.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 3.28 è respinto.
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Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) dichiara il proprio voto favore-
vole sull’emendamento 3.29, volto a sopprimere il comma 5 dell’articolo
3. A suo avviso, tale norma, prevedendo la possibilità di assunzione di
personale per Regioni ed enti locali, introdurrebbe un regime preferenziale
per alcune categorie del pubblico impiego.

Anticipa il proprio voto favorevole anche sull’emendamento 3.30,
volto a limitare la possibilità di deroga alla normativa vigente in materia
di turn over del personale di Regioni ed enti locali.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.29 e 3.30 risultano re-
spinti.

Successivamente, sono posti separatamente ai voti con il parere con-
trario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.31,
3.32, 3.33, 3.34, 3.35, 3.39 e 3.41, che risultano respinti.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) fa proprio l’emendamento 3.43,
che prevede la possibilità di assumere personale nelle pubbliche ammini-
strazioni attraverso il contratto di apprendistato. Sottolinea che tale norma
favorirebbe in particolare l’impiego dei giovani, che sarebbero assunti in
ogni caso mediante una selezione pubblica.

Il ministro MADIA si dichiara disponibile ad accogliere un ordine del
giorno in materia.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) trasforma quindi l’emendamento
3.43 nell’ordine del giorno G/1582/100/1, pubblicato in allegato, che è ac-
colto dal rappresentante del Governo.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno riferiti all’articolo 3.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/23/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) auspica che il Governo intenda
effettivamente assumere misure concrete, per evitare che le nuove assun-
zioni nel Corpo dei vigili del fuoco siano finanziate almeno in parte me-
diante le risorse destinate al personale volontario. Riformula quindi l’or-
dine del giorno G/1582/23/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è
quindi accolto dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/24/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse di-
sponibili, di».
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La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) riformula l’ordine del giorno
G/1582/24/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/25/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse di-
sponibili, di».

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) riformula l’ordine del
giorno G/1582/25/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi ac-
colto dal Governo.

Il senatore CRIMI (M5S) aggiunge la propria firma all’ordine del
giorno G/1582/26/1, con cui si impegna il Governo a revocare urgente-
mente il provvedimento di chiusura del presidio della DIA presso l’aero-
porto di Malpensa.

Il senatore MARTON (M5S) chiede di aggiungere la propria firma,
sottolineando che l’importo per l’affitto dei locali che ospitano il presidio
è estremamente contenuto.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/26/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità».

Aggiungono la propria firma all’ordine del giorno i senatori Campa-
nella, De Petris, Lo Moro e Mangili.

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/26/1
in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal Governo.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l’ordine del giorno
G/1582/54/1, che è accolto dal Governo come raccomandazione.

Il ministro MADIA accoglie quindi l’ordine del giorno G/1582/27/1.

La senatrice LO MORO (PD) fa propri gli ordini del giorno
G/1582/28/1 e G/1582/29/1.

Il ministro MADIA accoglie come raccomandazione l’ordine del
giorno G/1582/28/1. Esprime quindi parere favorevole sull’ordine del
giorno G/1582/29/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Go-
verno», siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità, nei limiti delle
risorse disponibili, di».
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La senatrice LO MORO (PD) riformula l’ordine del giorno
G/1582/29/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/30/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse di-
sponibili, di».

La senatrice LO MORO (PD) riformula l’ordine del giorno
G/1582/30/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/31/1 è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.0.1, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.5 e
3.0.6 sono respinti.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

La PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 4.9, 4.17 e 4.29 sono
stati ritirati.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) fa propri gli emendamenti 4.1,
4.4 e 4.31 e li ritira.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 4.2 è respinto.

Il senatore CRIMI (M5S) fa proprio l’emendamento 4.3.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 4.3 e 4.5 sono respinti.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 4.6 e
4.10 e li ritira.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 4.7, 4.8 e 4.11 sono respinti.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) annuncia il proprio voto favore-
vole sugli emendamenti 4.12 e 4.13, volti ad ampliare, seppure in misura
non ancora soddisfacente, l’ambito territoriale della mobilità del personale
della pubblica amministrazione. A suo avviso, infatti, in una situazione di
emergenza, causata dalla crisi economica, dovrebbe essere possibile trasfe-
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rire il personale, in base alle esigenze dell’amministrazione, su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 4.12 e 4.13 sono respinti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 4.14, 4.15, 4.16, 4.18,
4.19, 4.20, 4.21, 4.22, 4.23, 4.24 e 4.25 sono respinti.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 4.26, volto ad incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici per
raggiungere il luogo di lavoro, prevedendo che le spese sostenute per l’ac-
quisto dell’abbonamento nominativo siano detraibili sino al limite di 600
euro l’anno.

Il ministro MADIA si dichiara disponibile ad accogliere un ordine del
giorno dello stesso tenore.

Il senatore CRIMI (M5S) trasforma l’emendamento 4.26 nell’ordine
del giorno G/1582/101/1, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l’emendamento 4.27,
sul quale dichiara il proprio voto favorevole.

Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresen-
tante del Governo, l’emendamento 4.27 è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 4.28 e 4.30 sono respinti.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno riferiti all’articolo 4.

Il ministro MADIA si dichiara disponibile ad accogliere l’ordine del
giorno G/1582/32/1, a condizione che sia riformulato, aggiungendo, dopo
le parole «impegna il Governo», siano aggiunte le altre «a valutare l’op-
portunità di».

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l’ordine del giorno
G/1582/32/1 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, che è ac-
colto dal Governo.

L’ordine del giorno G/1582/33/1, posto ai voti con il parere contrario
del rappresentante del Governo, è respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5.
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Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 5.1, 5.2 e 5.0.1 sono re-
spinti.

Si passa, quindi, all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

La PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 6.2 è stato ritirato.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 6.1 e
6.3 e li ritira.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) fa proprio l’emendamento 6.4 e
lo ritira.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) dichiara il proprio voto favore-
vole sull’emendamento 6.5, che si rende necessario, a suo avviso, per
esplicitare la portata della norma di cui al comma 1 dell’articolo 6, alla
luce delle modifiche opportunamente introdotte dalla Camera dei deputati.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL), nel dichiarare il proprio voto
favorevole, ritiene che non sia immediatamente comprensibile se il divieto
di conferimento di cariche di governo a soggetti collocati in quiescenza
sia esteso anche agli organi degli enti locali, oppure a comitati di esperti,
ai quali gli incarichi direttivi sono conferiti in ragione della loro prepara-
zione scientifica.

Il relatore PAGLIARI (PD) osserva che la norma deve essere inter-
pretata in senso restrittivo. Tuttavia, è espressamente indicata l’esclusione
per gli organi elettivi e per gli incarichi e le collaborazioni a titolo gra-
tuito.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 6.5 è respinto.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 6.6 e
6.7, sui quali annuncia il proprio voto favorevole. A suo avviso, è irragio-
nevole prevedere ulteriori limitazioni per il conferimento di incarichi che
sono già svolti a titolo gratuito.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 6.6 e 6.7 sono respinti.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) dichiara il proprio voto favore-
vole sull’emendamento 6.8, volto ad escludere dal divieto di cui al comma
1 dell’articolo 6 gli enti e le società controllate, che risulterebbero parti-
colarmente penalizzate dalla norma in esame.
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La senatrice LO MORO (PD) chiede al Ministro se può motivare la
sua contrarietà.

Il ministro MADIA precisa che la norma intende consentire il ricam-
bio generazionale e il trasferimento di saperi anche nell’ambito delle ca-
riche dirigenziali della pubblica amministrazione, che invece sarebbe im-
possibile, qualora si continuasse a conferire incarichi direttivi a soggetti
già collocati in quiescenza.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 6.8 è respinto.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritira l’emendamento 6.9.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 6.10,
6.11, 6.12, 6.13 e 6.18.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 6.10, 6.11, 6.12, 6.13,
6.14, 6.15 e 6.16 sono respinti.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira l’emendamento 6.17.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 6.18, 6.19 e 6.20 sono re-
spinti.

L’ordine del giorno G/1582/34/1 è fatto proprio dalla senatrice LO
MORO (PD) e accolto come raccomandazione dal Governo.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 6.0.1 è respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 7.

Il senatore ROMANO (PI) fa propri gli emendamenti 7.1, 7.2 e 7.6 e
li ritira.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 7.3, 7.4, 7.5 e 7.7 sono re-
spinti.

L’ordine del giorno G/1582/35/1 è accolto come raccomandazione.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 8.2 è respinto.
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Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) fa propri gli emendamenti 8.3 e
8.6.

Il senatore CRIMI (M5S) fa propri gli emendamenti 8.4 e 8.8

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 8.3, 8.4, 8.5 e 8.6 sono re-
spinti.

La senatrice LO MORO (PD) fa proprio l’emendamento 8.7 e lo ri-
tira.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 8.8 è respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 9.1, 9.2 e 9.3 sono respinti.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) dichiara il proprio voto favorevole
sull’emendamento 9.4, volto a ripristinare una condizione di equità per gli
avvocati dello Stato. Chiede, in proposito, maggiore disponibilità al con-
fronto da parte del Ministro, tanto più dopo l’approvazione di alcuni
emendamenti presentati dal Governo, a seguito della quale il provvedi-
mento dovrà essere nuovamente esaminato dalla Camera dei deputati.

La senatrice LO MORO (PD) si associa alle considerazioni del sena-
tore Bruno sulla necessità di affrontare con spirito di collaborazione al-
cune questioni controverse, quale quella relativa all’Avvocatura dello
Stato. Annuncia, tuttavia, a nome del Gruppo, un voto contrario sull’e-
mendamento in esame.

Il ministro MADIA, rammaricandosi per i tempi serrati del dibattito,
precisa che l’attuale formulazione dell’articolo 9, frutto di un approfondito
dibattito presso la Camera dei deputati, appare equilibrata. Ritiene non op-
portuno, quindi, apportare ulteriori modifiche. Peraltro, l’Avvocatura dello
Stato è destinataria delle stesse misure restrittive che hanno riguardato al-
tre categorie della pubblica amministrazione, che pure si contraddistin-
guono per l’alta competenza professionale.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 9.4 è respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore CRIMI (M5S),
posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del
Governo, l’emendamento 9.5 è respinto.
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Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 9.6, 9.7, 9.8 e 9.9 sono re-
spinti.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) fa proprio l’emendamento
9.10.

Il relatore PAGLIARI (PD), intervenendo a titolo personale, pur con-
venendo sulla necessità di un contenimento della spesa pubblica, ritiene
non opportuno penalizzare categorie professionali molto qualificate,
come gli avvocati dello Stato, la cui competenza dovrebbe, al contrario,
essere valorizzata.

Il senatore MOLINARI (M5S) sottolinea che anche altri comparti
della pubblica amministrazione, come le Forze di polizia, si contraddistin-
guono per l’alta professionalità. Pertanto, sarebbe iniquo introdurre una
eccezione con riferimento a specifiche categorie.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 9.10 è respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore CAMPANELLA
(Misto-ILC), posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappre-
sentante del Governo, l’emendamento 9.11 è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 9.12 e 9.13 sono respinti.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’ordine del giorno G/1582/36/1 è respinto.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira l’emendamento 9.0.1.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 10.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 10.1 e 10.2 sono respinti.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira l’emendamento 10.3.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 10.4, 10.5, 10.6, 10.7,
10.8, 10.9 e 10.10 sono respinti.

L’ordine del giorno G/1582/103/1 è accolto dal Governo.

Il senatore CRIMI (M5S), a nome del Gruppo, annuncia il voto favo-
revole sull’emendamento 10.0.1, che intende vietare il conferimento di
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funzioni amministrative dirigenziali a soggetti che abbiano avuto cariche
politiche nei due anni precedenti.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 10.0.1 è respinto.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritira gli emendamenti 10.0.2 e
10.0.3.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 11.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 11.1 è respinto.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 11.2, volto ad assegnare un carattere di terzietà alla funzione
di segretario comunale, che dovrebbe avere durata quinquennale a prescin-
dere dalla permanenza in carica del sindaco e del presidente della Provin-
cia.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 11.2 è respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 11.3, 11.4, 11.5, 11.6,
11.7, 11.8, 11.9, 11.10 e 11.11 sono respinti.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) sottoscrive l’emendamento 11.12,
sul quale dichiara il proprio voto favorevole. La proposta, infatti, è volta a
rendere più chiari i criteri di selezione per il conferimento di qualifiche
dirigenziali.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 11.12 è respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FI-

PdL XVII), posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappre-
sentante del Governo, l’emendamento 11.13 è respinto.

Il senatore CRIMI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara il voto favo-
revole sull’emendamento 11.14, con il quale si intende esplicitare che il
conferimento degli incarichi dirigenziali debba avvenire mediante proce-
dura concorsuale.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 11.14 è respinto.
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Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 11.15, 11.16 e 11.17 sono
respinti.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) fa proprio l’emendamento
11.18.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 11.18, 11.19, 11.20, 11.21,
11.22 e 11.23 sono respinti.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 11.24, con il quale si prevede che le amministrazioni pos-
sano incrementare le rispettive dotazioni di personale per le funzioni diri-
genziali solo dopo aver effettuato una ricognizione della pianta organica.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, l’emendamento 11.24 è respinto.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) chiede di aggiungere la propria
firma all’emendamento 11.26, sul quale annuncia il proprio voto favore-
vole. La proposta mira a sopprimere il comma 4 dell’articolo 11, che con-
sente di assumere dirigenti a prescindere dal titolo di studio conseguito.
Ritiene, infatti, che il possesso della laurea sia un criterio fondamentale
per la selezione pubblica dei candidati a un incarico dirigenziale.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) anticipa il proprio voto favore-
vole sull’emendamento 11.28, con il quale si intende modificare il comma
4 dell’articolo 11, al fine di prevedere che gli incarichi dirigenziali, nel-
l’ambito della pubblica amministrazione, non possano essere conferiti a
soggetti privi di un titolo di studio adeguato alla funzione svolta.

Il senatore MOLINARI (M5S) ritiene che la norma che prevede il
conferimento di incarichi dirigenziali, a prescindere dal titolo di studio
conseguito, presenti profili di illegittimità costituzionale. A suo avviso, in-
fatti, occorre garantire l’efficienza della pubblica amministrazione e pari
trattamento con le figure professionali dirigenziali a cui è richiesto il con-
seguimento della laurea.

Il ministro MADIA precisa che la norma non si riferisce alla diri-
genza di ruolo, ma ad uffici posti alle dirette dipendenze di organi di di-
rezione politica degli enti locali, assunti con contratto determinato. A tale
riguardo, si stabilisce il divieto di svolgere attività gestionale, anche nel
caso in cui il trattamento economico, prescindendo dal possesso del titolo
di studio, viene parametrato a quello dirigenziale.
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Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, gli identici emendamenti 11.25 e 11.26 sono respinti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 11.27, 11.28 e 11.29 sono
respinti.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno riferiti all’articolo
11.

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/37/1 è respinto.

L’ordine del giorno G/1582/95/1 è accolto dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/38/1, a condizione che, nel dispositivo, dopo le parole «i diri-
genti», siano inserite le altre «a tempo indeterminato».

Il senatore CRIMI (M5S) precisa che la ratio dell’ordine del giorno
sarebbe diversa, in quanto il dispositivo intende vietare la stabilizzazione
dei dirigenti delle pubbliche amministrazioni. Accoglie tuttavia l’invito del
Governo, riformulando l’ordine del giorno G/1582/38/1 in un testo 2, pub-
blicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/38/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/39/1, a condizione che, nel dispositivo, siano premesse le seguenti
parole: «a valutare l’opportunità di individuare le misure più idonee per».

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) riformula l’ordine del giorno
G/1582/39/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/40/1 e G/1582/41/1 sono re-
spinti.

L’ordine del giorno G/1582/42/1 è accolto dal Governo, mentre l’or-
dine del giorno G/1582/43/1 è accolto come raccomandazione.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 11.0.1 e 11.0.2 sono re-
spinti.

La seduta, sospesa alle ore 12,25, riprende alle ore 12,35.
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La PRESIDENTE, in considerazione dell’elevato numero di emenda-
menti e ordini del giorno ancora da esaminare, invita i presentatori a riti-
rare le rispettive proposte di modifica, per consentire un più ampio con-
fronto con il Governo sugli atti di indirizzo.

Il senatore CRIMI (M5S) accoglie l’invito a ritirare gli emendamenti
del proprio Gruppo, ad eccezione degli emendamenti 17.3, 17.4, 17.5,
17.6, 17.7, 17.8, 17.10 e 17.12, sui quali auspica una valutazione attenta
da parte del Governo. Stigmatizza, tuttavia, la decisione del Governo di
presentare un provvedimento d’urgenza su una materia tanto complessa
e articolata. A suo avviso, sarebbe stato preferibile presentare più disegni
di legge, per esaminare separatamente – e in modo approfondito – nelle
Commissioni di merito competenti, le misure riguardanti i diversi settori
della pubblica amministrazione interessati dal progetto di riforma.

Ritira, quindi, gli emendamenti 12.1, 12.2, 13-bis.1, 13-bis.2, 13-
bis.5, 14.1, 14.2, 14.3, 14.4, 14.0.1, 14.0.2, 15.2, 15.4, 15.0.1, 16.5,
16.7, 16.8, 16.9, 17.9, 17.11, 17.13, 17.14, 17.15, 17.17, 17.0.1, 18.3,
18.7, 18.17, 18.18, 18.34, 18.36, 18.39, 18.0.2, 19.1, 19.2, 19.3, 19.6,
21.4, 22.2, 22.5, 22.7, 22.10, 22.13, 22.14, 22.16, 22.18, 22.19, 22.21,
22.23, 22.26, 22.27, 22.28, 22.30, 22.32, 22.42, 22.0.1, 23.4, 23.9,
23.12, 23.13, 23.0.1, 24.2, 24.0.1, 24.0.2, 24.0.4, 24.0.5, 25.1, 25.2,
25.3, 25.4, 27-bis.1, 27-bis.2, 27-bis.3, 29.2, 29.3, 29.4, 29.5, 29.6, 29.7,
30.1, 30.2, 30.3, 30.4, 30.5, 31.1, 31.2, 31.3, 32.1, 32.2, 32.9, 34.1,
35.1, 35.2, 37.2, 37.3, 37.4, 38.5, 38.6, 38.7, 38.0.1, 38.0.2, 38.0.3,
38.0.4, 38.0.5, 39.8, 39.11, 39.12, 40.4, 40.5, 40.6, 40.7, 40.8, 40.10,
40.12, 40.13, 41.2, 41.4, 41.5, 44.2, 44.3, 44.4, 44.5, 44.6, 44.7, 44.8,
44.9, 44.10, 44.12, 44.13, 44.15, 45.2, 45.3, 45.4, 45.5, 45.6, 45.8, 45.9,
45.11, 45.12, 45.13, 45.14, 45.15, 45.0.1, 46.2, 47.2, 48.1, 49.2, 49.3,
50.4, 50.6, 51.5, 51.6, 51.7, 51.8, 52.2, 52.3, 52.5, 53.2, 53.3 e 53.10.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), dopo aver espresso riserve sul-
l’indisponibilità del Governo ad accogliere qualsiasi proposta di modifica
al testo, annuncia il ritiro di tutti gli emendamenti, ad eccezione degli
emendamenti 22.48 e 22.49, volti a modificare il comma 9, lettera e), del-
l’articolo 22. Tale norma, che stabilisce una presenza effettiva nella sede
principale delle Autorità indipendenti di almeno il 70 per cento del perso-
nale, avrebbe effetti distorsivi nel caso dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni. Infatti, progressivamente, si è determinata una equipara-
zione funzionale tra la sede principale di Napoli e quella secondaria di
Roma, per cui il trasferimento nel capoluogo campano del 70 per cento
del personale, attualmente impiegato nella sede di Roma, comporterebbe
un aggravio di costi e disagi ai lavoratori.

Ritira, quindi, gli emendamenti 13.1, 13-bis.3, 15.1, 15.3, 15.8, 16.1,
18.1, 18.6, 18.8, 18.9, 18.19, 18.21, 18.30, 19.8, 19.9, 20.1, 20.2, 20.3,
20.4, 20.6, 20.7, 20.8, 20.9, 21.5, 21.6, 21.7, 21.8, 21.9, 21.10, 21.11,
22.3, 22.4, 22.8, 22.9, 22.11, 22.15, 22.17, 22.22, 22.24, 22.25, 22.29,
22.31, 22.33, 22.34, 22.35, 22.36, 22.39, 22.40, 22.41, 22.44, 22.45,
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22.46, 23.2, 23.6, 23.11, 23.14, 23-quinquies.3, 27.1, 27.2, 27.4, 27.5, 27-
bis.4, 28.1, 28.5, 28.7, 28.8, 32.3, 32.8, 33.1, 37.1, 37.5, 37.0.3, 39.1, 39.4,
39.0.1, 39.0.2, 39.0.3, 39.0.4, 39.0.5, 40.2, 40.9, 40.11, 41.1, 45.7, 45.10,
50.1, 50.7, 50.8, 51.3, 51.4, 52.4 e 52.0.1.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritira gli emendamenti 15.5,
15.6, 15.7, 18.5, 18.31, 19.4, 19.5, 19.10, 21.1, 22.12, 22.43, 23.7, 23-
quinquies.1, 23-quinquies.2, 28.4, 29.1, 31.4, 32.4, 32.5, 32.6, 32.7,
36.1, 39.3, 39.9, 44.14, 46.3, 50.3, 50.5, 53.4, 53.11 e 53.12.

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) ritira gli emendamenti
17-bis.0.1, 22.1 e 22.6.

La senatrice BISINELLA (LN-Aut), nell’associarsi alle considerazioni
del senatore Crimi, formula osservazioni critiche sulla compressione dei
tempi del dibattito, soprattutto su una materia tanto importante e com-
plessa. A suo avviso, sarebbe stato preferibile rinviare la discussione in
Assemblea della riforma costituzionale, per consentire un esame approfon-
dito del progetto di riforma della pubblica amministrazione.

Chiede un’attenta valutazione della questione della riduzione del di-
ritto annuale delle camere di commercio, auspicando la soppressione del-
l’articolo 28. Ritira, quindi, gli emendamenti 13-bis.4, 16.2, 16.3, 16.4,
16.6, 16.10, 17.1, 17.2, 17.16, 18.2, 18.11, 18.12, 18.13, 18.15, 18.22,
18.23, 18.24, 18.25, 18.26, 18.27, 18.28, 18.29, 18.37, 18.38, 20.5,
21.0.1, 21.0.2, 22.37, 22.38, 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.0.5, 23.5, 23.8,
23.10, 24.1, 24.0.3, 27.3, 28.2, 28.3, 28.6, 38.1, 38.2, 38.3, 38.4, 39.2,
39.5, 39.6, 39.7, 39.10, 40.1, 40.3, 41.3, 42.1, 42.2, 43.1, 44.1, 44.11,
44.16, 45.1, 46.1, 47.1, 48.2, 48.3, 49.1, 50.2, 51.1, 51.2, 52.1, 53.1,
53.5, 53.6, 53.7, 53.8, 53.9 e 53.0.1.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) ritira, a nome del Gruppo, gli
emendamenti 18.4, 21.3, 24-quinquies.0.1. Richiama l’attenzione sull’e-
mendamento 18.16, con il quale si propone di escludere la sezione stac-
cata del TAR di Pescara dall’elenco delle sedi di cui l’articolo 18 prevede
la soppressione, in quanto site in Comuni che non sono sedi di corte d’ap-
pello.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) richiama l’attenzione sull’emen-
damento 18.33, con cui si propone di espungere il comma 2 dell’articolo
18, che dispone la soppressione di alcune sezioni staccate dei tribunali
amministrativi regionali. Inoltre, segnala l’emendamento 23-ter.1, volto
a estendere a tutti i Comuni, anche quelli con popolazione inferiore ai
10.000 abitanti, l’autorizzazione a procedere autonomamente per gli ac-
quisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro. Ritira,
quindi, gli emendamenti 23.1, 23.3 e 35.0.1.



4 agosto 2014 1ª Commissione– 24 –

Il senatore ROMANO (PI) aggiunge la propria firma agli emenda-
menti 12.0.1 e 26.1 e li ritira.

La senatrice LO MORO (PD) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 17-bis.1 e lo ritira.

La PRESIDENTE avverte che erano stati già ritirati gli emendamenti
14.5, 18.10, 18.14, 18.32, 19.7, 27.0.1, 27.0.2, 41.6, 50.9 e 52.0.2.

In assenza dei proponenti, gli emendamenti 18.0.1, 21.2, 22.20 e 27.6
decadono.

L’ordine del giorno G/1582/44/1 è accolto dal Governo, mentre gli
ordini del giorno G/1582/45/1 e G/1582/46/1 sono accolti come raccoman-
dazione.

L’ordine del giorno G/1582/96/1 è accolto dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/47/1, a condizione che dopo le parole «impegna il Governo» siano
aggiunte le altre «a valutare la possibilità, nei limiti delle risorse disponi-
bili».

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) riformula l’ordine del giorno
G/1582/47/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto
dal Governo.

Gli ordini del giorno G/1582/48/1, G/1582/49/1, G/1582/50/1 e
G/1582/51/1 sono accolti come raccomandazione.

Il senatore CRIMI (M5S) dichiara il proprio voto favorevole sull’e-
mendamento 17.3, che stabilisce che le amministrazioni dello Stato prov-
vedono ad aggiornare annualmente una serie di dati, come peraltro già
previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo n. 33 del 2013. Quei
dati sono destinati a confluire nella banca dati del Dipartimento del Te-
soro del Ministero dell’economia e delle finanze. Si sofferma, inoltre, sul-
l’emendamento 17.10, che elenca una serie di informazioni da inserire
nella medesima banca dati, alla quale – secondo l’emendamento 17.12 –
le Commissioni bilancio delle Camere dovrebbero avere accesso diretto.

Dichiara, altresı̀, il voto favorevole sugli emendamenti 17.4, 17.5,
17.6, 17.7 e 17.8.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 17.3, 17.4, 17.5, 17.6,
17.7, 17.8, 17.10 e 17.12 sono respinti.
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L’ordine del giorno G/1582/52/1, posto ai voti con il parere contrario
del rappresentante del Governo, è respinto.

L’ordine del giorno G/1582/53/1 è accolto dal Governo.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 18.16 e 18.33 sono respinti.

L’ordine del giorno G/1582/55/1 è accolto dal Governo

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/56/1 e G/1582/57/1 sono re-
spinti, mentre gli ordini del giorno G/1582/58/1 e G/1582/59/1 sono ac-
colti dal Governo.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/60/1 e G/1582/61/1 sono re-
spinti.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/62/1, a condizione che dopo le parole «impegna il Governo» siano
aggiunte le altre «a valutare la possibilità di».

La senatrice LO MORO (PD) fa proprio l’ordine del giorno
G/1582/62/1 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/62/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/63/1, a condizione che dopo le parole «impegna il Governo» siano
aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) fa proprio l’ordine del giorno
G/1582/63/1 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/63/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/64/1, a condizione che dopo le parole «impegna il Governo» siano
aggiunte le altre «a valutare la possibilità di».

Il senatore ROMANO (PI) fa proprio l’ordine del giorno G/1582/64/1
e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/64/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.
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Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) chiede di conoscere l’orienta-
mento del Governo riguardo la possibilità di escludere l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni dall’applicazione dei criteri per la gestione
dei servizi logistici previsti per le Autorità indipendenti.

Il ministro MADIA precisa che lo scopo della norma è consentire il
decentramento delle Autorità indipendenti – rispetto alla capitale – qualora
ciò corrisponda a principi di maggiore efficienza e razionalizzazione della
spesa. Pertanto, per il mantenimento della sede decentrata, le Autorità
sono tenute ad adottare, entro un anno dalla conversione del decreto-legge,
tutte le misure necessarie a garantire la gestione dei propri servizi logistici
nel rispetto dei criteri elencati al comma 9 dell’articolo 22. Con riferi-
mento all’Autorità per le garanzie per le comunicazioni, l’eventuale inos-
servanza di tali requisiti comporterebbe il trasferimento del personale nella
sede di Roma.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII), dichiarandosi soddisfatto della ri-
sposta del Ministro, rinuncia a trasformare gli emendamenti 22.48 e 22.49
in ordini del giorno.

L’ordine del giorno G/1582/65/1 è accolto come raccomandazione.

Il Governo accoglie, inoltre, l’ordine del giorno G/1582/94/1.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/66/1, G/1582/67/1 e G/1582/68/
1 sono respinti.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) trasforma l’emendamento 23-ter.1
nell’ordine del giorno G/1582/102/1, pubblicato in allegato, che, posto ai
voti con il parere contrario del Governo, è respinto.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/69/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore FORNARO (PD) riformula l’ordine del giorno G/1582/69/1
in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/69/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/70/1 è respinto.

L’emendamento 25.1000, posto ai voti con il parere favorevole del
relatore, è accolto.
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Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/71/1, a condizione che, dopo la parola «valutare», siano aggiunte
le altre «l’opportunità» e siano soppresse le parole da «gli effetti» fino a
«al fine».

Il senatore RUSSO (PD) riformula l’ordine del giorno G/1582/71/1 in
un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/71/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del rappresentante
del Governo, gli ordini del giorno G/1582/72/1 e G/1582/73/1 sono re-
spinti.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/74/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/74/1
in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/74/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Gli ordini del giorno G/1582/75/1 e G/1582/76/1 sono accolti dal Go-
verno.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/77/1, a condizione che siano soppresse le parole da «e a preve-
dere» fino alle parole «per le Regioni inadempienti».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/77/1
in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/77/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/78/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/78/1
in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/78/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.
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Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/79/1 è respinto.

L’ordine del giorno G/1582/80/1 è accolto dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/97/1, a condizione che, nella premessa, sia soppressa la parola
«deteriori» e che, nel dispositivo, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare la possibilità di».

Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) riformula l’ordine del giorno
G/1582/97/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal
Governo.

L’ordine del giorno G/1582/104/1 è accolto dal Governo, mentre l’or-
dine del giorno G/1582/81/1 è accolto come raccomandazione.

L’ordine del giorno G/1582/82/1 è accolto dal Governo, mentre l’or-
dine del giorno G/1582/83/1 è accolto come raccomandazione.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/84/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/84/1
in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/1582/84/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/85/1 è respinto.

L’ordine del giorno G/1582/86/1 è accolto dal Governo

Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/87/1 è respinto.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/88/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Governo»,
siano aggiunte le altre «a valutare l’opportunità di».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/88/1
in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal Governo.

Gli ordini del giorno G/1582/89/1 e G/1582/90/1 sono accolti dal Go-
verno.
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Posto ai voti con il parere contrario del rappresentante del Governo,
l’ordine del giorno G/1582/91/1 è respinto.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/92/1, a condizione che le parole «ad assumere ogni iniziativa»
siano sostituite dalle seguenti «a valutare l’opportunità di individuare mi-
sure».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/92/1
in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal Governo.

Il ministro MADIA esprime parere favorevole sull’ordine del giorno
G/1582/93/1, a condizione che le parole «ad assumere ogni iniziativa»
siano sostituite dalle seguenti «a valutare l’opportunità di individuare mi-
sure».

Il senatore CRIMI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/1582/93/1
in un testo 2, pubblicato in allegato, che è quindi accolto dal Governo.

La Commissione conferisce quindi al relatore Pagliari il mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea per l’approvazione del disegno di
legge n. 1582, con le modifiche accolte nel corso dell’esame e con richie-
sta di autorizzazione a svolgere la relazione orale.

La seduta termina alle ore 13,40.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1582

(al testo del decreto-legge)

G/1582/1/1

Malan

Il Senato,

impegna il Governo:

ai fini del rafforzamento della trasparenza amministrativa nel set-
tore delle concessioni autostradali, ad avviare entro il 31 dicembre 2014
le procedure delle gare per l’assegnazione delle concessioni autostradali
scadute entro il 31 luglio 2014, ed entro il 30 giugno 2015 per le conces-
sioni in scadenza entro il 30 giugno 2017.

G/1582/2/1

Ruta, Formigoni, Russo, Gaetti, Valentini, Candiani, Albano, Di Maggio,

Pignedoli, Panizza, Fasiolo, Elena Ferrara, Saggese, Dalla Tor, Gatti,

Bertuzzi, Ricchiuti, Padua, Tarquinio, Puppato, Scalia, Vaccari, Caleo,

Pezzopane, De Pin, Idem, Conte, Manassero, Fattori, Orrù, Lucherini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1582, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante
misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari,

premesso che:

nel corso della prima lettura la Commissione affari costituzionali
della Camera dei deputati ha affrontato, relativamente a una proposta
emendativa dei relatore, la problematica dei compiti e dell’assetto del
Corpo forestale dello Stato, rinviandola tuttavia ad altra sede di discus-
sione;

la materia riveste un’importanza fondamentaie ed è stata affrontata
anche da parte della Commissione agricoltura del Senato nell’espressione
del parere sui profili di competenza del decreto-legge;
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rilevata la necessità di un’attenta riflessione sui temi del riordino
delle funzioni di polizia, di tutela dell’ambiente e del territorio e della
riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato;

sottolineata l’esigenza di una valorizzazione delle specificità e dei
compiti svolti dal Corpo forestale dello Stato,

impegna il Governo:

a un costante confronto con le competenti sedi parlamentari in ma-
teria di vigilanza dell’ambiente e del territorio al fine di individuare solu-
zioni condivise che conservino l’unitarietà di azione a livello nazionale,
valorizzando l’esperienza e le competenze maturate dal Corpo forestale
dello Stato.

G/1582/2/1 (testo 2)

Ruta, Formigoni, Russo, Gaetti, Valentini, Candiani, Albano, Di Maggio,

Pignedoli, Panizza, Fasiolo, Elena Ferrara, Saggese, Dalla Tor, Gatti,

Bertuzzi, Ricchiuti, Padua, Tarquinio, Puppato, Scalia, Vaccari, Caleo,

Pezzopane, De Pin, Idem, Conte, Manassero, Fattori, Orrù, Lucherini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1582, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante
misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari,

premesso che:

nel corso della prima lettura la Commissione affari costituzionali
della Camera dei deputati ha affrontato, relativamente a una proposta
emendativa dei relatore, la problematica dei compiti e dell’assetto del
Corpo forestale dello Stato, rinviandola tuttavia ad altra sede di discus-
sione;

la materia riveste un’importanza fondamentaie ed è stata affrontata
anche da parte della Commissione agricoltura del Senato nell’espressione
del parere sui profili di competenza del decreto-Iegge;

rilevata la necessità di un’attenta riflessione sui temi del riordino
delle funzioni di polizia, di tutela dell’ambiente e del territorio e della
riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato;

sottolineata l’esigenza di una valorizzazione delle specificità e dei
compiti svolti dal Corpo forestale dello Stato,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di un costante confronto con le competenti
sedi parlamentari in materia di vigilanza dell’ambiente e del territorio al
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fine di individuare soluzioni condivise che conservino l’unitarietà di
azione a livello nazionale, valorizzando l’esperienza e le competenze ma-
turate dal Corpo forestale dello Stato.

G/1582/3/1

Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Fravezzi

Il Senato,

premesso che:

l’istituto dell’apprendistato ha origini storiche antichissime e ge-
neralmente ricondotte alla relazione tra maestro e allievo, la cui disciplina
trovava una prima compiuta forma nell’ambito degli statuti delle Corpora-
zioni medievali. In tale contesto, l’allievo imparava l’arte o il mestiere,
senza ricevere in cambio alcun compenso se non l’insegnamento necessa-
rio a fargli conseguire la qualificazione professionale utile per il libero
svolgimento dell’arte o del mestiere per il quale l’insegnamento veniva ri-
partito;

l’attitudine formativa non ha mai abbandonato il contratto di ap-
prendistato nelle molteplici modifiche legislative che si sono succedute
nel tempo, dove, sia pure con caratteristiche diverse derivanti dalle diverse
contingenze storico-economiche, è sempre presente l’obiettivo del legisla-
tore di favorire l’accesso alle «nuove leve» ad una occupazione qualifi-
cata;

la fattispecie contrattuale dell’apprendistato è stata disciplinata per
la prima volta nel dettaglio, dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, che ri-
spondeva alla esigenza di tradurre in un sistema più consono ai tempi il
precetto costituzionale contenuto nell’articolo 35 della Costituzione. Una
prima modifica dell’istituto fu fatta con la legge 24 giugno 1997, n.
196 (cosiddetto Pacchetto Treu), il cui obiettivo era quello di valorizzare
le finalità formative dell’istituto in armonia con quanto previsto negli altri
Pasi europei (Francia e Germania in particolare);

le problematiche del contratto di apprendistato sono state successi-
vamente affrontate dal «Libro Bianco sul mercato del lavoro in Italia»,
dell’ottobre del 2001, e quindi nel decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276 (cosiddetta Riforma Biagi), di attuazione della legge delega
14 febbraio 2003, n. 30. In esso, l’istituto dell’apprendistato è stato diver-
sificato in tre nuove tipologie di rapporti lavorativi con finalità formative,
modulati in base ai soggetti a cui si rivolgevano, alla durata e alle finalità
formative;

l’evoluzione normativa della materia si è avuta con l’emanazione
del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, recante testo unico del-
l’apprendistato, a norma dell’articolo 1, comma 30, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 247;
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considerato che:

molte disposizioni volte a favorire il contratto di apprendistato,

dunque, sono previste dal decreto legislativo n. 167 del 2011, e, una no-

vità rispetto alla tradizionale funzione dell’apprendistato, è costituita dalla

formazione di giovani lavoratori non ancora qualificati, rappresentata dal-

l’articolo 7, comma 4, del citato decreto, ai sensi del quale è possibile as-

sumere in apprendistato anche i lavoratori in mobilità, ai fini della loro

qualificazione o riqualificazione professionale, in deroga ai limiti di ac-

cesso all’istituto sulla base dell’età anagrafica;

il decreto legislativo n. 167 del 2011, inoltre, estende il contratto di

apprendistato alle pubbliche amministrazioni ma, si è ancora in attesa di

un regolamento di attuazione;

tenuto conto che:

il 3 luglio scorso, nel question time tenutosi al Senato sulle politi-

che attive del lavoro e sulla disciplina e il finanziamento degli ammortiz-

zatori sociali al Ministro Poletti sono stati sottoposti, dallo scrivente, dei

quesiti in merito all’avvicinamento dei giovani al mercato del lavoro, ri-

cordando l’importanza del contratto di apprendistato, che permette il dia-

logo virtuoso tra sistemi formativi del mondo del lavoro e introduce una

nuova visione del lavoro incentrata sulla persona e sulle sue competenze

specifiche. In quella sede lo scrivente ebbe modo di ricordare che le Pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano hanno per l’apprendistato un si-

stema duale di alternanza lavoro-scuola professionale d’obbligo pubblica

molto ben funzionante;

considerato infine che:

l’articolo 7, comma 8, del decreto legislativo n. 167 del 2011, pre-

vede l’estensione al pubblico impiego di due tipologie di apprendistato:

l’apprendistato professionalizzante e l’apprendistato di alta formazione e

di ricerca, entrambi rivolti ai giovani di età compresa tra i diciotto e i ven-

tinove anni,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di attivarsi per valorizzare e sviluppare il

sistema duale, citato nelle premesse, anche a livello nazionale;

ad attivarsi, inoltre, al fine di sollecitare l’emanazione del decreto

attuativo di cui all’articolo 7, comma 8, di tale decreto legislativo.
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G/1582/4/1

De Petris

lI Senato,

premesso che:

le disposizioni recate dal decreto-legge in materia di lavoro pub-
blico si distinguono per l’esclusione del sindacato da tutti gli interventi
previsti, rivelando l’obiettivo di ridimensionare e attaccare il ruolo del sin-
dacato;

tali misure sembrano voler andare nella direzione della ri-pubbli-
cizzazione del lavoro nel settore del pubblico impiego, contro la privatiz-
zazione di tali rapporti di lavoro, stabilita dal D.Lgs. n. 29 del 1993;

sui punti più difficili gli emendamenti hanno restituito solo in parte
al sindacato la sua funzione prevedendo, per esempio, che i criteri per re-
golare la mobilità obbligatoria siano adottati con decreto, sentiti i sinda-
cati, cosı̀ come per il demansionamento, in sede di contrattazione collet-
tiva, possono essere stabiliti criteri generali con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative;

nulla invece è stato fatto sul fronte delle prerogative sindacali,
mantenendo la riduzione dei permessi sindacali, delle aspettative e dei
permessi, limitandosi a inserire il principio dell’utilizzo compensativo
tra distacchi e permessi sindacali, con invarianza di spesa;

nel complesso rimane al fondo degli interventi del dreto-legge l’i-
dea che i sindacati siano considerati organizzazioni non necessarie nelle
riforme del lavoro pubblico,

impegna il Governo:

a consultare e a coinvolgere le organizzazioni sindacali in tutti gli
interventi, anche di tipo regolamentare o normativo, che verranno adottati
in base alle disposizioni del decreto-legge in materia di pubblico impiego
e organizzazione della pubblica amministrazione.

G/1582/4/1 (testo 2)

De Petris

Il Senato,

premesso che:

le disposizioni recate dal decreto-legge in materia di lavoro pub-
blico si distinguono per l’esclusione del sindacato da tutti gli interventi
previsti, rivelando l’obiettivo di ridimensionare e attaccare il ruolo del sin-
dacato;
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tali misure sembrano voler andare nella direzione della ri-pubbli-
cizzazione del lavoro nel settore del pubblico impiego, contro la privatiz-
zazione di tali rapporti di lavoro, stabilita dal D.Lgs. n. 29 del 1993;

sui punti più difficili gli emendamenti hanno restituito solo in parte
al sindacato la sua funzione prevedendo, per esempio, che i criteri per re-
golare la mobilità obbligatoria siano adottati con decreto, sentiti i sinda-
cati, cosı̀ come per il demansionamento, in sede di contrattazione collet-
tiva, possono essere stabiliti criteri generali con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative;

nulla invece è stato fatto sul fronte delle prerogative sindacali,
mantenendo la riduzione dei permessi sindacali, delle aspettative e dei
permessi, limitandosi a inserire il principio dell’utilizzo compensativo
tra distacchi e permessi sindacali, con invarianza di spesa;

nel complesso rimane al fondo degli interventi del dreto-legge l’i-
dea che i sindacati siano considerati organizzazioni non necessarie nelle
riforme del lavoro pubblico,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di consultare e di coinvolgere le organizza-
zioni sindacali in tutti gli interventi, anche di tipo regolamentare o norma-
tivo, che verranno adottati in base alle disposizioni del decreto-legge in
materia di pubblico impiego e organizzazione della pubblica amministra-
zione.

G/1582/5/1

Petraglia, De Petris

Il Senato,

premesso che:

la legge 20 maggio 1985, n. 207, recante «Disciplina transitoria per
l’inquadramento diretto nei ruoli nominativi regionali del personale non di
ruolo delle unità sanitarie locali», ha risolto una situazione ambigua che
vedeva molti lavoratori prestare la propria opera per le allora denominate
unità sanitarie locali (USL), senza un inquadramento consono all’attività
volta. Si tratta di lavoratori con cosiddetto «contratto a convenzione»,
cioè quel personale non di ruolo delle allora USL, che svolgevano attività
continuativa e subordinata senza tuttavia godere delle garanzie previden-
ziali proprie dei lavoratori con contratto per rapporto di lavoro subordi-
nato. La legge in questione ha cosı̀ sanato, regolarizzandole, una serie
di posizioni fino a quel momento ambigue in ordine al rapporto tra le al-
lora USL e il personale;

con tale regolarizzazione tutto il personale di tecnici e laureati (psi-
cologi, psichiatri, chimici, periti chimici, geometri, periti elettronici, periti
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agrari, maestre ortofoniche-ortofreniche, tecnici della riabilitazione, me-
dici igienisti) ha contribuito a formare quell’ossatura dei servizi delle
aziende sanitarie locali (ASL) più «innovativi» rispetto a quella che era
fino ad allora la sola sanità ospedaliera precedente;

nell’applicazione delle norme, tuttavia, si sono verificate situazioni
disomogenee su tutto il territorio nazionale che hanno visto coinvolti un
gran numero di enti e di giurisdizionali determinando condizioni di palese
ingiustizia e disparità di trattamento, in violazione dell’articolo 3 della Co-
stituzione;

per un numero rilevante di lavoratori che operavano come dipen-
denti, regolamentati dai cosiddetti contratti a convenzione, si procedeva
da un lato a un giusto inquadramento, mentre dall’altro lato non si garan-
tiva il riconoscimento degli anni pregressi ai fini pensionistici;

al personale che aveva lavorato fino al 1985 come personale di
ruolo dipendente e che è stato assunto e inquadrato nei ruoli, non sono
stati riconosciuti i diritti in ordine all’anzianità, anche se in alcuni casi do-
cumentati: le USL trattenevano, come sostituti d’imposta, quote di contri-
buzione, che in molti casi si è constatato non essere state mai versate ad
alcun ente previdenziale;

il problema, nel corso degli anni, è stato risolto in modo diverso da
caso a caso. In alcune USL vi è stato un immediato riconoscimento del
rapporto di lavoro subordinato (ancorché coperto dal contratto a conven-
zione); in altre tale riconoscimento è stato rifiutato;

da qui un ampio contenzioo, con taluni casi in cui la magistratura
ha dato ragione al lavoratore ed altri in cui, al contrario, al lavoratore è
stata disconosciuta la qualifica di dipendente per il periodo anteriore
alla entrata in vigore della legge n. 207 del 1985;

la situazione ha avuto ulteriori aspetti paradossali: molti lavoratori
si sono visti respingere sia dal tribunale amministrativo regionale che dal
Consiglio di Sato (all’epoca era competente il giudice amministrativo) la
richiesta di riconoscimento di lavoro subordinato;

nello stesso periodo l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL) chiedeva e otteneva vari decreti ingiuntivi,
ognuno di importo consistente, contro le USL (e poi contro le ASL) soste-
nendo che il rapporto a convenzione in realtà mascherava un rapporto di
lavoro subordinato, con la conseguenza che l’ente era tenuto a pagare i
relativi contributi. In tutti questi casi le USL facevano opposizione davanti
al giudice competente (giudice del lavoro), che decideva in favore dei la-
voratori;

dunque, le stesse persone venivano considerate come lavoratori
autonomi dal giudice amministrativo in ordine al loro diritto di vedersi ri-
conoscere l’anzianità di servizio e venivano invece considerate lavoratori
dipendenti dal giudice del lavoro in ordine all’obbligo della USL di pa-
garne i relativi contributi;

infine, quando la competenza, in ordine all’inquadramento, è pas-
sata al giudice del lavoro, vi sono stati casi di personale che non avendo
mai presentato ricorso al giudice amministrativo ricorreva al giudice del
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lavoro vedendosi, in questo caso, riconoscere il rapporto di subordina-

zione;

tale situazione determina una disparità di trattamento tra lavoratori,

in quanto una serie di cittadini che hanno prestato il loro lavoro con con-

tratti a convenzione, ma in realtà avendo un vero e proprio rapporto di la-

voro subordinato, poi riconosciuto, hanno trattamenti disuguali e differenti

rispetto ad altri cittadini, nella medesima situazione, a cui la qualifica non

è stata riconosciuta né da parte della USL per cui lavoravano, né da parte

dei magistrati cui hanno fatto ricorso. Inoltre, come già rilevato, molti la-

voratori non si sono visti riconoscere il rapporto subordinato dal giudice

amministrativo, ma sono stati riconosciuti quali dipendenti dal giudice

del lavoro ai soli fini contributivi e le sentenze passate in giudicato del

giudice amministrativo impediscono loro di farsi riconoscere i diritti ac-

clarati dal giudice del lavoro,

impegna il Governo:

a provvedere quanto prima a sanare il vulnus determinato da una

situazione rispetto alla quale a parità di prestazione lavorativa, pur in pre-

senza di contratti diversi, corrispondono trattamenti diversi per le stesse

categorie di lavoratori;

ad intervenire normativamente al fine di riconoscere i periodi di

attività lavorativa presso le ASL ai lavoratori convenzionati al solo fine

di maturare gli anni necessari per andare in pensione senza che tali anni

siano computati per determinare l’importo della pensione ovvero:

– alla possibilità di riscatto di tali periodi di lavoro riconosciuti;

– consentire ai lavoratori che siano già in pensione di vedersi rico-

nosciuti gli anni del rapporto a convenzione anche ai fini pensionistici

economici, col riconoscimento della possibilità di riscatto;

– regolamentare alcuni rari casi nei quali il lavoratore a conven-

zione avendo già spontaneamente provveduto a corrispondere quanto do-

vuto ai fini contributivi, riconoscendo tali contribuzioni ai fini dell’anzia-

nità di servizio e della determinazione del trattamento economico;

– infine, per i lavoratori che chiedono il riscatto, trovandosi ancora

in attività o già in quiescenza, prevedere l’applicazione delle norme pre-

vigenti alla riforma previdenziale di cui alla cosiddetta «legge Fornero»,

relativamente al raggiungimento dei requisiti per l’accesso e la decorrenza

del trattamento di vecchiaia o di anzianità oppure all’applicazione del me-

todo retributivo ove ne ricorrano le condizioni determinate dai nuovi con-

teggi.
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G/1582/6/1

Scibona

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame contiene numerosi interventi in materia
di semplificazione nel settore pubblico, quali la pubblica amministrazione
e il settore della giustizia (principalmente civile, amministrativa e tributa-
ria) e in settori ad esso riconducibili (enti controllati, contratti pubblici ed
eventi sottoposti a poteri di intervento pubblicistici);

la semplificazione è un fattore decisivo per la competitività del
Paese, ma soprattutto per l’effettività dei diritti dei cittadini, per la fruibi-
lità dei servizi e delle prestazioni delle pubbliche amministrazioni nei con-
fronti dei cittadini italiani, dei cittadini comunitari ed extracomunitari;

per passare da una semplificazione annunciata ad una semplifica-
zione effettivamente percepita e rilevata dai cittadini, occorrerebbe anche
intervenire in altri ambiti con cui i cittadini sono costretti a confrontarsi
quotidianamente;

considerato che:

nei Paesi confinanti con l’Italia sono in vigore abbonamenti auto-
stradali valevoli su tutte le tratte nazionali, come ad esempio l’Eurovi-
gnette svizzero, danese, svedese e del Benelux, che di fatto costituisce
una sorta di contrassegno prepagato;

tale metodo permette di accedere in autostrada ogni qualvolta si
voglia senza l’utilizzo di barriere per l’esazione del pedaggio;

al fine di perseguire una reale semplificazione per i cittadini, in
particolare per i pendolari, sarebbe auspicabile l’introduzione di abbona-
menti autostradali su scala nazionale, in modo da permettere l’utilizzo
delle autostrade da parte di un numero maggiore di utenti e decongestio-
nare il traffico sulla rete stradale ordinaria, nonché da abbattere i costi per
l’utente:

inoltre, nel nostro Paese l’esazione dei pedaggi è sempre più deman-
data a stazioni ad elevata automazione o alle barriere Telepass e Viacard
senza la presenza di operatori, per cui l’impatto di tale nuovo sistema di
abbonamento sotto il profilo occupazionale sarebbe quasi nullo se non mi-
nimo;

impegna il Governo:

a predisporre, sentite l’Anas e le società concessionarie, un abbo-
namento autostradale annuale, su scala nazionale, comprendente libero
transito su tutte le tratte autostradali, tangenziali e i grandi raccordi;
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ad organizzare tale abbonamento prevedendo una tariffazione non
correlata alla frequenza dei passaggi ed ai chilometri di percorrenza, ma
differenziata in base alle attuali categorie di classi di pedaggio;

a permettere l’acquisto dell’abbonamento in tutte le stazioni di ser-
vizio, punti vendita di beni di monopolio e negli uffici doganali;

ad eliminare, conseguentmente, ogni altra forma di pedaggio di
transito veicolare.

G/1582/7/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

considerato che:

il provvedimento in esame, pur contenendo misure di razionalizza-
zione della spesa pubblica, non affronta il tema delle cosiddette «auto
blu»;

appare fondamentale proseguire l’opera intrapresa con il decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni dalla legge 23
giugno 20l4, n. 89 che, all’articolo l5, ha previsto una ulteriore riduzione
di spesa per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di auto-
vetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi dal 50 al 30 per cento;

alla luce di questo processo si ritiene particolarmente inadeguata la
sanzione prevista per le amministrazioni pubbliche che non adempiono, ai
fini del censimento permanente delle autovetture di servizio, all’obbligo di
comunicazione previsto dall’articolo 5 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 agosto 2011,

impegna il Governo:

ferme restando le vigenti disposizioni di contenimento della spesa
per autovetture già previste per spending review, a diminuire da150 al 30
per cento il limite di spesa previsto ai sensi dell’articolo l comma 2 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministrazioni pubbliche che non
adempiono, ai fini del censimento permanente delle autovetture di servi-
zio, all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3 agosto 2011.
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G/1582/8/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

premesso che:

il decreto in oggetto reca numerose misure volte a semplificare le
procedure amministrative;

considerato che:

l’articolo 65 del Codice della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, demanda ad un decreto ministeriale il
compito di regolamentare, tra le altre cose, la disciplina relativa ai titoli
abilitativi per il comando, la condotta, la direzione nautica delle unità
da diporto, ivi compresa l’introduzione di nuovi criteri in materia di requi-
siti fisici per il conseguimento della patente nautica;

l’articolo 28 del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146, conte-
nente il regolamento di attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, elenca le autorità competenti al rilascio delle di-
verse patenti nautiche. Nel dettaglio, si riconosce alle capitanerie di porto
il compito di rilasciare le patenti nautiche che abilitano alla navigazione
entro dodici miglia dalla costa; le patenti nautiche che abilitano alla navi-
gazione senza alcun limite dalla costa e le patenti nautiche che abilitano al
comando di navi da diporto. Lo stesso articolo riconosce invece agli uffici
circondariali marittimi il compito di rilasciare esclusivamente le prime due
tipologie di patenti, ad esclusione, quindi, della terza, ovvero di quelle che
abilitano al comando di navi da diporto e agli uffici della motorizzazione
civile delle Direzioni generali territoriali del Dipartimento per i trasporti
terrestri e il trasporto intermodale il compito di rilasciare solamente la
prima categoria, ovvero le patenti nautiche che abilitano alla navigazione
entro dodici miglia dalla costa;

l’articolo 29 del regolamento di cui al medesimo decreto ministe-
riale 29 luglio 2008, n. 146, disciplina, invece, la composizione delle com-
missioni d’esame sancendo che: in caso di conseguimento della patente
nautica che abilita alla navigazione entro dodici miglia dalla costa, sud-
detto esame venga conseguito dinanzi ad un esaminatore nominato dal
capo del circondario marittimo; in caso di conseguimento della patente
nautica che abilita alla navigazione senza alcun limite dalla costa, suddetto
esame venga sostenuto dinanzi ad una commissione nominata dal capo del
circondariato marittimo e, infine, in caso di conseguimento di una patente
valida per il comando delle navi da diporto, la commissione venga nomi-
nata dal capo del compartimento marittimo;

le motorizzazioni, provvedendo già annualmente al rilascio di un
elevato numero di patenti nautiche, risulterebbero tecnicamente pronte
ad adempiere al ruolo di unico organo autorizzato a rilasciare suddette pa-
tenti;
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l’unificazione di cui in parola consentirebbe di inserire tutte le pa-
tenti nautiche nell’archivio delle patenti di guida già esistenti senza creare
ulteriori banche dati che prevedrebbero costi molto significativi;

la motorizzazione, poiché organizzata su base provinciale, è pre-
sente in maniera capillare su tutto il territorio nazionale riuscendo, dun-
que, a garantire un servizio uniforme e diffuso;

impegna il Governo:

a procedere ad una razionalizzazione della normativa relativa alle
procedure di rilascio e di rinnovo delle diverse tipologie di patenti nauti-
che riconoscendo ai soli uffici della motorizzazione civile delle Direzioni
generali territoriali del Dipartimento per i trasporti terrestri e il trasporto
intermodale la potestà di rilasciare le patenti nautiche e al capo del com-
partimento marittimo il compito di nominare le commissioni d’esame,
composte secondo i criteri di cui al comma 2 dell’articolo 29 del Regola-
mento di attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, di cui al decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146.

G/1582/9/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca numerose disposizioni finalizzate
alla semplificazione e alla trasparenza nonché alla modifica dell’organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, anche con l’obiettivo di una ra-
zionalizzazione dell’allocazione delle risorse e delle spese;

considerato che:

in ordine al comparto degli enti territoriali appare opportuno un de-
cisivo intervento in ordine alle sedi di rappresentanza delle regioni all’e-
stero;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative, anche legislative, finalizzate
alla soppressione delle sedi di rappresentanza delle regioni all’estero o, co-
munque, alla riduzione dei trasferimenti erariali in favore delle regioni per
una somma corrispondente alle spese per esse sostenute, al contempo di-
sponendo l’adeguamento, compatibilmente con i loro ordinamenti, da
parte delle regioni a statuto speciale e delle province autonome.
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G/1582/10/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

premesso che:

gli articoli 1, comma 4, e 3, comma 1 ultimo periodo, del decreto-
legge in esame recano norme per il ricambio generazionale nelle pubbli-
che amministrazioni e per la semplificazione e flessibilità nel turn over;

gli articoli 17, 18, 19, 20, 21 e 22 del decreto-legge in esame re-
cano disposizioni in materia di organizzazione della pubblica amministra-
zione, ricognizione di enti pubblici, soppressione dell’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori e definizione delle funzioni dell’Au-
torità nazionale anticorruzione, razionalizzazione delle autorità indipen-
denti;

considerato che:

in Italia vi sono cinque Forze di polizia: Polizia di Stato, Polizia
penitenziaria, Arma dei carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo forestale
dello Stato;

il Comparto sicurezza e difesa, nonostante alcune specificità legate
al mantenimento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali necessari all’e-
spletamento dei servizi di Polizia, a seguito di interventi normativi in ma-
teria previdenziale iniziati con le leggi 8 agosto 1995, n. 335 e successivi
provvedimenti di razionalizzazione della spesa previdenziale fino ad arri-
vare a quello più recente attuato con il decreto-legge n. 101 del 2011 (ri-
forma Fornero), è stato assoggettato ad un processo di quasi assimilazione
o armonizzazione alle regole in vigore per la generalità dei pubblici dipen-
denti;

tuttavia l’omologazione alla generalità del pubblico impiego non è
stata accompagnata da una coerente e conseguente estensione anche dei
diritti e delle garanzie di cui godono gli appartenenti agli altri comparti
del Pubblico impiego: i dipendenti del Comparto sicurezza e difesa, in-
fatti, soffrono la limitazione o inesistenza di alcuni diritti e istituti giuri-
dici presenti nelle generalità dei comparti del personale del pubblico im-
piego quali il diritto di sciopero, piena contrattualizzazione del rapporto di
lavoro, introduzione delle regole del part time, la tutela giurisdizionale or-
dinaria anziché innanzi alla magistratura amministrativa, diritto a non es-
sere considerato in servizio permanete (24 ore su 24) nonostante il termine
dell’ordinario orario giornaliero, piena applicazione della legge n. 104 del
1992, eccetera;

appare necessario l’avvio di un processo di riforma e razionalizza-
zione delle suddette Forze che preveda la piena armonizzazione e esten-
sione al Comparto sicurezza e difesa dei diritti e garanzie di cui godono
gli appartenenti agli altri comparti del Pubblico impiego;

singolare appare anche la situazione italiana che prevede l’esi-
stenza di ben cinque Forze di polizia tanto che recentemente da più parti
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si sta affermando l’idea dell’accorpamento e della unificazione delle due
principali Forze di polizia (Polizia di Stato e Carabinieri);

tale ipotesi appare rispondente all’esigenza di riorganizzazione
delle suddette Forze e finalizzata a garantirne l’efficienza, il funziona-
mento nonché la valorizzazione del personale pur sempre nell’ottica della
salvaguardia del fabbisogno di sicurezza e del miglioramento del servizio
reso ai cittadini e alla popolazione;

l’esigenze dell’estensione dei diritti e delle garanzie previste per la
generalità dei pubblici dipendenti al Comparto sicurezza e l’ipotesi del-
l’accorpamento delle forze dell’ordine appare improcrastinabile anche in
una logica di spending review e di semplificazione per dare certezze e
per garantire un impiego delle risorse umane e delle risorse strumentali
più efficace,

impegna il Governo:

a procedere con opportune iniziative normative alla progressiva ar-
monizzazione ed estensione ai dipendenti del Comparto sicurezza e difesa
dei diritti e delle garanzie previsti per la generalità dei dipendenti appar-
tenenti al pubblico impiego valutando anche la possibilità di sviluppare un
progetto di fusione ed riorganizzazione delle Forze dell’ordine che pre-
veda modalità e tempi certi di attuazione del progetto anche di intesa
con i sindacati e che assicuri, nel rispetto del contenimento della spesa,
la piena sicurezza ai cittadini e alla popolazione.

G/1582/11/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

premesso che:

con l’entrata in vigore del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.
33, sono state riordinate in un unico corpo normativo le disposizioni ri-
guardanti gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-
zioni da parte delle pubbliche amministrazioni, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 35, della legge 6 novembre 2012, n.
190 (cosiddetta legge anticorruzione);

il provvedimento suddetto risponde all’esigenza di assicurare la
trasparenza intesa secondo l’impostazione adottata a partire dal decreto le-
gislativo n. 150 del 2009 – come accessibilità totale delle informazioni
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni,
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, attraverso la
tempestiva pubblicazione delle notizie sui siti istituzionali delle ammini-
strazioni medesime (articolo 1) e altresı̀, permettere a chiunque abbia di-
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ritto di conoscere, fruire gratuitamente ed utilizzare tutti i documenti e le
informazioni oggetto di un obbligo di pubblicazione ai sensi del decreto
(articolo 3);

molte amministrazioni pubbliche non stanno perseguendo con la
dovuta celerità e attenzione alla pubblicazione sui propri siti dei relativi
dati di cui al suddetto decreto, non permettendo altresı̀ la dovuta traspa-
renza in attuazione delle norme contenute al suo interno;

analizzando i siti dei maggiori enti - ponendo particolare atten-
zione a INPS - ci si può rendere conto di come le norme suddette siano
state interpretate e applicate in maniera opinabile per quanto concerne
la possibilità di «favorire forme diffuse di controllo», non essendo presenti
dati dettagliati riferiti alle voci di bilancio ma solamente delle voci aggre-
gate in macro settori che rendono impossibile attuare 1’obiettivo della tra-
sparenza attesa;

il diritto alla privacy non viene posto in secondo piano, né si in-
tende secondario, ma si ritiene che per la tutela dell’interesse pubblico
e del bene comune, sia prioritaria la necessità di rendere pubbliche le
voci - nel dettaglio - del bilancio stesso;

a seguito nei numerosi scandali che hanno colpito la macchina am-
ministrativa pubblica si ritiene ormai improrogabile mettere in atto tutte le
iniziative al fine di garantire un controllo, costante e organico da parte di
tutti i cittadini e altresı̀ garantire che le risorse pubbliche non diventino
mera fonte di sussistenza di organizzazioni malavitose,

impegna il Governo:

a procedere con le opportune iniziative normative al fine di favo-
rire tutti i cittadini alle forme di controllo diffuse verso le amministrazioni
pubbliche e garantire altresı̀ l’accessibilità totale da parte degli stessi ai
dati che riguardano utilizzo delle risorse pubbliche;

a procedere con opportune iniziative normative al fine di favorire
tutti i cittadini nell’accesso ai dati delle pubbliche amministrazioni con
particolare riguardo a quelli relativi ai bandi di gara, alle consulenze,
alle spese immobiliari di qualsiasi natura, agli, appalti e assegnazioni di
servizi in maniera diretta, agli investimenti mobiliari e immobiliari, ai
compensi - e ogni altra forma di erogazione monetaria - dei dirigenti al-
l’interno degli enti stessi.

G/1582/12/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (atto Senato n. 1582);

premesso che:

al capo I del decreto-legge in esame, recante Misure urgenti in ma-
teria di lavoro pubblico, non sono state previste norme volte alla riduzione
dell’orario di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di incrementare la produttività e migliorare la qualità della vita degli
stessi;

al fine di intervenire per la riduzione dell’orario di lavoro, l’arti-
colo 3 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, normativa che recepisce
le Direttive comunitarie 93/104/CE e 2000/34/CE, stabilisce che l’orario
normale di lavoro è fissato in 40 ore settimanali, riservando alla contrat-
tazione collettiva la possibilità di determinare una durata più bassa;

l’articolo 4, del medesimo decreto, stabilisce che la durata media
dell’orario di lavoro non può superare le quarantotto ore, comprese le
ore di lavoro straordinario, per ogni periodo di sette giorni;

a livello europeo, il comune di Goteborg, seconda città della Sve-
zia, ha intrapreso un esperimento coinvolgendo una parte dei dipendenti
dell’amministrazione riducendo l’orario di lavoro giornaliero da 8 a 6
ore, ritenendo che tale intervento riduca le assenze per malattia e incre-
menti la produttività, lasciando inalterato il salario e quindi senza ridu-
zione dell’attuale stipendio complessivo,

impegna il Governo:

a prevedere, in via sperimentale, disposizioni volte a ridurre l’ora-
rio di lavoro settimanale, senza ridurre la retribuzione complessiva, ai di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in osservanza degli articoli
3 e 4 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, che recepisce le Direttive
comunitarie 93/104/CE e 2000/34/CE, e di concerto con le sole pubbliche
amministrazioni aderenti a tale progetto.

G/1582/13/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);
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premesso che:

al capo I del decreto-legge in esame non sono state previste norme
di modifica in materia di incarichi dirigenziali nelle amministrazioni pub-
bliche, contenute all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, nell’ambito del prossimo di-
segno di legge in materia di pubblica amministrazione, una modifica che,
nel rispetto del principio di imparzialità, possa stabilire l’impossibilità di
conferire funzioni dirigenziali a soggetti che:

a) ricoprano cariche di partito o che le abbiano ricoperte nei due
anni precedenti, che siano stati candidati in elezioni circoscrizionali, co-
munali, provinciali, regionali e parlamentari nazionali ed europee o che
lo siano stati nei due anni precedenti;

b) abbiano ricoperto il ruolo di consigliere o ruoli di responsabilità
politica in organi di amministrazione e di governo di enti locali, regionali,
statali, europei o che li abbiano ricoperti nei due anni precedenti;

c) che abbiano avuto incarichi di rappresentanza sindacale.

G/1582/14/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che;

ai fini della razionalizzazione della spesa pubblica, l’articolo 9,
commi 17-21, del decreto legge n. 78/2010 ha disposto il blocco della
contrattazione nel pubblico impiego per il triennio 2010-2012;

il predetto blocco opera nei seguenti termini:

– sospensione (senza possibilità di recupero) delle procedure contrat-
tuali e negoziali relative al triennio 20102012, fatta salva la sola eroga-
zione dell’indennità di vacanza contrattuale;

– rideterminazione delle risorse previste per i rinnovi contrattuali
per il personale statale, le quali comprendono anche gli oneri riflessi a ca-
rico delle amministrazioni;

– rideterminazione delle risorse anche da parte delle amministra-
zioni non statali per il rinnovo contrattuale per l’anno 2011 e a partire
dal successivo 2012;
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inoltre, il comma 21 del citato articolo 9 del decreto-legge 78/2010
stabilisce la non applicazione - per gli anni 2011, 2012 e 2013 - al perso-
nale in regime di diritto pubblico dei meccanismi di adeguamento retribu-
tivo previsti dall’articolo 24 della L. 448/1998 (adeguamento annuale di
diritto, dal 1º gennaio 1998, delle voci retributive del personale richiamato
in ragione degli incrementi medi, calcolati dall’ISTAT, conseguiti nel-
l’anno precedente dalle categorie di pubblici dipendenti contrattualizzati
sulle voci retributive), ancorché a titolo di acconto ed escludendo succes-
sivi recuperi;

l’articolo 16, comma 1, del D.L. 98/2011 ha infine previsto la pos-
sibilità di prorogare al 31 dicembre 2014, con apposito regolamento, le vi-
genti disposizioni che limitano la crescita dei trattamenti economici, anche
accessori; del personale delle pubbliche amministrazioni, prevedendo co-
munque la possibilità che, all’esito di apposite consultazioni con le confe-
derazioni sindacali maggiormente rappresentative del pubblico impiego,
l’ambito applicativo delle disposizioni in materia sia differenziato, in ra-
gione dell’esigenza di valorizzare ed incentivare l’efficienza di determinati
settori;

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative volte a consentire un rapido av-
vio, nell’anno 2015, di una sessione negoziale presso l’ARAN, al fine di
procedere al rinnovo per la parte normativa ed economica del contratto del
pubblico impiego, con riferimento al personale di cui all’articolo 2,
comma 2 e articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, per il triennio 2014 - 2016;

a valutare altresı̀ l’opportunità di avviare un’analoga sessione ne-
goziale, per rideterminare le risorse per il rinnovo contrattuale del perso-
nale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo l,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive mo-
dificazioni.

G/1582/14/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);
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premesso che;

ai fini della razionalizzazione della spesa pubblica, l’articolo 9,
commi 17-21, del decreto legge n. 78/2010 ha disposto il blocco della
contrattazione nel pubblico impiego per il triennio 2010-2012;

il predetto blocco opera nei seguenti termini:

– sospensione (senza possibilità di recupero) delle procedure contrat-
tuali e negoziali relative al triennio 20102012, fatta salva la sola eroga-
zione dell’indennità di vacanza contrattuale;

– rideterminazione delle risorse previste per i rinnovi contrattuali
per il personale statale, le quali comprendono anche gli oneri riflessi a ca-
rico delle amministrazioni;

– rideterminazione delle risorse anche da parte delle amministra-
zioni non statali per il rinnovo contrattuale per l’anno 2011 e a partire
dal successivo 2012;

inoltre, il comma 21 del citato articolo 9 del decreto-legge 78/2010
stabilisce la non applicazione - per gli anni 2011, 2012 e 2013 - al perso-
nale in regime di diritto pubblico dei meccanismi di adeguamento retribu-
tivo previsti dall’articolo 24 della L. 448/1998 (adeguamento annuale di
diritto, dal 1º gennaio 1998, delle voci retributive del personale richiamato
in ragione degli incrementi medi, calcolati dall’ISTAT, conseguiti nel-
l’anno precedente dalle categorie di pubblici dipendenti contrattualizzati
sulle voci retributive), ancorché a titolo di acconto ed escludendo succes-
sivi recuperi;

l’articolo 16, comma 1, del D.L. 98/2011 ha infine previsto la pos-
sibilità di prorogare al 31 dicembre 2014, con apposito regolamento, le vi-
genti disposizioni che limitano la crescita dei trattamenti economici, anche
accessori; del personale delle pubbliche amministrazioni, prevedendo co-
munque la possibilità che, all’esito di apposite consultazioni con le confe-
derazioni sindacali maggiormente rappresentative del pubblico impiego,
l’ambito applicativo delle disposizioni in materia sia differenziato, in ra-
gione dell’esigenza di valorizzare ed incentivare l’efficienza di determinati
settori;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di porre in essere tutte le iniziative volte a
consentire un rapido avvio, nell’anno 2015, di una sessione negoziale
presso l’ARAN, al fine di procedere al rinnovo per la parte normativa
ed economica, compatibilmente con i vincoli di bilancio, del contratto
del pubblico impiego, con riferimento al personale di cui all’articolo 2,
comma 2 e articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, per il triennio 2014 - 2016;

a valutare altresı̀ l’opportunità di avviare, compatibilmente con i
vincoli di bilancio, un’analoga sessione negoziale, per rideterminare le ri-
sorse per il rinnovo contrattuale del personale dipendente dalle ammini-
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strazioni pubbliche di cui all’articolo l, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni.

G/1582/15/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 reca il riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 reca disposizioni in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell’articolo 1, commi 49. e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190;

considerato che:

la questione della trasparenza di organismi come gli Ordini profes-
sionali è stato ampiamente regolamentato dal Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33 le cui disposizioni chiariscono in maniera inequivoca-
bile le modalità di applicazione dei principi della trasparenza arrivando
anche a parlare della componente politica;

la trasparenza è un obbligo al quale devono sottostare gli ordini
professionali, i quali sembra che stiano attuando forme dilatorie nell’appli-
cazione di quanto disposto dai citati decreti legislativi;

gli ordini professionali, in particolare quelli sanitari, sembra che
siano restii alla piena applicazione degli adempimenti previsti dal decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

in Italia ci sono circa 2000 consigli dell’Ordine tra nazionali e ter-
ritoriali, si tratta di enti di diritto pubblico alimentati con quote degli
iscritti;

impegna il Governo:

ad adottare tutte le iniziative necessarie affinché gli ordini profes-
sionali applichino integralmente tutte le disposizioni recate dal decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di trasparenza e dal decreto le-
gislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibilità
di incarichi;
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a non prevedere di apportare modifiche finalizzate ad esentare gli
ordini professionali dagli adempimenti o parte di essi previsti dai decreti
legislativi 14 marzo 2013, n. 33 in materia di trasparenza e dal decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 in materia di inconferibilità e incompatibi-
lità di incarichi.

G/1582/16/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

sono giunte da parte di numerosi cittadini segnalazioni su una serie
di disfunzioni nella fase di prescrizione e distribuzione da parte delle Asl
della Regione Campania dell’ossigeno utilizzato per disturbi e patologie
croniche, quindi equiparabile ad un farmaco necessario;

appare evidente che le disfunzioni segnalate sulle modalità di pre-
scrizione e distribuzione dell’ ossigeno in qualità di farmaco essenziale
hanno una ricaduta pesante sui cittadini che hanno diritto e bisogno del-
l’utilizzo dell’ossigeno per affrontare al meglio le patologie per quali
sono costrette a ricorrere momentaneamente o per sempre all’ossigeno;

impegna il Governo:

per quanto di propria competenza, al fine di garantire il diritto alla
salute e alle cure, a disporre iniziative finalizzate allo snellimento delle
procedure di prescrizione di distribuzione dell’ossigeno nelle Asl della re-
gione Campania;

a verificare che le disfunzioni segnalate per le Asl della regione
Campania non si verifichino anche in nelle altre Regioni;

a monito rare e confrontare il costo dell’ossigeno nelle regioni evi-
tando che sul servizio sanitario nazionale gravino spese per r acquisto di
ossigeno con costi sensibilmente diversi da regione a regione se non da
Asl con Asl.
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G/1582/17/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

considerato che:

il superamento del servizio militare di leva ha fatto venire meno
tutta una serie di illeciti tipici del rapporto fra autorità dello Stato e citta-
dino chiamato alle armi e diminuito drasticamente il numero di militari
sottoposti ai Tribunali militari;

numerose sentenze della Corte costituzionale hanno negli anni de-
terminato la progressiva erosione della giurisdizione militare in favore di
quella ordinaria;

si è assistito negli ultimi anni ad una caduta verticale del lavoro
delle procure militari e dei relativi tribunali e l’emergere di una sottouti-
lizzazione degli apparati della giurisdizione speciale che ha posto seria-
mente in dubbio l’opportunità e/o l’utilità di una struttura, che è divenuta
per di più chiaramente antieconomica;

la legge 24 dicembre 2007 n. 244, articolo 2, commi da 603 a 611,
ha modificato la geografia dei Tribunali Militari, riducendoli, e limitando
il numero dei componenti del Consiglio della Magistratura Militare;

nonostante la soppressione di taluni tribunali militari con la riforma
del 2007, la permanenza delle tre sedi di tribunale a Verona, Roma e Na-
poli risulta comunque sproporzionata ed antieconomica rispetto ai limitati
carichi di lavoro che caratterizzano oggi la giustizia militare;

la stessa esistenza dei Tribunali Militari debba ritenersi, istituzio-
nalmente storicamente e socialmente superata;

in attesa di una riforma costituzionale dell’articolo 103, terzo
comma, che preveda il definitivo superamento dei tribunali militari con
l’istituzione presso ogni organo giudiziario ordinario di una sezione spe-
cializzata per i reati militari, vi è la pressante necessità, anche in conside-
razione della grave crisi economica che sta vivendo il nostro Paese e te-
nuto conto di quanto testè motivato, di razionalizzare le risorse destinate
all’amministrazione della giustizia militare;

impegna il Governo:

ad avviare una riduzione, ai fini del contenimento della spesa e
della razionalizzazione dell’ordinamento giudiziario militare, della consi-
stenza degli organici della magistratura militare e del relativo personale,
per calibrarli sulle effettive esigenze di servizio, e di conseguenza a con-
siderare la soppressione dei tribunali militari e delle procure militari della
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Repubblica di Verona e di Napoli, nonché del tribunale e dell’ufficio mi-
litare di sorveglianza di Roma.

G/1582/18/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplifica?,:ione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

a fronte delle specifiche misure disposte dal provvedimento per gli
enti di ricerca, in materia di semplificazione e trasparenza appare necessa-
rio evidenziare la disparità di trattamento e le difficoltà cui è esposto il
personale esterno non strutturato delle università (assegnisti di ricerca,
borsisti o dottorandi), rispetto al personale strutturato;

le missioni fuori sede di durata superiore alle 24 ore vengono a
questi ultimi rimborsate, a norme di legge, entro 30 giorni, in quanto di-
pendenti pubblici, mentre i primi, che già scontano una posizione ed una
condizione precarie, devono spesso attendere anche diversi mesi per i me-
desimi rimborsi, in quanto «esterni»;

considerato che:

appare necessario assicurare pari trattamento con riguardo all’a-
spetto discriminante indicato, affinché non si producano procedure di rim-
borso privilegiate, che, tra l’altro, vanno a scapito proprio di chi è già in
condizioni di minor tutela e maggior bisogno;

impegna il Governo:

ad adottare opportune iniziative, anche legislative, al fine di esten-
dere il trattamento sancito dall’articolo 3, della legge 417/78, al personale
esterno non strutturato delle università.

G/1582/18/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

a fronte delle specifiche misure disposte dal provvedimento per gli
enti di ricerca, in materia di semplificazione e trasparenza appare necessa-
rio evidenziare la disparità di trattamento e le difficoltà cui è esposto il
personale esterno non strutturato delle università (assegnisti di ricerca,
borsisti o dottorandi), rispetto al personale strutturato;

le missioni fuori sede di durata superiore alle 24 ore vengono a
questi ultimi rimborsate, a norme di legge, entro 30 giorni, in quanto di-
pendenti pubblici, mentre i primi, che già scontano una posizione ed una
condizione precarie, devono spesso attendere anche diversi mesi per i me-
desimi rimborsi, in quanto «esterni»;

considerato che:

appare necessario assicurare pari trattamento con riguardo all’a-
spetto discriminante indicato, affinché non si producano procedure di rim-
borso privilegiate, che, tra l’altro, vanno a scapito proprio di chi è già in
condizioni di minor tutela e maggior bisogno;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare opportune iniziative, anche le-
gislative, al fine di estendere il trattamento sancito dall’articolo 3, della
legge 417/78, al personale esterno non strutturato delle università.

G/1582/95/1

Finocchiaro, Puglisi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che

nelle Regioni in cui si sono esaurite le graduatorie concorsuali di
idonei molti dirigenti scolastici hanno presentato richiesta di proroga di
trattenimento in servizio fino al 31 agosto 2015 o comunque fino alla for-
mazione di nuove graduatorie concorsuali,
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impegna il Governo:

ad adottare le iniziative necessarie al fine di limitare le reggenze
negli istituti scolastici garantendo cosı̀ l’autonomia, l’efficienza e l’ade-
guata funzionalità degli stessi.

Art. 01.

01.1

Bisinella, Calderoli

All’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. A partire dal Governo in carica all’entrata in vigore della presente
legge, il numero dei Ministeri, ivi compresi quelli senza portafoglio, è sta-
bilito in dieci. Il numero totale dei componenti del Governo a qualsiasi
titolo, ivi compresi viceministri e sottosegretari, non può essere superiore
a quaranta e la composizione del Governo deve essere coerente con il
principio stabilito dall’articolo 51, comma 1, ultima parte, della Costitu-
zione».

1.1

De Petris

Al comma 1, dopo le parole: «l’articolo 72, commi 8; 9, 10, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133,» inserire le seguenti: «gli articoli 992 e
993 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,».

1.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Governo è delegato ad emanare, entro tre mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il riordino della
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disciplina in materia di camere di commercio, industria, artigianato e agri-

coltura, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) mantenere la natura di ente di diritto pubblico a servizio dell’e-

conomia locale, dotato di autonomia funzionale e amministrato dalle rap-

presentanze delle categorie produttive;

b) ridurre il numero delle camere di Commercio e ridefinire le cir-

coscrizioni territoriali di competenza in base all’omogeneità economico-

sociale del territorio ed al numero delle imprese, assicurando l’autonomia

finanziaria di ciascuna camera;

c) ridurre il numera dei componenti degli Organi camerali;

d) riordinare la disciplina in materia di compensi agli organi came-

rali e delle loro aziende speciali, prevedendo la determinazione di limiti al

trattamento economico dei vertici amministrativi delle medesime;

e) prevedere un piano di razionalizzazione delle aziende speciali,

ad esclusione di quelle disciplinate da leggi speciali, mediante accorpa-

mento a livello regionale e senza duplicazione di attività;

f) prevedere un piano di dismissione delle partecipazioni societarie

non riconducibili alle funzioni istituzionali delle camere di commercio o

comunque gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti privati;

g) semplificare le procedure di rinnovo degli organi camerali al

fine di ridurre il relativo contenzioso, affidando ad Unioncamere il com-

pito di verificare la veridicità dei dati trasmessi dalle Associazioni di ca-

tegoria in caso di contestazioni;

h) riordinare i compiti e le funzioni assegnate alle camere di com-

mercio, limitando ed individuando in modo tassativo gli ambiti di attività

nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e dell’economia

regionale, eliminando duplicazioni di funzioni con altre amministrazioni

ed enti pubblici e rafforzando le funzioni di supporto e di assistenza al-

l’avvio e allo svolgimento delle attività economiche;

i) superare la dimensione provinciale del registro delle imprese,

istituendo un unico registro a livello nazionale;

j) ridurre del 50 per cento in tre anni il diritto annuale di cui all’ar-

ticolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

k) introdurre i costi standard quale modalità di individuazione del

fabbisogno del sistema camerale;

l) favorire la mobilità del personale delle camere di commercio;

m) assicurare che una quota del 50 per cento delle risorse di cia-

scuna camera di commercio sia impiegato in attività di promozione o sup-

porto alle imprese e alle economie locali».
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1.3

Scilipoti

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto nonché i trattenimenti in servizio di-
sposti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e non ancora efficaci alla data
di entrata in vigore del presente decreto legge e le istanze comunque pre-
sentate alla data di entrata in vigore del presente decreto legge».

1.4

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La durata dei trattenimenti in servizio in essere alla data di en-
trata in vigore del presente decreto è ridotta del 50 per cento. I tratteni-
menti in servizio disposti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e non
ancora efficaci alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge
sono revocati».

Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 3-bis e 3-ter.

1.5

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «sono fatti salvi fino
al 31 ottobre 2014 o fino alla loro scadenza se prevista in data anteriore»
con le seguenti: «sono revocati alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto».

Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 3-bis e 3-ter.
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1.6

De Petris

Al comma 2, sostituire le parole: «fino al 31 ottobre 2014 o fino alla
loro scadenza se prevista in data anteriore», con le seguenti: «fino alla
loro scadenza».

Conseguentemente, sopprimere il comma 3.

1.7

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «31 ottobre 2014»
con le seguenti: «31 dicembre 2015».

Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 3-bis e 3-ter.

1.8

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «31 ottobre 2014»
con le seguenti: «31 dicembre 2014».

1.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «31 ottobre 2014»
con le seguenti: «30 giugno 2015».

Conseguentemente, sopprimere i commi 3, 3-bis e 3-ter.

1.10

Di Biagio

Al comma 2, le parole: «31 ottobre 2014» sono sostituite dalle se-
guenti parole: «31 dicembre 2014».
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1.11

Malan

Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Nel com-
parto Scuola i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto sono fatti salvi fino
alla conclusione dell’anno scolastico 2014-2015.».

1.12

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 3, dopo le parole: «uffici giudiziari» aggiungere le se-

guenti: «e dei servizi universitari di didattica e ricerca» e dopo le parole:
«avvocati dello Stato» aggiungere le seguenti: «e dei professori universi-
tari».

1.13

D’Anna, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, Davico, Langella,

Giovanni Mauro, Milo, Naccarato, Ruvolo, Scavone

Al comma 3, dopo le parole: «uffici giudiziari» aggiungere le se-
guenti: «e dei servizi universitari di didattica e ricerca».

1.14

Bruno

Al comma 3, dopo la parola: «militari» inserire le seguenti: «e gli
avvocati dello Stato».

1.15

D’Anna, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, Davico, Langella,

Giovanni Mauro, Milo, Naccarato, Ruvolo, Scavone

Al comma 3 dopo la parola: «militari» aggiungere le seguenti: «e per
i professori universitari».



1.16

Di Biagio

Al comma 3 dopo la parola: «militari» inserire le seguenti: «nonché
per i dirigenti di I fascia delle amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

1.17

De Petris

Al comma 3, sopprimere le parole: «che alla data di entrata in vigore
del presente decreto ne abbiano i requisiti ai sensi dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni».

1.18

Zizza

Al comma 3 aggiungere, in fine il seguente periodo: «Al primo
comma, dell’articolo 5, del regio decreto-legge 31 maggio 1946, n. 511,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La permanenza in servizio è co-
munque prorogata, previo parere positivo dell’interessato, sino all’avve-
nuta nomina del successore".».

1.19

Petraglia, De Petris

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità del sistema educativo
di istruzione e formazione nelle regioni in cui risultano esaurite le gradua-
torie dei concorsi per dirigenti scolastici e fino alla rinnovazione delle
procedure concorsuali disposte dalla giustizia amministrativa non si appli-
cano le disposizioni del comma 1 al personale dirigente scolastico con
contratto a tempo indeterminato».
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1.20

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità e la specificità del si-
stema d’istruzione, nonché di garantire il regolare avvio del prossimo anno
scolastico, i trattenimenti in servizio del personale docente, educativo ed
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), già autorizzati alla data di en-
trata in vigore della presente legge di conversione, sono fatti salvi fino al
31 agosto 2015 o fino alla loro scadenza, se prevista in data anteriore».

Conseguentemente, al primo periodo del comma 2 dell’articolo 1, le

parole: «dal comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «dai commi 3 e
3-bis».

1.21

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di salvaguardare il corretto funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche che, alla data di entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono coinvolte nella promozione e nello sviluppo delle "ini-
ziative finalizzate all’innovazione" di cui all’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, i trattenimenti in ser-
vizio dei soli dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato su
dette scuole, già autorizzati alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, sono fatti salvi fino al 31 agosto 2015 o fino alla
loro scadenza, se prevista in data anteriore. Nel caso in cui, alla data di
entrata in vigore della presente legge di conversione, vi siano richieste
di trattenimento in servizio, formalizzate dai soggetti di cui al precedente
periodo e non ancora autorizzate, in deroga a quanto previsto dal presente
articolo è data facoltà alle amministrazioni competenti di valutarne l’auto-
rizzazione, con durata fino alla data del 31 agosto 2015».

Conseguentemente, al primo periodo del comma 2 dell’articolo 1, le

parole: «dal comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «dai commi 3 e
3-bis».
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1.22

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Al fine di salvaguardare il corretto funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche che, alla data d’entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono coinvolte nella promozione e nello sviluppo delle "ini-
ziative finalizzate all’innovazione" di cui all’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, dei convitti nazionali,
di cui all’articolo 203 del DLgs: 16 aprile 1994, n. 297, e in ogni caso
degli istituti scolastici, nelle Regioni in cui risultano esaurite le relative
graduatorie concorsuali di idonei sono fatti salvi, sino al 31 agosto 2015
o comunque, fino alla formulazione di nuove graduatorie concorsuali, i
trattenimenti in servizio dei soli dirigenti scolatici che hanno chiesto la
proroga».

1.23

De Petris

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. In applicazione dell’articolo 59, comma 9, della legge n. 449
del 1997 e al fine di salvaguardare la continuità didattica e di garantire
l’immissione in servizio fin dal primo di settembre, i trattenimenti in ser-
vizio del personale della scuola sono fatti salvi fino al 31 agosto 2014 o
fino alla loro scadenza se prevista in data anteriore.».

1.24

Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 3-ter, secondo periodo, sostituire le parole: «fino al 31 di-
cembre 2015», con le seguenti: «per almeno 5 anni dalla nomina».

1.25

Zeller, Berger, Fravezzi, Laniece, Panizza, Zin

Al comma 3-ter, secondo periodo, sostituire le parole: «fino al 31 di-
cembre 2015», con le seguenti: «fino al 31 dicembre 2017».
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1.26
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3-ter, aggiungere il seguente:

«3-quater. Al fine di garantire l’efficienza e l’operatività, nonché la
riduzione dell’età media del sistema di difesa e sicurezza nazionale, le di-
sposizioni di cui al comma 1 si applicano ai richiami in servizio di cui
agli articoli 992 e 993 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 fino
al 31 dicembre. Dal 1º gennaio 2015 le disposizioni di cui all’articolo
992 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono soppresse».

1.27
Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 5.

1.28
Bisinella, Calderoli

Al comma 5, capoverso 11, dopo le parole: «di cui all’articolo 1,
comma 2» inserire le seguenti: «ed all’articolo 3, fatta eccezione per il
personale militare e delle Forze di polizia di Stato,».

1.29
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Al comma 5, capoverso «11», dopo le parole: «incluse le autorità in-
dipendenti» inserire le seguenti: «e le amministrazioni degli organi costi-
tuzionali».

1.30
Bisinella, Calderoli

Al comma 5, capoverso «11», sostituire le parole: «maturazione del
requisito di anzianità contributiva per l’accesso al pensionamento, come
rideterminato a decorrere dal lº gennaio 2012 dall’articolo 24, commi
10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 214, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifica-
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zioni» con le seguenti: «maturazione dei requisiti di anzianità anagrafica e
contributiva per l’accesso al pensionamento, come rideterminati dall’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifica-
zioni».

1.1000
Il Governo

Al comma 5, capoverso «11», sostituire il secondo, il terzo e il quarto

periodo con i seguenti: «Le disposizioni del presente comma non si appli-
cano al personale di magistratura, ai professori universitari e ai responsa-
bili di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale e si applicano,
non prima del raggiungimento del sessantacinquesimo anno di età, ai di-
rigenti medici e del ruolo sanitario. Le medesime disposizioni del presente
comma si applicano altresı̀ ai soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo
3, comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modifi-
cazioni.»

1.31
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 5, capoverso «11», sostituire il secondo periodo con i se-

guenti: «Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nei
confronti dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma 57,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e successive modificazioni. Le di-
sposizioni di cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai pro-
fessori universitari e al personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario
nazionale».

1.32
De Petris

Al comma 5, capoverso «11»,, sostituire le parole da: «non si appli-
cano al personale di magistratura» fino a: «Per ciascun professore univer-
sitario nei cui canfronti abbia adottato la decisione di cui al presente
comma», con le seguenti: «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche al personale di magistratura, ai dirigenti medici e del
ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i responsabili
di struttura complessa, dei professori e dei ricercatori universitari, nonché
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dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma 57, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. Per ciascuna unità
cessata dal servizio, di cui al precedente periodo, il Ministero o l’ammini-
strazione di appartenenza procede all’assunzione di almeno un nuovo ma-
gistrato, dirigente medico del Servizio sanitario nazionale, professore uni-
versitario o ricercatore a tempo indeterminato, con esclusione del perso-
nale che sia già in servizio presso la stessa struttura o all’attivazione di
almeno un nuovo contratto per ricercatore universitario».

1.33

De Petris

Al comma 5, capoverso «11», sostituire le parole da: «non si appli-
cano al personale di magistratura» fino alle seguenti: «Per ciascun profes-
sore universitario nei cui confronti abbia adottato. la decisione di cui al
presente comma», con le seguenti: «Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche al personale di magistratura, ai dirigenti medici
e del ruolo sanitario de1 Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i re-
sponsabili di struttura complessa, dei professori e dei ricercatori universi-
tari, nonché dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni».

1.34

De Petris

Al comma 5, capoverso «11», sostituire le parole da: «non si appli-
cano al personale di magistratura» fino a: «Per ciascun professore univer-
sitario nei cui confronti abbia adottato la decisione di cui al presente
comma», con le seguenti: «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche al personale di magistratura, ai dirigenti medici e del
ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i responsabili
di struttura complessa, dei professori e dei ricercatori universitari, nonché
dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma 57, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. Per ciascuna unità
cessata dal servizio, di cui al precedente periodo, il Ministero o l’ammini-
strazione di appartenenza procede all’assunzione. di almeno un nuovo ma-
gistrato, dirigente medico del Servizio sanitario nazionale, professore uni-
versitario o ricercatore a tempo indeterminato».
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1.35

Petraglia, De Petris

Al comma 5, capoverso «11», secondo periodo, dopo le parole: «per-
sonale di magistratura» inserire le seguenti: «nonché del personale del
comparto università, dei ricercatori e dei professori universitari» e soppri-
mere il terzo e il quarto periodi.

1.36

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 5, capoverso «11», secondo periodo; dopo le parole: «ai
responsabili di struttura complessa» aggiungere le seguenti: «previa con-
testuale assunzione di un nuovo dirigente medico e del ruolo sanitario del
Servizio sanitario nazionale ovvero di un nuovo responsabile di struttura
complessa».

1.37

Mucchetti

Al comma 5, le parole: «,con decisione del Senato accademico,» sono

sostituite dalle seguenti: «,con decisione dei competenti organi di governo
degli atenei e nel rispetto della loro autonomia statutaria,».

1.38

Campanella

Al comma 5, capoverso «11», terzo periodo, sostituire le parole:

«sessantottesimo anno di età» con le seguenti: «sessantacinquesimo
anno di età».

1.39

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Al comma 5, capoverso «11», dopo il terzo periodo inserire il se-

guente: «Le disposizioni del presente comma si applicano altresı̀ ai sog-
getti destinatari delle gestioni previdenziali obbligatorie di cui all’ultimo
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periodo del comma 486 dell’articolo l della legge 27 dicembre 2013, n.
147 e di cui al comma 487 dell’articolo l della medesima legge n. 147».

1.40

Tocci

Al comma 5, capoverso «11», sopprimere le parole: «nei limiti delle
facoltà assunzionali previste al legislazione ».

1.42

Bisinella, Calderoli

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 2 della legge 25 novembre 2003, n. 339, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola: "cancellazione" è sostituita dalla se-
guente: "sospensione";

b) al comma 2, dopo le parole: "nelle ipotesi di cui al comma l,"
inserire le seguenti: "mantiene l’iscrizione all’albo pur non potendo eser-
citare la professione di avvocato ed";

c) al comma 3, sostituire le parole: "mantenere l’iscrizione all’albo
degli avvocati" con le seguenti: "riprendere l’esercizio della professione di
avvocato".

5-ter. Ai pubblici dipendenti che hanno ottenuto l’iscrizione all’albo
degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, o all’albo degli in-
gegneri si applicano le norme di cui alla legge 25 novembre 2003, n. 339,
come modificate dal comma precedente del presente decreto-legge».

1.43

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Il personale riconosciuto vittima del terrorismo, del dovere e
della criminalità organizzata, con diritto ad assegno vitalizio ai sensi del
comma 562 dell’articolo 1, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che a
causa dell’infermità contratta non abbia potuto effettuare o completare il
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periodo di comando prescritto nel grado, può comunque essere iscritto nel-
l’aliquota di avanzamento per il grado superiore».

1.44
De Petris

Dopo comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al personale del comparto della scuola continua ad applicarsi
l’articolo 59, comma 9, della legge n. 449 del 1997.».

1.45
Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. I limiti di età di servizio fissati per gli impiegati civili dello
Stato di ruolo e non di ruolo dall’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, cosı̀ come modificati all’ar-
ticolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20l, trovano
applicazione anche ai dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il rapporto di lavoro
per il personale che ha superato il predetto limite cessa decorsi sei mesi
dall’entrata in vigore della presente disposizione».

1.1001
Il Governo

Sopprimere i commi 6-bis, 6-ter e 6-quater.

Conseguentemente, al comma 6, sopprimere le seguenti parole:

«Fermo restando quanto disposto dal comma 6-ter,».

G/1582/19/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 1 reca disposizioni volte a consentire al personale scola-
stico il riconoscimento dei requisiti giuridici ed economici, a decorrere
«dal l settembre 2012, in ottemperanza alle modifiche intervenute recen-
temente in materia di trattamenti pensionistici;

al riguardo, si ricorda che il comma 1 dell’articolo 1 del D.P.R.
351/98 vincola la cessazione dal servizio nel comparto Scuola «all’inizio
dell’anno scolastico o accademico successivo alla data in cui la domanda
è stata presentata». Pertanto indetto comparto, al fine di garantire la con-
tinuità didattica, la finestra di uscita è costituita da un solo giorno (il 1º
settembre) per ogni anno;

all’avvio dell’anno scolastico 2011/2012 (1º settembre 2011) era
vigente il sistema delle cosiddette «quote», risultanti dalla somma dell’età
anagrafica e dell’anzianità contributiva, ai sensi della legge 23 agosto
2004, n. 243, cosı̀ come modificata dalla legge 24 dicembre 2007, n.
247 e l’eventuale pensione anticipata in base al requisito di anzianità con-
tributiva;

in virtù della predetta normativa, docenti e personale ATA, ave-
vano presentato nei mesi di ottobre e novembre del 2011, domanda di col-
locamento a riposo e di dimissioni ai sensi del richiamato DPR 351/98,
finalizzata al trattamento di quiescenza ai sensi della legge 247/2007;

l’articolo 24 del decreto-legge 201/2011 ha previsto, tra l’altro un
incremento dei requisiti anagrafi ci per il pensionamento di vecchiaia or-
dinario e anticipato (commi 6, 7 e 9) e l’innalzamento dei requisiti di an-
zianità contributiva (comma 10, che abolisce il pensionamento anticipato
con il sistema delle cosiddette «quote»);

il comparto scuola, in virtù della specificità espressa anche nel ri-
chiamato D.P.R. 351/98, ha sempre goduto di apposita normativa in ordine
al trattamento pensionistico. In particolare, si ricordano: l’articolo 59
comma 9 della legge 449/1997, l’articolo 1 comma 2 lettera a) e comma
5 lettera d) della Legge 247/2007; l’articolo 12 comma 1 lettera c) e
comma 2 lettera c) della legge 122/2010 nonché l’articolo 1 comma 21
della Legge 148/2011;

le modifiche introdotte dall’articolo 1, commi 22 e 23 del decreto-
legge 138/2011, convertito con modificazioni dalla legge 148/2011 appli-
cano il termine di 6 mesi (o quello di 105 giorni previsto dalle deroghe del
dl. 138/2011) per il pagamento del Trattamento di fine servizio, esclusiva-
mente al personale che abbia maturato l’anzianità contributiva massima ai
fini pensionistici, entro il 31 dicembre 2011;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di modificare il comma 23 del dl. 138/
2011, al fine di consentire al personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011/2012 di ottenere la liquidazione
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del TFS con la disciplina previgente al dl 138/2011 e cioè l’erogazione dei
TFS non prima di sei mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e nei
successivi tre mesi, decorsi i quali sono dovuti gli interessi (ex DL 79/
1997 ante modifica da parte dell’art. 1, comma 22, del DL 138/2011);

valutare inoltre l’opportunità di applicare la disciplina vigente
prima della legge 147/2013 e cioè l’erogazione del TFS in un unico im-
porto annuale se l’ammontare complessivo della prestazione è complessi-
vamente pari o inferiore a 90.000 euro e secondo gli scaglioni di cui al-
l’articolo 12, comma 7, del DL 78/2010 ante legge n. 147/2013.

G/1582/19/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 1 reca disposizioni volte a consentire al personale scola-
stico il riconoscimento dei requisiti giuridici ed economici, a decorrere
«dal l settembre 2012, in ottemperanza alle modifiche intervenute recen-
temente in materia di trattamenti pensionistici;

al riguardo, si ricorda che il comma 1 dell’articolo 1 del D.P.R.
351/98 vincola la cessazione dal servizio nel comparto Scuola «all’inizio
dell’anno scolastico o accademico successivo alla data in cui la domanda
è stata presentata». Pertanto indetto comparto, al fine di garantire la con-
tinuità didattica, la finestra di uscita è costituita da un solo giorno (il 1º
settembre) per ogni anno;

all’avvio dell’anno scolastico 2011/2012 (1º settembre 2011) era
vigente il sistema delle cosiddette «quote», risultanti dalla somma dell’età
anagrafica e dell’anzianità contributiva, ai sensi della legge 23 agosto
2004, n. 243, cosı̀ come modificata dalla legge 24 dicembre 2007, n.
247 e l’eventuale pensione anticipata in base al requisito di anzianità con-
tributiva;

in virtù della predetta normativa, docenti e personale ATA, ave-
vano presentato nei mesi di ottobre e novembre del 2011, domanda di col-
locamento a riposo e di dimissioni ai sensi del richiamato DPR 351/98,
finalizzata al trattamento di quiescenza ai sensi della legge 247/2007;

l’articolo 24 del decreto-legge 201/2011 ha previsto, tra l’altro un
incremento dei requisiti anagrafi ci per il pensionamento di vecchiaia or-
dinario e anticipato (commi 6, 7 e 9) e l’innalzamento dei requisiti di an-
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zianità contributiva (comma 10, che abolisce il pensionamento anticipato
con il sistema delle cosiddette «quote»);

il comparto scuola, in virtù della specificità espressa anche nel ri-
chiamato D.P.R. 351/98, ha sempre goduto di apposita normativa in ordine
al trattamento pensionistico. In particolare, si ricordano: l’articolo 59
comma 9 della legge 449/1997, l’articolo 1 comma 2 lettera a) e comma
5 lettera d) della Legge 247/2007; l’articolo 12 comma 1 lettera c) e
comma 2 lettera c) della legge 122/2010 nonché l’articolo 1 comma 21
della Legge 148/2011;

le modifiche introdotte dall’articolo 1, commi 22 e 23 del decreto-
legge 138/2011, convertito con modificazioni dalla legge 148/2011 appli-
cano il termine di 6 mesi (o quello di 105 giorni previsto dalle deroghe del
dl. 138/2011) per il pagamento del Trattamento di fine servizio, esclusiva-
mente al personale che abbia maturato l’anzianità contributiva massima ai
fini pensionistici, entro il 31 dicembre 2011;

impegna il Governo, nei limiti delle risorse disponibili:

a valutare l’opportunità di modificare il comma 23 del dl. 138/
2011, al fine di consentire al personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011/2012 di ottenere la liquidazione
del TFS con la disciplina previgente al dl 138/2011 e cioè l’erogazione
dei TFS non prima di sei mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e
nei successivi tre mesi, decorsi i quali sono dovuti gli interessi (ex DL
79/1997 ante modifica da parte dell’art. 1, comma 22, del DL 138/2011);

valutare inoltre l’opportunità di applicare la disciplina vigente
prima della legge 147/2013 e cioè l’erogazione del TFS in un unico im-
porto annuale se l’ammontare complessivo della prestazione è complessi-
vamente pari o inferiore a 90.000 euro e secondo gli scaglioni di cui al-
l’articolo 12, comma 7, del DL 78/2010 ante legge n. 147/2013.

G/1582/20/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 1 comma 5 del decreto-legge in esame prevede che le di-
sposizioni di cui all’articolo 72, comma 11 del decreto-legge 112/2008 si
applichino ai dirigenti medici di struttura complessa che abbiano maturato
i requisiti per l’accesso alla pensione dal 1º gennaio 2012;
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i soli dirigenti medici di struttura complessa che potrebbero essere
coinvolti sarebbero circa 7000;

senza la possibilità di uno sblocco del turn-over, potrebbero aversi
serie conseguenze sul mantenimento dei livelli essenziali di assistenza;

impegna il Governo:

a disporre, previo accertamento da parte del Comitato permanente
per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, la possi-
bilità di deroga al blocco del turn-over del personale del servizio sanitario
nazionale tenuto presente di quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 5
del decreto-legge in esame al fine di assicurare il mantenimento dei livelli
essenziali di assistenza.

G/1582/20/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 1 comma 5 del decreto-legge in esame prevede che le di-
sposizioni di cui all’articolo 72, comma 11 del decreto-legge 112/2008 si
applichino ai dirigenti medici di struttura complessa che abbiano maturato
i requisiti per l’accesso alla pensione dal 1º gennaio 2012;

i soli dirigenti medici di struttura complessa che potrebbero essere
coinvolti sarebbero circa 7000;

senza la possibilità di uno sblocco del turn-over, potrebbero aversi
serie conseguenze sul mantenimento dei livelli essenziali di assistenza;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse disponibili, di di-
sporre, previo accertamento da parte del Comitato permanente per la ve-
rifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, la possibilità di
deroga al blocco del turn over del personale del servizio sanitario nazio-
nale tenuto presente di quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 5 del
decreto-legge in esame al fine di assicurare il mantenimento dei livelli es-
senziali di assistenza.
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G/1582/21/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 1, comma 5, secondo periodo, del decreto legge in
esame, stabilisce che per ciascun professore universitario, nei cui confronti
si disponga il pensionamento, la relativa università procede prioritaria-
mente all’assunzione di «almeno» un nuovo professore;

nello stesso comma 5 è previsto anche il pensionamento di diri-
genti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale respon-
sabili di struttura complessa, senza che sia prevista nessuna possibilità di
nuova assunzione;

considerato che:

appare del tutto discutibile che quanto previsto, giustamente, per i
professori universitari (ovvero una nuova assunzione di «almeno» un pro-
fessore per ogni pensionamento) non sia analogamente previsto nel caso
dei medici dirigenti e del ruolo del Servizio sanitario nazionale e di re-
sponsabili di struttura complessa, ruoli chiave per il mantenimento dei li-
velli essenziali di assistenza e della qualità delle cure;

impegna il Governo:

a garantire, anche attraverso successivi atti normativi, che a fronte
del pensionamento di dirigenti medici e del ruolo del Servizio sanitario
nazionale e di responsabili struttura complessa sı̀ provveda ad almeno
una nuova assunzione allo scopo di garantire i «livelli essenziali di assi-
stenza in ottemperanza all’articolo 32 della Costituzione.

G/1582/21/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);
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premesso che:

l’articolo 1, comma 5, secondo periodo, del decreto legge in
esame, stabilisce che per ciascun professore universitario, nei cui confronti
si disponga il pensionamento, la relativa università procede prioritaria-
mente all’assunzione di «almeno» un nuovo professore;

nello stesso comma 5 è previsto anche il pensionamento di diri-
genti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale respon-
sabili di struttura complessa, senza che sia prevista nessuna possibilità di
nuova assunzione;

considerato che:

appare del tutto discutibile che quanto previsto, giustamente, per i
professori universitari (ovvero una nuova assunzione di «almeno» un pro-
fessore per ogni pensionamento) non sia analogamente previsto nel caso
dei medici dirigenti e del ruolo del Servizio sanitario nazionale e di re-
sponsabili di struttura complessa, ruoli chiave per il mantenimento dei li-
velli essenziali di assistenza e della qualità delle cure;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse disponibili, di ga-
rantire, anche attraverso successivi atti normativi, che, a fronte del pensio-
namento di dirigenti medici e del ruolo del Servizio sanitario nazionale e
di responsabili struttura complessa, si provveda ad almeno una nuova as-
sunzione allo scopo di garantire i livelli essenziali di assistenza, in ottem-
peranza all’articolo 32 della Costituzione.

1.0.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Le lavoratrici della scuola che abbiano maturato i requisiti per il
pensionamento ai sensi delle disposizioni vigenti prima della data di en-
trata in vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201; convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, entro l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo 59, comma
9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e,
successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, ab-
biano optato per la liquidazione del trattamento pensionistico secondo le
regole di calcolo del sistema contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma
9, della legge 21 agosto 2004, n. 243, possono chiedere che, a decorrere
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dalla data di entrata in vigore della presente legge, il trattamento loro ero-
gato sia ricalcolato sulla base delle disposizioni dell’articolo 1, commi 12
e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e dell’articolo 24, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

2. Per l’attuazione del comma 1 e autorizzata la spesa di 0,75 milioni
di euro per l’anno 2014 e di 1,5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015. Al relativo onere si provvede ai sensi del comma 3.

3. Gli importi di cui all’articolo 1, commi 427, primo periodo, e 428,
primo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati dal-
l’articolo 1 del presente decreto, sono incrementati a valere sulle mede-
sime tipologie di spesa, nella-misura di 0,75 milioni di euro per l’anno
2014 e di 1,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro quindici
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio».

Art. 1-bis.

1-bis.1000

Il Governo

Sopprimere l’articolo.

1-bis.1

Ichino, Lanzillotta, Maran

Sopprimere l’articolo.

1-bis.2

Bocchino

Al comma 2, sostituire le parole: «entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» con le

seguenti: «entro il trentuno agosto 2014».
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1-bis.3

Bocchino

Al comma 2, sostituire le parole: «entro quindici, giorni» con le se-

guenti: «entro venti giorni».

G/1582/22/1

Granaiola, Gatti, Santini, Ichino, Favero, Angioni, Marcucci, Guerrieri

Paleotti, Mattesini, De Biasi, Lepri, Collina, Mineo, Spilabotte, Sollo,

D’Adda, Amati, Verducci, Parente, Padua, Pignedoli, Puglisi

Il Senato,

premesso che:

nel lontano 1998, 799 docenti sono transitati dal Ministero della
pubblica istruzione nei ruoli dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (Inps) ai sensi del contratto collettivo nazionale decentrato sotto-
scritto 1’11 marzo 1998 ed in base all’ordinanza del Ministro della pub-
blica istruzione 6 maggio 1998, n. 217, che ha definito i criteri di proce-
dura di mobilità intercompartimentale;

la citata ordinanza, al comma 2 dell’articolo 6, precisava che «Il
docente è collocato nei ruoli Inps alla VII qualifica funzionale, conser-
vando l’anzianità maturata e il trattamento economico in .-godimento, al-
l’atto del trasferimento, se più favorevole oltre ai trattamenti accessori
previsti per il personale dello stesso Inps»;

al momento del transito all’Inps, ai docenti che avevano usufruito
delle procedure di mobilità intercompartimentale fu attribuito un assegno
ad personam, che garantiva loro il trattamento economico fondamentale
fruito presso il comparto scuola, comprendente anche il valore economico
dell’anzianità;

nella voce «assegno ad personam» era affluita la differenza stipen-
diale tra lo stipendio tabellare del singolo docente (calcolato in base al-
l’anzianità di servizio maturata nella scuola) e lo stipendio tabellare
Inps di un neo-assunto in vigore al 1º settembre 1998;

infatti, poiché nel 1998 lo stipendio tabellare di un neo-assunto al-
l’Inps era pressoché equivalente a quello di un docente appena assunto
nella scuola, la differenza che si era venuta a determinare per ciascuno
degli ex docenti era dovuta essenzialmente alla loro anzianità di servizio;

successivamente però l’Inps ha provveduto al riassorbimento di
tale assegno, attraverso l’applicazione di considerevoli trattenute sugli sti-
pendi del suddetto personale, in ragione di una supposta illegittimità della
differenziazione di trattamento economico di cui esso avrebbe goduto.
Tale riassorbimento ha, di conseguenza, interessato anche la quota parte
imputabi1e alla retribuzione individuabile di anzianità (RIA);
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per giustificare il riassorbimento dell’assegno ad personam, l’Inps
ha sostenuto che l’istituto della RlA è effettivamente «previsto dalla con-
trattazione del comparto scuola, ma di fatto non è mai stato evidenziato
come importo distinto dallo stipendio tabellare; per tale motivo, all’atto
dei passaggio, non è stato indicato all’Inps, dai relativi Provveditorati
agli studi, l’importo del RIA del personale interessato;

pertanto, l’assegno ad personam corrisposto agli interessati era
comprensivo anche del valore economico dell’anzianità maturata ed il
riassorbimento del suddetto assegno ha inevitabilmente interessato anche
la quota parte imputabile all’anzianità di servizio»;

tale interpretazione è stata confermata dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, che, con
nota prot. n. 0151368 del 24 dicembre 2008, ha espresso parere negativo
in ordine alla possibilità di individuare, e quindi riconoscere agli interes-
sati, il valore economico della RIA senza possibilità di riassorbimento;

stante la perdita dell’anzianità maturata nell’ente di partenza, i do-
centi interessati hanno eccepito in sede legale l’illegittimità del riassorbi-
mento della RIA, non potendo si equiparare detto beneficio ai trattamenti
stipendiali privilegiati chiedendo, tra l’altro, l’«estrapolazione» della RIA
dal riassorbimento dell’assegno e la non riassorbibilità della stessa;

in seguito a diversi giudizi di merito è stato riconosciuto ai docenti
il diritto a mantenere presso l’Inps l’anzianità di servizio già maturata
presso il Ministero della pubblica istruzione all’atto del trasferimento in
mobilità intercompartimentale e pertanto l’esclusione: «dal cosiddetto rias-
sorbimento» della quota di retribuzione corrispondente all’anzianità matu-
rata presso il precedente Ministero. L’Inps è stato perciò condannato al
ricalcolo dell’assegno riassorbibile con obbligo di restituire le somma con-
fluite nel riassorbimento stesso;

la Corte di cassazione, in seguito all’impugnazione da parte del-
l’Inps delle suddette sentenze, ha accolto le tesi dell’Inps stabilendo il
riassorbimento del differenziale economico e, di conseguenza, l’insorgere
a carico degli ex docenti dell’obbligo di restituire quanto percepito dal-
l’Inps in ottemperanza alle sentenze di primo grado. Le somme riassorbite
sono confluite in un Fondo appositamente costituito presso l’Inps;

in questi 14 anni si sono succeduti numerosi ricorsi in via giudizia-
ria, con sentenze opposte dei giudici di merito, in quanto alcuni hanno ri-
conosciuto il trattamento economico secondo l’anzianità maturata, con l’e-
sclusione del riassorbimento dovuto ai rinnovi contrattuali ed ai passaggi
di livello, mentre altri hanno emanato sentenze «contro» il personale do-
cente trasferito all’Inps dando luogo, nello stesso ente, alle situazioni eco-
nomiche più disparate;

le disparità di trattamento retributivo non sono dunque ancora su-
perate e gli interessati subiscono i danni dell’inevitabile protrarsi delle vi-
cende giudiziarie;

ad oggi, il contenzioso che si è sviluppato non ha ancora risolto
quello che la Corte di giustizia dell’Unione europea, con sentenza del 6
settembre 2011, n. 108/10 ha considerato un inammissibile «peggiora-
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mento retributivo sostanziale per il mancato riconoscimento dell’anzianità
da loro maturata presso il cedente»;

di fatto, l’anzianità economica maturata dagli ex docenti è stata az-
zerata, in quanto coloro che provenivano dalla scuola con anzianità più
elevata hanno visto regredire lo stipendio agli importi percepiti nel 1998;

ove si consideri che in altre procedure di mobilità intercomparti-
mentale (si vedano i casi dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) e dell’Istituto postelegrafonici (IPOST) il riassorbimento dell’as-
segno ad personam non ha interessato la RIA, è evidente che si è profilata
una disparità di trattamento economico tra lavoratori sia all’interno, del-
l’Inps sia in ambito interaziendale che non può trovare giustificazione e
che richiede al Legislatore una parola certa, onde evitare l’impegno one-
roso di una soluzione legale;

per porre fine a questa interminabile vicenda, è necessario rendere
esplicito, una volta per tutte, ciò che avrebbe già dovuto essere chiaro
sulla base di quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 6 della citata or-
dinanza ministeriale n. 217, del 1998;

in una nota del 24 febbraio 2012 indirizzata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, l’Inps stesso definisce la situazione venutasi a
creare «un’ingiusta discriminazione tra il personale "ex docente" ed il re-
stante personale ugualmente transitato in Inps da altri compatti, la cui di-
namica contrattuale ha reso evidente, quale RIA non riassorbibile, il va-
lore per classi e scatti, scorporandolo dallo stipendio tabellare,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per porre rimedio a una situazione ingiusta
creatasi nei confronti degli ex insegnanti;

a procedere, al fine di risolvere l’annoso problema, a un’interpre-
tazione autentica della disciplina inerente al trasferimento del personale
docente dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell’Inps di cui
alla citata ordinanza ministeriale n. 217 del 1998.

G/1582/22/1 (testo 2)

Granaiola, Gatti, Santini, Ichino, Favero, Angioni, Marcucci, Guerrieri

Paleotti, Mattesini, De Biasi, Lepri, Collina, Mineo, Spilabotte, Sollo,

D’Adda, Amati, Verducci, Parente, Padua, Pignedoli, Puglisi

Il Senato,

premesso che:

nel lontano 1998, 799 docenti sono transitati dal Ministero della
pubblica istruzione nei ruoli dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (Inps) ai sensi del contratto collettivo nazionale decentrato sotto-
scritto 1’11 marzo 1998 ed in base all’ordinanza del Ministro della pub-
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blica istruzione 6 maggio 1998, n. 217, che ha definito i criteri di proce-
dura di mobilità intercompartimentale;

la citata ordinanza, al comma 2 dell’articolo 6, precisava che «Il
docente è collocato nei ruoli Inps alla VII qualifica funzionale, conser-
vando l’anzianità maturata e il trattamento economico in .-godimento, al-
l’atto del trasferimento, se più favorevole oltre ai trattamenti accessori
previsti per il personale dello stesso Inps»;

al momento del transito all’Inps, ai docenti che avevano usufruito
delle procedure di mobilità intercompartimentale fu attribuito un assegno
ad personam, che garantiva loro il trattamento economico fondamentale
fruito presso il comparto scuola, comprendente anche il valore economico
dell’anzianità;

nella voce «assegno ad personam» era affluita la differenza stipen-
diale tra lo stipendio tabellare del singolo docente (calcolato in base al-
l’anzianità di servizio maturata nella scuola) e lo stipendio tabellare
Inps di un neo-assunto in vigore al 1º settembre 1998;

infatti, poiché nel 1998 lo stipendio tabellare di un neo-assunto al-
l’Inps era pressoché equivalente a quello di un docente appena assunto
nella scuola, la differenza che si era venuta a determinare per ciascuno
degli ex docenti era dovuta essenzialmente alla loro anzianità di servizio;

successivamente però l’Inps ha provveduto al riassorbimento di
tale assegno, attraverso l’applicazione di considerevoli trattenute sugli sti-
pendi del suddetto personale, in ragione di una supposta illegittimità della
differenziazione di trattamento economico di cui esso avrebbe goduto.
Tale riassorbimento ha, di conseguenza, interessato anche la quota parte
imputabi1e alla retribuzione individuabile di anzianità (RIA);

per giustificare il riassorbimento dell’assegno ad personam, l’Inps
ha sostenuto che l’istituto della RlA è effettivamente «previsto dalla con-
trattazione del comparto scuola, ma di fatto non è mai stato evidenziato
come importo distinto dallo stipendio tabellare; per tale motivo, all’atto
dei passaggio, non è stato indicato all’Inps, dai relativi Provveditorati
agli studi, l’importo del RIA del personale interessato;

pertanto, l’assegno ad personam corrisposto agli interessati era
comprensivo anche del valore economico dell’anzianità maturata ed il
riassorbimento del suddetto assegno ha inevitabilmente interessato anche
la quota parte imputabile all’anzianità di servizio»;

tale interpretazione è stata confermata dal Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, che, con
nota prot. n. 0151368 del 24 dicembre 2008, ha espresso parere negativo
in ordine alla possibilità di individuare, e quindi riconoscere agli interes-
sati, il valore economico della RIA senza possibilità di riassorbimento;

stante la perdita dell’anzianità maturata nell’ente di partenza, i do-
centi interessati hanno eccepito in sede legale l’illegittimità del riassorbi-
mento della RIA, non potendo si equiparare detto beneficio ai trattamenti
stipendiali privilegiati chiedendo, tra l’altro, l’«estrapolazione» della RIA
dal riassorbimento dell’assegno e la non riassorbibilità della stessa;
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in seguito a diversi giudizi di merito è stato riconosciuto ai docenti
il diritto a mantenere presso l’Inps l’anzianità di servizio già maturata
presso il Ministero della pubblica istruzione all’atto del trasferimento in
mobilità intercompartimentale e pertanto l’esclusione: «dal cosiddetto rias-
sorbimento» della quota di retribuzione corrispondente all’anzianità matu-
rata presso il precedente Ministero. L’Inps è stato perciò condannato al
ricalcolo dell’assegno riassorbibile con obbligo di restituire le somma con-
fluite nel riassorbimento stesso;

la Corte di cassazione, in seguito all’impugnazione da parte del-
l’Inps delle suddette sentenze, ha accolto le tesi dell’Inps stabilendo il
riassorbimento del differenziale economico e, di conseguenza, l’insorgere
a carico degli ex docenti dell’obbligo di restituire quanto percepito dal-
l’Inps in ottemperanza alle sentenze di primo grado. Le somme riassorbite
sono confluite in un Fondo appositamente costituito presso l’Inps;

in questi 14 anni si sono succeduti numerosi ricorsi in via giudizia-
ria, con sentenze opposte dei giudici di merito, in quanto alcuni hanno ri-
conosciuto il trattamento economico secondo l’anzianità maturata, con l’e-
sclusione del riassorbimento dovuto ai rinnovi contrattuali ed ai passaggi
di livello, mentre altri hanno emanato sentenze «contro» il personale do-
cente trasferito all’Inps dando luogo, nello stesso ente, alle situazioni eco-
nomiche più disparate;

le disparità di trattamento retributivo non sono dunque ancora su-
perate e gli interessati subiscono i danni dell’inevitabile protrarsi delle vi-
cende giudiziarie;

ad oggi, il contenzioso che si è sviluppato non ha ancora risolto
quello che la Corte di giustizia dell’Unione europea, con sentenza del 6
settembre 2011, n. 108/10 ha considerato un inammissibile «peggiora-
mento retributivo sostanziale per il mancato riconoscimento dell’anzianità
da loro maturata presso il cedente»;

di fatto, l’anzianità economica maturata dagli ex docenti è stata az-
zerata, in quanto coloro che provenivano dalla scuola con anzianità più
elevata hanno visto regredire lo stipendio agli importi percepiti nel 1998;

ove si consideri che in altre procedure di mobilità intercomparti-
mentale (si vedano i casi dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) e dell’Istituto postelegrafonici (IPOST) il riassorbimento dell’as-
segno ad personam non ha interessato la RIA, è evidente che si è profilata
una disparità di trattamento economico tra lavoratori sia all’interno, del-
l’Inps sia in ambito interaziendale che non può trovare giustificazione e
che richiede al Legislatore una parola certa, onde evitare l’impegno one-
roso di una soluzione legale;

per porre fine a questa interminabile vicenda, è necessario rendere
esplicito, una volta per tutte, ciò che avrebbe già dovuto essere chiaro
sulla base di quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 6 della citata or-
dinanza ministeriale n. 217, del 1998;

in una nota del 24 febbraio 2012 indirizzata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, l’Inps stesso definisce la situazione venutasi a
creare «un’ingiusta discriminazione tra il personale "ex docente" ed il re-
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stante personale ugualmente transitato in Inps da altri compatti, la cui di-
namica contrattuale ha reso evidente, quale RIA non riassorbibile, il va-
lore per classi e scatti, scorporandolo dallo stipendio tabellare,

impegna il Governo a valutare l’opportunità:

di assumere iniziative per porre rimedio a una situazione ingiusta
creatasi nei confronti degli ex insegnanti;

di procedere, al fine di risolvere l’annoso problema, a un’interpre-
tazione autentica della disciplina inerente al trasferimento del personale
docente dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell’Inps di cui
alla citata ordinanza ministeriale n. 217 del 1998.

G/1582/98/1
De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras

Il Senato,

premesso che

con l’entrata in vigore della Riforma Fornero sulle pensioni, il perso-
nale del Comparto Scuola è stato fortemente penalizzato, poiché per il
quale ai fini del computo del servizio prestato vale l’anno scolastico e
non quello solare, come recita l’art.1 del DPR 351/98;

la Riforma nella norma di salvaguardia ha bloccato l’esigibilità dei
vecchi requisiti pensionistici anche per il Comparto Scuola al 31 dicembre
2011, quando avrebbe dovuto essere estesa al 31 agosto 2012;

considerato che:

il Comparto Scuola è l’unico ad avere una sola finestra di uscita
dal lavoro che determina nell’attuazione della Riforma ritardi di pensiona-
mento superiori a quelli causati a lavoratori di altri Comparti;

nessun provvedimento di natura giudiziaria, facente seguito a ri-
corsi legali degli interessati, ha dato torto ai ricorrenti e nei prossimi
mesi dovrà pronunciarsi la Corte Costituzionale;

la riforma Fornero non è stata prodotta per difendere i diritti di al-
cun lavoratore, giovane o vecchio che sia, ma per mettere in discussione
una pietra miliare dello Stato sociale, la previdenza pubblica;

la riforma Fornero con i suoi rigidi criteri di accesso al pensiona-
mento impedisce qualsiasi ricambio generazionale, mentre si citano i nu-
meri della disoccupazione giovanile;

la riforma Fornero nel giro di due anni ha ridotto di un terzo il turn
over della scuola, i cui lavoratori sono in media i più anziani di Europa,
impedendo a migliaia di precari la giusta stabilizzazione;

durante l’esame del decreto legge in oggetto alla Camera dei De-
putati è stato approvato l’articolo 1-bis che prevede la possibilità per il
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personale della scuola nel limite massimo per 4.000 soggetti di applicare
la disciplina previgente alla cd riforma Fornero , con una copertura non
idonea, a parere della Ragioneria dello Stato,

impegna il Governo

ad intervenire con un provvedimento legislativo riconoscendo i di-
ritti lesi dei lavoratori della cosiddetta "Quota 96" provvedendo ad una
idonea copertura considerando la platea ristretta di coloro che hanno ma-
turato il diritto a pensione il 31 agosto del 2012 con i requisiti antecedenti
la Riforma Fornero.

G/1582/98/1 (testo 2)

De Petris, Petraglia, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano,

Uras, Lo Moro, Crimi, Romano

Il Senato,

premesso che

con l’entrata in vigore della Riforma Fornero sulle pensioni, il per-
sonale del Comparto Scuola è stato fortemente penalizzato, poiché per il
quale ai fini del computo del servizio prestato vale l’anno scolastico e non
quello solare, come recita l’art.1 del DPR 351/98;

la Riforma nella norma di salvaguardia ha bloccato l’esigibilità dei
vecchi requisiti pensionistici anche per il Comparto Scuola al 31 dicembre
2011, quando avrebbe dovuto essere estesa al 31 agosto 2012;

considerato che:

il Comparto Scuola è l’unico ad avere una sola finestra di uscita
dal lavoro che determina nell’attuazione della Riforma ritardi di pensiona-
mento superiori a quelli causati a lavoratori di altri Comparti;

nessun provvedimento di natura giudiziaria, facente seguito a ri-
corsi legali degli interessati, ha dato torto ai ricorrenti e nei prossimi
mesi dovrà pronunciarsi la Corte Costituzionale;

la riforma Fornero non è stata prodotta per difendere i diritti di al-
cun lavoratore, giovane o vecchio che sia, ma per mettere in discussione
una pietra miliare dello Stato sociale, la previdenza pubblica;

la riforma Fornero con i suoi rigidi criteri di accesso al pensiona-
mento impedisce qualsiasi ricambio generazionale, mentre si citano i nu-
meri della disoccupazione giovanile;

la riforma Fornero nel giro di due anni ha ridotto di un terzo il turn
over della scuola, i cui lavoratori sono in media i più anziani di Europa,
impedendo a migliaia di precari la giusta stabilizzazione;

durante l’esame del decreto legge in oggetto alla Camera dei De-
putati è stato approvato l’articolo 1-bis che prevede la possibilità per il
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personale della scuola nel limite massimo per 4.000 soggetti di applicare
la disciplina previgente alla cd riforma Fornero , con una copertura non
idonea, a parere della Ragioneria dello Stato,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire con un provvedimento legi-
slativo riconoscendo i diritti dei lavoratori della cosiddetta "Quota 96"
provvedendo ad una idonea copertura considerando la platea ristretta di
coloro che hanno maturato il diritto a pensione il 31 agosto del 2012
con i requisiti antecedenti la Riforma Fornero.

Art. 1-ter.

1-ter.1

Maran, Ichino, Lanzillotta

Sopprimere l’articolo.

1-ter.2

Romano, Luigi Marino, Di Biagio

Al comma 2, sostituire le parole: «che hanno presentato al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali» con le seguenti: «che hanno sotto-
scritto accordi con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in ma-
teria di».

1-ter.3

Mucchetti

Al comma 3, le parole: «ovvero la sottoscrizione di contratti per la
cessione del diritto d’autore» sono soppresse.
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Art. 2.

2.1
De Petris

Al comma 1, capoverso «1-ter» aggiungere, in fine, le parole: «da
sottoporre all’approvazione dell’adunanza plenaria del Consiglio superiore
della Magistratura».

2.2
Lanzillotta, Ichino, Maran

Al comma 3, sopprimere le parole: «dalla vacanza».

2.3
Cappelletti, Puglia

Sopprimere il comma 4.

2.4
Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 4.

2.5
De Petris

Sopprimere il comma 4.

2.6
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 4, sopprimere il secondo e il terzo periodo.
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2.7

Cappelletti, Puglia

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

2.8

Cappelletti, Puglia

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

2.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Al comma 4 sopprimere le parole: «Non si applicano le lettere a) e c)
del comma 4 dell’articolo 114 del codice del processo amininistrativo di
cui al decreto legislativo n. 104 del 2010».

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. All’articolo 114 del codice del processo amministrativo, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Il giudice, in caso di accoglimento del ricorso:

a) ordina l’ottemperanza, prescrivendo le relative modalità, anche
mediante la determinazione del contenuto del provvedimento amministra-
tivo o l’emanazione dello stesso in luogo dell’amministrazione;

b) dichiara nulli gli eventuali atti in violazione o elusione del giu-
dicato;

c) nel caso di ottemperanza di sentenze non passate in giudicato o
di altri provvedimenti, previene il rischio di elusione del futuro giudicato,
dichiarando inefficaci gli atti emessi in violazione della pronuncia oggetto
di ottemperanza e provvede di conseguenza, tenendo conto degli effetti
che ne derivano;

d) nomina, ove occorra, un commissario ad acta, individuando in
via prioritaria il responsabile del procedimento amministrativo oggetto del
giudizio ed ammonendolo sulle conseguenze dell’inadempimento di un or-
dine legittimo dell’autorità giurisdizionale. Nessun dipendente dell’ammi-
nistrazione della giustizia amministrativa, diverso dall’ufficiale giudiziario
può essere investito di tale funzione. che non comporta corresponsione di
indennità, compensi o emolumenti di qualsiasi genere;

e) salvo che ciò sia manifestamente iniquo, e se non sussistono al-
tre ragioni ostative, fissa, su richiesta di parte, la somma di denaro dovuta
dal resistente per ogni violazione o inosservanza successiva, ovvero per
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ogni ritardo nell’esecuzione del giudicato; tale statuizione costituisce titolo
esecutivo"».

Art. 3.

3.1

De Petris

Al comma 1 sostituire le parole: «ad una spesa pari al 20 per cento»,
con le seguenti: «ad una spesa pari al 30 per cento».

3.2

Bocchino

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 13-bis dell’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, e successive modificazioni, sostituire le parole: "La predetta facoltà è
fissata nella misura del 50 per cento per l’anno 2015 e del 100 per cento a
decorrere dall’anno 2016.", con le seguenti: "La predetta facoltà è fissata
nella misura del cento per cento a decorrere dall’anno 2015"».

3.3

Bocchino

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 13-bis dell’articolo 66 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, e successive modificazioni, sostituire le parole: "La predetta facoltà è
fissata nella misura del 50 per cento per l’anno 2015 e del 100 per cento a
decorrere dall’anno 2016.", con le seguenti: "La predetta facoltà è fissata
nella misura del cento per cento a decorrere dall’anno 2014."».
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3.4

Campanella

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 464 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al fine di contenere la spesa
pubblica e per assicurare al contempo il pieno espletamento dei compiti
istituzionali della Guardia di Finanza, per l’accesso al ruolo ispettore
nel limite dei posti complessivamente coperti dalle graduatorie tuttora vi-
genti, si procede mediante lo scorrimento delle stesse, attraverso un prov-
vedimento straordinario, in deroga a quanto previsto dai provvedimenti at-
tuativi, di cui all’articolo 43, comma 7, del decreto legislativo n. 199 del
1995"».

3.5

Crimi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 le
parole: "Per le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo, le agenzie, gli enti pubblici non economici e gli enti di ricerca,"
sono sostituite dalle seguenti: "Per le amministrazioni individuate dall’ar-
ticolo 1, comma 523, della legge 24 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni ed integrazioni"».

Conseguentemente, al comma 5-ter, dopo le parole: «n. 125,», inse-
rire le seguenti: «come modificato dal comma 1-bis del presente arti-
colo,».

3.6

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sopprimere il comma 2.
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3.7

Fucksia, Puglia

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per il personale del singolo ente

non superi 1’80 per cento delle proprie entrate correnti complessive, come

risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, possono procedere,

a decorrere dall’anno 2014, ad assunzioni di personale con rapporto di la-

voro a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale com-

plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di quella

relativa al personale cessato nell’anno precedente. A decorrere dal 10 gen-

naio 2015 non si tiene conto del criterio di calcolo di cui all’articolo 35,

comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

2-bis. All’onere derivante dal comma 2, valutato in 100 milioni di

euro per il 2014 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, si prov-

vede mediante la riduzione del 5 per cento delle dotazioni finanziarie re-

sidue di parte corrente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui

all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nei pro-

grammi del Ministero della Difesa, i cui stanziamenti sono iscritti in bilan-

cio come spese rimodulabili.

2-ter. Sono ridotte del 3 per cento tutte le dotazioni di parte corrente,

relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 27

dicembre 2013, n. 147.

2 quater. A decorrere dall’anno 2015 la spesa per consumi intermedi

e per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta

dalle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate

dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’ar-

ticolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da

garantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2013 ridotta

dell’1 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-

spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente

in 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. Gli ulteriori risparmi

di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente comma

sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo del-

l’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

2-quinquies. Sono escluse dalle riduzioni di cui ai commi 2-ter e 2-

quater gli stanziamenti finalizzati a garantire i livelli essenziali delle pre-

stazioni nonchè i fondi per la cultura, l’Università e la ricerca».
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3.8

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per il personale del singolo ente
non superi l’80 per cento delle proprie entrate correnti complessive, come
risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, possono procedere,
per gli anni 2014 e 2015, ad assunzioni di personale con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 50 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno precedente. La predetta facoltà ad
assumere è fissata nella misura del 60 per cento nell’anno 2016, dell’80
per cento nell’anno 2017 e del 100 per cento a decorrere dall’anno
2018. A decorrere dal 1º gennaio 2014 non si tiene conto del criterio di
calcolo di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14».

3.9

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Gli enti di ricerca, la cui spesa per il personale del singolo ente
non superi l’80 per cento delle proprie entrate correnti complessive, come
risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, possono procedere,
a decorrere dall’anno 2014, ad assunzioni di personale con rapporto di la-
voro a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno precedente. A decorrere dal 1º gen-
naio 2014 non si tiene conto del criterio di calcolo di cui all’articolo 35,
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14».

3.10

Bocchino

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Gli enti di ricerca possono procedere, a decorrere dall’anno 2014,
ad assunzioni di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato
nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente
ad una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al personale cessato
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nell’anno precedente. A decorrere dal 1º gennaio 2014 non si tiene conto
del criterio di calcolo di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14».

3.11

Bocchino

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "Per il quadriennio 2011-2014" sono sostituite dalle seguenti:
"Per il quinquennio 2011-2015" e all’ultimo periodo, le parole: "del 50
per cento per l’anno 2015 e del 100 per cento a decorrere dall’anno
2016" sono sostituite dalle seguenti parole: "del 100 per cento a decorrere
dall’anno 2014". A decorrere dal 1º gennaio 2014 non si tiene conto del
criterio di calcolo di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 14.».

3.12

Bocchino

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. All’articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 giugno 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, le parole:
"Per il quadriennio 2011-2014" sono sostituite dalle seguenti: "Per il quin-
quennio 2011-2015" e all’ultimo periodo le parole: "del 50 per cento per
l’anno 2015 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2016" sono sosti-
tuite dalle seguenti parole: "del 100 per cento a decorrere dall’anno
2015". A decorrere dal 1º gennaio 2014 non si tiene conto del criterio
di calcolo di cui all’articolo 35, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14».
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3.13

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 2, ovunque ricorrano, sopprimere le parole: «di ruolo».

3.14

De Petris

Al comma 2, sostituire le parole: «ad una spesa pari al 50 per cento»
con le seguenti: «ad una spesa pari al 60 per cento» e le parole: «nella
misura del 60 per cento» con le seguenti: «nella misura del 70 per cento».

3.15

Bocchino

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «50 per cento» con

le seguenti: «75 per cento» e al secondo periodo sostituire le parole: «La
predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura del 60 per cento nel-
l’anno 2016, dell’80 per cento nell’anno 2017 e del 100 per cento a de-
correre dall’anno 2018» con le seguenti: «La predetta facoltà ad assumere
è fissata nella misura del 100 per cento a decorrere dall’anno 2016».

3.16

Campanella

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per cento di quella re-
lativa al personale» sopprimere le seguenti parole: «di ruolo».

3.17

Petraglia, De Petris

Al comma 2, al primo periodo, sostituire le parole: «50 per cento»
con le seguenti: «100 per cento» e al secondo periodo sostituire le parole:

«60 per cento» con le seguenti: «100 per cento» e le parole: «80 per
cento» con le seguenti: «100 per cento».
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3.18
Bocchino

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 210, al
comma 3, secondo periodo, sostituire la parola: "quattro", con la seguente:
"sei"».

3.19
Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3.1. Al fine di salvaguardare la funzionalità dei ministeri, fermo re-
stando il potere discrezionale dell’amministrazione, sono del pari fatti
salvi i trattenimenti in servizio, pur se ancora non disposti, dei dirigenti
di I fascia che ricoprono, all’atto di emanazione del presente decreto-
legge, gli incarichi di cui all’articolo 16, comma 5 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni».

3.20
Bignami, Mussini, Bencini, Molinari, Cappelletti, Mastrangeli, Marton

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3.1. Al fine di prevenire e contrastare le attività delle associazioni
criminali di tipo mafioso nell’ambito dell’Expo Milano 2015, il Ministro
dell’interno, sentito il Consiglio generale per la lotta alla criminalità orga-
nizzata, con proprio decreto da adottare entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, autorizza la
riapertura, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, di una
sezione operativa della Direzione investigativa antimafia presso l’aero-
porto di Milano Malpensa».

3.21
Crimi, Malan, Bisinella, Campanella

Al comma 3-bis, dopo la parola: «graduatorie», aggiungere le se-
guenti: «approvate per l’anno 2013 e dei concorsi indetti il medesimo
anno,».
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3.22

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si applicano, secondo le previste moda-
lità, anche al corpo della Guardia di finanza per lo scorrimento dell’ultima
graduatoria per il ruolo iniziale, bandita nel 2012 ed approvata nell’anno
2013».

3.23

Falanga

Al comma 3-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano altresı̀ al Corpo della Guardia di
Finanza per lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi indetti per
l’anno 2012.».

3.24

Petraglia, De Petris

Dopo il comma 3-bis inserire il seguente:

«3-bis 1. Nelle Università è eliminato il meccanismo del punto orga-
nico».

3.25

Crimi

Dopo il comma 3-sexies, aggiungere il seguente:

«3-sexies.1. Per i Corpi di Polizia le assunzioni, ai sensi dell’articolo
35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, per gli anni 2015 e 2016 sono subordinate alla verifica
delle graduatorie valide ed efficaci, alla data di approvazione della se-
guente legge, di vincitori ed idonei utilmente collocati nelle stesse».
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3.26

Rizzotti

Al comma 3-novies, dopo le parole: «dalla legge 30 ottobre 2013, n.
125,» aggiungere le seguenti: «al personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco risultato idoneo nella procedura selettiva, per ti-
toli ed accertamento della idoneità motoria, indetta con decreto del Mini-
stero dell’interno n. 3747 del 27 agosto 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4 serie speciale, n. 72 dell’11 settembre 2007».

3.27

Cardiello

Dopo il comma 3-undecies, aggiungere il seguente:

«3-duodecies. Alle indennità spettanti alle forze di polizia civili e mi-
litari in missione per le esigenze di prevenzione, sicurezza e controllo di
cui agli articoli 6, comma 3 e 39 comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 luglio 1995, n. 365, o per esigenze di servizio, non
si applicano le disposizioni di cui al comma 5, dell’articolo 51 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive
modificazioni».

3.28

Scibona, Taverna, Simeoni, Fucksia

Dopo il comma 3-undicies, aggiungere il seguente:

«3-dodicies. Ai fini di ogni concorso pubblico quando è richiesta la
Laurea Magistrale in Farmacia o la Laurea in Chimica possono accedere
anche i soggetti in possesso della Laurea Magistrale in Chimica e Tecno-
logia Farmaceutiche».

3.29

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 5.
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3.30

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola: «procedono» con le
parole: «possono procedere», e le parole: «spesa pari al 60 per cento» con

le seguenti: «spesa fino al 40 per cento».

Conseguentemente, al comma 5, sopprimere le parole: «L’articolo
76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato».

3.31

Fucksia, Puglia

Al comma 5, primo capoverso, sostituire le parole: «60 per cento»,
con le seguenti: «70 per cento».

3.32

De Petris

Al comma 5, sostituire le parole: «Resta fermo quanto disposto dal-
l’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 », con i seguenti: «È
abrogato l’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni; dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. I con-
tratti a tempo determinato in essere alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto sono prorogati fino al 31 dicem-
bre 2016 e comunque fino alla conclusione dei processi di riorganizza-
zione conseguenti la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante Disposizioni sulle
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni. Al-
l’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è abrogato il
seguente periodo: "La proroga può essere disposta, in relazione al proprio
effettivo fabbisogno, alle risorse finanziarie disponibili e ai posti in dota-
zione organica vacanti, indicati nella programmazione triennale di cui al
precedente periodo, fino al completamento- delle procedure concorsuali
e comunque non oltre il. 31 dicembre 2016". Fermo restando il rispetto
del Patto di stabilità interno, è abrogato l’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».
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3.33

Fucksia, Puglia

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5.1 Dirigenti del Servizio Sanitario Nazionale con 40 anni di contri-
buzione, a domanda, possono accedere al pensionamento con le norme e
decorrenze previgenti rispetto all’entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 5 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214.

5.2. All’onere derivante dal comma 5.1, valutato in 500 milioni di
euro per il 2014 e 1,2 miliardi a decorrere dall’anno 2015, si provvede
mediante la riduzione del 20 per cento delle dotazioni finanziarie residue
di parte corrente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 2, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, nei programmi
del Ministero della difesa, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili.

5.3. Sono ridotte del 5 per cento tutte le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

5.4. A decorrere dall’anno 2015 la spesa per consumi intermedi e per
acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 del1’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo
da garantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2013 ri-
dotta dell’l per cento. Tale rideterminazione deve comportare una ridu-
zione rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessiva-
mente in 1,2 miliardi a decorrere dall’anno 2015. Gli ulteriori risparmi di
spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente comma sono
versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo dell’ammor-
tamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398.

5.5. Sono escluse dalle riduzioni di cui ai commi 53 e 5.4 gli stan-
ziamenti finalizzati a garantire ı̀ livelli essenziali delle prestazioni nonché
i fondi per la cultura, l’Università e la ricerca.».

3.34

Fucksia

Dopo il comma 5, aggiungere i seguente:

«5.1. In relazione a quanto previsto dall’articolo 1 comma 5 del pre-
sente decreto-legge in materia di requisiti di accesso al pensionamento dei
dirigenti medici responsabili di struttura complessa e al fine di assicurare
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il mantenimento dei livelli essenziali di assistenza, può essere disposta la
deroga al blocco del turn over del personale del servizio sanitario nazio-
nale. La deroga di cui al presente comma è disposta previo accertamento
da parte del Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza. Tale disposizione si applica anche alle Regioni
sottoposte ai piani di rientro. Alle assunzioni di dirigenti medici responsa-
bili di struttura complessa si applicano per gli anni dal 2014 al 2018 le
percentuali di cui al comma 5 del presente articolo.

5.2. All’onere derivante dal comma 5.1, valutato in 500 milioni di
euro per il 2014 e 1,2 miliardi a decorrere dall’anno 2015, si provvede
mediante la riduzione del 20 per cento delle dotazioni finanziarie residue
di parte corrente iscritte, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5 lettera b), della legge n. 196 del 2009, nei programmi
del Ministero della difesa, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili.

5.3. Sono ridotte del 5 per cento tutte le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della legge 27
dicembre 2013, n.147.

5.4. A decorrere dall’anno 2015 la spesa per consumi intermedi e per
acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAS) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminato, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2013 ridotta
dell’l per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla. spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente
in 1,2 miliardi a decorrere dall’anno 2015. Gli ulteriori risparmi di spesa
che dovessero realizzarsi in attuazione del presente comma sono versati al
bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondo dell’ammortamento per
i titoli di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398.

5.5. Sono escluse dalle riduzioni di cui ai commi 5.3 e 5.4 gli. stan-
ziamenti finalizzati a garantire i livelli essenziali delle prestazioni nonché
i fondi per la cultura, l’Università e la ricerca.».

3.35

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5.1. In relazione a quanto previsto dall’articolo 1 comma 5 del pre-
sente decreto in materia di requisiti di accesso al pensionamento dei diri-
genti medici responsabili di struttura complessa e al fine di assicurare il
mantenimento dei livelli essenziali di assistenza, può essere disposta la de-
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roga al blocco del turn over del personale del servizio sanitario nazionale.
La deroga di cui al presente comma è disposta previo accertamento da
parte del Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza. Tale disposizione si applica anche alle Regioni
sottoposte ai piani di rientro. Alle assunzioni di dirigenti medici responsa-
bili di struttura complessa si applicano per gli anni dal 2014 al 2018 le
percentuali di cui al comma 5 del presente articolo».

3.36

Palermo, Panizza, Fravezzi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. I contratti di lavoro a tempo determinato delle province, pro-
rogati fino al 31 dicembre 2014 ai sensi dell’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge n. 101 del 2013, nel rispetto dei vincoli finanziari previsti
dalla normativa vigente in materia, possono essere ulteriormente prorogati
fino all’entrata in vigore del decreto legislativo di cui all’articolo l,
comma 92, della legge n. 56 del 2014, senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica».

3.37

Ichino, Lanzillotta, Maran

Al comma 9, sopprimere la lettera b).

3.38

Panizza, Fravezzi, Zeller, Berger, Tonini, Fausto Guilherme Longo, Zin,

Palermo, Laniece

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. All’articolo 4, comma 10-ter, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma l, della
legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "ad eccezione dei comitati" inserire la seguente:
"provinciali";

b) dopo le parole: "la legge 7 dicembre 2000, n. 383" inserire le
seguenti: "Sono fatti salvi gli effetti del concorso indetto dalla Croce
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Rossa italiana e già espletato per la copertura dei posti per le province
autonome di Trento e Bolzano".».

3.39

Petraglia, De Petris

Al comma dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) al quarto periodo, dopo le parole: "1’autorizzazione di cui al
presente comma" sono inserite le seguenti: "e le relative assunzioni"».

3.40

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

«10-ter. Al fine di assicurare il pieno espletamento di tutte le fun-
zioni della Corte del conti, in presenza degli ampliati compiti e delle in-
genti scoperture d’organico, aggravate dall’entrata in vigore dell’articolo 1
del presente decreto-legge, è autorizzata la spesa di 2,8 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 6,5 milioni di euro, a regime, a decorrere dall’anno 2016
per l’assunzione di magistrati contabili. Al relativo onere, come innanzi
quantificato, si fa fronte con una corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui al capitolo 3075
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze che
presenta la necessaria disponibilità».

3.41

De Petris

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

«10-ter. Le risorse finanziarie e le procedure assunzionali di cui al
presente articolo sono individuate con le modalità stabilite nei commi pre-
cedenti e sono aggiuntive e ulteriori rispetto alle assunzioni di cui all’ar-
ticolo 4, commi 6 e 7, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
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3.42

Ichino, Lanzillotta, Maran

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il seguente:

«10-ter. Le amministrazioni pubbliche possono assumere entro il li-
mite del 50 per cento delle loro facoltà di assunzione a tempo indeterminato
per mezzo del contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167. La durata del con-
tratto di apprendistato può variare da un minimo di due anni a un massimo
di 4 anni in relazione ai profili e alle categorie cosı̀ come disciplinato con
apposito decreto del Ministro per la Semplificazione e la pubblica Ammi-
nistrazione. A tal fine le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo l,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, predispongono
il piano di formazione individuale che viene asseverato dalla Scuola nazio-
nale della pubblica amministrazione entro 10 giorni dalla presentazione del
piano. La formazione obbligatoria pubblica non superiore ad 80 ore viene
espletata secondo modalità stabilite dal Ministro per la semplificazione e
la pubblica amministrazione sentite le organizzazioni sindacali rappresenta-
tive. Le amministrazioni pubbliche possono optare all’atto dell’assunzione
per il periodo di apprendistato per l’inquadramento in una categoria infe-
riore di inquadramento oppure per una riduzione del 20 per cento della re-
tribuzione relativa all’inquadramento previsto. Le assunzioni con contratto,
di apprendistato sono comunque subordinate all’espletamento delle proce-
dure di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
L’amministrazione che abbia proceduto al1’instaurazione di un contratto
nella forma dell’apprendistato entro un mese dal termine finale del periodo
di apprendistato delibera, sulla base degli esiti della formazione del giovane
interessato e della valutazione di congruenza delle sue attitudini rispetto
alle esigenze funzionali dell’ufficio, la prosecuzione del rapporto in forma
di contratto di lavoro ordinario, oppure la cessazione del rapporto allo sca-
dere del termine medesimo. Quando sia stata deliberata la cessazione, l’am-
ministrazione ne dà comunicazione in forma scritta all’interessato entro 15
giorni dal termine finale del periodo di apprendistato».

3.43

Sacconi, Quagliariello, Augello, Torrisi, Chiavaroli

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il seguente:

«10-ter. Le amministrazioni pubbliche possono assumere entro il li-
mite del 50 per cento delle loro facoltà assunzionali a tempo indeterminato
attraverso il contratto di apprendistato professionalizzante di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167. La durata del contratto
di apprendistato può variare da un minimo di due anni ad un massimo di 4
anni relazione ai profili e alle categorie cosı̀ come disciplinato con apposito
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decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione. A tal fine le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, predispongono il piano
di formazione individuale che viene asseverato dalla Scuola nazionale della
pubblica amministrazione entro 10 giorni dalla presentazione del piano. La
formazione obbligatoria pubblica non superiore ad 80 ore viene espletata
secondo modalità stabilite dal Ministro per la pubblica amministrazione
sentite le organizzazioni sindacali rappresentative. Le amministrazioni pub-
bliche posso optare all’atto dell’assunzione per il periodo. di apprendistato
per l’inquadramento ad una categoria inferiore di inquadramento oppure per
una riduzione del 20 per cento della retribuzione relativa all’inquadramento
previsto. Le assunzioni con contratto di apprendistato sono comunque su-
bordinate all’espletamento delle procedure di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’assunzione di nuovi apprendisti è su-
bordinata alla prosecuzione, a tempo indeterminato, del rapporto di lavoro
al termine del periodo di apprendistato, nei trentasei mesi precedenti la
nuova assunzione, di almeno il 20 per cento degli apprendisti dipendenti
dallo stesso datore di lavoro.».

3.44
Berger, Zeller, Panizza, Fravezzi

Dopo il comma 10-bis, aggiungere il seguente:

«10-ter. Le amministrazioni pubbliche, attraverso il contratto di ap-
prendistato professionalizzante di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
14 settembre 2011, n. 167, possono assumere entro il limite dei 40 per
cento delle loro facoltà assunzionali a tempo indeterminato; A ta1 fine
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, predispongono il piano di formazione indivi-
duale. La durata massima del contratto di apprendistato non può essere su-
periore a trentasei mesi. Il predetto limite è elevato a quarantotto mesi per
le donne. La formazione obbligatoria pubblica non superiore ad 70 ore
viene espletata secondo modalità stabilite dal Ministro per la pubblica am-
ministrazione sentite le ’organizzazioni sindacali rappresentative. Le am-
ministrazioni pubbliche posso optare all’atto dell’assunzione per il periodo
di apprendistato per l’inquadramento ad una categoria inferiore di inqua-
dramento oppure per una riduzione del 30 per cento della retribuzione re-
lativa all’inquadramento previsto. Le assunzioni con contratto di apprendi-
stato sono comunque subordinate all’espletamento delle procedure di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’assunzione
di nuovi apprendisti è subordinata alla prosecuzione, a tempo indetermi-
nato, del rapporto di lavoro al termine del periodo di apprendistato, nei
trentasei mesi precedenti la nuova assunzione, di almeno il 20 per cento
degli apprendisti dipendenti dallo stesso datore di lavoro».
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G/1582/23/1

Bisinella

Il Senato,

premesso che:

apprezzando la decisione di immettere nel Corpo Nazionale dei Vi-
gili del fuoco 1.030 nuovi effettivi. dettata dalla necessità di garantirne
«gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia;

stigmatizzando. tuttavia. la scelta di finanziare parte delle nuove
assunzioni con le risorse destinate al personale volontario dei vigili del
fuoco, già oggetto di altre misure vessatorie. come quelle varate nell’au-
tunno del 2011, che imputano agli aspiranti vigili del fuoco volontari
gli oneri connessi agli accertamenti clinico-strumentali e di laboratorio
connessi alla loro selezione; rilevando, altresı̀, come i deficit di organico
esistenti all’interno del Corpo potrebbero essere colmati proprio attin-
gendo al bacino di capacità rappresentato dai vigili volontari; sottoli-
neando come in almeno una circostanza, in Parlamento, il Governo abbia
manifestato in passato la propria disponibilità a rivedere la situazione, cor-
reggendo la normativa di merito alla . prima occasione utile, senza tuttavia
aver finora tradotto in gesti concreti l’atteggiamento annunciato,

impegna il Governo:

a trasferire, sfruttando all’uopo la prima occasione utile, dagli aspi-
ranti vigili del fuoco volontari all’Amministrazione degli interni il paga-
mento degli oneri previsti dall’articolo 4, comma 14, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, e quelli relativi agli accertamenti clinico-strumentali
e di laboratorio indicati dall’Amministrazione. per il reclutamento del per-
sonale volontario per le esigenze dei distaccamenti volontari del Corpo na-
zionale di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 8
marzo 2006, n. 139».

G/1582/23/1 (testo 2)

Bisinella

Il Senato,

premesso che:

apprezzando la decisione di immettere nel Corpo Nazionale dei Vi-
gili del fuoco 1.030 nuovi effettivi. dettata dalla necessità di garantirne
«gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia;

stigmatizzando. tuttavia. la scelta di finanziare parte delle nuove
assunzioni con le risorse destinate al personale volontario dei vigili del
fuoco, già oggetto di altre misure vessatorie. come quelle varate nell’au-
tunno del 2011, che imputano agli aspiranti vigili del fuoco volontari
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gli oneri connessi agli accertamenti clinico-strumentali e di laboratorio
connessi alla loro selezione; rilevando, altresı̀, come i deficit di organico
esistenti all’interno del Corpo potrebbero essere colmati proprio attin-
gendo al bacino di capacità rappresentato dai vigili volontari; sottoli-
neando come in almeno una circostanza, in Parlamento, il Governo abbia
manifestato in passato la propria disponibilità a rivedere la situazione, cor-
reggendo la normativa di merito alla . prima occasione utile, senza tuttavia
aver finora tradotto in gesti concreti l’atteggiamento annunciato,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di trasferire dagli aspiranti vigili del fuoco
volontari all’Amministrazione degli interni il pagamento degli oneri previ-
sti dall’articolo 4, comma 14, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
quelli relativi agli accertamenti clinico-strumentali e di laboratorio indicati
dall’Amministrazione. per il reclutamento del personale volontario per le
esigenze dei distaccamenti volontari del Corpo nazionale di cui all’articolo
9, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139».

G/1582/24/1

De Petris

Il Senato,

in sede di esame della proposta di legge di conversione in legge del
decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

il provvedimento in esame, all’articolo 3, prevede misure per le as-
sunzioni di personale nel Corpo di polizia penitenziaria;

considerato che:

l’esecuzione delle pene detentive e delle altre misure privative
della libertà personale attiene strettamente alla «sicurezza», in quanto la
rieducazione, nonché il reinserimento, del condannato non può che inci-
dere, in concreto, sulla riduzione della recidiva;

la situazione di invivibilità che caratterizza gli istituti di pena deI
nostro Paese può migliorare con l’incremento di tutte le professionalità ne-
cessarie al percorso di rieducazione e reinserimento dei detenuti;

è del tutto evidente, infatti, che non sia possibile attuare quanto
previsto dall’articolo 27 della Costituzione, trascurando l’assunzione delle
figure che proprio di ciò si occupano;

nonostante sia assolutamente necessario, all’uopo, l’adeguamento
numerico e professionale della pianta organica degli operatori in carcere
(educatori, psicologi, nonché di tutte le figure che operano in tale ambito),
soprattutto in relazione all’entità numerica della popolazione carceraria,
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fino ad oggi si è assistito solo alla drastica riduzione della presenza di tali
figure;

la (ulteriore) riduzione delle dotazioni organiche, stabilita dalla
legge n. 135 del 2012, in rapporto alle stringenti esigenze del settore pe-
nitenziario, non può di certo consentire all’amministrazione penitenziaria
di adempiere con pienezza il proprio mandato istituzionale, con ciò ren-
dendo estremamente difficile l’effettivo recupero e reinserimento dei dete-
nuti, presupposti per la diminuzione della recidiva, e dunque per garantire
la sicurezza dei cittadini,

impegna il Governo a:

ricomprendere l’intero personale penitenziario tra le ipotesi di de-
roga alla disciplina sulla riduzione delle piante organiche, ipotizzando in
particolare un’estensione all’amministrazione penitenziaria delle deroghe
già previste per il cosiddetto «comparto sicurezza»;

implementare l’organico degli operatori penitenziari, quali gli edu-
catori, gli psicologi, nonché gli assistenti sociali, affinché sia data concreta
attuazione a quanto previsto dall’articolo 27 della Costituzione.

G/1582/24/1 (testo 2)
De Petris

Il Senato,

in sede di esame della proposta di legge di conversione in legge del
decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

il provvedimento in esame, all’articolo 3, prevede misure per le as-
sunzioni di personale nel Corpo di polizia penitenziaria;

considerato che:

l’esecuzione delle pene detentive e delle altre misure privative
della libertà personale attiene strettamente alla «sicurezza», in quanto la
rieducazione, nonché il reinserimento, del condannato non può che inci-
dere, in concreto, sulla riduzione della recidiva;

la situazione di invivibilità che caratterizza gli istituti di pena deI
nostro Paese può migliorare con l’incremento di tutte le professionalità ne-
cessarie al percorso di rieducazione e reinserimento dei detenuti;

è del tutto evidente, infatti, che non sia possibile attuare quanto
previsto dall’articolo 27 della Costituzione, trascurando l’assunzione delle
figure che proprio di ciò si occupano;

nonostante sia assolutamente necessario, all’uopo, l’adeguamento
numerico e professionale della pianta organica degli operatori in carcere
(educatori, psicologi, nonché di tutte le figure che operano in tale ambito),
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soprattutto in relazione all’entità numerica della popolazione carceraria,
fino ad oggi si è assistito solo alla drastica riduzione della presenza di
tali figure;

la (ulteriore) riduzione delle dotazioni organiche, stabilita dalla
legge n. 135 del 2012, in rapporto alle stringenti esigenze del settore pe-
nitenziario, non può di certo consentire all’amministrazione penitenziaria
di adempiere con pienezza il proprio mandato istituzionale, con ciò ren-
dendo estremamente difficile l’effettivo recupero e reinserimento dei dete-
nuti, presupposti per la diminuzione della recidiva, e dunque per garantire
la sicurezza dei cittadini,

impegna il Governo a valutare la possibilità, nei limiti delle risorse
disponibili:

di ricomprendere l’intero personale penitenziario tra le ipotesi di
deroga alla disciplina sulla riduzione delle piante organiche, ipotizzando
in particolare un’estensione all’amministrazione penitenziaria delle dero-
ghe già previste per il cosiddetto «comparto sicurezza»;

di implementare l’organico degli operatori penitenziari, quali gli
educatori, gli psicologi, nonché gli assistenti sociali, affinché sia data con-
creta attuazione a quanto previsto dall’articolo 27 della Costituzione.

G/1582/25/1

Bocchino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

premesso che:

all’articolo 3, comma 2, si prevede la possibilità, per gli Enti di
ricerca, di procedere all’assunzione di personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato dopo un lungo periodo di blocco del turn over e
di forte contenimento;

il combinato disposto dei tagli ai finanziamenti ordinari degli enti
pubblici di ricerca (EPR) e il blocco del turn over ha generato il ricorso
sistematico da parte dei suddetti enti a tipologie contrattuali di lavoro pre-
cario con bassissime tutele rispetto aI contratto di lavoro di ricercatore a
tempo determinato previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro
(CCNL) del comparto della Ricerca;

una delle più utilizzate tipologie di contratto di lavoro precario è
sicuramente riconducibile all’assegno di ricerca introdotto dall’articolo
22, comma 3, della legge n. 240 del 30 dicembre 2010 e che lo stesso
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comma impone che la durata complessiva dei rapporti instaurati in tale
ambito, compresi gli eventuali rinnovi, non possa essere superiore a quat-
tro anni con la sola esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in
coincidenza con il dottorato di ricerca;

l’entità del fenomeno è di rilevante proporzioni essendo il numero
totale degli assegni di ricerca conferiti dall’Università circa 14.000 a cui si
aggiungono quelli conferiti dagli EPR nell’ordine di alcune migliaia;

considerato che:

a partire dal mese di gennaio del 2015 cominceranno ad arrivare
alla naturale scadenza gli assegni di ricerca conferiti ai sensi del predetto
comma senza nessuna possibilità di rinnovo mettendo gli EPR in una si-
tuazione di gravissima difficoltà relativamente alla continuità dei progetti
di ricerca in cui gli assegnisti sono coinvolti;

le ristrettezze economiche e le generali difficoltà del comparto
della ricerca fanno si che le possibilità che gli assegnisti di ricerca hanno
di trovare una opportunità lavorativa con un contratto di lavoro di ricerca-
tore a tempo determinato o indeterminato siano esigue e che, quindi, già si
potrebbe ipotizzare un massiccio esodo verso migliori possibilità occupa-
zionali anche e soprattutto al di fuori dei confini nazionali, contribuendo
cosı̀ al deplorevole fenomeno della cosiddetta «Fuga di cervelli» o, ancor
peggio, all’abbandono del settore della ricerca pubblica;

tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo:

a intervenire con sollecitudine, anche con provvedimenti di carat-
tere normativo, al fine di ampliare l’arco temporale massimo di durata de-
gli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 comma 3 della legge n. 240 del
30 dicembre 2010 da quattro ad almeno sei anni, vista la mancanza di un
piano di assunzioni e considerata l’attuale emergenza;

ad incentivare, anche con provvedimenti di carattere normativo,
l’uso della tipologia contrattuale del ricercatore a tempo determinato,
maggiormente favorevole al lavoratore rispetto ad altre, quali ad esempio
le borse di studio o gli assegnI di ricerca;

a prevedere un piano triennale di rilancio dell’occupazione negli
EPR che comporti il graduale sblocco del turn over e contemporanea-
mente l’assunzione straordinaria di ricercatori precari che lavorano da
anni negli EPR con le più svariate forme contrattuali.

G/1582/25/1 (testo 2)

Bocchino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-

4 agosto 2014 1ª Commissione– 105 –



ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

premesso che:

all’articolo 3, comma 2, si prevede la possibilità, per gli Enti di
ricerca, di procedere all’assunzione di personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato dopo un lungo periodo di blocco del turn over e
di forte contenimento;

il combinato disposto dei tagli ai finanziamenti ordinari degli enti
pubblici di ricerca (EPR) e il blocco del turn over ha generato il ricorso
sistematico da parte dei suddetti enti a tipologie contrattuali di lavoro pre-
cario con bassissime tutele rispetto aI contratto di lavoro di ricercatore a
tempo determinato previsto dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro
(CCNL) del comparto della Ricerca;

una delle più utilizzate tipologie di contratto di lavoro precario è
sicuramente riconducibile all’assegno di ricerca introdotto dall’articolo
22, comma 3, della legge n. 240 del 30 dicembre 2010 e che lo stesso
comma impone che la durata complessiva dei rapporti instaurati in tale
ambito, compresi gli eventuali rinnovi, non possa essere superiore a quat-
tro anni con la sola esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in
coincidenza con il dottorato di ricerca;

l’entità del fenomeno è di rilevante proporzioni essendo il numero
totale degli assegni di ricerca conferiti dall’Università circa 14.000 a cui si
aggiungono quelli conferiti dagli EPR nell’ordine di alcune migliaia;

considerato che:

a partire dal mese di gennaio del 2015 cominceranno ad arrivare
alla naturale scadenza gli assegni di ricerca conferiti ai sensi del predetto
comma senza nessuna possibilità di rinnovo mettendo gli EPR in una si-
tuazione di gravissima difficoltà relativamente alla continuità dei progetti
di ricerca in cui gli assegnisti sono coinvolti;

le ristrettezze economiche e le generali difficoltà del comparto
della ricerca fanno si che le possibilità che gli assegnisti di ricerca hanno
di trovare una opportunità lavorativa con un contratto di lavoro di ricerca-
tore a tempo determinato o indeterminato siano esigue e che, quindi, già si
potrebbe ipotizzare un massiccio esodo verso migliori possibilità occupa-
zionali anche e soprattutto al di fuori dei confini nazionali, contribuendo
cosı̀ al deplorevole fenomeno della cosiddetta «Fuga di cervelli» o, ancor
peggio, all’abbandono del settore della ricerca pubblica;

tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo a valutare
l’opportunità, nei limiti delle risorse disponibili:

di intervenire con sollecitudine, anche con provvedimenti di carat-
tere normativo, al fine di ampliare l’arco temporale massimo di durata de-
gli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 comma 3 della legge n. 240 del
30 dicembre 2010 da quattro ad almeno sei anni, vista la mancanza di un
piano di assunzioni e considerata l’attuale emergenza;
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di incentivare, anche con provvedimenti di carattere normativo,
l’uso della tipologia contrattuale del ricercatore a tempo determinato,
maggiormente favorevole al lavoratore rispetto ad altre, quali ad esempio
le borse di studio o gli assegnI di ricerca;

di prevedere un piano triennale di rilancio dell’occupazione negli
EPR che comporti il graduale sblocco del turn over e contemporanea-
mente l’assunzione straordinaria di ricercatori precari che lavorano da
anni negli EPR con le più svariate forme contrattuali.

G/1582/26/1

Bignami, Mussini, Bencini, Molinari, Cappelletti, Mastrangeli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

premesso che:

il 13 febbraio 2012 è stato firmato in prefettura a Milano un pro-
tocollo di legalità per Expo 2015, con l’impegno di sindacati e associa-
zioni di categoria a tenere le imprese dei clan fuori dalla realizzazione
dei lavori; uno strumento indispensabile per bloccare sul nascere le infil-
trazioni mafiose sui ricchi appalti. Un rischio alto da tempo denunciato
dalla Direzione nazionale antimafia alle Forze dell’ordine e alla magistra-
tura milanese. Infatti la Direzione nazionale antimafia in una recente rela-
zione precisa come: «La Lombardia per la sua densità demografica, la sua
importanza economico-finanziaria, le sue potenzialità di sviluppo, la sua
prossimità al confine elvetico si connota come regione di vitale impor-
tanza nel panorama nazionale, polo d’attrazione per gli illeciti interessi
della criminalità di ogni tipo»;

un’azione di controllo e di prevenzione di fenomeni criminali deve
essere intensificata in luoghi di mobilità come gli aeroporti; lo scalo inter-
continentale di Malpensa (Varese) è tra quelli maggiormente interessati
dal traffico internazionale di stupefacenti, circostanza che ha reso necessa-
ria la presenza in aeroporto di tutte le Forze di polizia;

considerato che:

il 1º giugno 2000 era stato istituito il nucleo informativo di Mal-
pensa, incardinato nel centro operativo della Direzione investigativa anti-
mafia (DIA) di Milano, allo scopo di raccogliere notizie utili per l’attività
di prevenzione ed analisi dei fenomeni criminali correlati alla malavita or-
ganizzata, nonché di garantire una funzione di appoggio ed assistenza per
le iniziative di maggior complessità e indagini di polizia giudiziaria;
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il nucleo di Malpensa, formato da due unità, in questi anni ha
svolto un’attività continua, dando un contributo significativo alle indagini
condotte dalla DIA;

dall’agosto 2011 il presidio era stato reso autonomo e in questi ul-
timi anni di fatto aveva anche la competenza sugli altri due aeroporti lom-
bardi, Linate ed Orio al Serio;

la Divisione gabinetto della DIA, con nota del 16 giugno 2008,
aveva già ribadito la necessità di avvalersi dei due nuclei informativi, isti-
tuiti presso gli aeroporti di Fiumicino e Malpensa, per lo svolgimento di
accertamenti di carattere istituzionale elo connessi ad attività di indagine,
evitando di acquisire tali informazioni direttamente dalle compagnie aeree,
dalle società aeroportuali o ricorrendo alle varie Forze dell’ordine operanti
presso gli aeroporti;

considerato altresı̀ che:

i locali in uso al nucleo di Malpensa sono stati forniti in conces-
sione dalla SEA SpA, a fronte di un corrispettivo meramente retributivo
delle utenze e dei servizi forniti, con fornitura gratuita delle aree necessa-
rie per l’effettuazione dei servizi d’istituto da parte della concessionaria,
ammontava a circa 3.500 euro annui;

preso atto che:

il nucleo informativo della Direzione investigativa antimafia presso
lo scalo aeroportuale di Malpensa è stato chiuso dal Ministero dell’interno
con dubbie motivazioni di carattere economico e logistico e di ottimizza-
zione delle risorse umane;

la soppressione del presidio ha destato forte preoccupazione tra le
organizzazioni sindacali di polizia, non solo per motivi di sicurezza, ma
anche perché comporta la dispersione di un importante patrimonio infor-
mativo e conoscitivo;

valutato che:

a seguito di un’inchiesta avviata. dalla Procura di Milano sugli ap-
palti che sarebbero stati truccati in Lombardia; l’8 maggio sono scattati gli
ordini d’arresto per molti degli organizzatori di Expo, ed è stata disposta
la custodia cautelare per il direttore Angelo Paris. Le accuse sono molte-
plici: si va dalla turbativa d’asta alla frode in gara d’appalto. Tutti reati
compiuti al fine di favorire le aziende «amiche» per quanto concerne l’ag-
giudicarsi delle grandi opere; il che ha dimostrato come le infiltrazioni cri-
minali nei cantieri di Expo non sono più una minaccia da tenere lontano,
ma una realtà da combattere con controlli serrati;

valutato infine che:

il Consiglio regionale della Lombardia, in data 28 maggio 2013, ha
approvato all’unanimità una mozione nella quale invita la Giunta regio-
nale ed il suo Presidente a farsi parte attiva presso il competente Ministero
dell’interno al fine di giungere alla revoca della disposiz.ione relativa alla
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chiusura del presidio DIA di Malpensa, manifestando, altresı̀, la volontà dı̀
compartecipare alla copertura delle spese fisse del presidio;

il 23 luglio 2013 il Governo ha accolto l’ordine del giorno G1.103
a prima firma Bignami presentato all’A.S. 825 e connessi (Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e
sulle altre associazioni criminali, anche straniere) con il quale si impegna
a verificare la possibilità, compatibilmente con le esigenze di finanza pub-
blica, di revocare con urgenza la disposizione relativa alla chiusura del
presidio DIA presso l’aeroporto di Malpensa e a valutare l’opportunjtà
di rafforzare l’ufficio incrementando le risorse per personale, mezzi e for-
mazione, al fine di garantire un’azione più efficace e capillare di contrasto
alla criminalità per la sicurezza della collettività, anche in vista di Expo
2015;

in data 18 dicembre 2013 il Senato ha approvato l’emendamento
1.61, già approvato in Commissione, presentato all’A.S. 1149 (Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante misure
finanziarie urgenti in favore di regioni ed enti locali ed interventi localiz-
zati nel territorio); tale emendamento prevedeva l’istituzione di una se-
zione operativa della DIA presso l’aeroporto di Malpensa; il decreto
non è però stato convertito in legge, quindi è decaduto;

impegna il Governo a revocare con urgenza la disposizione relativa
alla chiusura del presidio DIA presso l’aeroporto di Malpensa e a raffor-
zare l’ufficio incrementando le risorse per personale, mezzi e formazione,
al fine di garantire un’azione più efficace e capillare di contrasto alla cri-
minalità per la sicurezza della collettività, in vista di Expo 2015.

G/1582/26/1 (testo 2)

Bignami, Mussini, Bencini, Molinari, Cappelletti, Mastrangeli, Crimi,

Marton, Bisinella, Mangili, Campanella, De Petris, Lo Moro

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del de-
creto legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

premesso che:

il 13 febbraio 2012 è stato firmato in prefettura a Milano un pro-
tocollo di legalità per Expo 2015, con l’impegno di sindacati e associa-
zioni di categoria a tenere le imprese dei clan fuori dalla realizzazione
dei lavori; uno strumento indispensabile per bloccare sul nascere le infil-
trazioni mafiose sui ricchi appalti. Un rischio alto da tempo denunciato
dalla Direzione nazionale antimafia alle Forze dell’ordine e alla magistra-
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tura milanese. Infatti la Direzione nazionale antimafia in una recente rela-
zione precisa come: «La Lombardia per la sua densità demografica, la sua
importanza economico-finanziaria, le sue potenzialità di sviluppo, la sua
prossimità al confine elvetico si connota come regione di vitale impor-
tanza nel panorama nazionale, polo d’attrazione per gli illeciti interessi
della criminalità di ogni tipo»;

un’azione di controllo e di prevenzione di fenomeni criminali deve
essere intensificata in luoghi di mobilità come gli aeroporti; lo scalo inter-
continentale di Malpensa (Varese) è tra quelli maggiormente interessati
dal traffico internazionale di stupefacenti, circostanza che ha reso necessa-
ria la presenza in aeroporto di tutte le Forze di polizia;

considerato che:

il 1º giugno 2000 era stato istituito il nucleo informativo di Mal-
pensa, incardinato nel centro operativo della Direzione investigativa anti-
mafia (DIA) di Milano, allo scopo di raccogliere notizie utili per l’attività
di prevenzione ed analisi dei fenomeni criminali correlati alla malavita or-
ganizzata, nonché di garantire una funzione di appoggio ed assistenza per
le iniziative di maggior complessità e indagini di polizia giudiziaria;

il nucleo di Malpensa, formato da due unità, in questi anni ha
svolto un’attività continua, dando un contributo significativo alle indagini
condotte dalla DIA;

dall’agosto 2011 il presidio era stato reso autonomo e in questi ul-
timi anni di fatto aveva anche la competenza sugli altri due aeroporti lom-
bardi, Linate ed Orio al Serio;

la Divisione gabinetto della DIA, con nota del 16 giugno 2008,
aveva già ribadito la necessità di avvalersi dei due nuclei informativi, isti-
tuiti presso gli aeroporti di Fiumicino e Malpensa, per lo svolgimento di
accertamenti di carattere istituzionale elo connessi ad attività di indagine,
evitando di acquisire tali informazioni direttamente dalle compagnie aeree,
dalle società aeroportuali o ricorrendo alle varie Forze dell’ordine operanti
presso gli aeroporti;

considerato altresı̀ che:

i locali in uso al nucleo di Malpensa sono stati forniti in conces-
sione dalla SEA SpA, a fronte di un corrispettivo meramente retributivo
delle utenze e dei servizi forniti, con fornitura gratuita delle aree necessa-
rie per l’effettuazione dei servizi d’istituto da parte della concessionaria,
ammontava a circa 3.500 euro annui;

preso atto che:

il nucleo informativo della Direzione investigativa antimafia presso
lo scalo aeroportuale di Malpensa è stato chiuso dal Ministero dell’interno
con dubbie motivazioni di carattere economico e logistico e di ottimizza-
zione delle risorse umane;

la soppressione del presidio ha destato forte preoccupazione tra le
organizzazioni sindacali di polizia, non solo per motivi di sicurezza, ma
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anche perché comporta la dispersione di un importante patrimonio infor-
mativo e conoscitivo;

valutato che:

a seguito di un’inchiesta avviata. dalla Procura di Milano sugli ap-
palti che sarebbero stati truccati in Lombardia; l’8 maggio sono scattati gli
ordini d’arresto per molti degli organizzatori di Expo, ed è stata disposta
la custodia cautelare per il direttore Angelo Paris. Le accuse sono molte-
plici: si va dalla turbativa d’asta alla frode in gara d’appalto. Tutti reati
compiuti al fine di favorire le aziende «amiche» per quanto concerne l’ag-
giudicarsi delle grandi opere; il che ha dimostrato come le infiltrazioni cri-
minali nei cantieri di Expo non sono più una minaccia da tenere lontano,
ma una realtà da combattere con controlli serrati;

valutato infine che:

il Consiglio regionale della Lombardia, in data 28 maggio 2013, ha
approvato all’unanimità una mozione nella quale invita la Giunta regio-
nale ed il suo Presidente a farsi parte attiva presso il competente Ministero
dell’interno al fine di giungere alla revoca della disposiz.ione relativa alla
chiusura del presidio DIA di Malpensa, manifestando, altresı̀, la volontà dı̀
compartecipare alla copertura delle spese fisse del presidio;

il 23 luglio 2013 il Governo ha accolto l’ordine del giorno G1.103
a prima firma Bignami presentato all’A.S. 825 e connessi (Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e
sulle altre associazioni criminali, anche straniere) con il quale si impegna
a verificare la possibilità, compatibilmente con le esigenze di finanza pub-
blica, di revocare con urgenza la disposizione relativa alla chiusura del
presidio DIA presso l’aeroporto di Malpensa e a valutare l’opportunjtà
di rafforzare l’ufficio incrementando le risorse per personale, mezzi e for-
mazione, al fine di garantire un’azione più efficace e capillare di contrasto
alla criminalità per la sicurezza della collettività, anche in vista di Expo
2015;

in data 18 dicembre 2013 il Senato ha approvato l’emendamento
1.61, già approvato in Commissione, presentato all’A.S. 1149 (Conver-
sione in legge del decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante misure
finanziarie urgenti in favore di regioni ed enti locali ed interventi localiz-
zati nel territorio); tale emendamento prevedeva l’istituzione di una se-
zione operativa della DIA presso l’aeroporto di Malpensa; il decreto
non è però stato convertito in legge, quindi è decaduto;

impegna il Governo a valutare la possibilità di revocare con urgenza
la disposizione relativa alla chiusura del presidio DIA presso l’aeroporto
di Malpensa e a rafforzare l’ufficio incrementando le risorse per personale,
mezzi e formazione, al fine di garantire un’azione più efficace e capillare
di contrasto alla criminalità per la sicurezza della collettività, in vista di
Expo 2015.
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G/1582/54/1

Falanga

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame dispone la conversione in legge del de-

creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplifi-

cazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giu-

diziari;

l’articolo 3 contiene nuove disposizioni in materia di turn over

nelle pubbliche amministrazioni attraverso una rimodulazione delle limita-

zioni al turn over per determinate amministrazioni dello Stato (ed altri

enti) per il quinquennio 2014-2018; in particolare con riferinlento a speci-

fiche categorie di personale, viene aumentata di 1.030 unità la dotazione

organica della qualifica di vigile del fuoco e, conseguentemente, autoriz-

zata l’assunzione di 1.030 nuove unità;

il medesimo articolo prevede, altresı̀, l’autorizzazione allo scorri-

mento delle graduatorie dei concorsi delle Forze di polizia indetti per il

2013, in deroga a quanto previsto dall’articolo 2199 del decreto legislativo

15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, recante Codice dell’or-

dinamento militare, per l’immissione in ruolo, al fine di incrementare i

servizi di prevenzione e di controllo del territorio connessi a EXPO Mi-

lano 2015;

nulla è stato disposto con riferimento al Corpo della Guardia di Fi-

nanza per favorire lo scorrimento delle graduatorie del concorso indetto

nell’anno 2012;

l’immediata assunzione dei tanti giovani in attesa di essere im-

messi nel ruolo di allievi finanzieri, peraltro senza la necessità di ulteriori

costose procedure, sarebbe un esempio di buon senso, oltre che di forte

presenza dello Stato,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità che le disposizioni di cui all’articolo 3, in

materia di autorizzazione allo scorrimento delle graduatorie dei concorsi

per specifiche categorie di personale, al fine di incrementare i servizi di

prevenzione e di controllo del territorio connessi a EXPO Milano 2015,

vengano estese anche al Corpo della Guardia di Finanza per lo scorri-

mento delle graduatorie dei concorsi indetti nell’anno.
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G/1582/27/1
De Petris

Il Senato, in sede di discussione dell’AS 1582

premesso che:

l’articolo 3 del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia
di semplificazione e flessibilità nel turn over;

nel corso dell’esame del provvedimento sono state presentate pro-
poste emendative in materia di soggetti esposti all’amianto;

nel nostro Paese, dato l’alto numero di addetti a contatto con tale
fibra cancerogena, sarebbe opportuna l’adozione di provvedimenti che
siano in grado di attenuare la loro condizione di difficoltà;

in ambito previdenziale, per i lavoratori esposti all’amianto, rimane
problematica la mancanza di una esenzione dalle penalizzazioni previste
dal comma 10 dell’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011, in
caso di accesso alla pensione anticipata prima dei 62 anni;

in particolare sarebbe opportuno prevedere un’esenzione per coloro
che hanno maturato un’anziantà contributiva di 43 anni per gli uomini e
42 anni per le donne;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere in favore di questi lavoratori
la possibilità di derogare a quanto disposto al comma 10 dell’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con riferimento ai soggetti di cui al
comma 8, dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, per cui ga-
rantire l’accesso alla pensione anticipata ad età inferiori ai requisiti ana-
grafici di cui al comma 6 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

G/1582/28/1
Cuomo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari:

premesso che,

l’articolo 3 del provvedimento in esame contiene nuove disposi-
zioni in materia di limitazioni al turn over nelle pubbliche amministra-
zioni. In particolare, per il quinquennio 2014-2018 si rimodulano le limi-
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tazioni al turn over per determinate amministrazioni dello Stato e per gli
enti di ricerca, mentre per gli enti territoriali si prevede un graduale au-
mento delle percentuali di turn over, con conseguente incremento delle fa-
coltà di assunzione per il quinquennio 2014-2018. I limiti assunzionali
previsti non si applicano al personale appartenente alle categorie protette
ai fini della copertura delle quote d’obbligo;

su tale corpo normativo, la Camera dei deputati ha inserito diverse
previsioni, relative ai Corpi di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nonché alcune specifiche disposizioni per le assunzioni da parte del
ministero della difesa;

in particolare, viene previsto che al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio connessi allo svolgimento di Expo
Milano 2015, le Forze di polizia sono autorizzate, in via straordinaria e in
deroga alla normativa vigente, per l’immissione nei rispettivi ruoli iniziali,
allo scorrimento delle graduatorie dei concorsi indetti per l’anno 2013, ap-
provate entro il 31 ottobre 2014, ferme restando le assunzioni dei volon-
tari in ferma prefissata quadriennale relative ai predetti concorsi;

per la Polizia di Stato, le predette assunzioni sono disposte con de-
correnza dal 1º settembre 2014, nell’ambito delle autorizzazioni alle as-
sunzioni di cui all’articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e dell’apposito fondo ivi previsto per la parte relativa alla
Polizia di Stato;

tutto ciò premesso, impegna il Governo:

ad estendere l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 3-ter anche al Corpo della Guardia di Finanza per lo scorrimento
delle graduatorie dei concorsi indetti per l’anno 2012.

G/1582/29/1

Pezzopane

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari:

impegna il Governo:

ad adottare apposite misure affinché il personale non dirigenziale
assunto con contratto a tempo determinato operante nei settori provinciali
per il lavoro e la formazione professionale in possesso di idoneità concor-
suale per assunzioni a tempo indeterminato, dei requisiti di cui all’articolo
4 comma 6 primo periodo della Legge 30 ottobre 2013, n. 125 e il perso-
nale non dirigenziale dei sopra citati servizi che abbia sostenuto procedure
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selettive pubbliche per titoli ed esami indette ai sensi dell’articolo 1
comma 560 della legge 296/2006 e assunto, a seguito delle stesse, con
contratto a tempo determinato, che abbiano maturato una anzianità di ser-
vizio di almeno tre anni negli ultimi cinque alla data del presente decreto,
possono essere stabilizzati a domanda dalla Regione territorialmente com-
petente ed assegnati, in deroga alla vigente disciplina in materia di limiti
per le assunzioni e nel rispetto dei vincoli di spesa, alle amministrazioni
pubbliche a cui verranno attribuite le funzioni in oggetto a seguito dell’en-
trata in vigore del decreto legislativo di cui all’articolo 1 comma 97 della
Legge n. 56 del 2014.

G/1582/29/1 (testo 2)

Pezzopane

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari:

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, nei limiti delle risorse disponibili, di adot-
tare apposite misure affinché il personale non dirigenziale assunto con
contratto a tempo determinato operante nei settori provinciali per il lavoro
e la formazione professionale in possesso di idoneità concorsuale per as-
sunzioni a tempo indeterminato, dei requisiti di cui all’articolo 4 comma 6
primo periodo della Legge 30 ottobre 2013, n. 125 e il personale non di-
rigenziale dei sopra citati servizi che abbia sostenuto procedure selettive
pubbliche per titoli ed esami indette ai sensi dell’articolo 1 comma 560
della legge 296/2006 e assunto, a seguito delle stesse, con contratto a
tempo determinato, che abbiano maturato una anzianità di servizio di al-
meno tre anni negli ultimi cinque alla data del presente decreto, possono
essere stabilizzati a domanda dalla Regione territorialmente competente ed
assegnati, in deroga alla vigente disciplina in materia di limiti per le as-
sunzioni e nel rispetto dei vincoli di spesa, alle amministrazioni pubbliche
a cui verranno attribuite le funzioni in oggetto a seguito dell’entrata in vi-
gore del decreto legislativo di cui all’articolo 1 comma 97 della Legge
n. 56 del 2014.
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G/1582/30/1

Pezzopane, Albano, Favero

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti, per la sem-
plificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari,

premesso che:

l’articolo 3, comma 3-bis, per far fronte ai servizi di prevenzione e
di controllo del territorio connessi allo svolgimento di Expo Milano 2015,
prevede la possibilità per le Forze di polizia, per l’immissione nei rispet-
tivi ruoli iniziali, allo scorrimento delle graduatorie dei concorsi indetti
per l’anno 2013, approvate entro il 31 ottobre 2014, ferme restando le as-
sunzioni dei volontari in ferma prefissata quadriennale relative ai predetti
concorsi;

il successivo comma 3-ter, stabilisce che la Polizia di Stato possa
procedere alle predette assunzioni con decorrenza dal 1º settembre 2014,

impegna il Governo:

ad estendere l’applicazione delle disposizioni di cui in premessa
anche al Corpo della Guardia di Finanza per lo scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi indetti per l’anno 2012 e per l’anno 2013

G/1582/31/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

le disposizioni di cui all’articolo 3 del decreto-legge in esame ri-
modulano le limitazioni al turn over per determinate amministrazioni dello
Stato ed altri enti per il quinquennio 2014-2018;

in particolare per quanto riguarda il criterio basato sui risparmi di
spesa legati alle cessazioni dell’anno precedente, vengono confermati i li-
miti attuali (20 per cento nel 2014, 40 per cento nel 2015, 60 per cento nel
2016, 80 per cento nel 2017, 100 per cento nel 2018),
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di stanziare risorse derivanti dai maggiori
risparmi dei capitoli di spesa relativi all’organizzazione degli uffici di di-
retta collaborazione con il Ministro, al fine di favorire la stabilizzazione
degli idonei inseriti nelle graduatorie dei concorsi banditi dalla Pubblica
Amministrazione.

G/1582/99/1 (già em. 3.25)

Crimi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità che, per i Corpi di Polizia, le assunzioni, ai
sensi dell’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, per gli anni 2015 e 2016 siano subordi-
nate alla verifica delle graduatorie valide ed efficaci, alla data di approva-
zione della seguente legge, di vincitori ed idonei utilmente collocati nelle
stesse.

G/1582/100/1 (già em. 3.43)

Chiavaroli

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

impegna il Governo:

a valutare la possibilità che le amministrazioni pubbliche assumano
entro il limite del 50 per cento delle loro facoltà assunzionali a tempo in-
determinato attraverso il contratto di apprendistato professionalizzante di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167;
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a valutare, altresı̀, la possibilità che le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, pre-
dispongano un piano di formazione individuale, asseverato dalla Scuola
nazionale della pubblica amministrazione;

a verificare, inoltre, la possibilità che le amministrazioni pubbliche
possano optare, all’atto dell’assunzione per il periodo di apprendistato, per
l’inquadramento ad una categoria inferiore di inquadramento oppure per
una riduzione del 20 per cento della retribuzione relativa all’inquadra-
mento previsto, in ogni caso prevedendo che le assunzioni con contratto
di apprendistato siano comunque subordinate all’espletamento delle proce-
dure di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
che l’assunzione di nuovi apprendisti sia subordinata alla prosecuzione, a
tempo indeterminato, del rapporto di lavoro al termine del periodo di ap-
prendistato, nei trentasei mesi precedenti la nuova assunzione, di almeno il
20 per cento degli apprendisti dipendenti dallo stesso datore di lavoro.

3.0.1
De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Pensionamento anticipato per soggetti esposti all’amianto)

1. In deroga a quanto disposto al comma 10 dell’articolo 24 del de-
creto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, con riferimento ai soggetti di cui al
comma 8, dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, l’accesso
alla pensione anticipata ad età inferiore ai requisiti anagrafici di cui al
comma 6 dell’articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è con-
sentito se risulta maturata un’anzianità contributiva di 43 anni per gli uo-
mini e 42 anni per le donne.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso, se per loro più
favorevole, optare per l’applicazione delle disposizioni cui al comma 10
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

3. Ai fini della copertura degli oneri di cui al presente articolo, il
comma 9 dell’articolo 27, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sosti-
tuito dal seguente:

"9. I titolari di concessioni radiotelevisive pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
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sono tenuti, a decorrere dal 1º gennaio 2014, al pagamento di un canone
annuo di concessione:

a) pari al 5 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica
o privata, in ambito nazionale;

b) pari all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale"».

3.0.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, il comma
3 è sostituito dal seguente:

"3. Per le amministrazioni dello Stato civili e militari, anche ad ordi-
namento speciale od autonomo, le agenzie, i corpi di Polizia, gli enti pub-
blici non economici e gli enti di ricerca, l’autorizzazione all’avvio di
nuove procedure concorsuali, ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, è su-
bordinata alla verifica:

a) dell’avvenuta immissione, in servizio di tutti i vincitori e degli
idonei collocati nelle proprie graduatorie vigenti di concorsi pubblici per
assunzioni a tempo indeterminato per qualsiasi qualifica, salve comprovate
non temporanee necessità organizzative adeguatamente motivate;

b) dell’assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati
nelle proprie graduatorie vigenti e approvate a partire dal 1º gennaio
2007, relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio
di equivalenza"».
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3.0.3

De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Assunzioni in deroga alla disciplina del turn over)

1. Al fine di assicurare il pieno espletamento di tutte le funzioni della
Corte dei conti, in presenza degli ampliati compiti e delle ingenti scoper-
ture d’organico, aggravate dall’entrata in vigore dell’articolo 1 del pre-
sente decreto-legge, è autoriizata la spesa di 2,8 milioni di euro per l’anno
2015 e di 6,5 milioni di euro, a regime, a decorrere dall’anno 2016 per
l’assunzione di magistrati contabili. Al relativo onere, come innanzi quan-
tificato, si fa fronte con una corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui al capitolo 3075 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, che presenta la
necessaria disponibilità».

3.0.4

Laniece, Zeller, Palermo, Fravezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 1º aprile 1981, n. 121)

1. Alla legge 1 aprile 1981, n. 121, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 2, dell’articolo 16, dopo le parole "e il Corpo fore-
stale dello Stato" sono aggiunte infine le seguenti: "nonché i Corpi fore-
stali delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e
di Bolzano"».
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3.0.5

Fucksia, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Ai fini di un contenimento della finanza pubblica, le Regioni e gli
Enti locali sono tenuti per un periodo non inferiore a 5 anni a mantenere
valide ed efficaci le graduatorie definitive dei concorsi per l’assunzione di
personale. La norma si applica anche ai concorsi le cui graduatorie defi-
nitive siano state pubblicate nel corso dell’anno 2014. Si assegna al con-
corrente risultato idoneo e collocato in graduatoria un punteggio di merito
da considerare valido per i successivi concorsi banditi per lo stesso profilo
professionale».

3.0.6

Fucksia, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Ai fini di un contenimento della finanza pubblica, le Regioni e gli
Enti locali sono tenuti per un periodo non inferiore di 5 anni a mantenere
valide ed efficaci le graduatorie definitive dei concorsi per l’assunzione di
personale. La norma si applica anche ai concorsi le cui graduatorie defi-
nitive siano state pubblicate nel corso dell’anno 2014. Nei concorsi il cui
requisito minimo è la laurea specialistica, si assegna al concorrente risul-
tato idoneo e collocato in graduatoria un punteggio di merito, da conside-
rare valido per i successivi concorsi banditi per lo stesso profilo professio-
nale, secondo il seguente schema:

primo in graduatoria, cinque punti;

secondo in graduatoria quattro punti;

terzo in graduatoria due punti;

dal quarto posto al centesimo, 1,25.

2. I punteggi come sopra indicati, sono cumulati in caso di espleta-
mento di più concorsi in cui il concorrente è risultato idoneo.

3. Il meccanismo di cui ai commi precedenti, si applica anche nelle
procedure concorsuali per l’assunzione di personale in tutti gli enti pub-
blici».
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3.0.7
Laniece, Zeller, Palermo, Fravezzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 4 novembre 2010, n. 183)

1. Alla legge 4 novembre 2010, n. 183, sono apportate le seguenti
modifiche:

«a) dopo il comma 3, dell’articolo 19, è aggiunto in fine il seguente:

"3-bis. Ai fini di cui al comma 1, lo Stato, le Regioni e le Province
autonome interessate riconoscono la specificità del ruolo dei Corpi fore-
stali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento
e di Bolzano"».

Art. 4.

4.1
Sacconi, Quagliariello, Augello, Torrisi

Al comma 1, secondo periodo, le parole: «per un periodo pari almeno
a trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «per un periodo pari ad al-
meno quindici giorni».

4.2
De Petris

Al comma l, capoverso «l», secondo periodo, sostituire le parole: «i
posti che intendono ricoprire», con le seguenti: «i posti da ricoprire».

4.3
Fucksia

Al comma l, capoverso «l», sostituire il terzo periodo con il seguente:
«in via sperimentale in attesa dell’introduzione di nuove procedure per la
determinazione dei fabbisogni standard di personale delle amministrazioni
pubbliche, e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2014, per il tra-
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sferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti pub-
blici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’amministra-
zione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due mesi
dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i termini
per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di appartenenza
non abbia posti vacanti nella qualifica corrispondente a quella richiesta».

4.4
Gualdani, Luciano Rossi, Mancuso, Pagano, Torrisi, Albertini,

Formigoni, Di Giacomo, Chiavaroli, Viceconte, D’Ascola, Caridi,

Aiello, Bilardi, Gentile, Marinello, Dalla Tor, Conte, Augello

Al comma l, capoverso «1.», le parole: «il trasferimento tra le sedi
centrali di differenti ministeri» sono sostituite con le seguenti: «per il tra-
sferimento tra e verso le sedi centrali e periferiche di differenti ministeri».

4.5
De Petris

Al comma l, capoverso «1» dopo le parole: «dispone il trasferimento
entro due mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione,», inse-

rire le seguenti: «sulla base delle richieste degli interessati,».

4.6
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma l, capoverso «comma l», sopprimere il terzo periodo.

4.7
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, capoverso «1», sostituire il terzo periodo con il se-

guente: «In via sperimentate in attesa dell’introduzione di nuove proce-
dure per la determinazione dei fabbisogni standard di personale delle am-
ministrazioni pubbliche, e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, per il
trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti
pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso dell’ammini-
strazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro due
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mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i ter-
mini per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di apparte-
nenza non abbia posti vacanti nella qualifica corrispondente. a quella ri-
chiesta».

4.8

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, capoverso «1», ultimo periodo, dopo la parola: «istitui-
sce», aggiungere le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica».

4.9

Lanzillotta, Ichino, Maran

Al comma 1, capoverso «1.» aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Le amministrazioni che, senza adeguata motivazione, non si avvalgono
della possibilità prevista dal presente comma per la copertura di posti va-
canti, per i quali sia stata presentata domanda di mobilità, non possono
procedere alla copertura dei medesimi posti per i successivi 24 mesi».

4.10

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, capoverso «2», primo periodo, premettere le parole:
«Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 33, 34 e 34-bis».

4.11

De Petris

Al comma 1, capoverso «2», sopprimere le parole: «o, previo ac-
cordo tra le amministrazioni interessate, in altra amministrazione».
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4.12

Bisinella

Al comma 1, capoverso «2», primo periodo, sostituire le parole: «, in
sedi collocate nel territorio dello stesso comune ovvero a distanza non su-
periore a cinquanta chilometri dalla sede cui sono adibiti» con le seguenti:

«in sedi collocate nel territorio di area vasta corrispondente al territorio
provinciale».

4.13

Bisinella

Al comma 1, capoverso «2», primo periodo, le parole: «cinquanta
chilometri», sono sostituite dalle seguenti: «cento chilometri».

4.14

Bisinella

Al comma 1, capoverso «2», terzo periodo, sopprimere le parole:
«previa consultazione con le confederazioni sindacali rappresentative e».

4.15

De Petris

Al comma 1, capoverso «2», terzo periodo, dopo le parole: «del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 28,», inerire le seguenti: «e a seguito
di consultazioni con le confederazioni maggiormente rappresentative,».

4.16

De Petris

Al comma l, capoverso «2», terzo periodo, dopo le parole: «possono
essere fissati criteri, », inserire le seguenti: «nell’ambito della legislazione
vigente,».
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4.17

Fravezzi, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece

Al comma 1, capoverso «2», sostituire le parole: «di età inferiore a
tre anni», con le seguenti: «di età inferiore ai sei anni».

4.18

De Petris

Al comma l, capoverso «2», quarto periodo, sostituire le parole: «in-
feriore a tre anni,», con le seguenti: «inferiori a sei anni,».

4.19

De Petris

Al comma 1, capoverso «comma 2.1», aggiungere in fine il seguente
periodo: «Sono fatte salve le diverse discipline settoriali o definite da
leggi specifiche».

4.20

De Petris

Al comma 1, sostituire il capoverso «2.2» con il seguente:

«2.2. È demandata alla contrattazione intercompartimentale la defini-
zione dei criteri, delle modalità e degli ambiti della mobilità obbligatoria,
legandola alla sussistenza delle comprovate ragioni tecniche, organizzative
e produttive di cui all’articolo 33 del presente decreto legislativo e preve-
dendo specifiche tutele per la mobilità del personale che opera a copertura
di servizi per l’intera giornata».

4.21

De Petris

Al comma 1, capoverso «2.3» dopo le parole: «con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze», inserire le seguenti: «, previa intesa, ove necessario,
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in sede di conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281».

4.22

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, capoverso «2.3», terzo periodo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione».

4.23

De Petris

Al comma 1, capoverso «2.4», sostituire le parole da: «, quanto a 6
milioni di euro per» fino a: «della legge 31 dicembre 2009, n. 196 », con
le seguenti: «con le risorse derivanti dai risparmi ottenuti per l’obbligo
nell’utilizzo delle convenzioni CONSIP per l’acquisto di beni e servizi
ad opera di tutte le amministrazioni centrali e territoriali dello Stato, non-
ché con quelle derivanti dall’ulteriore riduzione delle spese per studi e in-
carichi di consulenza derivanti dal comma 2.5.».

Conseguentemente dopo il comma 2.4, inserire il seguente:

«All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125
sostituire le parole: "80 per cento", con le seguenti: "al 70 per cento" e le
parole: "al 75 per cento", con le seguenti: "al 60 per cento"».

4.24

Petraglia, De Petris

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo:

«Sono esclusi dalle presenti disposizioni i comparti della Scuola,
Università ricerca e Alta Formazione Artistica e Musicale».
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4.25

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1.1. In conseguenza dell’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, per un periodo non superiore a due anni, è corrisposta al lavo-
ratore un’indennità la cui entità è valutata in sede negoziale con le asso-
ciazioni sindacali».

4.26

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1.1. Dopo l’articolo 13-ter del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917,
è inserito il seguente:

"Art. 13-quater. – 1. Le spese sostenute per l’acquisto dell’abbona-
mento nominativo da parte dei lavoratori che utilizzano il mezzo pubblico
per raggiungere il proprio posto di lavoro, sito in un comune diverso da
quello di residenza, sono detraibili sino al limite di 600 euro in ragione
d’anno.

2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono di-
sciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1".

1.2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1.1 a de-
correre dall’anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

1.3. Entro 60 giorni dalla data di entrata di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto il Ministero dell’economia e
delle finanze – Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato è auto-
rizzato ad emanare, con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modi-
ficare la misura del prelievo erariale unico attualmente applicato sui gio-
chi ed eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conse-
guire un maggior gettito per gli anni 2015 e 2016 non inferiore a 300 mi-
lioni di euro».
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4.27

Gibiino

Sopprimere i commi 1-bis e 1-ter.

4.28

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire i commi 1-bis e 1-ter, con i seguenti:

«1-bis. Ai fini della predisposizione di un piano di revisione dell’u-
tilizzo del personale comandato e nelle more della definizione delle pro-
cedure di mobilità, sono fatti salvi, anche per l’anno scolastico 2014-
2015, i provvedimenti di collocamento fuori ruolo di cui all’articolo 1,
comma 58, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis si provvede con una quota
delle entrate di cui all’articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, cori modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, per un importo pari a 3,3 milioni di euro, di cui 1,1 milioni di
euro per l’anno 2014 e 2,2 milioni di euro per l’anno 2015».

4.29

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. All’articolo 29-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo il comma l sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. Fino all’entrata in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri di cui al comma l, il personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni può transitare, a domanda, nei ruoli di altre pubbliche ammini-
strazioni, purché:

a) sia in possesso dei requisiti di accesso ai ruoli medesimi;

b) appartenga a profili professionali o a qualifiche richiedenti lo
svolgimento di funzioni equivalenti a quelle della qualifica di destina-
zione;

c) il transito avvenga nei limiti dei posti vacanti nelle dotazioni or-
ganiche dei ruoli di destinazione, i quali devono essere collocati in uffici
siti nella regione in cui il richiedente è nato o in cui il coniuge è residente.
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1-ter. Il trasferimento di cui al comma l-bis è disposto nella forma
del passaggio diretto di personale tra amministrazioni di cui all’articolo
30, con le procedure ivi previste, salve le seguenti previsioni:

a) inquadramento nella qualifica e nella posizione economica cor-
rispondenti a quelle possedute nella pubblica amministrazione di prove-
nienza;

b) obbligo di pronuncia della pubblica amministrazione di apparte-
nenza, sulla domanda di cui al comma l-bis entro trenta giorni dalla, data-
di ricezione della domanda;

c) obbligo del richiedente di non accedere a nessuna delle proce-
dure di mobilità previste nel presente capo, per i tre anni successivi all’ac-
coglimento della domanda di cui al comma 1-bis al di fuori del territorio
regionale"».

4.30

De Petris

Al comma 3 dopo le parole: «con decreto del Ministro delegato per la
semplificazione e la pubblica amministrazione,», aggiungere le seguenti:
«sentite le organizzazioni sindacali e la Conferenza Unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».

4.31

Sacconi, Quagliariello, Augello, Torrisi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 4 dell’articolo 23-bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165, le parole: "non può superare i cinque anni e non è computabile ai fini
del trattamento di quiescenza e previdenza." sono sostituite dalle seguenti:
"può essere prorogato o rinnovato per non più di dieci anni oppure per
durate superiori nei casi di eccedenza di cui all’articolo 33 del d.lgs. 30
marzo 2001, n. 165, o di messa a disposizione nel ruolo di cui all’articolo
23 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165"».
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G/1582/32/1

Gibiino

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-

cienza degli uffici giudiziari, è stato modificato dalla Camera dei deputati

con l’aggiunta dei commi 1-bis e 1-ter i quali prevedono che, ai fini della

predisposizione di un piano di revisione dell’utilizzo del personale coman-

dato e nelle more della definizione delle procedure di mobilità, sono fatti

salvi, anche per l’anno scolastico 2014/2015, i provvedimenti di colloca-

mento fuori ruolo di cui all’articolo 1, comma 58, della legge 24 dicembre

2012, n. 228, e successive modificazioni. All’onere derivante dall’attua-

zione delle predette disposizioni si provvede, per un importo pari a 3,3

milioni di euro, di cui 1,1 milioni di euro per l’anno 2014 e 2,2 milioni

di euro per l’anno 2015, a valere sui risparmi di cui all’articolo 58,

comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;

l’articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, pre-

vede che l’Amministrazione scolastica, centrale e periferica, possa avva-

lersi della competenza di dirigenti scolastici e personale docente ed edu-

cativo per lo svolgimento di compiti connessi all’attuazione dell’autono-

mia scolastica. Il decreto interministeriale n. 30 del 9 febbraio 1999 deter-

mina in 500 unità il contingente complessivo di personale da assegnare a

tali compiti: l’articolo 4, comma 68, della legge 12 novembre 2011, n. 183

(legge di stabilità 2012) ridtermina in complessive 300 unità il contingente

complessivo stabilito dal sopracitato decreto interministeriale n. 30 del

1999. Il decreto interministeriale del 28 maggio 2012 prevede che il con-

tingente di docenti e dirigenti scolastici di cui l’amministrazione scolastica

centrale e periferica potrà avvalersi per l’attuazione dell’autonomia scola-

stica sia, a decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, di 300 unità;

l’articolo 1, lettera a), comma 57 della legge 24 dicembre 2012, n.

228 (legge di stabilità 2013) ridetermina in complessive 150 unità il con-

tingente di personale della scuola, docenti e dirigenti scolastici, da utiliz-

zare presso gli Uffici dell’Amministrazione centrale e periferica per lo

svolgimento dei compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scola-

stica;

il decreto interministeriale del 24 aprile 2013, n. 336, prevede che

il contingente di docenti e dirigenti scolastici di cui l’amministrazione sco-

lastica centrale e periferica potrà avvalersi per l’attuazione dell’autonomia

scolastica, sia, a decorrere dall’anno scolastico scolastico 2013-14, di 150

unità;
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la Circolare Ministeriale n. 30 del 18 febbraio 2014 fissa in 150

unità il contingente di docenti e dirigenti scolastici da utilizzare per la rea-

lizzazione dei compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica

a partire dall’anno scolastico 2014-15. La durata del collocamento fuori

ruolo da disporre ai sensi della Circolare Ministeriale n. 30 del 18 febbraio

2014 resta fissata, come prevista con circolare n. 54 del 22 giugno 2012,

in due anni scolastici (biennio 2014-2015 e 2015-2016);

i Dipartimenti, le Direzioni Generali ad essi afferenti e gli Uffici

Scolastici, in base al numero di unità del contingente di personale asse-

gnato, dopo avere dato comunicazione alle organizzazioni sindacali del

comparto scuola e dell’area V della dirigenza scolastica, aventi titolo

alla contrattaizione decentrata, dei posti disponibili, dei criteri di selezione

e della durata dell’assegnazione, hanno pubblicato il bando di selezione

con scadenza 23 aprile 2014. Nel mese di luglio 2014 sono state pubbli-

cate sui siti istituzionali del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e

della Ricerca e degli Uffici Scolastici Regionali le graduatorie di merito

di buona parte delle selezioni effettuate e sono stati stipulati i contratti

per il biennio 2014-2015 e 2015-2016;

il personale comandato che ha superato le selezioni, chiamato a

svolgere compiti di supporto all’autonomia scolastica, oltre a possedere

specifici requisiti che connotano il proprio profilo professionale, nella

maggior parte dei casi presta da anni servizio presso l’Amministrazione

scolastica occupandosi di progetti che sono realizzabili anche grazie ad

una adeguata permanenza temporale di queste professionalità presso l’Am-

ministrazione scolastica;

la modifica apportata dalla Camera dei deputati produce volonta-

riamente nocumento nei confronti di chi ha superato una selezione con

merito, nel rispetto delle norme vigenti (n. 150 unità con legge di stabilità

2013) garantendo solo a chi non ha superato la selezione la riconferma per

un ulteriore anno scolastico (n. 300 unità previste dalla legge di stabilità

2012) e annulla i contratti biennali già stipulati con gli aventi diritto col-

locati in posizione utile nelle singole graduatorie di merito delle Direzioni

generali del MIUR e degli Uffici Scolastici Regionali,

impegna il Governo:

a prevedere in un successivo provvedimento, e comunque con la

legge di stabilità per il 2015, l’introduzione di disposizioni volte a correg-

gere il danno introdotto dai succitati commi 1-bis e 1-ter a chi ha superato

una selezione con merito, nel rispetto delle norme vigenti (n. 150 unità

come stabilito dalla legge di stabilità 2013) e a fare salvi per il biennio

2014-2016 i contratti stipulati entro il 31 agosto 2014.

4 agosto 2014 1ª Commissione– 132 –



G/1582/32/1 (testo 2)

Gibiino

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari, è stato modificato dalla Camera dei deputati
con l’aggiunta dei commi 1-bis e 1-ter i quali prevedono che, ai fini della
predisposizione di un piano di revisione dell’utilizzo del personale coman-
dato e nelle more della definizione delle procedure di mobilità, sono fatti
salvi, anche per l’anno scolastico 2014/2015, i provvedimenti di colloca-
mento fuori ruolo di cui all’articolo 1, comma 58, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni. All’onere derivante dall’attua-
zione delle predette disposizioni si provvede, per un importo pari a 3,3
milioni di euro, di cui 1,1 milioni di euro per l’anno 2014 e 2,2 milioni
di euro per l’anno 2015, a valere sui risparmi di cui all’articolo 58,
comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;

l’articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, pre-
vede che l’Amministrazione scolastica, centrale e periferica, possa avva-
lersi della competenza di dirigenti scolastici e personale docente ed edu-
cativo per lo svolgimento di compiti connessi all’attuazione dell’autono-
mia scolastica. Il decreto interministeriale n. 30 del 9 febbraio 1999 deter-
mina in 500 unità il contingente complessivo di personale da assegnare a
tali compiti: l’articolo 4, comma 68, della legge 12 novembre 2011, n. 183
(legge di stabilità 2012) ridtermina in complessive 300 unità il contingente
complessivo stabilito dal sopracitato decreto interministeriale n. 30 del
1999. Il decreto interministeriale del 28 maggio 2012 prevede che il con-
tingente di docenti e dirigenti scolastici di cui l’amministrazione scolastica
centrale e periferica potrà avvalersi per l’attuazione dell’autonomia scola-
stica sia, a decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, di 300 unità;

l’articolo 1, lettera a), comma 57 della legge 24 dicembre 2012, n.
228 (legge di stabilità 2013) ridetermina in complessive 150 unità il con-
tingente di personale della scuola, docenti e dirigenti scolastici, da utiliz-
zare presso gli Uffici dell’Amministrazione centrale e periferica per lo
svolgimento dei compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scola-
stica;

il decreto interministeriale del 24 aprile 2013, n. 336, prevede che
il contingente di docenti e dirigenti scolastici di cui l’amministrazione sco-
lastica centrale e periferica potrà avvalersi per l’attuazione dell’autonomia
scolastica, sia, a decorrere dall’anno scolastico scolastico 2013-14, di 150
unità;

la Circolare Ministeriale n. 30 del 18 febbraio 2014 fissa in 150
unità il contingente di docenti e dirigenti scolastici da utilizzare per la rea-
lizzazione dei compiti connessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica
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a partire dall’anno scolastico 2014-15. La durata del collocamento fuori

ruolo da disporre ai sensi della Circolare Ministeriale n. 30 del 18 febbraio

2014 resta fissata, come prevista con circolare n. 54 del 22 giugno 2012,

in due anni scolastici (biennio 2014-2015 e 2015-2016);

i Dipartimenti, le Direzioni Generali ad essi afferenti e gli Uffici

Scolastici, in base al numero di unità del contingente di personale asse-

gnato, dopo avere dato comunicazione alle organizzazioni sindacali del

comparto scuola e dell’area V della dirigenza scolastica, aventi titolo

alla contrattaizione decentrata, dei posti disponibili, dei criteri di selezione

e della durata dell’assegnazione, hanno pubblicato il bando di selezione

con scadenza 23 aprile 2014. Nel mese di luglio 2014 sono state pubbli-

cate sui siti istituzionali del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e

della Ricerca e degli Uffici Scolastici Regionali le graduatorie di merito

di buona parte delle selezioni effettuate e sono stati stipulati i contratti

per il biennio 2014-2015 e 2015-2016;

il personale comandato che ha superato le selezioni, chiamato a

svolgere compiti di supporto all’autonomia scolastica, oltre a possedere

specifici requisiti che connotano il proprio profilo professionale, nella

maggior parte dei casi presta da anni servizio presso l’Amministrazione

scolastica occupandosi di progetti che sono realizzabili anche grazie ad

una adeguata permanenza temporale di queste professionalità presso l’Am-

ministrazione scolastica;

la modifica apportata dalla Camera dei deputati produce volonta-

riamente nocumento nei confronti di chi ha superato una selezione con

merito, nel rispetto delle norme vigenti (n. 150 unità con legge di stabilità

2013) garantendo solo a chi non ha superato la selezione la riconferma per

un ulteriore anno scolastico (n. 300 unità previste dalla legge di stabilità

2012) e annulla i contratti biennali già stipulati con gli aventi diritto col-

locati in posizione utile nelle singole graduatorie di merito delle Direzioni

generali del MIUR e degli Uffici Scolastici Regionali,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere in un successivo provvedi-

mento, e comunque con la legge di stabilità per il 2015, l’introduzione

di disposizioni volte a correggere il danno introdotto dai succitati commi

1-bis e 1-ter a chi ha superato una selezione con merito, nel rispetto delle

norme vigenti (n. 150 unità come stabilito dalla legge di stabilità 2013) e

a fare salvi per il biennio 2014-2016 i contratti stipulati entro il 31 agosto

2014.
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G/1582/33/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno. 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 4, comma 1, del decreto-legge in esame stabilisce che le
amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico mediante pas-
saggio diretto di dipendenti di appartenenti a una qualifica corrispondente
e in servizio presso altre amministrazioni, che facciano domanda di trasfe-
rimento, previo assenso dell’amministrazione di appartenenza;

considerato che:

il citato articolo prevede che, fu via sperimentale, e in attesa del-
l’introduzione di nuove procedure per la determinazione dei fabbisogni
standard di personale delle amministrazioni pubbliche, per il trasferimento
tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie ed enti pubblici non eco-
nomici nazionali, non è richiesto l’assenso dell’amministrazione di appar-
tenenza;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative affinché si intervenga in tempi
rapidi per l’individuazione dei citati fabbisogni standard di personale in
modo che sia garantito un adeguato bilanciamento tra la necessità di prov-
vedere alla spending review e l’esigenza di garantire l’erogazione dei ser-
vizi pubblici.

G/1582/101/1 (già em. 4.26)

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno. 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari (AS 1582),

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ogni misura utile affinché le
spese sostenute per l’acquisto dell’abbonamento nominativo da parte dei
lavoratori che utilizzano il mezzo pubblico per raggiungere il proprio po-
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sto di lavoro, sito in un comune diverso da quello di residenza, siano de-

traibili sino al limite di 600 euro in ragione d’anno.

Art. 5.

5.1

De Petris

Al comma 1, lettera b):

a) sopprimere le parole: «in una qualifica inferiore o»;

b) sostituire le parole: «della stessa» con le seguenti: nei casi in

cui il sistema professionale previsto dai contratti collettivi nazionali pre-

veda l’attuazione del comma 1-ter dell’articolo 52 del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165»;

c) sostituire il terzo e il quarto periodo con il seguente: «La ricol-

locazione in deroga all’articolo 2103 avviene secondo criteri definiti dai

contratti nazionali che garantiscano anche la massima trasparenza e appro-

priatezza nell’uso della deroga, nonché il reintegro nella posizione di pro-

venienza ove successivamente si verifichi la disponibilità nella dotazione

organica».

5.2

Petraglia, De Petris

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Sono esclusi dalle disposizioni del presente articolo i comparti

della Scuola, Università, Ricerca e Alta Formazione Artistica e Musicale».
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5.0.1

De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Trattamento economico del personale del pubblico impiego
per i passaggi tra le aree)

1. Il passaggio tra aree funzionali o tra posizioni economiche del per-
sonale, con modifica del livello giuridico di inquadramento, comporta in
ogni caso l’adeguamento economico del salario, anche di produttività,
non rientrando tale fattispecie nel blocco degli automatismi stipendiali».

5.0.2

Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Personale del Corpo Militare della Croce Rossa Italiana)

1. È istituito il ruolo militare speciale ad esaurimento del personale
del Corpo Militare della Croce Rossa Italiana di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, ed al decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5 del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, il personale del Corpo Militare della
Croce Rossa Italiana, in servizio continuativo per effetto di provvedimenti
di assunzione a tempo indeterminato ed il personale militare C.R.I. già in
servizio alla data del 1º luglio 2011, richiamato continuativamente e senza
soluzione di continuità almeno a far data dal 1º agosto 2007, transita nel
ruolo ad, esaurimento di cui al precedente periodo. Il personale militare
della Croce Rossa Italiana transitato nel ruolo di cui al primo periodo,
fino al raggiungimento dell’età pensionabile, riceve il trattamento econo-
mico stabilito per i pari grado delle Forze Armate secondo la corrispon-
denza dei gradi gerarchici di cui all’articolo 986 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e ai fini della maturazione dei re-
quisiti minimi per l’accesso al sistema pensionistico rientra nel personale
del comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico».
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5.0.3
Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Trattamento previdenziale del personale del Corpo Militare
della Croce Rossa Italiana)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all’articolo 1759 dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

"4. Ai fini della determinazione dei requisiti minimi per l’accesso al
sistema pensionistico, ai militari in servizio continuativo della Croce
Rossa Italiana, non rientranti nella fattispecie di cui ai precedenti commi,
si applica la disciplina vigente in materia di accesso e decorrenza del trat-
tamento pensionistico per il personale appartenente al comparto sicurezza,
difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico. Ai fini della determinazione
dei requisiti si cui al presente comma si tiene conto della corrispondenza
dei gradi gerarchici di cui all’articolo 986 del D.P.R. 15 marzo 2010, n.
90. Dall’attuazione del presente comma non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica"».

5.0.4
Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Personale del Corpo Militare della Croce Rossa Italiana)

1. Il personale militare in servizio attivo a tempo indeterminato ap-
partenente al Corpo Militare della Croce Rossa Italiana ausiliario delle
Forze Armate, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ed al
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, è inqua-
drato in un contingente militare ad esaurimento e mantiene lo stato giuri-
dico-militare fino al collocamento in quiescenza.

2. Al predetto personale, già destinatario del trattamento economico
previsto per i pari grado delle Forze Armate, secondo la corrispondenza
dei gradi di cui all’articolo 986 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 90, si applicano le norme previste per il personale
del comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico».
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Art. 6.

6.1
Mandelli

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione

di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6.2
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 6. – 1. L’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
sostituito dai seguenti:

"9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo l,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, alle pubbliche ammini-
strazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, alle
amministrazioni degli organi costituzionali nonché alle autorità indipen-
denti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa
(Consob):

a) di attribuire incarichi di studio e di consulenza, anche a titolo
gratuito, a soggetti già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in quie-
scenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni
ci attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e
di consulenza;

b) di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già
lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, salvo il caso di attività
svolta a titolo gratuito;

c) di conferire ai soggetti di cui alla lettera b) incarichi dirigenziali
o direttivi o cariche in organi di governo delle medesime amministrazioni
di cui all’alinea, salvo il caso di attività svolta a titolo gratuito.

9-bis. Il divieto di cui al comma 9 non si applica agli incarichi e alle
cariche presso organi costituzionali. Ai fini di cui al comma 489 dell’ar-
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ticolo l della legge 27 dicembre 2013, n. 147, gli organi costituzionali,
nell’ambito della propria autonomia, prevedono le forme e le modalità
con cui portare a conoscenza, degli enti o istituti erogatori dei trattamenti
pensionistici, i redditi da lavoro dipendente e da. lavoro autonomo perce-
piti dai soggetti cui sono conferiti gli incarichi o le cariche di cui al primo
periodo.".

2. Le disposizioni dell’articolo 5, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge
n. 95 del 2012, come modificato dal comma l, si applicano agli incarichi
ed alle cariche conferiti a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto».

6.3

Mandelli

Al comma 1, dopo le parole: «collocati in quiescenza» aggiungere le
seguenti: «, fatta eccezione per gli iscritti agli albi professionali».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione

di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6.4

Torrisi

Al comma 1, le parole: «o cariche in organi di governo» sono sop-

presse.

6.5

Bisinella

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «o cariche in
organi di governo».
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6.6
Falanga

Al comma 1, sopprimere le parole da: «Alle suddette Amministra-
zioni» sino alla fine del comma.

6.7
Falanga

Al comma l, sostituire le parole da: «Alle suddette amministrazioni è,
altresı̀, fatto divieto di conferire» con la seguente: «Le suddette ammini-
strazioni possono conferire».

6.8
Malan

Al comma 1, sopprimere le parole: «e degli enti e società da esse
controllati».

6.9
De Petris

Al comma 1, sostituire le parole da: «e dei componenti o titolari de-
gli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, nella legge
30 ottobre 2013, n. 125», con le seguenti: «La predetta eccezione non
opera nei confronti dei componenti o titolari degli organi elettivi degli
enti di cui all’articolo 2; comma 2-bis; del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre
2013, n. 125», con le seguenti.

6.10
Falanga

Al comma 1, sostituire le parole da: «Incarichi e collaborazioni sono
consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore
a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministra-
zione» con le seguenti: «Incarichi, consulenze e collaborazioni sono con-
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sentiti qualora all’interno della pianta organica dell’amministrazione non
siano individuabili professionalità atte a soddisfare la specifica esigenza
della stessa. Incarichi, consulenze e collaborazioni sono vietate per le pub-
bliche amministrazioni, loro consorzi, enti, società o aziende, che si tro-
vano in dissesto finanziario o soggette ad un piano di rientro dal disa-
vanzo. Agli incarichi, alle consulenze e alle collaborazioni qualora non
siano a titolo gratuito, è corrisposto un compenso che non può essere co-
munque superiore alla retribuzione più alta all’interno dell’amministra-
zione interessata e sono consentiti per una durata non superiore a un
anno, rinnovabile.».

6.11

Falanga

Al comma l, sostituire le parole da: «Incarichi e collaborazioni sono
consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore
a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministra-
zione» con le seguenti: «Al soggetto incaricato viene corrisposto uri com-
penso pari al trenta per cento dell’ultima retribuzione percepita prima
della quiescenza».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione

di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6.12

Falanga

Al comma 1, sostituire le parole da: «Incarichi e collaborazioni sono
consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore
a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministra-
zione» con le seguenti: «Al soggetto incaricato viene corrisposto un com-
penso pari al quaranta per cento dell’ultima retribuzione percepita prima
della quiescenza.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione

di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,

n. 307.

6.13

Falanga

Al comma 1, sostituire le parole da: «Incarichi e collaborazioni sono
consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore
a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministra-
zione» con le seguenti: «Al soggetto incaricato viene corrisposto un com-
penso pari al cinquanta per cento dell’ultima retribuzione percepita prima
della quiescenza.».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-

sizione, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica econo-

mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertite, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307.

6.14

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «a titolo gratuito», ag-
giungere le seguenti: «negli enti locali con una popolazione inferiore ai
15.000 abitanti.».

6.15

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, dopo le parole: «a titolo gratuito» aggiungere le se-
guenti: «negli enti locali».
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6.16

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma l, sopprimere le parole: «le per una durata non superiore a
un anno, non prorogabile né rinnovabile».

6.17

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sopprimere il quarto periodo.

6.18

Scavone, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Giovanni Mauro, Milo, Naccarato, Ruvolo

Dopo il comma l, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il divieto di conferimento di cui al precedente comma l, non
si applica agli incarichi dirigenziali o direttivi conferiti a soggetti già la-
voratori privati o pubblici collocati in quiescenza, con provvedimento
emanato anteriormente all’entrata in vigore del decreto legge 24 giugno
2014, n. 90, a prescindere dalla stipula del contratto che disciplina lo svol-
gimento dell’incarico conferito».

6.19

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Le disposizioni dell’articolo 51 comma 9, del decreto-legge n. 95
del 2012, come modificato dal comma 1, si applicano anche agli incarichi
già conferiti alla data di entrata in vigore del presente decreto che deca-
dono entro il 31 dicembre 2014, salvo che la loro scadenza naturale
non sia prevista in data anteriore».
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6.20

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Fino al 31 dicembre 2015, gli incarichi di direzione di strut-
ture articolate alloro interno in uffici dirigenziali generali e quelli di li-
vello equivalente possono comunque essere conferiti con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia del
ruolo unico collocati in quiescenza, con contratto a tempo determinato
di durata biennale.

2-ter. I soggetti collocati in quiescenza di cui al primo periodo de-
vono comunque aver ricoperto, alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione, gli incarichi di cui al primo periodo nell’arco del-
l’ultimo biennio di servizio antecedente al collocamento a riposo».

G/1582/34/1
Parente, Tocci

Il Senato,

visto l’articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 che con-
templa il divieto a tutte le Amministrazioni pubbliche di conferire incari-
chi retribuiti di qualunque natura (incarichi dirigenziali e direttivi, consu-
lenze, cariche in organi di governo) a lavoratori dipendenti, privati o pub-
blici, collocati in quiescenza;

ritenendo condivisibile in via generale la motivazione della norma,
ovvero l’intento di favorire il ricambio generazionale nelle pubblica am-
ministrazioni, evitano di coprire esigenze di collaborazione qualificata
con soggetti di età avanzata, già fruitori di un reddito a carico dell’erario,
ed aprendo in tal modo nuove opportunità di impiego a soggetti di età più
giovane;

considerando, tuttavia, che la formulazione della norma presenta
una criticità di ordine costituzionale in relazione all’articolo 3, comma
1, della Carta, perché può essere considerata come i discriminazione in-
giustificata della categoria dei pensionati già la aratori dipendenti pubblici
o privati rispetto ad altre categorie di pensionati, come ad esempio parla-
mentari o membri di Assemblee elettive, o professionisti,

impegna il Governo:

a precisare ulteriormente la norma già in sede di conversione in
modo tale che non venga escluso nessun tipo di pensionato’quale che
sia il rapporto, onorario o di servizio, che abbia portato a maturare il di-
ritto alla pensione.
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6.0.1

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche al trattamento economico accessorio

del personale con qualifica di dirigente)

1. All’articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma l-bis; le parole: "30 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "40 per cento";

b) al comma l-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per la
dirigenza del Servizio sanitario nazionale l’obiettivo di risultato deve co-
stituire maggiore efficienza e qualità del servizio erogato";

c) al comma l-ter, l’ultimo periodo è soppresso».

Art. 7.

7.1

Di Biagio

Sopprimere l’articolo.

7.2

Di Biagio

Sostituire l’articolo il seguente:

«Art. 7. – (Riduzione di distacchi, aspettative e permessi sindacali

nella pubblica amministrazione) – 1. Ai fini della razionalizzazione e ri-
duzione della spesa pubblica, a decorrere dallo settembre 2014, i contin-
genti complessivi dei distacchi, aspettative e permessi sindacali, già attri-
buiti dalle rispettive disposizioni regolamentari e contrattuali vigenti al
personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, ivi compreso quello dell’articolo 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, sono ridotti del cinquanta per cento per ciascuna associa-
zione sindacale.

2. La riduzione di cui al comma 1 viene limitata al venti per cento
nel caso delle associazioni sindacali rappresentative la cui percentuale di
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rappresentatività non ecceda la soglia del 15 per cento, calcolata ai sensi
dell’articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165.

3. Per ciascuna associazione sindacale, la riduzione dei distacchi di
cui al comma l e 2 è operata con arrotondamento delle eventuali frazioni
all’unità superiore e non opera nei casi di assegnazione di un solo di-
stacco.

4. Con le procedure contrattuali e negoziali previste dai rispettivi or-
dinamenti puoi essere modificata la ripartizione dei contingenti ridefiniti
ai sensi dei commi precedenti tra le associazioni sindacali».

7.3

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sostituire le parole: «a decorrere dal 1º settembre 2014»
con le seguenti: «a decorrere dal 1º gennaio 2015 fino al 1º gennaio
2016».

Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «del
cinquanta per cento» con le seguenti: «del 40 per cento distribuite in ma-
niera proporzionate nell’arco temporale dei due anni, di cui alla Let-
tera a».

7.4

De Petris

Al comma 1, sopprimere le parole: «, aspettative e permessi sinda-
cali,».

7.5

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165» aggiungere le seguenti: «e fatta eccezione per gli appartenenti alle
Forze dell’ordine».
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7.6

Di Biagio

Al comma 1, sostituire le parole: «cinquanta per cento» con le se-

guenti: «venti per cento».

7.7

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

«3-bis. I risparmi conseguiti a seguito dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1 e 2 sono destinate all’implementazione del tratta-
mento economico dei lavoratori contrattualizzati, in servizio presso le am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. In sede negoziate con te associazioni di categoria
sono stabilite i criteri per la definizione dei medesimi».

G/1582/35/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari (atto Senato n. 1582)»,

premesso che:

l’articolo 7, comma 3, del decreto-legge in esame stabilisce che
tramite le procedure contrattuali e negoziali previste dai rispettivi ordina-
menti può essere modificata la ripartizione dei contingenti dei distacchi tra
le associazioni sindacali e che in tale ambito è possibile definire, con in-
varianza di spesa, forme di utilizzo compensativo tra distacchi e permessi
sindacali;

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative dirette a consentire un rapido
avvio delle procedure contrattuali e negoziali di cui in premessa in
modo da consentire la messa a regime della riforma prevista dal citato ar-
ticolo 7 entro un termine ragionevole e comunque non oltre il 1º gennaio
2015.
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7.0.1

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

1. I contributi versati alle associazioni di categoria dalle società di
capitali controllate dallo Stato non possono superare, in ogni caso, i
10.000 euro annuali».

Art. 8.

8.1

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. L’articolo 58, primo comma, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, è sostituito
dal seguente:

"Il collocamento fuori ruolo può essere disposto per il disimpegno di
funzioni dello Stato, di organizzazioni internazionali o sovranazionali di
cui lo Stato italiano è parte o di altri enti pubblici nazionali o comunque
di pubbliche amministrazioni di cui all’elenco dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) previsto dall’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, purché si tratti di funzioni che non rientrino nei compiti
istituzionali dell’amministrazione di appartenenza. Il collocamento fuori
ruolo, ai sensi dei singoli ordinamenti di settore, è accordato nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri:

a) tener conto delle differenze e specificità dei regimi e delle fun-
zioni espletate dall’amministrazione richiedente e da quella di apparte-
nenza;

b) durata dell’incarico, che non può essere tale da incidere perma-
nentemente sul percorso di carriera interno all’amministrazione di appar-
tenenza;

c) continuatività e onerosità dell’impegno lavorativo connesso allo
svolgimento dell’incarico;

d) pervenire le possibili situazioni.di conflitto di interesse tra le
funzioni esercitate presso l’amministrazione di appartenenza e quelle eser-
citate in ragione dell’incarico ricoperto fuori ruolo".
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2. L’articolo 59, primo comma, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifica-
zioni è sostituito dal seguente:

"Al soggetto collocato fuori ruolo si applicano le norme dell’articolo
57 ad eccezione dei commi secondo e terzo. La spesa per il rapporto di
lavoro con il soggetto di cui al primo periodo è posta a carico dell’ammi-
nistrazione o l’ente presso cui il soggetto va a prestare servizio; essa am-
monta all’ultimo trattamento economico in godimento, inclusa, per i diri-
genti, la parte fissa e variabile della retribuzione di posizione, ed esclusa
la retribuzione di risultato. L’incremento della retribuzione cosi determi-
nata segue le sole progressioni del pari grado in servizio nell’amministra-
zione di appartenenza; l’esecuzione di incarichi, la partecipazione a com-
missioni od organismi di qualsiasi genere, presso l’amministrazione in cui
il soggetto va a prestare servizio, non può comportare un incremento su-
periore al 20 per cento della retribuzione lorda onnicomprensiva percepita
nell’anno precedente il conferimento dell’incarico. Restano salve le previ-
sioni degli articoli 2 e 3 della legge 27 luglio 1962, n. 1114, e dell’articolo
8, comma 2, della legge 15 luglio 2002, n. 145".

3. Tutti gli incarichi presso istituzioni. organi ed enti pubblici, nazio-
nali ed internazionali, attribuiti in posizioni apicali o semiapicali,compresi
quelli di titolarità dell’ufficio di gabinetto, quando conferiti a magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e militari, avvocati e procuratori dello
Stato, sono svolti a condizione che il beneficiario versi in uno dei seguenti
regimi presso l’amministrazione di appartenenza:

a) collocamento in posizione di fuori ruolo ai sensi degli articoli
58 e 59 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni;

b) aspettativa senza assegni, se richiesta ai sensi dell’articolo 23-
bis del legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

c) distacco come esperto nazionale presso le istituzioni europee, le
organizzazioni internazionali nonché gli Stati membri dell’Unione euro-
pea, gli Stati candidati all’adesione all’Unione e gli altri Stati con i quali
l’Italia intrattiene rapporti di collaborazione, esclusivamente nelle forme e
con i limiti di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni.

4. Costituiscono incarichi apicali o semiapicali ai sensi del comma 3,
i seguenti:

a) presidente, componente, segretario e vice segretario generale di
Autorità amministrative indipendenti;

b) segretario generale e consigliere della Presidenza della Repub-
blica;

c) capo dell’ufficio del Presidente emerito della Repubblica;

d) segretario e vice segretario generale della Corte costituzionale;
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e) segretario generale, vice segretario generale e capo dipartimento
della Presidenza del Consiglio;

f) segretario generale del CNEL e di altri organi a rilevanza costi-
tuzionale, ovvero, ferma restando l’autonomia loro costituzionalmente ga-
rantita, di organi costituzionali;

g) segretario generale e capo di gabinetto presso enti territoriali e
locali;

h) capo di gabinetto e capo dipartimento dei ministeri;

i) capo di gabinetto di un membro della Commissione europea;

l) presidente delle scuole pubbliche di formazione;

m) direttore e vicedirettore delle Agenzie;

n) capo della segreteria tecnica di ministri, vice ministri e sottose-
gretari;

o) capo ufficio legislativo di ministri con portafoglio;

p) direttore e vice direttore delle scuole pubbliche di formazione;

q) presidente o segretario generale o equipollente di ente pubblico
non economico; capo dipartimento o direttore generale presso lo stesso
ente;

r) incarico di livello dirigenziale presso i ministeri e le agenzie.

5. Nell’ambito del Ministero della giustizia, i soggetti di cui al
comma 1 possono essere preposti agli uffici dirigenziali generali istituiti
all’interno dei Dipartimenti solo quando ricorrono specifiche esigenze di
servizio e comunque in misura non superiore alla metà del numero totale
degli uffici dirigenziali costituiti. In ogni caso i magistrati delle giurisdi-
zioni ordinarie e amministrative non possono essere preposti alle Direzioni
generali di cui agli articoli 4, comma 2, lettera c), e 5, comma 2, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 2001,
n. 55.

6. Il collocamento di cui alla lettera a) del comma 3 non può comun-
que determinare alcun pregiudizio con riferimento alla posizione rivestita
dal beneficiario nei ruoli di appartenenza, eccettuate le conseguenze di cui
all’articolo 3 e fatto salvo l’obbligo di non dar luogo a situazioni ai con-
flitto di interessi con l’attività precedentemente svolta in fuori ruolo. Sus-
siste situazione di conflitto di interessi ai sensi del primo periodo quando
il soggetto di cui al comma 1, in rapporto ad atti alla cui adozione ha par-
tecipato, anche formulando la proposta, non si astiene dallo svolgere una
qualsiasi attività giurisdizionale o ad essa propedeutica.

7. Sono fatte salve le disposizioni che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, già prevedono il collocamento obbligatorio in posi-
zione di fuori ruolo per incarichi ulteriori rispetto a quelli di cui al
comma 3.

8. L’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è abrogato.

9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Governo è autorizzato ad adottare un rego-
lamento ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.
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400, con il quale si provvede a modificare e integrare il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1958, n. 571, al fine di adeguarlo alle
previsioni dei commi da 1 ad 8.

10. Il collocamento in posizione di fuori ruolo, di cui alla lettera a)

del comma 3, permane per tutta la durata dell’incarico.

11. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, gli avvo-
cati e procuratori dello Stato non possono essere collocati in posizione di
fuori ruolo per un tempo che, nell’arco del loro servizio, superi comples-
sivamente dieci anni, anche continuativi.

12. l limı̀ti di cui al comma 11 del presente articolo e quelli di cui
alla lettera M della tabella di cui all’allegato 1 del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2008, n. 181, si applicano anche ai magistrati destinati a funzioni non
giudiziarie presso la Presidenza della Repubblica, la Corte costituzionale,
il Consiglio superiore della magistratura ed agli incarichi elettivi diversi
da quelli contemplati dal comma 17.

13. I limiti di cui al comma 12 non si applicano agli esperti nazionali
distaccati di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni.

14. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Governo è autorizzato ad adottare un re-
golamento ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, con il quale si provvede a modificare le seguenti disposizioni, allo
scopo di uniformarle alle previsioni del presente articolo, con la conte-
stuale abrogazione delle disposizioni medesime:

a) articoli 196 e 210 dell’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

b) articolo 15 della legge 24 marzo 1958, n. 195;

c) articolo 19 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

d) articolo 29 della legge 27 aprile 1982, n. 186;

e) regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
ottobre 1993, n. 418;

f) regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1993, n. 584;

g) articolo 3 del regio decreto 13 gennaio 1941, n. 120;

h) articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 luglio 1995, n. 388; ,

i) articolo 52, comma 4, del codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

l) decreto dl Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n; 89 del 16 aprile 2012.

15. Gli incarichi di cui ai commi da 3 ad 8, che siano in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
cessano di diritto se nei centottanta giorni successivi non viene adottato
il provvedimento di collocamento in posizione di fuori ruolo.
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16. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché
gli avvocati e procuratori dello Stato che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, hanno già maturato o che, successivamente a tale
data, maturino il periodo massimo di collocamento in posizione di fuori
ruolo, di cui al comma 11, si intendono confermati nella posizione di fuori
ruolo sino al termine dell’incarico, della legislatura, della consiliatura o
del mandato relativo all’ente o soggetto presso cui è svolto l’incarico.
Qualora l’incarico non preveda un termine, il collocamento in posizione
di fuori ruolo si intende confermato per i dodici mesi successivi alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

17. Le disposizioni di cui ai commi da 3 a 16 non si applicano:

a) ai membri del Governo nazionale o degli esecutivi degli enti ter-
ritoriali;

b) alIe cariche elettive, a suffragio diretto:

1) di tipo monocratico;

2) di tipo collegiale, come componente delle assemblee parla-
mentari o delle assemblee rappresentative degli altri enti territoriali;

c) ai commponenti degli organi di autogoverno della magistratura
di appartenenza;

d) ai componenti delle Corti internazionali comunque denominate.

18. Dopo l’articolo 9 della legge 15 luglio 2002, n. 145, è inserito il
seguente:

"Art. 9-bis. – (Accesso di liberi professionisti allo svolgimento di in-
carichi e attività internazionali). – 1. È istituito, presso il Ministero degli
affari esteri, un elenco per l’iscrizione dei liberi professionisti, iscritti ad
ordini o albi professionali, che siano disposti a ricoprire posti o incarichi
nell’ambito delle organizzazioni internazionali o sovranazionali di cui lo
Stato italiano è parte.

2. Per l’iscrizione all’elenco di cui al comma 1, gli ordini o albi in-
teressati inoltrano al Ministero degli affari esteri le richieste di iscrizione
indicando espressamente:

a) il nominativo dei professionisti, il loro curriculum ed un atte-
stato di integerrima condotta sotto il profilo deontologico e di eccellenza
sotto il profilo del livello professionale raggiunto;

b) i settori professionali e l’area di attività in cui operano;

c) gli enti od organismi internazionali di interesse;

d) l’impegno a sospendere l’attività libero professionale per tutta la
durata della carica.

3. La designazione del soggetto iscritto nell’elenco di cui al comma
1, da parte dello Stato italiano, avviene sulla base di professionalità, espe-
rienza e conoscenze tecnico-scientifiche possedute:

a) nei limiti dei posti messi a disposizione dello Stato italiano od
ai quali lo Stato italiano può concorrere;
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b) sulla base dei requisiti posti dall’ordinamento delrorganizza-

zione internazionale o sovranazionale. Laddove essi non escludano la can-

didabilità di personale alle dipendenze della pubblica amministrazione

nella scelta si procede attingendo anche all’elenco di cui all’articolo 9,

in ragione di uno su due.

4. Si applica il limite triennale di durata, non rinnovabile, di cui al

comma 3 dell’articolo 9".

19. L’articolo 1 della legge 21 luglio 1962, n. 1114, e successive mo-

dificazioni, si applica anche alle designazioni, di competenza dello Stato

italiano, nelle procedure selettive delle organizzazioni internazionali o so-

vranazionali, volte a candidare organi di persone secondo requisiti di in-

dipendenza e, in particolare, componenti delle Corti internazionali comun-

que denominate. A tal fine:

a) l’elenco di cui all’articolo 9 della legge 15 luglio 2002, n. 145,

e successive modificazioni, reca una sezione specializzata per i magistrati

ordinari nominati a seguito di concorso per esame, che abbiano superato

diciotto mesi di tirocinio conseguendo una valutazione positiva di ido-

neità, ed i magistrati amministrativi, contabili e della giustizia militare

di qualifica equiparata, nonché per il personale docente di ruolo delle uni-

versità nelle materie giuridiche e i ricercatori i quali abbiano maturato al-

meno cinque anrii di servizio;

b) l’elenco di cui all’articolo 9-bis della legge 15 luglio 2002, n.

145, come introdotto dall’articolo 6 della presente legge, reca una sezione

per gli avvocati iscritti all’albo da otto anni.

20. Ai fini di cui al comma 19, quando i requisiti posti dall’ordina-

mento dell’organizzazione internazionale, o sovranazionale contemplino

profili prevalenti di professionalità giuridica, le candidature sono avanzate

dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione

pubblica, d’intesa con il Ministero degli affari esteri e con iI Ministero

della giustizia, attingendo in ragione paritaria agli elenchi di cui alla let-

tera a) ed alla lettera b) del comma 19.

21. I commi da 66 a 74 dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012,

n. 190, sono abrogati.

22. Sui siti istituzionali degli uffici giudiziari ordinari, amministrativi,

contabili e militari nonché sul sito dell’Avvocatura dello Stato sono pub-

blicate le statistiche annuali inerenti alla produttività dei magistrati e degli

avvocati dello Stato in servizio presso l’ufficio. Sono pubblicati sui mede-

simi siti i periodi di assenza riconducibili all’assunzione di incarichi con-

feriti».
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8.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 8. – 1. All’articolo 1 della legge 6 novembre 2012 n. 190, il
comma 66 è sostituito dal seguente:

"66. E vietata l’assunzione di incarichi presso istituzioni, organi ed
enti pubblici, nazionali ed internazionali attribuiti in posizioni apicali o se-
miapicali, compresi quelli, comunque denominati, negli uffici di diretta
collaborazione, da parte di magistrati ordinari, amministrativi, contabili
e militari, avvocati e procuratori dello Stato. È escluso il ricorso all’isti-
tuto dell’aspettativa".

2. Gli incarichi di cui all’articolo 1, comma 66, della legge n. 190 del
2012, come modificato dal comma 1, in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono revocati.

3. Sui siti istituzionali degli uffici giudiziari ordinari, amministrativi,
contabili e militari nonché sul sito dell’Avvocatura dello Stato sono pub-
blicate le statistiche annuali inerenti alla produttività dei magistrati e degli
avvocati dello Stato in servizio presso l’ufficio».

8.3

Liuzzi

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «dell’aspettativa» inserire le
seguenti: «per gli incarichi presso gli uffici di diretta collaborazione».

8.4

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) l’ultimo periodo è soppresso».

8.5

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 2.
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8.6

Liuzzi

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Sono fatti salvi i provvedimenti di collocamento in aspettativa
già concessi alla data di entrata in vigore della presente legge».

8.7

Sposetti

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Sono fatti salvi i provvedimenti di collocamento in aspettativa
già concessi alia data di entrata in vigore della presente legge con stipu-
lazione di contratto di lavoro dipendente».

8.8

Cappelletti, Puglia

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole da: «riconducibili»
fino alla fine del comma con le seguenti: «e le questioni trattate».

Art. 9.

9.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – 1. Il comma 457 dell’articolo 27 dicembre 2013, n. 147, è
abrogato.

2. Nei giudizi. introdotti dopo l’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto è fino al 31 dicembre 2017, i compensi pro-
fessionali spettanti ai sensi delle vigenti disposizioni legislative o contrat-
tuali nel caso di sentenze favorevoli, con esclusione delle spese legali re-
cuperate a carico della controparte, sono distribuiti ai dipendenti delle
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il
personale dell’Avvocatura dello Stato, nella misura del 30 per cento di
quelli che si sarebbero liquidati nei confronti del soccombente.
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3. Per l’Avvocatura dello Stato, le somme derivanti dalle riduzioni di
spesa di cui al comma 2 sono destinate a finanziare progetti di rafforza-
mento dell’efficienza dell’attività della predetta Avvocatura: tali progetti
sono approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato su proposta dell’Avvocato Generale dello Stato e previa delibera del
CAPS, e devono riguardare, in sede di prima applicazione, la implemen-
tazione del sistema informatico, lo sviluppo di una piattaforma informatica
dell’attività professionale e il pagamento di borse di studio ai praticanti
avvocati che espletano la pratica forense presso l’Avvocatura dello Stato.

4. La pratica forense presso l’Avvocatura dello Stato è equiparata ad
ogni effetto a quella svolta presso un avvocato del libero foro».

9.2

De Petris

Sostituire l’articolo con il seguente:

Art. 9. - (Riforma degli onorari dell’Avvocatura generale dello Stato

e delle Avvocature degli Enti Pubblici). – 1. Sono abrogati il comma 457
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e il comma 3 dell’ar-
ticolo 21 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. L’abrogazione del
citato comma 3 ha efficacia relativamente alle sentenze depositate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali
a carico delle controparti, il dieci per cento delle somme recuperate è ri-
partito tra gli avvocati dello Stato.

3. Nelle ipotesi di pronuncia favorevole con liquidazione dei com-
pensi professionali a favore dell’Amministrazione, i medesimi compensi
sono interamente corrisposti agli avvocati dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche, iscritti nell’elenco speciale annesso all’Albo degli Avvo-
cati, entro il limite di cui al comma 5.

4. In tutti i casi di pronuncia giurisdizionale favorevole con compen-
sazione integrale delle spese, agli avvocati dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche, iscritti nell’elenco speciale annesso all’Albo degli Avvo-
cati, sono corrisposti compensi professionali nella misura massima del cin-
quanta per cento degli importi indicati nelle tabelle ministeriali allegate al
Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione
dei compensi per la professione forense, entro il limite di cui al comma 5.

5. In ogni caso, l’importo complessivo dei compensi professionali di
ciascun Avvocato dipendente delle Amministrazioni Pubbliche, iscritto
nell’elenco speciale annesso all’Albo degli Avvocati, non può superare
il limite di 50.000 euro l’anno, al lordo dei contributi previdenziali e fi-
scali a carico del dipendente.
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6. I commi 2, 3, 4 e 5 si applicano in relazione alle pronunce giuri-
sdizionali favorevoli depositate successivamente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto».

9.3

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9. – 1. Il comma 2 dell’articolo 21 del regio decreto 30 ottobre
1933, n. 1611, è sostituito dal seguente:

"2. La ripartizione delle somme di cui al precedente comma fra gli
avvocati e procuratori dello Stato è disciplinata con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da emanarsi, entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, su proposta dell’Avvocato generale dello
Stato, sentito il Consiglio degli avvocati e procuratori dello Stato, su
base prevalentemente territoriale e secondo criteri di merito e di effi-
cienza".

2. L’ultimo comma .dell’articolo 21 del regio-decreto 30 ottobre
1933, n. 1611, è abrogato».

9.4

Bruno

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. È abrogato il comma 457 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147.»;

b) al comma 3, sopprimere le parole da: "esclusi" fino a "Stato" e
sostituire i numeri "5" e "7" rispettivamente con i numeri "4" e "6";

c) sopprimere il comma 4;

d) a1 comma 5, sopprimere le parole: "e al primo periodo del
comma 4";

e) al comma 6, primo periodo, sopprimere le parole da: "ad esclu-
sione" fino a "Stato";

f) al comma 7, sostituire il numero: "6", con il numero: "5";

g) al comma 8, sostituire le parole: "Il primo periodo del comma 6
si applica alle sentenze depositate successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto. I commi 3, 4 e 5 e il secondo e il terzo pe-
riodo del comma 6 nonché il comma 7 si applicano a decorrere dall’ade-
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guamento dei regolamenti e dei contratti collettivi di cui al comma 5", con
le seguenti: "Il primo periodo del comma 5 si applica alle sentenze depo-
sitate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. I
commi 3, 4 e il secondo e il terzo periodo del comma "5 nonché il comma
6 si applicano a decorrere dall’adeguamento dei regolamenti e dei contratti
collettivi di cui al comma 4"».

9.5

Cappelletti, Puglia

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere il secondo periodo;

b) sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese le-
gali a carico delle controparti, il dieci per cento delle somme recuperate è
ripartito tra gli avvocati e procuratori di Stato».

c) sopprimere il comma 6;

d) sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Il presente articolo si applica alle sentenze depositate successiva-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge».

9.6

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «alle sentenze de-
positate» con le seguenti: «ai giudizi incardinati».

9.7

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: «depositate» aggiun-
gere le seguenti: «nei giudizi introdotti»;.
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9.8

De Petris

Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: « Sono fatte salve
le previsioni di cui all’articolo 43 comma 4 della legge n. 69 del 2009».

9.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Il presente comma non si applica ai casi di compensazione delle
spese pronunciate sensi dell’articolo 152 delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura civile».

9.10

Bocchino

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «il 50 per cento
delle somme recuperate», con le seguenti: «il 10 per cento delle somme
recuperate» e nel terzo periodo sostituire le parole: «Il rimanente 25
per cento è destinato al Fondo per la riduzione della pressione fiscale,
di cui all’articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e successive modificazioni.» con le seguenti: «Il rimanente 65 per cento
è destinato al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, di cui all’ar-
ticolo l, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive
modificazioni.».

9.11

Campanella

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «50 per cento» con
le seguenti: «10 per cento».

Al secondo periodo, sostituire le parole: «25 per cento» con le se-
guenti: «35 per cento».
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9.12

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «50 per cento» con
la seguente: «60 per cento».

Conseguentemente, al medesimo comma: «al secondo periodo», sosti-
tuire le parole: «venticinque per cento» con le seguenti: «venti per
cento»; al terzo periodo, sostituire le parole: «venticinque per cento»
con le seguenti: «venti per cento».

9.13

Cappelletti, Puglia

Al comma 6, sostituire le parole: «ad esclusione del personale della
Avvocatura dello Stato, sono corrisposti compensi professionali in base
alle norme regolamentari o contrattuali vigenti e nei limiti dello stanzia-
mento previsto, il quale non può superare il corrispondente stanziamento
relativo all’anno 2013», con le seguenti: «ivi incluso il personale dell’Av-
vocatura dello Stato, non sono corrisposti compensi professionali».

G/1582/36/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24-giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (atto Senato n. 1582);

premesso che:

il decreto in oggetto presenta indubbiamente un contenuto ampio
ed articolato riconducibile ad ambiti di intervento del settore pubblico,
quali la pubblica amministrazione e il settore della giustizia (principal-
mente civile, amministrativa e tributaria), o settori ad esso riconducibili
(enti controllati, contratti pubblici ed eventi sottoposti a poteri di inter-
vento pubblicistici);

la particolare complessità delle materie trattate dal decreto-legge in
oggetto avrebbe meritato altra scelta di politica legislativa, quale quella di
un disegno di legge ordinario, con tempi non contingentati e non a ridosso
della pausa estiva che già da sola ingenera inspiegabilmente una dannosa
fretta nell’esame dei provvedimenti pur rilevanti;
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l’articolo 9 del decreto in esame reca tra l’altra-la riforma degli
onorari della Avvocatura di Stato, riforma che risponde alle urgenti neces-
sità di contenimento della spesa pubblica, riducendo l’ammontare dei
compensi professionali non correlati a criteri di valutazione della perfor-
mance omogenei alle altre categorie dirigenziali;

impegna il Governo:

a rivedere nuovamente la percentuale sulle liti vinte spettante al
personale della Avvocatura dello Stato e riportarla al dieci per cento ri-
spetto alla attuale previsione normativa.

9.0.1

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Al Capo II del Testo unico delle disposizioni concernenti gli Enti
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di ren-
dere facoltativa, per i comuni e le province, la norma del segretario tito-
lare dipendente dall’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segre-
tari comunali e provinciale è apportata la seguente modifica: articolo 97,
comma 1, dopo le parole: "il comune e la provincia hanno", sono inserite
le seguenti: "la facoltà di avvalersi di"».

Art. 10.

10.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.
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10.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. – (Nuova ripartizione del provento annuale dei diritti di se-
greteria). – 1. Non possono essere assegnati ai segretari comunali e pro-
vinciali somme per diritti di rogito superiori al 25 per cento del tratta-
mento stipendiale annuo.

2. A far data dall’approvazione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 6 dell’articolo 21 della presente legge, la
quota dei proventi annuali dei diritti di segreteria attribuita al Ministro
dell’Interno dall’articolo 30, secondo comma, della legge 15 novembre
1973, n. 734, è ridotta del 20 per cento ed è devoluta alla Scuola nazio-
nale dell’amministrazione per il finanziamento delle attività di recluta-
mento, formazione e specializzazione dei segretari comunali e provinciali
e per la formazione dei dirigenti degli enti locali».

10.3

Bisinella, Calderoli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. – (Abrogazione dei diritti di rogito del segretario comunale

e provinciale e nuova ripartizione del provento annuale dei diritti di se-
greteria) – 1. L’articolo 41, quarto comma, della legge 11 luglio 1980,
n. 312, è abrogato. L’abrogazione ha efficacia a far data dall’entrata in
vigore del primo rinnovo del contratto collettivo dei segretari comunali
e provinciali, con il quale la funzione rogatoria verrà disciplinata nel ri-
spetto del principio di Onnicomprensività della retribuzione».

10.4

De Petris

Sopprimere il comma 1.

4 agosto 2014 1ª Commissione– 163 –



10.5

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 41, quarto comma, della legge 11 luglio 1980, n. 312,
le parole: "75 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20 per cento".».

10.6

De Petris

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: «a decorrere dalla sotto-
scrizione del primo contratto collettivo nazionale di lavoro successivo al-
l’entrata in vigore del presente decreto».

10.7

De Petris

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguenti periodo: «la predetta
abrogazione esplica i suoi effetti a decorrere dalla sottoscrizione del primo
contratto collettivo nazionale di lavoro successivo all’entrata in vigore del
presente decreto.».

10.8

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il secondo comma dell’articolo 30 della legge 15 novembre 1973,
n. 734, è sostituito dal seguente: "Il provente annuale dei diritti di segre-
teria è ripartito nella misura unica dell’80 per cento da attribuire al co-
mune, qualunque sia la classe di appartenenza ed il rimanente 20 per cento
al fondo di cui all’articolo 42 della legge 8 giugno 1962, n. 604 e succes-
sive modificazioni".».
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10.9

Campanella

Sopprimere il comma 2-bis.

10.10

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 2-quater.

G/1582/103/1

Lo Moro, Saggese

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari,

premesso che

l’articolo 10 del provvedimento in esame abolisce l’attribuzione ai
segretari comunali e provinciali delle quote loro spettanti dei diritti di se-
greteria e del diritto di rogito, che vengono cosı̀ interamente acquisiti ai
bilanci degli enti locali. A seguito di modificazioni approvate dalla Ca-
mera dei deputati, tuttavia, i segretari che non hanno la qualifica dirigen-
ziale e quelli che prestano la loro opera presso enti locali privi di dipen-
denti con qualifica dirigenziale ricevono una quota dei diritti di segreteria
spettanti ai Comuni, quale diritto di rogito, in misura non superiore ad un
quinto dello stipendio. Sono fatte salve inoltre le quote maturate prima
della data di entrata in vigore del decreto-legge. È infine previsto che il
rogito da parte del segretario avvenga esclusivamente su richiesta dell’ente
locale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere l’attribuzione ai segretari co-
munali, ai fine di evitare disparità di trattamento all’interno della stessa
categoria professionale, di una quota dei diritti di segreteria spettanti ai
Comuni, quale diritto di rogito, in misura non superiore ad un decimo
dello stipendio dei medesimi.
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10.0.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

"1-quater. Nel rispetto del principio di imparzialità, il conferimento
di funzione dirigenziale non può essere assegnato ai soggetti che ricoprano
cariche di partito o che le abbiano ricoperte nei due anni precedenti, che
siano stati candidati in elezioni circoscrizionali, comunali, provinciali, re-
gionali e parlamentari nazionali ed europee o che lo siano stati nei due
anni precedenti, o che abbiano ricoperto il ruolo di consigliere o ruoli
di responsabilità politica in organi di amministrazione e di governo di
enti locali, regionali, statali, europei o che li abbiano ricoperti nei due
anni precedenti, o che abbiano avuto incarico di rappresentanza sinda-
cale"».

10.0.2

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Trasparenza dei costi sostenuti dagli enti locali per locazioni).

1. Al fine di assicurare la razionalizzazione e il contenimento delle
spese degli enti territoriali, gli enti locali, dalla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, sono tenuti a pubblicare sui propri siti istituzio-
nali i canoni di locazione o di affitto versati dall’amministrazione per il
godimento di beni immobili, le fmalità di utilizzo, le dimensioni e l’ubi-
cazione degli stessi come risultanti dal’contratto di locazione».
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10.0.3
Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Rı̀duzione degli oneri delle comunicazioni a carico dei comuni).

1. Al fine di semplificare rattività dei responsabili finanziari degli
enti locali e ridurre la duplicazione delle comunicazioni dei dati correlati
alla gestione contabile, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, con decreto interministeriale del Ministro degli interni,
di concerto con il Ministro della economia e delle finanze e il Ministro
per la semplificazione, sono adottate nuove modalità per le comunicazioni
obbligatorie di dati a carico dei comuni nei confronti di altre Amministra-
zioni pubbliche, finalizzate all’utilizzo di un unico modulo per la trasmis-
sione dei dati, da comunicare a soggetti diversi appartenenti alla pubblica
amministrazione, prevedendo altresı̀, la possibilità di accesso diretto ai
dati elaborati dai comuni da parte delle Pubbliche Amministrazioni inte-
ressate mediante la costituzione di una banca dati apposita.

2. L’applicazione della presente norma non deve comportare nuovi
oneri a carico del bilancio dello Stato».

Art. 11.

11.1
Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

11.2
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire l’articolo 11 con il seguente:

«Art. 11. – (Modifiche al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267).
– 1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 99:

1) al comma 2 le parole: "la nomina ha durata corri.spondente a
quella del mandato del sindaco o del presidente della provincia che lo ha no-
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minato. Il segretario cessa automaticamente dall’incarico con la cessazione
deL mandato del sindaco e deL presidente della provincia, continuando ad
esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo segretario", sono sostituite
dalle seguenti: "il segretario dura in carica per un periodo di cinque anni";

2) il comma 3 è abrogato;

b) l’articolo 108 è abrogato;

c) l’articolo 110 è abrogato».

11.3

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire l’articolo 11 con il seguente:

«Art. 11. – (Modifiche al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267).
– 1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 99:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. Il sindaco e il pre-
sidente delta provincia nominano il segretario, che dipende funzionalment
dal capo dell’amministrazione. Il segretario è scelto mediante estrazione a
sorte tra gli iscritti aUalbo di cui all’articolo 98.";

2) al comma 2 le parole: "la nomina ha durata corrispondente a
quetla del mandato del sindaco o del presidente della provincia che lo ha
nominato. Il segretario cessa automaticamente dall’incarico con la cessa-
zione del mandato del sindaco e del presidente della provincia, conti-
nuando ad esercitare le funzioni sino alla nomina del nuovo segretario"
sono sostituite dalle seguenti: "il segretario dura in carica per un periodo
di cinque anni";

3) il comma 3 è abrogato;

b) l’articolo 108 è abrogato;

c) l’articolo 110 è abrogato».

11.4

Campanella

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 99 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, il
comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il sindaco e il presidente della provincia nominano il segretario che
dipende funzionalmente dal capo dell’amministrazione. Il segretario è scelto
mediante estrazione a sorte tra gi iscritti all’albo di cui all’articolo 98"».
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11.5

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato».

11.6

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1 lettera a) capoverso «1», primo periodo, dopo le parole:

«a tempo determinato,» aggiungere le seguenti: «comunque a persone che
hanno conseguito la laurea nel settore oggetto dell’attribuzione a seguito
di un corso universitario di durata non inferiore a quattro anni, salvo
che non si tratti di seconda laurea».

11.7

De Petris

Al comma 1, lettera a):

1) sostituire le parole: «non superiore al 30 per cento dei posti isti-
tuiti» con le seguenti: «non superiore al 10 per cento dei posti istituiti»;

2) sopprimere le parole: «e, comunque, per almeno una unità»;

3) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Alle selezioni pubbli-
che per il conferimento degli incarichi di cui al presente comma si appli-
cano le norme fissate dai vigenti regolamenti per la sel’ezione di dirigenti
a tempo indeterminato in particolare per quanto riguarda la pubblicità e la
composizione .della commissione esaminatrice».

11.8

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «1», secondo periodo, sostituire le
parole: «30 per cento», con le seguenti: «5 per cento».
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11.9

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «1», secondo periodo, sostituire le

parole: «30 per cento», con le seguenti: «10 per cento».

11.10

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera a), capoverso, secondo periodo, sostituire le pa-

role: «30 per cento», con le seguenti: «10 per cento».

11.11

Campanella

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, sostituire le parole: «30 per
cento», con le seguenti: «10 per cento».

11.12

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera a), sostituire il terzo periodo con i seguenti: «La
durata di tali incarichi, comunque, non può eccedere il termine di tre anni.
Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione, a persone
di particolare e comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile
nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in organismi
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con espe-
rienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o
che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, cul-
turale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniver-
sitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro
maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali,
ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali
previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ri-
cerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli av-
vocati e procuratori dello Stato. La formazione universitaria richiesta dal
presente comma non può essere inferiore al possesso della laurea specia-
listica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
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stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509».

11.13

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma l, lettera a), capoverso, terzo periodo, sostituire le parole
da: «sono conferiti» fino alla fine della lettera con le seguenti: «sono at-
tribuiti mediante concorso pubblico».

11.14

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «1», terzo periodo, sostituire le pa-

role: «selezione pubblica» con le seguenti: «procedura concorsuale».

11.15

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «1», aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «La selezione, per esami e titoli, dei candidati muniti
di laurea compatibile con l’incarico dirigenziale da assegnare, è compiuta
da una commissione costituita esclusivamente da docenti e professionisti
di comprovata competenza nette materie di selezione, nonché da soggetti
con specifica qualificazione ed esperienza nei settori dell’organizzazione
amministrativa e del lavoro pubblico, esterni all’amministrazione, che
non siano componenti dell’organo di direzione politica o ricoprano cariche
politiche o di rappresentanza sindacale, o designati dalle confederazioni ed
organizzazioni sindacati o dalle associazioni professionali».
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11.16

Campanella

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«l-bis. L’articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, recante: "Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali", è abrogato».

11.17

Bisinella, Calderoli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«l-bis. È data facoltà ai presidenti di regione e di provincia, nonché al
sindaco, sostituire con propria deliberazione, senza nuovi e maggiori
.oneri e previo preavviso di tre mesi, il personale dirigenziale. Il dirigente
sostituito sarà collocato in posizione di fuori ruolo».

11.18

Bocchino

Al comma 2 aggiungere, dopo le parole: «Presidente del Consiglio
dei ministri 30 dicembre 1993, n. 593», le seguenti: «nonché per quelli
vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca».

11.19

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sopprimere il comma 3.

11.20

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 3, sostituire le parole: «dieci per cento» con le seguenti:

«tre per cento».
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11.21

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 3, sostituire le parole: «dieci per cento» con le seguenti:

«cinque per cento».

11.22

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le assunzioni a
tempo determinato, di cui al periodo precedente sono attuate attraverso un
concorso per esami e titoli. La commissione concorsuale deve essere co-
stituita esclusivamente da docenti e professionisti di comprovata compe-
tenza nelle materie di selezione, nonché da soggetti con specifica qualifi-
cazione ed esperienza nei settori dell’organizzazione amministrativa e del
lavoro pubblico, esterni all’amministrazione, che non siano componenti
dell’organo di direzione politica o ricoprano cariche politiche o di rappre-
sentanza sindacale, o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sin-
dacali o dalle associazioni professionali».

11.23

Scavone, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Giovanni Mauro, Milo, Naccarato, Ruvolo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Il personale appartenente alla Dirigenza Medica del Servizio
Sanitario Nazionale che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
con formale atto di data certa rilasciato dal Legale Rappresentante del-
l’Ente, risulti in servizio da almeno cinque anni in un posto di area o di-
sciplina diversa da quella per la quale è stato assunto, è inquadrato, a do-
manda, senza ulteriori aggravi di spesa, con la . .medesima posizione fun-
zionale nell’area o nella disciplina nella quale ha esercitato le funzioni.
L’inquadramento. nella nuova posizione è effettuato anche in deroga al
possesso della specializzazione nella disciplina specifica e ha effetto re-
troattivo il servizio prestato di fatto nell’area o disciplina di nuovo inqua-
dramento. Le relative domande di nuovo inquadramento devono essere
presefltate entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge».
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11.24

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. In ottemperanza atte disposizioni di cui al comma 3 dell’arti-
colo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 le amministrazioni
che intendano incrementare le dotazioni organiche per ciascuna delle at-
tuali posizioni funzionati dirigenziali del ruolo sanitario, professionale,
tecnico ed amministrativo; ai sensi del comma 3 del presente articolo,
hanno l’obbligo; ove non avessero provveduto, di procedere alla ridetermi-
nazione della pianta organica, al fine di garantire che il numero dei diri-
genti sia adeguato al numero complessivo delle risorse umane delle sin-
gole strutture amministrative.

3-quater. La pianta organica di cui al comma 3-bis è pubblicata an-
che sul portale internet della Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della Funzione pubblica.».

11.25

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sopprimere il comma 4.

11.26

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 4.

11.27

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. L’articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato».
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11.28

De Petris

Al comma 4, sopprimere le parole: «, prescindendo dal possesso del
titolo di studio,».

11.29

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 4, sopprimere le parole: «, prescindendo dal possesso del
titolo di studio,».

G/1582/37/1

De Petris

Il Senato,

in sede di discussione dell’AS 1582,

premesso che:

il DDL governativo chiamato jobs act contiene una norme sul rior-
dino della disciplina in materia di servizi per il lavoro e le politiche attive,
istituendo una Agenzia nazionale per l’occupazione partecipata da Stato,
Regioni e Province autonome, vigilata dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, al cui funzionamento si provveda con le risorse umane
e strumentali già disponibili a legislazione vigente;

nel decreto-legge in conversione è stato inserito dalla Camera un
emendamento che consente la possibilità prorogare ulteriormente i con-
tratti di lavoro a tempo determinato delle province, prorogati fino al 31
dicembre 2014 dal decreto-legge n. 101 del 2013, alle medesime finalità
e condizioni stabilite da tale decreto-legge, fino all’insediamento dei nuovi
soggetti istituzionali previsti dalla legge 56/2014, in materia di città me-
tropolitane, province e unioni di comuni;

presso gli enti provinciali nei servizi per il lavoro e la formazione
sono impiegati tanti lavoratori con contratti a tempo determinato e altri
con contratti precari che prestano ininterrottamente servizio anche da oltre
un decennio, a seguito del superamento di selezioni pubbliche e da ultimo
di concorso pubblico per titoli ed esami, senza che sia stata mai avviata
alcuna procedura di stabilizzazione;

tra i servizi erogati dalle Provincia è indispensabile garantire la
continuità delle attività dei Centri per l’Impiego, anche in, considerazione
dell’attuazione del programma europeo «Garanzia Giovani», i servizi per
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il lavoro e la realizzazione di attività di gestione dei fondi strutturali e di
interventi da essi finanziati;

bisogna altresı̀ garantire che non vengano disperse le professiona-
lità acquisite da lavoratori che da cosı̀ tanto tempo svolgono servizio
presso i centri per l’impiego, garantendo che i loro contratti vengano tutti
effettivamente rinnovati fino ai passaggio dei dipendenti per effetto di tra-
sferimento di attività da un ente pubblico ad un altro, garantendo l’appli-
cazione dell’articolo 2112 del codice civile, con conseguente manteni-
mento da parte del dipendente trasferito dei diritti acquisiti in precedenza
e la stabilizzazione dei loro contratti;

impegna il Governo

a inserire tutti i lavoratori dei centri dell’impiego tra le risorse
umane a disposizione nella fase di riassetto istituzionale prevista dalla
legge 7 aprile 2014, n. 56;

ad avviare la procedura di richiesta di anticipazione al Ministero
del lavoro sui Fondi VE da programmare ancora, in attuazione del comma
219, lettera d), art. 1 della Legge di stabilità 2014 (L. 147/2013). Infatti il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali può erogare alle Regioni che
ne facciano richiesta anticipazioni sui contributi da programmare a carico
del bilancio dell’Unione europea, nei limiti di 30 milioni di euro a valere
sul Fondo di rotazione per la formazione professionale e l’accesso al
fondo sociale europeo di cui all’articolo 25 della legge 21 dicembre
1978. n. 845 e come già avviene in altre province (ad es. Firenze e La
Spezia con delibera n. 93 del 16/05/2014);

ad impegnarsi affinché a tutti lavoratori dei centri per l’impiego sia
ripristinato un contratto di lavoro a tempo pieno a fronte della mole di la-
voro da svolgere inerente a servizi fondamentali;

a individuare o a sostenere fin d’ora un percorso di stabilizzazione
dei lavoratori dei Centri per l’impiego come sta avvenendo presso alcuni
Enti locali.

G/1582/38/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge» con
modificazioni» del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari« (AS 1582);

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge in esame dispone
che: «All’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
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sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 1 dell’articolo è so-
stituito seguente: «1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di
responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato.
Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile mediante con-
tratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore al 30 per
cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica-
e, comunque, per almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per
la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma
sono conferiti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai sog-
getti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e speci-
fica professionalità nelle materie oggetto dell’incarico.»;

considerato che:

l’Articolo 97 della Costituzione prevede che: «I pubblici uffici
sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicu-
rati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. Nell’ordina-
mento degli uffici sono determinate le sfere di- competenza, le ottribu-
zioni e le responsabilità proprie dei funzionari. Agli impieghi nelle pubbli-
che amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti
dalla legge.»

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti finalizzati ad assicurare che tutti i diri-
genti delle pubbliche amministrazioni siano selezionati tramite procedura
concorsuale.

G/1582/38/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge» con
modificazioni» del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari« (AS 1582);

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge in esame dispone
che: «All’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
sono apportate le seguenti modificazioni: a) il comma 1 dell’articolo è so-
stituito seguente: «1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di
responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato.

4 agosto 2014 1ª Commissione– 177 –



Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile mediante con-
tratti a tempo determinato, comunque in misura non superiore al 30 per
cento dei posti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica-
e, comunque, per almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per
la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma
sono conferiti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai sog-
getti interessati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e speci-
fica professionalità nelle materie oggetto dell’incarico.»;

considerato che:

l’Articolo 97 della Costituzione prevede che: «I pubblici uffici
sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicu-
rati il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione. Nell’ordina-
mento degli uffici sono determinate le sfere di- competenza, le ottribu-
zioni e le responsabilità proprie dei funzionari. Agli impieghi nelle pubbli-
che amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti
dalla legge.»

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti finalizzati ad assicurare che tutti i diri-
genti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni siano sele-
zionati tramite procedura concorsuale.

G/15282/39/1
De Petris

Il Senato,

in sede di discussione dell’AS 1582

l’articolo 11 del provvedimento reca disposizioni sul personale
delle regioni e degli enti locali;

I problemi che oggi devono affrontare gli enti territoriali e locali
per conservare la gestione diretta e indiretta sono molteplici e complessi,
nonostante storicamente le amministrazioni locali, realizzando una impor-
tante e significativa rete di servizi educativi e scolastici svolgono talvolta
una funzione sostitutiva e sussidiaria di analoghi servizi statali, spesso ine-
sistenti o assolutamente insufficienti a rispondere alla domanda come, ad
esempio, nel caso delle scuole dell’infanzia;

oggi numerose amministrazioni locali, a causa della stratificazione
di numerose disposizioni normative che rendono incerte le risorse finan-
ziarie ed umane indispensabili per garantire l’esistenza e la qualità di
nidi e scuole dell’infanzia, non sono più in grado di gestire questi impor-
tanti servizi. Infatti l’attuale quadro normativo di riferimento in materia di
personale per gli Enti locali, pone gravi limiti alla possibilità di mantenere
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non solo gli standard di qualità dei servizi erogati ai cittadini, ma addirit-
tura il rischio, in alcuni casi, della paralisi stessa delle attività: primo fra
tutti il ed patto di stabilità interno« che, obbligando Regioni ed enti locali
ad un rigido controllo della spesa, condiziona l’azione politica degli stessi
e quindi anche la progettazione dei servizi sociali;

Infatti, ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al ri-
spetto degli obiettivi di finanza pubblica, il comma 557 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, stabili-
sce per gli enti sottoposti al patto di stabilità interno vincoli per l’assun-
zione di personale, attraverso il contenimento dèl1dinamica retributiva e
occupazionale, e la razionalizzazione delle strutture burocratico-ammini-
strative;

Tutte le amministrazioni locali soggette al patto di stabilità, inclusi
dal 1º gennaio 2013 i comuni con popolazione tra i 1.000 ed i 5.000 abi-
tanti, possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato entro il tetto
del 40% della spesa per il personale cessato nell’anno precedente, percen-
tuale elevata dal Dl n. 16 del 2012, rispetto. al già previsto tetto del 20%
che, invece, si continua ad applicare nella gran parte delle altre ammini-
strazioni pubbliche;

successivamente è intervenuto il decreto-legge n. 66 del 2014 (me-
glio noto come «Decreto Bonus 80 euro») che viene finanziato per buona
parte con la spending review operata a carico di aziende, istituzioni e so-
cietà controllate dalle amministrazioni locali, e dagli enti stessi già, come
si è visto, penalizzati da un patto di stabilità interno che impedisce loro di
finanziare le misure di welfare locale e municipale tanto più necessarie –
nell’attuale fase di crisi economico-sociale, andando inevitabilmente ad in-
cidere negativamente sui livelli e la qualità dei servizi;

il Governo, fermo restando l’obbligo di garantire il raggiungimento
degli obiettivi di risparmio e di contenimento della spesa di personale, ha
nel tempo accolto le richieste dei Comuni, e, riconoscendo l’esigenza di
allentare il patto di stabilità sulle assunzioni di personale nei nidi e nella
scuola dell’infanzia per non mettere a rischio un servizio essenziale per le
famiglie, ha stabilito all’articolo 4, comma 12 del decreto-legge n. 101 del
2013, che per le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono servizi so-
cio assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla
personale (ex IPAB) e le farmacie, a partecipazione pubblica locale totale
o di controllo, incluse le società multiservizi, non si applicano più in
modo automatico suddetti vincoli di assunzione e di trattamento econo-
mico individuale;

La suddetta norma non estende irragionevolmente l’esclusione dal
vincolo per gli stessi servizi gestiti direttamente dagli enti locali, contrav-
venendo al principio di uguaglianza di trattamento scolastico sancito dal-
l’art. 33 della Costituzione e determinando una disparità di trattamento tra
la spesa per i servizi scolastici e per l’infanzia gestiti dalle aziende spe-
ciali e dalle istituzioni degli enti locali, che è esclusa dal patto di stabilità
interno, e quelli gestiti direttamente dagli enti locali;
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impegna il governo

ad escludere attraverso ulteriori iniziative normative, dall’applica-
zioni del patto di stabilità e di tutte la altre suddette disposizioni volte
al riordino ed alla riduzione della spesa di aziende e società controllate
dalle amministrazioni locali, gli enti locali, le aziende speciali e le istitu-
zioni che gestiscono direttamente servizi socio-assistenziali ed educativi
all’infanzia, alla persona ed alla terza età, anche al fine di consentire
loro di procedere alle assunzioni di personale oltre i limiti del patto stesso
per la copertura delle dotazioni organiche.

G/15282/39/1 (testo 2)

De Petris

Il Senato,

in sede di discussione dell’AS 1582

l’articolo 11 del provvedimento reca disposizioni sul personale
delle regioni e degli enti locali;

i problemi che oggi devono affrontare gli enti territoriali e locali
per conservare la gestione diretta e indiretta sono molteplici e complessi,
nonostante storicamente le amministrazioni locali, realizzando una impor-
tante e significativa rete di servizi educativi e scolastici svolgono talvolta
una funzione sostitutiva e sussidiaria di analoghi servizi statali, spesso ine-
sistenti o assolutamente insufficienti a rispondere alla domanda come, ad
esempio, nel caso delle scuole dell’infanzia;

oggi numerose amministrazioni locali, a causa della stratificazione
di numerose disposizioni normative che rendono incerte le risorse finan-
ziarie ed umane indispensabili per garantire l’esistenza e la qualità di
nidi e scuole dell’infanzia, non sono più in grado di gestire questi impor-
tanti servizi. Infatti l’attuale quadro normativo di riferimento in materia di
personale per gli Enti locali, pone gravi limiti alla possibilità di mantenere
non solo gli standard di qualità dei servizi erogati ai cittadini, ma addirit-
tura il rischio, in alcuni casi, della paralisi stessa delle attività: primo fra
tutti il ed patto di stabilità interno« che, obbligando Regioni ed enti locali
ad un rigido controllo della spesa, condiziona l’azione politica degli stessi
e quindi anche la progettazione dei servizi sociali;

infatti, ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al ri-
spetto degli obiettivi di finanza pubblica, il comma 557 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, stabili-
sce per gli enti sottoposti al patto di stabilità interno vincoli per l’assun-
zione di personale, attraverso il contenimento dèl1dinamica retributiva e
occupazionale, e la razionalizzazione delle strutture burocratico-ammini-
strative;
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tutte le amministrazioni locali soggette al patto di stabilità, inclusi
dal 1º gennaio 2013 i comuni con popolazione tra i 1.000 ed i 5.000 abi-
tanti, possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato entro il tetto
del 40% della spesa per il personale cessato nell’anno precedente, percen-
tuale elevata dal Dl n. 16 del 2012, rispetto. al già previsto tetto del 20%
che, invece, si continua ad applicare nella gran parte delle altre ammini-
strazioni pubbliche;

successivamente è intervenuto il decreto-legge n. 66 del 2014 (me-
glio noto come «Decreto Bonus 80 euro») che viene finanziato per buona
parte con la spending review operata a carico di aziende, istituzioni e so-
cietà controllate dalle amministrazioni locali, e dagli enti stessi già, come
si è visto, penalizzati da un patto di stabilità interno che impedisce loro di
finanziare le misure di welfare locale e municipale tanto più necessarie –
nell’attuale fase di crisi economico-sociale, andando inevitabilmente ad in-
cidere negativamente sui livelli e la qualità dei servizi;

il Governo, fermo restando l’obbligo di garantire il raggiungimento
degli obiettivi di risparmio e di contenimento della spesa di personale, ha
nel tempo accolto le richieste dei Comuni, e, riconoscendo l’esigenza di
allentare il patto di stabilità sulle assunzioni di personale nei nidi e nella
scuola dell’infanzia per non mettere a rischio un servizio essenziale per le
famiglie, ha stabilito all’articolo 4, comma 12 del decreto-legge n. 101 del
2013, che per le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono servizi so-
cio assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla
personale (ex IPAB) e le farmacie, a partecipazione pubblica locale totale
o di controllo, incluse le società multiservizi, non si applicano più in
modo automatico suddetti vincoli di assunzione e di trattamento econo-
mico individuale;

la suddetta norma non estende irragionevolmente l’esclusione dal
vincolo per gli stessi servizi gestiti direttamente dagli enti locali, contrav-
venendo al principio di uguaglianza di trattamento scolastico sancito dal-
l’art. 33 della Costituzione e determinando una disparità di trattamento tra
la spesa per i servizi scolastici e per l’infanzia gestiti dalle aziende spe-
ciali e dalle istituzioni degli enti locali, che è esclusa dal patto di stabilità
interno, e quelli gestiti direttamente dagli enti locali;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di individuare le misure più idonee ad
escludere, attraverso ulteriori iniziative normative, dall’applicazione del
patto di stabilità e di tutte la altre suddette disposizioni volte al riordino
ed alla riduzione della spesa di aziende e società controllate dalle ammi-
nistrazioni locali, gli enti locali, le aziende speciali e le istituzioni che ge-
stiscono direttamente servizi socio-assistenziali ed educativi all’infanzia,
alla persona ed alla terza età, anche al fine di consentire loro di procedere
alle assunzioni di personale oltre i limiti del patto stesso per la copertura
delle dotazioni organiche.
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G/1582/40/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 11 del decreto-legge in esame, nel suo complesso, appare
una disposizione alquanto controversa;

in particolare, il comma 4 recita un ingiustificato «Resta termo» e
prosegue autorizzando, sanando autorizzazioni pregresse, gli organi poli-
tici degli enti locali ad inquadrare un collaboratore temporaneo e fiducia-
rio alla stregua dei dirigenti, escludendo attribuzioni di mansioni gestionali
(tipiche dei dirigenti), derogando rispetto al livello di inquadramento, ri-
spetto alla retribuzione e rispetto al titolo di studio necessario;

pur comprendendo le esigenze di personale fiduciario per i gabi-
netti politici, risulta evidentemente ridondante. sequela di deroghe intro-
dotte per l’assunzione di incarichi dirigenziali, che appare anche di natura
ed efficacia retro attiva;

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative, anche legislative, finalizzate a preservare
il possesso del titolo di studio dai requisiti derogati dal comma richiamato
in premessa.

G/1582/41/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo del decreto-legge in esame modifica il sistema di confe-
rimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato negli enti locali,
nelle regioni e negli enti e nelle aziende del Servizio sanitario nazionale
con riferimento alla dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa;

l’articolo 110, comma l, del TUEL prevede la possibilità di ricor-
rere alla copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di
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qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con delibera-
zione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla
qualifica da ricoprire;

tali contraiti sono stipulati in misura complessivamente non supe-
riore al 30 per cento del totale della dotazione organica della dirigenza
e dell’area direttiva e comunque per almeno una unità;

i predetti contratti non possono avere durata superiore al mandato
elettivo del sindaco o del presidente della provincia in carica;

sotto il profilo del trattamento economico, equivalente a quello
previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il perso-
nale degli enti locali, questo può essere integrato, con provvedimento mo-
tivato della Giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla spe-
cifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione
della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative
alle specifiche competenze professionali;

il predetto trattamento economico e l’eventuale indennità ad per-
sona m sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell’ente e
non vanno imputati al costo contrattuale e del personale;

considerato che:

la sentenza della Corte costituzionale n. 233/2006 ha evidenziato
come la materia «organizzazione amministrativa della Regione» compren-
siva dell’incidenza della stessa sulla disciplina del relativo personale, è at-
tribuita alla competenza residuale delle Regioni (art. 117, quarto comma,
Cost.), da esercitare nel rispetto dei «principi fondamentali di organizza-
zione e funzionamento» fissati: negli statuti (art. 123 Cost.);

per quanto riguarda più specificatamente i dirigenti e il relativo
trattamento economico, nella recente sentenza 61/2014, la Corte costitu-
zionale, dichiarando non fondate le questioni di legittimità costituzionale
dell’articolo 9, comma 3, del D.L. 78/2010, nella parte in cui concerne
il personale dirigenziale regionale e provinciale (i cui rapporti di impiego
sono tutti contrattualizzati), ha affermato che tale materia è riconducibile a
quella dell’«ordinamento civile» (sent. n. 173 del 2012);

anche la sentenza 77/2013 ha affermato che la competenza statale
esclusiva in materia di «ordinamento civile» vincola gli enti ad autonomia
differenziata anche con riferimento alla disciplina del rapporto di lavoro
con i propri dipendenti;

impegna il Governo:

a porre in essere tutte le iniziative per prevedere nell’ambito dei
futuri provvedimenti in materia di dirigenza, il trattamento economico on-
nicomprensivo dei soggetti che svolgono funzioni direttive, dirigenziali o
equiparate, anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, stabilendo
che il trattamento economico (parametrato a quello del primo presidente
della Corte di cassazione), non possa ricevere a carico delle finanze pub-
bliche indennità o altra retribuzione nell’ambito di rapporti di lavoro di-
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pendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali, nonché, ai
sensi dell’articolo 1, commi 471 e 472 della Legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, con le autorità amministrative indipen-
denti, con gli enti pubblici economici e con le pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale di diritto pubblico
di cui all’articolo 3 del medesimo decreto legislativo«, e i componenti de-
gli organi di amministrazione, direzione e controllo delle autorità ammini-
strative indipendenti.

G/1582/42/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza ativa e per l’efficienza degli
uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 11 del decreto-legge in esame modifica il sistema di con-
ferimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato negli enti locali,
nelle regioni e negli enti e nelle aziende del Servizio sanitario nazionale
con riferimento alla dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa;

in particolare si interviene sugli uffici di supporto degli organi di
direzione politica degli enti locali. In sintesi, viene aumentato dal 10 al
30% dei posti della pianta organica la quota massima di incarichi dirigen-
ziali che gli enti locali possono conferire mediante contratti a tempo de-
terminato, nonostante il comma 3 fissi al dieci per cento il limite dei posti
di dotazione organica ricopribili tramite assunzioni a tempo determinato
per la dirigenza regionale e la dirigenza professionale, tecnica ed ammini-
strativa degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale;

considerato che:

l’articolo 110, comma l, del Testo Unico degli Enti Locali prevede
la possibilità di ricorrere alla copertura dei posti di responsabili dei servizi
o degli uffici, di qualifiche .dirigenziali o di alta specializzazione, me-
diante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i re-
quisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire;

nonostante il parere contrario della sezione regionale delle Corte
dei Conti per la Puglia, rimane inalterato il contenuto del comma 2 del-
l’articolo 110 del D.Lgs. n. 267/2000 con riferimento all’attribuzione di
incarichi dirigenziali a termine al di fuori della dotazione organica;
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il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi negli enti
in cui è prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con
cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a
tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando
i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire;

l’articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recita:
«Fino alla ridefinizione delle piante organiche non può essere disposto al-
cun incremento delle dotazioni organiche per ciascuna delle attuali posi-
zioni funzionali dirigenziali del ruolo sanitario, professionale, tecnico ed
amministrativo»;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere con ulteriori provvedimenti
l’applicazione di sanzioni amministrative nei confronti degli enti pubblici
locali e territoriali, che non abbiano adempiuto all’obbligo previsto dal
comma 3 dell’articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

a considerare altresı̀ l’opportunità, nel rispetto dell’autonomia dei
singoli enti, di concordare, in sede di Conferenza Unificata, le modalità
e le scadenze relative agli aggiornamenti delle dotazioni organiche del
personale dirigenziale e non dirigenziale, nonché per la pubblicazione
delle predette rideterminazioni sul sito internet del Dipartimento della
Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri.

G/1582/43/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza
degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 11 del decreto-legge in esame modifica il sistema di con-
ferimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato negli enti locali,
nelle regioni e negli enti e nelle aziende del Servizio sanitario nazionale
con riferimento alla dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa;

in particolare si interviene sugli uffici di supporto degli organi dı̀
direzione politica degli enti locali. In sintesi, viene aumentato dal 10%
al 30% dei posti della pianta organica la quota massima di incarichi diri-
genziali che gli enti locali possono conferire mediante contratti a tempo
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determinato, prevedendo l’obbligo di selezione pubblica per il conferi-

mento di detti incarichi;

in particolare, il comma 3 del citato articolo fissa al dieci per cento

il limite dei posti di dotazione organica ricopribili tramite assunzioni a

tempo determinato per la dirigenza regionale e la dirigenza professionale,

tecnica ed amministrativa degli enti e delle aziende del Servizio sanitario

nazionale;

si rileva, in proposito, che molte regioni hanno introdotto proprie

discipline di regolazione della dirigenza, che, in alcuni casi, consentono

il ricorso ad incarichi dirigenziali da conferire a personale esterno;

in base alla giurisprudenza costituzionale, «l’area delle eccezioni»

al concorso deve essere «delimitata in modo rigoroso» (sent. n. 215 del

2009; sent. n. 363 del 2006) Con la sentenza 9/2010 la Corte costituzio-

nale ha dichiarato costituzionalmente illegittimo l’articolo 24, comma. 2,

della legge regionale 23/2008 del Piemonte, in quanto tale disposizione ol-

tre a prevedere assunzioni a tempo determinato, con- contratto che può

avere una durata massima di cinque anni e che è rinnovabile senza alcun

limite, e (non richiedere la ricorrenza di alcun presupposto oggettivo per-

ché un incarico di direttore regionale sia affidato ad un soggetto esterno

piuttosto che ad un dirigente appartenente ai ruoli dell’amministrazione,

contempla una deroga al principio del concorso pubblico di notevole con-

sistenza (30 per cento dei posti di direttore regionale);

il comma 3 del citato articolo fissa al dieci per cento il limite dei

posti di dotazione organica ricopribili tramite assunzioni a tempo determi-

nato per la dirigenza regionale e la dirigenza professionale, tecnica ed am-

ministrativa degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere nei prossimi provvedimenti

concernenti la dirigenza, di rimodulare le percentuali deposti riservati da-

gli enti locali e territoriali agli incarichi dirigenziali, fissandoli complessi-

vamente nella misura non superiore al 2% negli enti pubblici che abbiano

in organico più di 50 dirigenti di ruolo, del 10% negli enti pubblici che

abbiano in organico da 5 a 50 dirigenti di ruolo e del 30% negli enti pub-

blici che abbiano in organico meno di 5 dirigenti di ruolo.
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11.0.1

De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Rimborso spese legali amministratori locali sottoposti
a giudizio contabile e prosciolti).

1. All’art. 3, comma 2-bis del decreto legge 23 ottobre 1996, n.543,
convertito con modifiche con la legge 20 dicembre 1996, n. 639, dopo le
parole: "dall’amministrazione di appartenenza" aggiungere le seguenti.: "Il
rimborso compete anche agli amministratori assolti in via definitiva con
sentenza emanata prima della data di entrata in vigore della presente
legge"».

11.0.2

Petraglia, De Petris

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Disposizioni a favore del personale delle ASL già convenzionato)

1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 207, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a all’articolo 3, primo comma, le parole: «con esclusione di ogni ri-
conoscimento di anzianità, e» sono soppresse;

b) dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

"Art. 6-bis. - (Anzianità di servizio). – 1. Il personale già con rap-
porto di lavoro convenzionato, successivamente trasformato in rapporto
di lavoro subordinato con il medesimo ente o con un altro datare di la-
voro, ha diritto al riconoscimento degli anni del rapporto di lavoro con-
venzionato ai fini dell’anzianità di servizio.

2. Gli anni del rapporto di lavoro convenzionato, riconosciuti ai sensi
del comma 1, non sono computati ai fini del trattamento economico pen-
sionistico. Il lavoratore che intenda beneficiare della possibilità di riscat-
tare gli anni eli rapporto convenzionato deve dichiarare il numero di anni
per i quali richiede il riscatto. L’ammontare contributivo, ricalcolato in
euro e relativo agli anni da riscattare, è certificato dall’INPS; la azienda
sanitaria locale (ASL) di provenienza e il lavoratore interessato versano
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all’INPS le quote contributive di rispettiva pertinenza, al netto di more,

interessi e spese accessorie. Il versamento deve avvenire contestualmente

alla richiesta di pensionamento. Il lavoratore può richiedere all’INPS la ra-

teizzazione in dieci anni del versamento.

3. Nel caso di cui al secondo periodo del comma 2, il trattamento

economico è pari a quello corrisposto al lavoratore con rapporto di lavoro

subordinato, di pari qualifica e anzianità, già collocato in pensione.

4. Il lavoratore già con rapporto di lavoro convenzionato, che ha

adempiuto al versamento di quanto dovuto ai fini contributivi per gli

anni del rapporto di lavoro convenzionato, ha diritto al trattamento pensio-

nistico ai sensi di quanto disposto dal presente articolo.

5. Il lavoratore che, alla data di entrata in vigore della presente dispo-

sizione, è già collocato in pensione, ma non beneficia del riconoscimento

degli anni di rapporto di lavoro convenzionato ai fini dell’anzianità di ser-

vizio e della determinazione del trattamento. economico, può richiedere

tale riconoscimento ai sensi del presente articolo, previo versamento dei

contributi previdenziali. L’ammontare contributivo, ricalcolato in euro e

relativo agli anni da riscattare, è certificato dall’INPS; la ASL di prove-

nienza e il lavoratore interessato versano all’INPS le quote contributive

di rispettiva pertinenza, al netto di more, interessi e spese accessorie. Il

versamento deve avvenire entro dodici mesi dalla certificazione. Il lavora-

tore può richiedere all’INPS la rateizzazione in dieci anni del versamento.

6. Per i lavoratori di cui ai commi 2, secondo periodo, e 5, l’INPS

rica1cola e ridefinisce le posizioni previdenziali relative all’anzianità con-

tributiva applicando, ove ricorrano le condizioni relative al metodo retri-

butivo – ovvero a quello contributivo ovvero relative ai requisiti di età

e di anzianità contributiva che modifichino la posizione del lavoratore

ai fini del diritto all’accesso e alla decorrenza del trattamento di vecchiaia

o di anzianità, le regole previste dalla normativa previgente all’articolo 4

della legge 28 giugno 2012, n. 92».

Conseguentemente all’art. 53, dopo il comma 3 aggiungere il se-

guente:

«3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 11-

bis, valutati in euro 30 milioni a decorrere dall’anno 2013, si provvede

mediante corrispondente incremento, fino a concorrenza del predetto im-

porto, dall’imposta di cui all’articolo 1, comma 492, della legge 24 dicem-

bre 2012, n. 228. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con proprio decreto, le conseguenti modificazioni alla tabella

3 allegata alla medesima legge n. 228 del 2012 e le occorrenti variazioni

di bilancio».
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Art. 12.

12.1
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al fine di provvedere alla dotazione del Fondo di cui al comma
1, non superiore a dieci milioni di euro, per l’importo di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015, il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato con propri de-
creti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge dispone la riduzione dello 0,1 per cento della
quota percentuale destinata alla restituzione delle vincite, applicata alla
data di entrata in vigore della presente legge ai giochi di cui al decreto
direttoriale AAMS. port. 2011/666/Giochi/Gad del 10 gennaio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 3 febbraio 2011.».

12.2
Fucksia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al fine di provvedere alla dotazione del Fondo di cui al comma
1, non superiore a dieci milioni di euro, per l’importo di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014 e 2015, il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato con propri de-
creti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge dispone la riduzione dello 0,1 per cento della
quota percentuale destinata alla restituzione delle vincite, applicata alla
data di entrata in vigore della presente legge ai giochi di cui al decreto
direttoriale MMS prot. 2011/666/Giochi/Gad del 10 gennaio 2011, pubbli-
cato nella Gazzetta-Ufficiale 3 febbraio 2011».

G/1582/44/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (atto Senato n. 1582);
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premesso che:

l’articolo 12 del decreto legge in esame prevede l’istituzione di un
Fondo a «carattere sperimentale per la copertura assicurativa dei soggetti
beneficiari di forme di integrazione o sostegno al reddito, coinvolti inatti-
vità di volontariato a fini di utilità sociale;

considerato che:

si tratta di una sperimentazione interessante di durata biennale ed
appare opportuno che, al fine di valutare la prosecuzione della sperimen-
tazione o per rendere stabile il citato Fondo, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali invii, entro il 31 dicembre 2015, alle competenti commis-
sioni parlamentari una relazione sull’attuazione delle finalità del fondo,
dei soggetti coinvolti dei comuni interessati, delle risorse utilizzate, al
fine di consentire alle commissioni parlamentari di valutare la prosecu-
zione del finanziamento di tale Fondo;

impegna il Governo:

a inviare alle competenti commissioni parlamentari entro il 31 di-
cembre 2015 una relazione sull’attuazione delle finalità del Fondo di cui
all’articolo 12 del decreto legge in esame, indicando il numero di soggetti
coinvolti e dei comuni interessati, la tipologia delle attività di volontariato
a fini sociali, l’ammontare delle risorse utilizzate.

12.0.1

Di Biagio

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito

con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214)

1. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale
afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a ri-
schio, all’articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: "vigili del fuoco e soccorso pubblico" inse-
rire le seguenti: ", nonché al personale della polizia locale". Per le finalità
di cui al presente comma sono iscritte corrispondenti risorse sui pertinenti
capitoli degli stati di previsione della spesa delle Amministrazioni interes-
sate».
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Art. 13.

13.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

Art. 13-bis.

13-bis.1

Cioffi

Al comma 1, capoverso «7-bis», aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «in misura inversamente proporzionale all’importo dei lavori».

13-bis.2

Cioffi

Al comma 1, capoverso «7-ter», terzo periodo, dopo le parole: «ri-
sorse finanziarie» inserire le seguenti: «di cui al comma 7-bis».

13-bis.3

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, capoverso comma «7-ter», sopprimere l’ultimo periodo.

13-bis.4

Arrigoni, Bisinella

Al comma 7-ter, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Il pre-
sente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale,
escluso il personale con qualifica di Posizione Organizzativa apicale indi-
viduato con specificato atto dall’Amministrazione cui dipende».
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13-bis.5

Cioffi

Al comma 1, capoverso «7-quinquies», sostituire le parole: «lettere
b) e c)» con le seguenti: «lettera c)».

Art. 14.

14.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3.1 All’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 settembre 2011, n. 222, le parole: "di esperti revisori ai sensi del-
l’articolo 16 comma 3 lettera i), della legge" sono sostituite dalle seguenti:
"di Professori universitari, individuati mediante sorteggio, che compon-
gono la lista, costituita ai sensi dell’articolo 6 comma 2".

3.2. All’articolo 8, comma 5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 settembre 2011, n. 221, alla fine del periodo è aggiunto il se-
guente: "La commissione può deliberare all’unanimità, con motivazione
dettagliata e per particolari meriti scientifici ampiamente documentati, di
discostarsi dai criteri e parametri definiti ai sensi dell’articolo 4 comma
1"».

14.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3.1 All’articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 settembre 2011, n. 222, sostituire le parole: "di esperti revisori ai
sensi dell’articolo 16, comma 3, lettera i), della legge" con le seguenti: ",
di Professori universitari, individuati mediante sorteggio, che compongono
la lista, costituita ai sensi dell’articolo 6 comma 2".».
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14.3

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3.1. All’articolo 8, comma 5, del decreto del Presidente delta Re-
pubblica 14 settembre 2011 , n. 222, in fine, aggiungere il seguente pe-
riodo: "La commissione può deliberare all’unanimità, con motivazione
dettagliata e per particolari meriti scientifici ampiamente documentati, di
discostarsi dai criteri e parametri definiti ai sensi dell’articolo 4 comma
1 del decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011,
n. 222."».

14.4

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Il penultimo periodo dell’articolo 13 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è sostituito dal seguente:
"I professori posti in aspettativa obbligatoria per situazioni di incompati-
bilità non possono far parte delle commissioni di concorso di qualsiasi na-
tura. Qualora Le situazioni di incompatibilità si verifichino successiva-
mente alla nomina dei componenti delle commissioni; si provvede alla re-
voca della nomina del componente della commissione in situazione di in-
compatibilità e alla sostituzione dello stesso con un altro componente in
situazione di compatibilità. È vietata L’emanazione di qualsiasi atto uffi-
ciale delle commissioni di concorso che abbiano al proprio interno un
componente in situazione di incompatibilità".».

14.5

Panizza, Fravezzi, Laniece, Zin

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. In deroga all’articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni, il contingente delle assunzioni
attribuite a ciascuna università per l’anno 2014 è aumentato delle quote
necessarie alla chiamata come professori di prima fascia, ai sensi dell’ar-
ticolo 29, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di coloro che
sono in possesso della relativa idoneità conseguita a seguito di concorsi
banditi dalle università ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210, e suc-
cessive modificazioni, e che sono in servizio presso il medesimo o altri
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atenei in qualità di professori associati o ricercatori. La chiamata è effet-
tuata entro il 31 dicembre 2014 con la modalità stabilita dall’articolo 18,
comma 1, lettera e) della legge 30 dicembre 2010, n. 240».

14.6

Panizza, Fravezzi, Laniece, Zin

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. In deroga all’articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modificazioni, il contingente delle assunzioni
attribuite a ciascuna università per l’anno 2014 è aumentato delle quote
necessarie alla chiamata come professori di prima fascia, ai sensi dell’ar-
ticolo 29, comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di coloro che
sono in possesso della relativa idoneità conseguita a seguito di concorsi
banditi dalle università ai sensi legge 3 luglio 1998, n. 210, e successive
modificazioni, e che sono in servizio presso il medesimo o altri atenei in
qualità di professori associati o ricercatori. La chiamata è effettuata entro
il 31 dicembre 2014 con la modalità stabilita dall’articolo 18, comma 1,
lettera e) della legge 30 dicembre 2010, n. 240. I professori cosı̀ chiamati
mantengono il trattamento retributivo della fascia di provenienza fino al
termine stabilito dall’articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre
2013, n. 147. Sono fatti salvi, anche ai fini retributivi, gli effetti della con-
ferma in ruolo come professore ordinario».

G/1582/45/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziati» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 14 del provvedimento in esame riguarda le procedure in
corso per l’abilitazione scientifica nazionale;

in particolare il comma 3 prevede la revisione del regolamento
emanato con decreto del Presidente della Repubblica n. 222 del 2011,
che ha disciplinato le procedure, in conformità aòòe modifiche contestual-
mente introdotte nella legge n. 240 del 2010;

4 agosto 2014 1ª Commissione– 194 –



come evidenziato anche attrverso atti di sindacato ispettivo, è
emersa una situazione controversa riguardante i membri delle commissioni
ed in particolare la necessità di avere una norma chiara sulle incompatibi-
lità dei membri delle commissioni;

l’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio
190, n. 382, stabilisce l’aspettativa obbligatoria dei professori universitari
per situazioni di incompatibilità e per i quali è collocato in aspettativa
d’ufficio;

nello stesso articolo del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, per quanto concerne l’esclusione dalla possibilità di
far parte delle commissioni di concorso, si stabilisce che: «Per quanto
concerne l’esclusione della possibilità di far parte delle commissioni di
concorso sono fatte salve le situazioni di incompatibilità che si verifichino
successivamente alla nomina dei componenti delle commissioni». Tale
norma risulta molto ambigua in quanto si presta ad interpretazioni anche
di significato opposto tra di loro;

nella prima tornata di abilitazione scientifica nazionale si è verifi-
cato il caso della presenza di un Ministro della Repubblica presente in una
commissione di concorso;

impegna il Governo:

a prevedere, in sede di revisione del regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 16, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e delle
norme riguardanti l’abilitazione scientifica nazionale, per i professori posti
in aspettativa obbligatoria per situazioni di incompatibilità, di non poter
far parte delle commissioni di concorso di qualsiasi natura ed in partico-
lare delle commissioni dell’Abilitazione scientifica Nazionale e dei con-
corsi per la chiamata dei professori universitari.

G/1582/46/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 14 del decreto-legge in esame riguarda l’abilitazione
scientifica nazionale necessaria per l’accesso al ruolo di professore univer-
sitario ordinario e associato;

in particolare, si prevede: il differimento al 30 settembre 2014 del
termine di conclusione dei lavori delle commissioni riferiti alla tornata
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2013 e l’indizione della procedura di abilitazione scientifica nazionale re-
lativa al 2014 entro il 28 febbraio 2015, previa revizione del regolamento
emanato con DPR n. 222 del 2011, che ha disciplinato le procedure, in
conformità alle modifiche contestualmente introdotte nella legge n. 240
del 2010;

considerato che:

l’articolo 4 comma 1 del succitato DPR n. 222 del 2011 prevede
che con decreto ministeriale siano stabiliti i criteri e i parametri per le va-
lutazioni dei candidati all’abilitazione scientifica nazionale;

in particolare, tale decreto ministerialeattualmente prevede che,
ne!la valutazione dell’attività sdentifica, le commissioni possono disco-
starsi dai parametri e criteri individuati dandone motivazione preventiva
mente e nel giudizio finale;

impegna il Governo:

ad intervenire, nell’ambito delle proprie competenze, affinché ogni
commissione possa discostarsi dai criteri e parametri definiti per la gene-
ralità dei candidati solo con deliberazione unanime e con motivazione det-
tagliata e per particolari meriti scientifici ampiamente documentati.

G/1582/96/1 (già em. 14.6)
Panizza, Fravezzi, Laniece, Zin

Il Senato,

premesso che:

con la legge ‘‘Gelmini’’ (legge 30 dicembre 2010, n. 240) circa
200 professori universitari, dichiarati idonei alla prima fascia, non possono
essere assunti per il blocco del turn over, cosı̀ causandosi un’ingiustizia
nei loro confronti e un grave danno agli Atenei di appartenenza, che vo-
lentieri assumerebbero gli idonei, ma non possono procedere per la man-
canza di punti organico;

la soluzione ottimale sarebbe la garanzia della presa dı̀ servizio di
tale personale con risorse a valere su quelle che si rendono disponibili
dalle cessazioni, destinando specificamente a tale fine la quota necessaria
ricavata, aumentando di pari entità la percentuale del turn over prevista
per il 2013. Di fatto l’utilizzo solo di una quota residua del turn over (pen-
sionamenti), non determinerebbe un reale aumento di organico o di bilan-
cio degli Atenei. Complessivamente si tratterebbe di un impegno di circa
38 punti organico (P.O.), quando nel 2013, a fronte della cessazione per
pensionamento di 2.227,48 P.O., al sistema universitario ne sano stati rias-
segnati solo 445,50;

in ogni caso, per evitare qualsivoglia maggior costo per la finanza
pubblica, pare opportuno prevedere che gli eventuali maggiori costi per
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l’assunzione degli idonei come professori ordinari siano assunti dalle sin-
gole università, senza incidenza sulla dotazione dei punti organico e salva
l’invarianza di bilancio. In questo modo, senza alcun costo per lo Stato, si
consentirebbe di risolvere non solo un’ingiustizia, ma un problema desti-
nato a protrarsi e ad acuirsi in futuro: non a caso, l’ultima legge ‘‘mille-
proroghe’’ ha prorogato di ulteriori due anni la durata delle idoneità;

un analogo ordine del giorno è già stato accolto dal Governo (S. 9/
1214/6 - Panizza, Zin, Nencini, Pagliari, Fravezzi, del 29 gennaio 2014,
seduta n. 177),

impegna il Governo

a valutare la possibilità di aumentare il contingente delle assun-
zioni attribuite a ciascuna università per l’anno 2014 delle quote necessa-
rie alla chiamata come professori di prima fascia, ai sensi dell’articolo 29,
comma 4, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di coloro che sono in
possesso della relativa idoneità conseguita a seguito di concorsi banditi
dalle università ai sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210 e successive mo-
dificazioni, e che sono in servizio presso il medesimo o altri atenei in qua-
lità di professori associati o ricercatori, anche prevedendo che i professori
cosı̀ chiamati mantengano il trattamento retributivo della fascia di prove-
nienza fino al termine stabilito dall’articolo 1, comma 471, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e facendo comunque salvi, anche ai fini retributivi,
gli effetti della conferma in ruolo come professore ordinario.

14.0.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

1. A decorrere dal 2015 si dà luogo ad una sessione negoziale presso
l’ARAN, al fine di procedere al rinnovo per la parte normativa ed econo-
mica del contratto del pubblico impiego, con riferimento al personale di
cui all’articolo 2, comma 2, e articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, esuccessive modificazioni, per il triennio 2014-2016. Si dà
luogo altresı̀ alla medesima sessione negoziale per il personale dipendente
dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.».
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14.0.2
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi
entro e non oltre il 31 dicembre 2014, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, universltà e ricerca, in accordo con il Ministro della semplificazione
e pubblica amministrazione e con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le organizzazioni sindacali e l’ARAN, viene attivata una
specifica sessione negoziale, ai sensi dell’articolo 8, comma 14, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, finalizzata al rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale del personale del comparto scuola per il triennio 2015-
2018, con riferimento alla parte economica ed alla parte giuridica.».

Art. 15.

15.1
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1-bis sostituire il capoverso «3-ter» con il seguente:

«3-ter. La durata dei corsi di formazione specialistica, come ridotta
dal decreto di cui al comma 3-bis, si applica a decorrere dall’anno acca-
demico 2014-2015. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede con proprio decreto ad adeguare l’ordinamento didattico
alla durata cosı̀ definita. Per gli specializzandi che nel medesimo anno ac-
cademico sono iscritti all’ultimo anno di corso, resta valido l’ordinamento
previgente.».

15.2
Fucksia

Il comma 2 è sostituito con il seguente:

«2. Per le finalità di cui al titolo VI del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e successive modificazioni, è autorizzata l’ulteriore spesa di
55 milioni di euro per l’anno 2014, di 90 milioni di euro per l’anno 2015
e di 51,8 milioni di euro per l’anno 2016. A decorrere dal 1º settembre
2014 e per tutto il 2015 sono introdotte le aliquote di accisa relative
alle bevande gassate e zuccherate. Tali aliquote sono determinate nella mi-
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sura di euro 5 per ettolitro. Al relativo onere, si provvede con una quota

delle entrate derivanti dal comma 3 e per l’anno 2014, con una quota delle

entrate di cui all’articolo 7, comma 39 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per

un importo pari a 6 milioni di euro che resta acquisita all’erario, per

l’anno 2015 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi

strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-

creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla

legge 27 dicembre 2004, n. 307, e per l’anno 2016 mediante riduzione per

euro 1,8 milioni del fondo di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) della

legge 24 dicembre 1993, n. 537».

15.3

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo 17

agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni» aggiungere le seguenti:

«ivi compresa l’attuazione di quanto disposto dall’articolo 8 della legg 29

dicembre 2000, n. 401».

15.4

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «40 milioni di euro

per l’anno 2015 e di 1,8 milioni di euro per l’anno 2016» con le seguenti:

«55 milioni di euro per l’anno 2015 e di 16,8 milioni di euro per l’anno

2016».

Conseguentemente, al secondo periodo, sostituire le parole: «per

l’anno 2015» con le seguenti: «per un importo pari a 55 milioni per l’anno

2015 e 15 milioni per l’anno 2016».
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15.5

De Petris

Al comma 2, sostituire le parole: «6 milioni», «40 milioni», «1,8 mi-
lioni» rispettivamente con le seguenti: 15 milioni», «80 milioni», «4 mi-
lioni».

Conseguentemente, al medesimo comma 2, aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «A integrazione del finanziamento degli oneri di cui al
precedente periodo, si provvede mediante riduzione di 9 milioni per il
2014, 40 milioni per il 2015, e 2,2 milioni per il 2016, delle risorse del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-Iegge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189, e successive modificazioni».

15.6

De Petris

Al comma 2, sostituire le parole da: «1,8 milioni» fino alla fine del
comma, con le seguenti: «1,8 milioni del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189, e successive modifica-
zioni».

15.7

De Petris

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di incrementare le risorse da destinare al finanzia-
mento di contratti/borse di studio da destinare agli specializzandi non me-
dici iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria, sono stanziati
30 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2014-2016. All’onere di
cui al precedente periodo, si provvede mediante corrispondente riduzione,
per ciascun anno del triennio 2014-2015, delle risorse del fondo di cui al-
l’articolo 51 comma 21 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni».
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15.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 21 del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre
213, n. 128, si applicano a decorrere dall’anno accademico 2014-2015».

G/1582/47/1

De Petris

Il Senato, in sede di discussione dell’AS 1582,

premesso che:

l’articolo 15 del disegno di legge in esame, reca norme relative ai
corsi delle scuole di specializzazione medica. Si prevede lo stanziamento
6 milioni per il 2014, 40 milioni per il 2015 e 1,8 milioni per il 2016, per
la formazione dei medici, con l’obiettivo dichiarato dal Governo di far sa-
lire da 3.300 a 5.000 i posti nelle scuole di specializzazione;

detti stanziamenti seppure da valutare positivamente, sono ancora
insufficienti. Va infatti tenuto presente che ogni anno la Conferenza
Stato-regioni stabilisce il numero di specialisti necessari al servizio sani-
tario nazionale, e il contingente si aggira costantemente attorno alle
8.500 unità per far fronte al turn over;

che le risorse ora assegnate siano non sufficienti, lo conferma lo
stesso Ministro Stefania Giannini quando, il 4 giugno scorso, rispondendo
a un question time in Aula alla Camera, dichiarava tra l’altro: «io ritengo
che (....) si debba assolutamente trovare quella cifra, che sarebbe di 42 mi-
lioni per poter arrivare, guardi, non ai 4.500 ma ai 5 mila, che comunque
sarebbero un ritorno ad una soglia che è metà rispetto ai 10 mila medici
prodotti dal sistema universitario ad oggi, ma che comunque sarebbe un
segnale molto importante»;

accanto alle scuole di specializzazione medica, va peraltro ricor-
data la situazione relativa agli specializzandi non medici del settore sani-
tario (biologici chimici, psicologi, fisici iscritti alle scuole di specializza-
zione sanitarie, ecc.) i quali, pur avendo tutti gli obblighi e doveri dei col-
leghi medici, non hanno diritto a riconoscimento alcuno, né economici, né
in termini di diritti fondamentali;

i laureati in medicina vincitori di concorso sono infatti assegnatari
di un contratto di formazione specialistica per l’intera durata del corso,
nonché di un trattamento economico e di una copertura previdenziale. I
laureati «non medici» invece, altrettanto vincitori di concorso, non bene-
ficiano della medesima posizione contrattuate né dello stesso trattamento
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economico, e sono altresı̀ tenuti a pagare il premio per la copertara assi-
curativa dei rischi professionali;

il provvedimento in esame nulla prevede per gli specializzandi di
area sanitaria non medici,

impegna il Governo:

a prevedere, già con la prossima legge di stabilità, maggiori risorse
per scuole di specializzazione medica;

a dare una risposta alla situazione in cui versano gli specializzandi
non medici del settore sanitario, stanziando adeguate risorse per consentire
il finanziamento di contratti/borse di studio da destinare a detti specializ-
zandi non medici iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria.

G/1582/47/1 (testo 2)

De Petris

Il Senato, in sede di discussione dell’AS 1582,

premesso che:

l’articolo 15 del disegno di legge in esame, reca norme relative ai
corsi delle scuole di specializzazione medica. Si prevede lo stanziamento
6 milioni per il 2014, 40 milioni per il 2015 e 1,8 milioni per il 2016, per
la formazione dei medici, con l’obiettivo dichiarato dal Governo di far sa-
lire da 3.300 a 5.000 i posti nelle scuole di specializzazione;

detti stanziamenti seppure da valutare positivamente, sono ancora
insufficienti. Va infatti tenuto presente che ogni anno la Conferenza
Stato-regioni stabilisce il numero di specialisti necessari al servizio sani-
tario nazionale, e il contingente si aggira costantemente attorno alle
8.500 unità per far fronte al turn over;

che le risorse ora assegnate siano non sufficienti, lo conferma lo
stesso Ministro Stefania Giannini quando, il 4 giugno scorso, rispondendo
a un question time in Aula alla Camera, dichiarava tra l’altro: «io ritengo
che (....) si debba assolutamente trovare quella cifra, che sarebbe di 42 mi-
lioni per poter arrivare, guardi, non ai 4.500 ma ai 5 mila, che comunque
sarebbero un ritorno ad una soglia che è metà rispetto ai 10 mila medici
prodotti dal sistema universitario ad oggi, ma che comunque sarebbe un
segnale molto importante»;

accanto alle scuole di specializzazione medica, va peraltro ricor-
data la situazione relativa agli specializzandi non medici del settore sani-
tario (biologici chimici, psicologi, fisici iscritti alle scuole di specializza-
zione sanitarie, ecc.) i quali, pur avendo tutti gli obblighi e doveri dei col-
leghi medici, non hanno diritto a riconoscimento alcuno, né economici, né
in termini di diritti fondamentali;
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i laureati in medicina vincitori di concorso sono infatti assegnatari
di un contratto di formazione specialistica per l’intera durata del corso,
nonché di un trattamento economico e di una copertura previdenziale. I
laureati «non medici» invece, altrettanto vincitori di concorso, non bene-
ficiano della medesima posizione contrattuate né dello stesso trattamento
economico, e sono altresı̀ tenuti a pagare il premio per la copertara assi-
curativa dei rischi professionali;

il provvedimento in esame nulla prevede per gli specializzandi di
area sanitaria non medici,

impegna il Governo a valutare la possibilità, nei limiti delle risorse
disponibili:

di prevedere, già con la prossima legge di stabilità, maggiori ri-
sorse per scuole di specializzazione medica;

di dare una risposta alla situazione in cui versano gli specializzandi
non medici del settore sanitario, stanziando adeguate risorse per consentire
il finanziamento di contratti/borse di studio da destinare a detti specializ-
zandi non medici iscritti alle scuole di specializzazione di area sanitaria.

G/1582/48/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e .per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 15 del decreto-legge in esame reca disposizioni relative
ai corsi delle scuole di specializzazione medica;

in particolare, il comma 2 autorizza l’ulteriore spesa di milioni di
euro per il 2014, 40 milioni di euro per il 2015 e 1,8 milioni di euro per il
2016 per la formazione dei medici specalisti;

al relativo onere si provvede per il 2014 utilizzando quota parte
delle entrate derivanti dalle contabilità speciali scolastiche non più alimen-
tate dal 1º gennaio 2013 (art. 7, c. 39, D.L. 95/2012 – L. 135/2012), per il
2015 mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica e, per il 2016, mediante riduzione del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università;
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impegna il Governo:

ad intervenire affinché le risorse necessarie per incrementare il nu-
mero di contratti di formazione presso le scuole di specializzazione me-
dica siano reperite senza ridurre altre voci del bilancio del MIUR.

G/1582/49/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e .per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 15 del provvedimento all’esame reca disposizioni relative
ai corsi delle scuole di specializzazione medica;

in particolarre, il comma 2 autorizza l’ulteriore spesa di 6 milioni
di euro per il 2014, 40 milioni di euro per il 2015 e 1,8 milioni di euro per
il 2016 per la formazione dei medici specialisti;

al relativo onere si provvede per il 2014 utilizzando quota parte
delle entrate derivanti dalle contabilità speciali scolastiche non pı̀ù alimen-
tate dal 1º gennaio 2013 (art. 7, co. 39, D.L. 95/2012 – L. 135/2012), per
il 2015 mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica e, per il 2016, mediante riduzione del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università;

come si legge anche nella relazione tecnica che accompagna il
provvedimento, il fabbisogno annuo di specializzandi è pari a circa
8.500 unità. Con lo stanziamento attuale verrebbero finanziate, per il pros-
simo anno accademico che parte a novembre 2014, circa 3.300 borse di
studio, meno della metà del fabbisogno;

pertanto, il citato comma 2 dell’articolo 15 individua le risorse per
garantire la copertura di 5.000 unità, mentre i candidati a partecipare alle
prove di ammissione alle scuole di specializzazione in medicina pagano
una quota di iscrizione destinata a coprire parte dei costi connessi all’or-
ganizzazione delle stesse:

impegna il Governo:

ad intervenire affinché siano incrementate le risorse destinate alla
formazione dei medici specialisti in modo tale da garantire il numero suf-
ficiente di contratti di formazione presso le scuole di specializzazione
medica.
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G/1582/50/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e .per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 15 del provvedimento all’esame reca disposizioni relative
ai corsi delle scuole di specializzazione medica;

la normativa introdotta dal citato articolo apporta alcune modifiche
alla disciplina di cui all’articolo 21 del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito dalla legge 8 novembre 2013, n. 128;

la legge di conversione 8 novembre 2013, n. 128, in particolare, ha
introdotto nuove disposizioni circa la durata dei corsi di specializzazione
di area medica;

in accordo con l’attuale disposizione contenuta dall’articolo 15 del
decreto-Iegge in esame, tali riduzioni, che garantivano minori oneri per il
bilancio dello Stato, venivano disposte al fine di reinvestire tale risparmio
di spesa in nuove borse di studio per i neolaureati nei corsi di area me-
dico-sanitaria;

tuttavia, tale normativa non ha mai trovato alcuna effettiva attua-
zione, a causa della mancata emissione del decreto Ministeriale, il quale,
a norma di quanto previsto dall’articolo 21 del decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, poi convertito dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, doveva
essere emanato entro il 31 marzo, al fine di stabilire le nuove durate dei
singoli corsi e, più in generale, per definire i nuovi ordinamenti didattici;

per sopperire a tale mancanza l’articolo 15 del provvedimento in
esame proroga al 31 dicembre 2014 l’èmanazione del decreto Ministeriale,
disponendo l’applicazione delle disposizioni per la riduzione delle durate
dei corsi di formazione specialistica a partire dall’anno accademico 2014-
2015,;

impegna il Governo:

ad assumere. opportune iniziative, anche normative, al fine di ga-
rantire che anche in caso di mancata emissione del nuovo decreto Ministe-
riale entro il 31 dicembre 2014 non venga compromessa entro l’anno ac-
cademico 2014-2015 di riferimento per i corsi di specializzazione l’attua-
zione delle disposizioni che, al fine di garantire un sostanziale aumento
del numero di borse per la formazione specialistica dei neo laureati di
area medica, senza maggiori oneri per lo Stato, riducano le durate dei
vari corsi di formazione specialistica.
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G/1582/51/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e .per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 15 del provvedimento all’esame reca disposizioni relative
ai corsi delle scuole di specializzazione medica;

le scuole di specializzazione di area medico sanitaria, cosı̀ come
disciplinate dal decreto Ministeriale 270/2004, sono Corsi di Specializza-
zione previsti dal Regolamento Didattico di Ateneo e dallo Statuto, Ie
quali hanno lo scopo di formare specialisti nel settore dell’area medica,
chirurgica e dei servizi rilasciando, al termine dei corsi, il titolo di specia-
lista nello specifico settore;

il citato decreto Ministeriale 270/2004, in particolare, è stato intro-
dotto per attuare la direttiva comunitaria 93/16/CE, riguardante la libera
circolazione dei medici e il reciproco riconoscimento dei relativi diplomi,
certificati e altri titoli;

secondo l’attuale normativa, l’accesso alle scuole di specializza-
zione di area sanitaria avviene, sia per i laureati in medicina che per gli
altri laureati afferenti alle differenti classi di specializzazione, attraverso
la selezione dei candidati in che abbiano partecipato al concorso pubblico
appositamente bandito, secondo l’ordine di classificazione nella relativa
graduatoria;

l’accesso alle scuole di specializzazione per i laureati non afferenti
alla facoltà di mdicina, ovvero i laureati appartenenti alle categorie di ve-
terinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi ed aItre
categorie ammese a partecipare al pubblico concorso per accedere alle
scuole di specializzazione di area sanitaria, è altresı̀ disciplinato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162;

il citato decreto del Presidente della Repubblicà 162/82, che reca
disposizioni in materia di riordinamento delle scuole dirette a, fini spe-
ciali, dell. scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento, ri-
chiede il sistema del tempo pieno anche per la formazione specialistica,
equiparando di fatto il monte orario dei soggetti specializzandi non medici
all’interno delle scuole di specializzazione di area sanitaria a quello dispo-
sto per il personale sanitario del Servizio Sanitario Nazionale;

secondo l’attuale modello normativo è possibile rinvenire notevoli
quanto evidenti disparità di trattamento tra le due diverse categorie di sog-
getti, ammessi a partecipare ai corsi di specializzazione dal momento che,
mentre per la categoria di specializzandi laureati in medicina e chirurgia
vincitori del relativo concorso si dispone la stipulazione di un contratto
di formazione specialistica remunerativo per l’intera durata del corso,
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tali previsioni non vengono estese anche alle restanti categorie ammesse ai
corsi;

i soggetti specializzandi che non hanno conseguito una laurea in
medicina e chirurgia, oltre a non godere delle medesime posizioni di di-
ritto e contrattualistiche e, di conseguenza, in assenza di un trattamento
economico, sono tenuti perfino al pagamento del premio per la propria co-
pertura assicurativa per i rischi professionali e le tasse universitarie di
iscrizione aila scuola di specializzazione;

al pari degli specializzandi con laurea in corsi di medicina e chi-
rurgia, viene richiesto agli specializzandi appartenente alle restanti catego-
rie ammesse alle scuole di area sanitaria, un impegno eguale a quello pre-
visto per il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, dal mo-
mento che, oltre alla già citata previsione del sistema del tempo pieno,
viene loro richiesta la partecipazione alla totalità delle attività del servizio
di cui fanno parte le strutture nelle quali si effettua la scuola di specializ-
zazione, andando a contribuire in maniera determinante al regolare funzio-
namento delle attività di labbratorio è, di conseguenza, all’efficienza del
dipartimento o dell’ospedale di riferimento;

impegna il Governo:

a garantire la valorizzazione di tutti gli iscritti alle scuole di spe-
cializzazione di area sanitaria, valutando la possibilità di estendere i diritti
contrattuali attualmente riservati ai soggetti provenienti dalle facoltà me-
dico-chirurgiche anche alle restanti categorie di specializzandi in aree sa-
nitarie, dal momento che, tali soggetti, pur avendo tutti gli obblighi ed i
doveri dei colleghi medici, non hanno ad oggi alcun riconoscimento, né
economico né di diritto, per la loro fondamentale attività all’interno di
strutture e laboratori nei quali si effettua la scuola di specializzazione.

15.0.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Ai fini dei termini per il rimborso delle spese sostenute durante lo
svolgimento di missioni fuori sede di durata maggiore di 24 ore, il perso-
nale esterno non strutturato delle pubbliche amministrazioni è equiparato
ai dipendenti pubblici, come sancito dall’articolo 3 della legge 26 luglio
1978, n. 417».

4 agosto 2014 1ª Commissione– 207 –



Art. 16.

16.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

16.2

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

16.3

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

16.4

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

16.5

Bertorotta, Puglia

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 i compensi assembleari pre-
visti per i componenti dei consigli di amministrazione delle società a to-
tale partecipazione pubblica, diretta e indiretta,. sono ridotti del 50 per
cento rispetto all’importo di quelli dell’anno 2014"».
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16.6

Bisinella, Calderoli

Al comma 2, sostituire la parola: «primo», con la seguente: «se-

condo».

16.7

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Fermi restando i più stringenti requisiti richiesti dalla legge o

da normative di settore, nonché le vigenti disposizioni in materia di in-

compatibilità ed inconferibilità, si applicano in ogni caso i requisiti di

onorabilità e professionalità degli amministratori di cui alla direttiva del

Ministro dell’economia e delle finanze 24 giugno 2013».

16.8

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Gli emolumenti previsti dagli articoli 23-bis e 23-quater del

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 2011 convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 dicembre 2011 n. 2141 e successive modificazioni, fermo

restando il limite massimo retributivo di cui al precedente periodo, sono

stabiliti dall’assemblea societaria secondo un rapporto pari ad un massimo

di dodici volte il salario minimo. Detto rapporto stabilisce una correla-

zione che lega, per l’intero mandato dell’organo amministrativo, la varia-

zione in. aumento .. del compenso massimo, è comprensivo di ogni attri-

buzione, a quello dell’intero monte salari aziendale».
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16.9

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 20 dell’articolo 7 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:

«a) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le parole: "Al suddetto
trasferimento si applica, quanto al trattamento economico, la previsione di
cui all’articolo 2112 c.c., terzo comma, salvo quanto previsto ai successivi
due periodi";

b) il quarto periodo è sostituito dal seguente: "Nel solo caso in cui
risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale dell’ammini-
strazione di destinazione, continueranno a percepire il trattamento econo-
mico all’atto del trasferimento e la differenza sarà imputata alla voce as-
segno "ad personam" che sarà assorbita con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti per un periodo massimo di 5
anni; se, al termine del predetto periodo, l’assegno ad personam non è
stato del tutto riassorbito, cessa di essere corrisposto e, per l’effetto, tro-
verà piena applicazione la disposizione di cui all’articolo 2112 c.c., terzo
comma, donde il trattamento economico – a quella data – percepito dal
personale trasferito e in forza sarà integralmente sostituito da quello appli-
cato, alla medesima data, al personale dipendente dell’amministrazione o
ente assorbente".».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con fa seguente: «Nomina
dei dipendenti delle società partecipate e disposizioni ’in materia di trasfe-
rimento del personale degli enti soppressi».

16.10

Bisinella, Calderoli

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. In caso di cessione, entro dodici mesi dalla data, di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, delle partecipazioni
in enti o società interamente partecipaiti da enti locali, le eventuali plusva-
lenze derivanti dalla cessione non concorrono a formare reddito imponi-
bile e non sono soggette a tassazione in capo all’ente locale interessato».
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Art. 17.

17.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere i commi 1 e 2.

17.2

Bisinella, Calderoli

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2:

a) al primo periodo, sopprimere le parole: «con le modalità di cui
al comma 1;

b) al terzo periodo sopprimere le parole: «e con le stesse modalità
di cui al comma 1».

17.3
Bertorotta, Puglia

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «di dati e propo-
ste» fino a: «predetti enti», con le seguenti: «dei dati di cui all’articolo 22,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, relativi agli
enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico e
alle partecipazioni in società di diritto-privato, nonché dei dati di cui al-
l’articolo 1, comma 587, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

17.4

Bertorotta, Puglia

Al comma 1, dopo il quarto periodo, aggiungere il seguente: «La
pubblicazione di tale elenco impone l’adempimento all’obbligo di inseri-
mento dei dati in capo alle amministrazioni non adempienti. Il termine
per l’adempimento a tale obbligo è di sessanta giorni, a pena di nullità
per gli atti amministrativi adottati dalle amministrazioni non adempienti
sulla base dei dati non inseriti».
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17.5

Bertorotta, Puglia

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «Decorsi tre mesi»
con le seguenti: «Decorso un mese».

17.6

Bertorotta, Puglia

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I dati e le pro-
poste raccolti sono pubblici, e sono pubblicati nel sito web del Diparti-
mento della funzione pubblica».

17.7

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Entro il 15 febbraio 2015 sul sito istituzionale del Diparti-
mento delta funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri
è pubblicato l’elenco delle amministrazioni adempienti e di quelle non
adempienti all’obbligo di comunicazione di cui al comma 1. Entro lo
stesso termine di cui al periodo precedente il Ministro delegato per la
semplificazione e la pubblica amministrazioni riferisce alle commissioni
parlamentari competenti in merito ai risultati della raccolta dati di cui al
comma 1, ed in merito alle linee programma di razionalizzazione degli
enti pubblici e di quelli ai quali lo Stato contribuisce in via ordinaria
che il Governo intende attuare».

17.8

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Rientrano nel sistema informatico di cui al comma 1 i dati
relativi alle società di natura giuridica privatistica, comprese le società
controttate e collegate, nonché agli enti, consorzi di diritto o di fatto, tipici
o atipici, costituiti º partecipati dallo Stato, dalle regioni, dalle province e
dai comuni, avendo riguardo sia a quelli aventi sede e operanti sul terri-
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torio nazionale che a quelli operanti all’estero attraverso uffici di rappre-
sentanza. I dati sono inseriti dalle amministrazioni competenti».

17.9
Bertorotta, Puglia

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Il mancato
inserimento rileva ai fini della responsabilità dirigenziale del dirigente
competente e determina la nullità degli atti amministrativi adottati sulla
base di tali dati».

17.10
Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Nella banca dati sono comunque inserite per ciascun ente, le
informazioni relative a:

a) settore di intervento e funzione;
b) dotazione di capitale e fatturato annuo;
c) patrimonio mobiliare ed immobiliare;
d) tariffe eventualmente applicate;
e) consistenza del personale, direttivo e non direttivo, e relative re-

munerazioni;
f) consulenze esterne e relative remunerazioni;
g) risultati gestionali conseguiti».

17.11
Bertorotta, Puglia

Al comma 2-bis, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 3»,
inserire le seguenti: «, secondo periodo».

17.12
Bertorotta, Puglia

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,da emanarsi entro trenta giorni
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dalla predisposizione del sistema informatico di cui ai commi precedenti,
sono dettate le regole tecniche volte a consentire l’accesso diretto alle
banche dati alle competenti commissioni parlamentari, ai fini dell’eserci-
zio dei poteri ispettivi e di controllo».

17.13

Bertorotta, Puglia

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Sui medesimi
siti istituzionali sono pubblicate le informazioni inviate a norma del pre-
sente comma».

17.14

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. La pubblicazione di tale elenco impone l’adempimento all’ob-
bligo di comunicazione delle informazioni in capo alle amministrazioni
non adempienti; il termine per l’adempimento a tale obbligo è di sessanta
giorni, a pena di nullità per gli atti amministrativi adottati dalle ammini-
strazioni non adempienti sulla base delle informazioni non comunicate».

17.15

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. La mancata ottemperanza all’obbligo di comunicazione delle
informazioni da parte delle amministrazioni di cui al presente articolo de-
termina la nullità degli atti amministrativi adottati sulla base di tali infor-
mazioni».
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17.16

Bisinella, Calderoli

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente, decreto, unico documento del veicolo diventa la
carta di circolazione di cui alla direttiva 1999/37/CE, e i mutamenti ri-
guardanti l’intestazione dei veicoli, secondo quanto previsto in materia
dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni
ed integrazioni, nonché gli eventi giuridico-patrimoniali sui veicoli mede-
simi, si registrano in un unico archivio di Stato. Con decreto del Presi-
dente della Repubblica, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988; n. 400, è disciplinata l’implementazione dell’archi-
vio unico di Stato di cui al periodo precedente con i dati di quello previsto
dall’articolo 225, comma 1, lettera b) e 226, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 e del Pubblico registro automobilistico (PRA).
Con il medesimo decreto sono disciplinate la gestione ed il funzionamento
dell’archivio stesso, nonché l’assetto del personale centrale e periferico
delle strutture pubbliche interessate o, comunque, coinvolto a seguito della
sua istituzione».

17.17

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. La banca dati delle amministrazioni pubbliche rende pubblici
i propri dati, pubblicandoli in un apposito sito web».

G/1582/52/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 17 del decreto-legge in esame prevede la
predisposizione di un sistema informatico di acquisizione di dati e delle
proposte di razionalizzazione delle amministrazioni statali;
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il comma 2 del medesimo articolo prevede la predisposizione di un
sistema informatico di acquisizione di dati relativi alla modalità di ge-
stione dei servizi strumentali, con particolare riferimento ai servizi ester-
nalizzati da parte del Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

come avviene per molti altri obblighi di pubblicità previsti dalle
leggi adottati negli ultimi anni, anche nei suddetti .commi l’obbligo appare
sprovvisto di effettività, a causa della carenza di previsioni sanzionatorie
in caso di mancata ottemperanza in quanto le .disposizioni si limitano a
prevedere, al comma 1, che decorso il termine di tre mesi dall’abilitazione
al prescritto inserimento dei dati «è vietato alle suddette amministrazioni,
con riferimento agli enti per i quali i dati e le proposte non siano stati im-
messi, il compimento di qualsiasi atto nei confronti dei suddetti enti, ivi
compresi il trasferimento di fondi e fa nomina di titolari e componenti
dei relativi organi» e, al comma 2, che «il mancato inserimento rileva
ai fini della responsabilità dirigenziale del dirigente competente»;

appare opportuno introdurre quale rimedio sanzionatorio effettivo
per l’inadempimento degli obblighi disposti una nullità «testuale», quale
sanzione che renda effettivo l’obbligo in questione;

nel presente contesto, una previsione siffatta avrebbe la funzione
realmente in grado di rendere effettivo l’obbligo stesso in quanto le am-
ministrazioni che non dovessero ottemperare all’obbligo di trasmettere i
dati richiesti, vedrebbero gli atti ad essi conseguenti colpiti da nullità di
diritto;

tale proposta risulta coerente con la parte della riforma che prevede
misure deflattive per il contenzioso amministrativo in sede giudiziaria. Se
infatti, a fronte della violazione da parte delle amministrazioni delle nonne
di legge l’ordinario rimedio per i privati interessati è quello di ricorrere al
giudice amministrativo per far dichiarare nulli i provvedimenti cosı̀ adot-
tati, in quanto diversamente essi esplicano pienamente i loro effetti seppur
adottati in violazione di norme di legge, con la proposta in questione, gli
atti adottati in violazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza sareb-
bero colpiti da nullità ex lege, senza il necessario intervento dell’autorità
giudiziaria e il relativo contenzioso, fonte di ingenti costi e disagi tanto
per lo Stato che per i privati;

la sanzione della nullità potrebbe essere anche «attenuata», con la
previsione di un termine temporale, decorrente dal momento dell’iscri-
zione dell’amministrazione. nell’elenco pubblico delle amministrazioni
inadempienti, entro il quale l’amministrazione deve ottemperare agli ob-
blighi informativi, decorso il quale si attuerebbe la sanzione della nullità
di diritto degli atti relativi ai dati non trasmessi;

impegna il Governo:

ad adottare concrete iniziative, anche legislative, volte ad istituire
quale adeguato rimedio sanzionatorio nei confronti delle amministrazioni
pubbliche che non adempiano al disposto dei commi indicati in premessa,
la nullità testuale e di diritto degli atti amministrativi eventualmente adot-
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tati, anche considerando l’introduzione della previsione «attenuata» come

indicata in premessa.

G/1582/53/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-

dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-

genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-

cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che

l’articolo 17 del decreto-legge in esame prevede l’istituzione di un

sistema informatico di acquisizione di dati relativi agli enti pubblici fun-

zionale alla loro razionalizzazione e l’unificazione delle banche dati delle

società partecipate;

dalla formulazione dei commi 1 e 2 del suddetto articolo 17 non è

chiaro quali dati e quali informazioni confluiscano nel sistema informatico

appositamente predisposto dal Dipartimento della funzione «pubblica della

Presidenza del Consiglio dei Ministri;

dalla formulazione dei commi 2-bis e 3 non è peraltro comprensi-

bile in quale banca dati saranno inseriti i suddetti dati, stante l’erroneo ri-

ferimento al comma 222 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, che non cita alcuna banca dati,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative, anche legislative, affinché siano

espressamente specificati i dati che gli enti di cui all’articolo 17 sono te-

nuti ad inserire nel sistema informatico predisposto dal Dipartimento della

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e quale sia

la banca dati in cui inserire i dati medesimi.
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17.0.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Adempimenti dei piani per la continuità del servizio e del

disaster recovery nelle pubbliche amministrazioni)

1. Le pubbliche amministrazioni adempiono all’adozione dei piani di
cui all’articolo 50-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 82 del 7
marzo 2005 entro e non oltre il 30 aprile 2015. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della Legge di conversione del presente decreto, sono indivi-
duate le sanzioni da irrogare alle amministrazioni inadempienti».

Art. 17-bis.

17-bis.1

Ichino, Lanzillotta, Maran

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e successive modificazioni, non
possono chiedere ai cittadini informazioni o dati, o subordinare alcun atto
o servizio alla condizione che vengano fornite informazioni o dati, quando
questi siano già disponibili nell’Anagrafe nazionale della popolazione re-
sidente di cui all’articolo 62 del codice di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni.

1-bis. Nessuna amministrazione statale può chiedere ai cittadini infor-
mazioni o dati, o subordinare alcun atto o servizio alla condizione che
vengano fornite informazioni o dati, quando questi siano già disponibili
presso la stessa o un’altra amministrazione statale».
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17-bis.0.1

Battista, Campanella, De Pin, Orellana, Bencini, Bocchino, Bignami,

Maurizio Romani

Dopo l’articolo 17-bis inserire il seguente:

«Art. 17-ter.

(Registrazione della proprietà dei veicoli)

1. Le funzioni relative alla registrazione della proprietà degli autovei-
coli, dei motoveicoli e dei rimorchi, ai sensi del regio decreto-legge 15
marzo 1927, n. 436, convertito in legge 19 febbraio 1928; n. 436, nonché
per gli effetti di cui al libro VI, titolo I, capo III, Sezione I del codice ci-
vile, sono svolte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici.

2. Sono fatte salve le disposizioni contenute nell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti da adottare entro tre mesi dalla entrata in vi-
gore del presente decreto, sentita la Conferenza unificata, sono stabilite le
modalità di riscossione dell’imposta provinciale di trascrizione.

3. Il personale dell’Automobile Club d’Italia (ACI), già adibito al
funzionamento del Pubblico registro automobilistico, è trasferito nei ruoli
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per essere assegnato al
Dipartimento per i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e stati-
stici. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro per
la pubblica amministrazione e la semplificazione, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, si provvede la individuazione delle risorse umane,
strumentali e finanziarie da trasferite presso il Ministero. Il detto personale
è inquadrato nei ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla
base di apposite tabelle di corrispondenza approvate con uno dei decreti di
cui al presente comma, assicurando l’invarianza della spesa complessiva.
Conseguentemente il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti adegua
la propria dotazione. organica. Al personale trasferito, che mantiene l’in-
quadramento previdenziale di provenienza; si applica il trattamento giuri-
dico ed economico, compreso quello accessorio, previsto nei contratti col-
lettivi vigenti dell’amministrazione di destinazione. All’atto del trasferi-
mento del personale è conseguentemente ridotta la dotazione organica del-
l’Automobile Club d’Italia (ACI).

4. Con provvedimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
adottato nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 entro trenta giorni dalla pubblicazione del
provvedimento di cui al comma 3, sono individuate le risorse umane da
destinare ai compiti di conservatoria, le rispettive competenze e responsa-
bilità.
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5. All’archivio nazionale dei veicoli, di cui agli articoli 225 e 226 del

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono trasferiti tutti i dati conte-

nuti negli archivi magnetici previsti dall’articolo 7 della legge 9 luglio

1990, n. 187, destinati al popolamento di apposita sezione dell’archivio

stesso. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di con-

certo con il Ministro della giustizia, sentita l’Autorità Garante per la pro-

tezione dei dati personali, da adottare entro tre mesi dalla entrata in vigore

del presente decreto, sono stabilite le modalità e le tempistiche del trasfe-

rimento dei predetti dati, nonché le modalità di registrazione dei veicoli di

cui al comma 1 e la conservazione dei relativi atti in formato elettronico.

6. Nella carta di circolazione, conforme alle disposizioni comunitarie

in materia, sono annotati, con l’utilizzo dei codici comunitari armonizzati,

i dati relativi alla proprietà degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimor-

chi di cui al presente articolo.

7. Entro tre mesi dalla entrata in vigore del presente decreto, con de-

creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-

nistro dell’Economia e delle Finanze, sono individuate, nell’ambito della

tabella 3 allegata alla legge 1º dicembre 1986, n. 870, le tariffe relative

alle operazioni derivanti dall’esercizio delle funzioni di cui al comma 1.

Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al comma 1, resta in vigore

l’attuale sistema tariffario. I relativi proventi affluiscono, dall’entrata in

vigore dei regolamenti di cui al comma successivo, e, in ogni caso dal-

l’anno 2015, all’entrata in vigore del bilancio dello Stato.

8. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 entro trenta giorni dalla entrata in vi-

gore del presente decreto, sono adottate le necessarie modifiche al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al decreto del Presidente della Repub-

blica 16 dicembre 1992, n. 495, al regio decreto-legge 15 marzo 1927, n.

436 e al regio-decreto 29 luglio 1927, n. 1814, all’articolo 56 del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, al decreto del Presidente della Re-

pubblica 19 settembre 2000, n. 358, al decreto legislativo 24 giugno 2003,

n. 209 e al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

9. L’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 comporta

un risparmio di spesa pari ad almeno 60 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2015.

10. Con deliberazione dell’Assemblea, approvata con decreto del Mi-

nistro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, l’Automobile Club Italia (ACI), entro novanta

giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, adegua il proprio statuto

alle disposizioni di cui al presente articolo».
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Art. 18.

18.1
Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

18.2
Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

18.3
Cappelletti, Puglia

Sopprimere i commi 1 e 2.

18.4
Chiavaroli, Augello, Bianconi

Sopprimere i commi 1 e 2.

18.5
De Petris

Sopprimere i commi 1 e 2.

18.6
Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il
Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa, da adottare entro
il 31 dicembre 2014, sono soppresse le sezioni staccate dei tribunali am-
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ministrativi regionali presso le quali nell’ultimo triennio (2011, 2012 e
2013) siano stati depositati un numero di ricorsi inferiore a mille per cia-
scun anno, ad eccezione della sezione autonoma per la Provincia di Bol-
zano. Con lo stesso decreto sono stabilite le modalità per il trasferimento
del contenzioso pendente presso le sezioni soppresse, nonché delle risorse
umane e finanziarie, al tribunale amministrativo della relativa regione».

18.7

Cappelletti, Puglia

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il
Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa, da adottare entro
il 31 dicembre 2014, sono soppresse le sezioni staccate dei tribunali am-
ministrativi regionali presso le quali nell’ultimo triennio siano stati depo-
sitati un numero di ricorsi inferiore a mille per ciascun anno, ad eccezione
della sezione autonoma per la Provincia di Bolzano. Possono essere con-
servate sezioni che non raggiungano tale parametro; nel caso in cui le re-
gioni interessate, in accordo con gli enti locali, si facciano carico dei costi
dette relative sedi ai sensi delle vigenti norme in materia di locali degli
uffici giudiziari ordinari. Con lo stesso decreto sono stabilite le modalità
per il trasferimento del contenzioso pendente presso le sezioni soppresse,
nonché delle risorse umane e finanziarie, al tribunale amministrativo della
relativa regione.».

18.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Le sezioni staccate di Tribunale amministrativo regionale sono
soppresse, ad eccezione della sezione autonoma per la Provincia di Bol-
zano e dei Tribunali amministrativi regionali aventi sede nelle città capo-
luogo di distretto di Corte di Appello.

1.1. Le modalità per il trasferimento al Tribunale amministrativo
della relativa regione delle risorse umane e finanziarie e del contenzioso
pendente presso le sezioni soppresse, sono stabilite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare entro 30 giorni dal parere che
il Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa dovrà pronunciare
entro 60 giorni dalla data di conversione del presente decreto-legge.
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1.2. Dopo 120 giorni dalla pubblicazione del decreto tutti i ricorsi do-
vranno essere depositati presso la sede centrale del Tribunale amministra-
tivo regionale.».

18.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dal 1º ottobre 2014 sono soppresse le sezioni staccate
di tribunale amministrativo regionale, ad eccezione della sezione auto-
noma per la Provincia di Bolzano. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentito il Consiglio di Presidenza della giustizia ammini-
strativa, da adottare entro il 15 settembre 2014, sono stabilite le modalità
per il trasferimento del contenzioso pendente presso le sezioni soppresse,
nonché delle risorse finanziarie; al tribunale amministrativo della relativa
regione. Al personale amministrativo anche dirigenziale delle sezioni stac-
cate soppresse è consentito il passaggio diretto a domanda, mediante ces-
sione del contratto di lavoro, presso le sedi di uffici del comparto ministeri
collocate a una distanza non superiore ai cinquanta chilometri dalla sede
soppressa per ricoprire i posti vacanti del personale amministrativo ope-
rante presso i predetti, uffici con inquadramento nella qualifica corrispon-
dente. Il trasferimento è disposto entro due mesi dalla richiesta del dipen-
dente. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i ricorsi sono depositati presso la sede centrale del tribunale
amministrativo regionale.».

18.10

Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «del piano di cui al
comma 1-bis», inserire le seguenti: «ove presentato,».

18.11

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º luglio 2015»
con le seguenti: «31 dicembre 2017».
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18.12

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º luglio 2015»
con le seguenti: «31 dicembre 2016».

18.13

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º luglio 2015»
con le seguenti: «31 dicembre 2015».

18.14

Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º luglio 2015»
con le seguenti: «31 dicembre 2015».

18.15

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «1º luglio 2015»
con le seguenti: «30 settembre 2015».

18.16

Chiavaroli

Al comma 1, dopo le parole «della provincia di Bolzano», aggiungere

le seguenti: «e della sede di Pescara».

Conseguentemente, al comma 2, le parole: «Abruzzi,» sono sop-
presse.
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18.17

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e delle
sezioni che per l’anno 2013 hanno ottenuto un saldo positivo tra il versa-
mento del contributo unificato e il budget di spesa annuale e che per gli
anni 2014 e 2015 abbiano rispettato il suddetto saldo.».

18.18

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e delle
sezioni staccate che servono una circoscrizione giudiziaria nella quale ri-
cade una popolazione superiore ai 700.000 abitanti, ovvero delle sezioni
staccate che sono ubicate nel comune più popoloso della regione.».

18.19

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e delle
sezioni staccate situate in città sedi di Corte d’appello.».

18.20

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e delle sezioni staccate con un carico di lavoro superiore a quello delle
rispettive sedi centrali di appartenenza».

18.21

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e delle sezioni staccate che contano almeno su due sezioni interne».
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18.22

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo; aggiungere, in fine, le parole: «e delle
sezioni staccate di Brescia del Tribunale Amministrativo Regioniale per la
Lombardia».

18.23

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Catania del Tribunale Amministrativo Regionale per la
Sicilia».

18.24

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Lecce del Tribunale Amministrativo Regionale per la
Puglia».

18.25

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Salerno del Tribunale Amministrativo Regionale per la
Campania».

18.26

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Reggio Calabria del Tribunale Amministrativo Regio-
nale per la Calabria».
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18.27
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Latina del Tribunale Amministrativo Regionale per il
Lazio».

18.28
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Pescara del Tribunale Amministrativo Regionale per
l’Abruzzo».

18.29
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo; aggiungere, in fine, le parole: «e della
sezione staccata di Parma del Tribunale Amministrativo Regionale per
l’Emilia Romagna».

18.30
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Sono
fatte comunque salve le sezioni staccate che nel corso dell’anno 2013,
hanno avuto un numero maggiore di ricorsi depositati rispetto alla sede
del Tribunale amministrativo sedente nel capoluogo di regione. ovvero
le sezioni staccate che operano in un immobile di proprietà del demanio
e la cui percentuale di ricorsi depositati nell’anno 2013 è pari almeno
al 35 per cento del totale dei ricorsi depositati presso la sede del Tribunale
amministrativo sedente nel capoluogo di regione».

18.31
De Petris

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «delle risorse
umane e »; e dopo le parole: «al triennale amministrativo della relativa
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regione.», il seguente periodo: «Al personale in forza presso le sezioni
soppresse si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4 del presente de-
creto-legge, ferma restando la possibilità di individuare in sede di contrat-
tazione nazionale. ulteriori modalità e criteri atti a realizzare processi par-
tecipati di mobilità».

18.32

Palermo, Fravezzi, Laniece, Panizza

Al comma 1-bis, all’alinea, sostituire le parole: «Entro il 31 dicem-
bre 2014», con le seguenti: «Entro il 30 giugno 2015».

18.33

Pelino, Bernini, Fazzone

Sopprimere il comma 2.

18.34

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 3, con le seguenti:

«3. Il magistrato delle acque per le province venete e di Mantova,
istituito ai sensi della legge 5 maggio 1907 n. 257, a decorrere dall’entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto diviene ammini-
strazione ad ordinamento autonomo con funzioni strumentali a quelle
dello Stato, avente personalità. giuridica di diritto pubblico e dotato di
autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e finanziaria, ed as-
sume la denominazione di magistrato delle Acque di Venezia.

3-bis. Il Magistrato delle acque di Venezia è sottoposto alle direttive
e alla vigilanza del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

3-ter. Al Magistrato delle Acque di Venezia sono attribuite in via
esclusiva tutte le funzioni in materia di salvaguardia di Venezia e della
laguna riservate alto Stato ai sensi dell’articolo 54, .comma 1, lettera d),
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Tutte le funzioni di cui
alla legge 5 maggio 1907 n. 205 diverse da quelle di cui al presente
comma sono trasferite al provveditorato alte opere pubbliche competente
per territorio.
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3-quater. All’attuazione di quanto previsto dai commi 3, 3-bis e 3-
quater si provvede con un decreto del Ministro dell’Ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro 90 giorni. dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto».

18.35

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Per "tribunali regionali" si intendono i tribunali regionali delle
acque pubbliche e per "Tribunale superiore" si intende il Tribunale supe-
riore delle acque pubbliche, previsti e disciplinati dal titolo quarto del re-
gio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. Decorsi sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge di conversione, sono, abrogati il
titolo quarto del regio-decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e l’articolo 64
del regio-decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Dalla stessa data sono soppressi
i tribunali regionali ed il Tribunale superiore delle acque pubbliche. Dalla
data di entrata in vigore della presente legge di conversione, le controver-
sie concernenti le materie di cui all’articolo 140 del regio-decreto 11 di-
cembre 1933, n. 1775, già di competenza dei tribunali regionali, sono in-
staurate davanti al tribunale ordinario che ha sede nel capoluogo del di-
stretto territorialmente competente, il quale giudica in composizione colle-
giale. Le controversie nelle materie di cui all’articolo 143 del regio de-
creto 11 dicembre 1933, n. 1775 sono attribuite alla giurisdizione del giu-
dice amministrativo. Il ricorso per cassazione avverso la Pronuncia resa in
grado di appello dal Consiglio di Stato è limitato ai motivi di cui all’arti-
colo 362 del codice di procedura civile ed è deciso ai sensi dell’articolo
374, primo comma, dello stesso codice. Le controversie in tema di risar-
cimento del danno sono attribuite al giudice amministrativo nei casi devo-
luti alla sua giurisdizione.

3-ter. La pianta organica della magistratura è, contemporaneamente
alla soppressione del posto di Presidente del Tribunale superiore delle ac-
que pubbliche, aumentata di un posto di primo presidente aggiunto della
Corte suprema di cassazione. Conseguentemente la tabella B allegata
alla legge 9 agosto 1993, n. 295 e successive modificazioni è sostituita
dalla tabella di cui all’allegato A. L’organico del personale amministrativo
già attribuito al Tribunale superiore è assegnato alla Corte suprema di cas-
sazione. Il relativo personale in servizio all’atto della cessazione dell’atti-
vità dell’ufficio mantiene l’inquadramento precedentemente goduto. L’or-
ganico del personale amministrativo già attribuito al Tribunali regionali è
assegnato alle territorialmente corrispondenti Corti d’Appello. Il relativo
personale in servizio all’atto della cessazione dell’attività dell’ufficio man-
tiene l’inquadramento precedentemente goduto.
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3-quater. Dalla data di entrata in vigore della presente legge di con-

versione, sono sospesi di diritto tutti i procedimenti pendenti avanti ai tri-

bunali regionali ed, al Tribunale superiore delle acque pubbliche. Resta

fermo l’obbligo di depositare i provvedimenti per le cause assegnate in de-

cisione anteriormente alla suddetta data. Il deposito di provvedimenti, suc-

cessivamente alla scadenza del termine di cui al comma 3-bis, è effettuato

presso la cancelleria della Corte d’appello relativamente ai provvedimenti

del tribunale regionale e presso la cancelleria della prima sezione civile

della Corte di cassazione per i provvedimenti del Tribunale superiore.

Le cancellerie provvedono agli adempimenti di competenza conseguenti

al deposito delle sentenze e delle ordinanze in materia civile previsti

dal codice di procedura civile. Entro il termine perentorio di centoventi

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge gli interessati

riassumono le cause pendenti presso i tribunali regionali ed il Tribunale

superiore delle acque pubbliche, avanti al giudice individuato secondo i

criteri specificati dall’articolo. La mancata riassunzione nel termine deter-

mina l’estinzione del procedimento. Le controversie pendenti in secondo

grado avanti al Tribunale superiore sono riassunte avanti alla Corte di ap-

pello territorialmente competente; quelle pendenti avanti al Tribunale su-

periore in unico grado sono riassunte dinanzi al tribunale amministrativo

regionale competente, che decide con sentenza appellabile avanti al Con-

siglio di Stato. Gli atti processuali compiuti avanti ai tribunali regionali ed

al Tribunale superiore conservano la loro validità e la loro efficacia anche

dopo la riassunzione. Contro i provvedimenti per i quali non sia decorso il

termine di impugnazione, pronunciati dal tribunale regionale nelle materie

comprese nell’articolo 3, comma 1, è ammesso l’appello alla Corte d’ap-

pello competente per territorio; contro i provvedimenti pronunciati dal Tri-

bunale superiore in unico grado nelle materie di cui al comma 3-quater,

comma 2, e, in grado di appello, all’articolo 3-quater, comma 1, è am-

messo il ricorso per cassazione nei casi e nelle forme previsti dagli articoli

360 e seguenti del codice di procedura civile. Nei soli casi di cui al

comma 4 l’impugnazione è proposta, a pena di inammissibilità, entro no-

vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero

dalla data di deposito della sentenza, fatta salva la sospensione dei termini

processuali di cui all’articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742. Per i

giudizi di revocazione, nei casi previsti dagli articoli 395 e seguenti del

codice di procedura civile, di opposizione di terzo, nei casi previsti dagli

articoli 404 e seguenti del codice di procedura civile, di correzione delle

ordinanze e delle sentenze, nei casi previsti dall’articolo 287 del codice di

procedura civile è competente, nelle materie di cui al precedente comma

3-quater comma 1, il tribunale ordinario e, nelle materie di cui al succes-

sivo comma 2, il tribunale amministrativo regionale».
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18.36

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. All’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012 n. 5, comma 2,

sostituire le parole da: "Nell’ambito della cabina di regia" fino alla fine

del comma con le seguenti: "Nell’ambito della Cabina di regia è istituito

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il Tavolo permanente

per l’innovazione e l’agenda digitale italiana, organismo consultivo per-

manente composto da soggetti di. comprovata esperienza, almeno decen-

nale, che abbiano partecipato a tavoli tecnici sia nazionali che internazio-

nali per la definizione delle norme e delle specifiche « tecniche sui dati e

sulla toro gestione e condivisione, che abbiano esperienza operativa in

progetti specifici nazionali ed internazionali sulla gestione dei dati, che

abbiano esperienza sia nel pubblico che nel privato. Il presidente del pre-

detto tavolo è individuato dal Ministro delegato per la semplificazione e la

pubblica amministrazione, previo parere delle commissioni parlamentari

competenti. Il predetto parere è espresso con un voto a maggioranza qua-

lificata pari ai due terzi dei componenti delle commissioni parlamentari

competenti, successivamente all’audizione del candidato. All’istituzione

della Cabina di regia di cui al presente comma si provvede con le risorse

umane, strumentali e finanziarie disponibili e a legislazione vigente e, co-

munque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica".

4-bis. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al-

l’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012 n. 5, comma 2, come mo-

dificato dal precedente comma 4 è adottato entro 90 giorni dall’entrata in

vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».

18.37

Bisinella, Calderoli

Al comma 4, dopo le parole: «comma 2», inserire le seguenti: «se-

condo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti: «e annualmente presenta

una relazione in cui aggiorna il Parlamento sulle tempistiche previste per

la piena attuazione, specificando quali decreti attrattivi sono stati emanati

ovvero quali scadenze non sono state rispettate» e.
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18.38

Bisinella, Calderoli

Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «e al quarto pe-
riodo», dopo le parole: «organismo consultivo permanente è composto»
inserire le seguenti: «a titolo gratuito,».

18.39

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al-
l’articolo 47, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 9 febbraio 2012
n. 5 convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 è adot-
tato entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge».

G/1582/55/1

De Petris

Il Senato,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

il provvedimento in esame, al comma 4 dell’articolo 18, prevede la
modifica dell’organizzazione del Tavolo permanente per l’attuazione del-
l’agenda digitale italiana, disponendo che il suo Presidente sia individuato
dal Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, mentre la norma previgente individuava il Presidente nel Commis-
sario straordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale, posto a capo di
un’apposita struttura di missione. L’incarico di Commissario e la struttura
di missione vengono quindi contestualmente soppresse;

considerato che:

con il termine Agenda digitale si intendono un insieme di specifi-
che politiche volte al potenziamento delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione;

l’Agenda digitale europea è stata presentata dalla Commissione eu-
ropea nel maggio 2010 (comunicazione «Un’agenda digitale europea»
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(COM(2010)245) con lo scopo di sfruttare al meglio il potenziale delle
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) per favorire
l’innovazione, la crescita economica e la competitività. Non a caso l’A-
genda digitale europea rappresenta una delle sette «iniziative faro» della
Strategia per la crescita «Europa 2020», proponendo di realizzare un mer-
cato unico digitale, di garantire un internet «veloce» e «superveloce» ac-
cessibile a tutti e a prezzi competitivi, attraverso reti di nuova genera-
zione, di favorire gli investimenti privati e raddoppiare le spese pubbliche
nelle sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Il
20 settembre 2010, la Commissione europea ha presentato un pacchetto di
misure di attuazione dell’Agenda, tra le quali la comunicazione
(COM(2010)472) che indica l’obiettivo di assicurare entro il 2020 l’ac-
cesso ad internet a tutti i cittadini con una velocità di connessione supe-
riore a 30 Mbitps (banda ultralarga) e per almeno il 50 per cento delle fa-
miglie con velocità superiore a 100 Mbitps;

la promozione di reti di banda larga è, infatti, ritenuta di impor-
tanza centrale al fine del superamento del cosiddetto digital divide e
con il termine «banda larga», nella teoria: dei segnali, vengono indicati
i metodi che consentono a due o più segnali di condividere la stessa linea
di trasmissione. Esso è però divenuto col tempo sinonimo di «alta velo-
cità» di connessione alla rete internet e di trasmissione ed è pertanto un
concetto relativo e in evoluzione con l’avanzamento tecnologico. L’attuale
sviluppo tecnologico –indica generalmente come di «banda larga» le con-
nessioni in Europa superiori a 2 Mbitls (megabit per secondo);

il Piano nazionale banda larga, coordinato dal Ministero dello svi-
luppo economico, mira all’eliminazione del dtgital divide in tutto il Paese,
in particolare tramite l’eliminazione del deficit infrastrutturale presente In
oltre 6 mila località del Paese ed i cui costi di sviluppo non possono es-
sere sostenuti dal mercato;

l’Agenda digitale europea fa riferimento anche alla banda «ultra-
larga», termine con il quale sono generalmente indicate velocità di con-
nessione superiori a 30 Mbitps e che possono raggiungere anche i 100
Mbitps;

sullo stato di diffusione della banda larga in Italia fornisce infor-
mazioni utili il cosiddetto rapporto «Raggiungere gli obiettivi Europei
2020 della banda larga in Italia: prospettive e sfide» presentato il 30 gen-
naio 2014 da Francesco Caio, nella sua qualità di Commissario per l’attua-
zione dell’agenda digitale, ai sensi del decreto-legge n. 69 del 2013;

il rapporto contiene un’analisi dei piani di investimento dei gestori
italiani di telecomunicazioni. Nel rapporto si evidenzia un moderato otti-
mismo, purché gli operatori continuino ad investire, l’evoluzione tecnolo-
gica sia conforme alle attese e vi sia un coordinamento per l’attuazione tra
operatori, regolatore e comuni. Per quanto riguarda l’obiettivo della coper-
tura a 30Mbps per nl00 per cento della popolazione, le prime stime indi-
cano una copertura raggiungibile al 2020 del 70 per cento con piani di
dettaglio che arrivano al più fino al 2016-2017 con coperture al 50 per
cento. Si ritiene che il raggiungimento completo degli: obiettivi dell’U-
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nione europea richieda ulteriori azioni complesse di tipo finanziano e di
coordinamento tra i soggetti in campo, con un forte impegno e monitorag-
gio della Presidenza del Consiglio;

nell’ottica di promuovere la banda larga sono intervenuti, nel corso
della legislatura in corso e di quella precedente diverse disposizioni nor-
mative tra le quali si ricordano: 1) l’articolo 2 del decreto-legge n. 112
del 2008 che ha stabilito norme per agevolare i lavori di infrastruttura-
zione nel settore delle comunicazioni elettroniche, attraverso il ricorso
alla procedura della denuncia di inizio attività; 2) l’articolo 1 della legge
n. 69 del 2009, che ha stanziato 800 milioni di euro di risorse FAS della
programmazione 2007-2013 da destinare alla promozione delle reti di co-
municazione elettroniche nelle aree sottoutilizzate, successivamente ridotte
dal CIPE, con la delibera n. 1 del 2011, a 400 milioni; 3) l’articolo 30 del
decreto-legge n. 98 del 2011 ha attribuito al Ministero dello sviluppo eco-
nomico l’elaborazione di un progetto nazionale per la banda larga ed ul-
tralarga, sulla base del principio di sussidiari età orizzontale e del partena-
riato pubblico-privato, sempre a valere sulle risorse della programmazione
2007-2013 come definite dalla delibera CIPE n. 1 del 2011; 4) l’articolo
14 del decreto-legge n. 179 del 2012, che ha stanziato i 50 milioni di euro
per il 2013 per il completamento del piano nazionale banda larga predi-
sposto nell’ottobre 2011 dal Ministero dello sviluppo economico; 5) l’ar-
ticolo 1, comma 97, della legge n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014)
che ha previsto un nuovo finanziamento di 20,75 milioni di euro per il
2014 per l’attivazione del piano nazionale banda larga;

inoltre, la Commissione europea ha autorizzato con decisione
COM(2012)983 del18 dicembre 2012 il progetto nazionale italiano per
la banda ultralarga, che sarà gestito nell’ambito di appositi accordi con
le regioni. In questo quadro, sono stati emessi a febbraio 2013 i bandi na-
zionali per 900 milioni di euro per l’azzeramento del digital divide nonché
per accelerare lo sviluppo della banda ultralarga;

l’Agenda digitale italiana è stata istituita, come disposto dall’arti-
colo 47 del decreto-legge n. 5 del 2012, il primo marzo 2012, contestual-
mente ad un’apposita cabina di regia con il compito di accelerare il per-
corso di attuazione dell’Agenda digitale italiana. La cabina di regia defi-
nisce la strategia italiana per l’Agenda digitale e, a seguito delle modifiche
introdotte dall’articolo 13 del decreto-legge n. 69 del 2013, è composta dal
Ministro dello sviluppo economico, il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, il Ministro per la coesione territoriale, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca il Ministro della sa-
lute, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, un presidente di regime e un sindaco desi-
gnati dalla Conferenza Unificata;

l’Agenzia per l’Italia Digitale, istituita con gli articoli 19, 20 e 21
del decreto-Iegge n. 83 del 2012 (cosiddetto «decreto crescita»), è prepo-
sta alla realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, in coe-
renza con gli indirizzi elaborati dalla cabina di regia, con particolare rife-
rimento allo sviluppo delle reti di nuova generazione e dell’interoperabi-
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lità tra i sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni e tra questi e
quelli dell’Unione europea;

lo statuto dell’Agenzia è stato approvato solo in data 3 febbraio
2014 a seguito della registrazione da parte della Corte dei conti e del tra-
sferimento delle risorse tramite decreto. È stato introdotto nello statuto un
comitato di indirizzo chiamato a coordinare le iniziative della Presidenza
del Consiglio e le priorità operative dell’Agenzia;

il decreto-legge n. 69 del 2013 (cosiddetto «decreto-legge Fare»)
ha previsto (l’articolo 13) l’istituzione presso la cabina di regia di un or-
ganismo consultivo permanente, composto da esperti in materia di innova-
zione tecnologica e da esponenti delle imprese private e delle università,
denominato tavolo permanente per l’innovazione e l’agenda digitale ita-
liana, e presieduto dal commissario del Governo per l’attuazione dell’a-
genda digitale, che viene posto a capo di una struttura di missione per l’at-
tuazione dell’agenda digitale istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

con il DEF 2014-2016 l’attuale Governo si è impegnato al raggiun-
gimento degli obiettivi europei al 2020 di garantire al 100 per cento dei
cittadini servizi di connettività ad almeno 30 mbps e incentivando al con-
tempo la sottoscrizione di. servizi oltre i 100 Mbps per la metà della po-
polazione;

la Commissione IX della Camera dei deputati, il 16 aprile 2014, ha
espresso parere favorevole al DEF 2014-2016 evidenziando, tra le altre
cose, la priorità di sostenere adeguatamente la piena attuazione dei piani
nazionali della banda: larga e della banda ultralarga ed operare per il con-
seguimento degli obiettivi previsti dall’Agenda digitale europea;

pur tuttavia, si deve evidenziare che con riferimento allo stato di
attuazione dell’Agenda Digitale Italia contenute nei decreti-legge n. 83
del 2012, n. 179 del 2012 e n. 69 del 2013, il dossier del servizio studi
della Camera dei deputati «Monitoraggio dell’attuazione dell’agenda digi-
tale italiana», pubblicato il 5 marzo 2014 con informazioni aggiornate alla
data del 24 febbraio 2014, ha rilevato che dei 55 adempimenti considerati
dalla normativa vigente ne sono stati adottati solo 17 (per gli adempimenti
non ancora adottati in 21 casi risulta già scaduto il termine per provve-
dere; rispetto alla ricognizione precedente sono state prese in considera-
zione le misure dell’articolo 13 del decreto-legge n. 69 del 2013, nonché
ulteriori disposizioni del decreto-legge n. 179 del 2012 in precedenza non
considerate ma comunque collegate all’attuazione dell’agenda digitale 1);

si segnala altresı̀ che non risulta mai utilizzata la procedura previ-
sta dall’articolo 13, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge n. 69
del 2013, in base alla quale, per accelerare l’adozione dei provvedimenti
attuativi previsti da quattordici specifiche disposizioni del decreto-legge n.
179 del 2012 si consente) per i regolamenti governativi, la loro adozione
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e non dei ministri
proponenti previsti (comma 2-bis) e per i decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri e per i decreti ministeriali la loro adozione su proposta
del Presidente del Consiglio anche in assenza del concerto dei ministri
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previsti (comma 2-ter e 2-quater); infatti, tutti i provvedimenti attuativi in

questione risultano ancora da adottare, fatta eccezione per due casi, nei

quali si è però utilizzata la procedura ordinaria (si tratta nello specifico

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 agosto 2013, n.

109, attuativo dall’articolo 2, comma 1, e del decreto ministeriale 9 agosto

2013, n. 165, attuativo dell’articolo 14, comma 2-bis);

eppure la rilevanza strategica dell’agenda digitale, in un momento

cruciale per il nostro Paese, imporrebbe la priorità di intervenire con ur-

genza sull’agenda digitale. Una compiuta dematerializzazione consenti-

rebbe, infatti, di ottenere risparmi pari a 43 miliardi di euro l’anno, di

cui 4 miliardi di euro l’anno di soli risparmi per gli approvvigionamenti,

15 miliardi di euro l’anno di risparmi legati all’aumento di produttività del

personale, 24 miliardi di euro l’anno di risparmi sui «costi di relazione»

tra pubblica amministrazione e imprese, grazie a uno snellimento della bu-

rocrazia, come dimostrano i dati deIl’Osservatorio fatturazione elettronica

e dematerializzazione del Politecnico di Milano;

non appaiono affatto chiari i motivi di tali ritardi e, per quanto ri-

sulta agli interroganti, taluni di questi provvedimenti, pur essendo in fase

avanzata di elaborazione, ad oggi non vengono emanati;

l’adozione di tali provvedimenti implica peraltro l’assunzione della

responsabilità politica e amministrativa di procedere in tal senso;

le modifiche introdotte dal provvedimento in esame che, come si è

detto, attribuiscono al Ministro delegato per la semplificazione e la pub-

blica amministrazione il ruolo di Presidente del tavolo permanente per

l’attuazione del1’Agenda digitale italiana mantiene aperta la questione re-

lativa all’adozione di tutti quegli interventi che a livello amministrativo

devono essere ancora varati per garantire la piena attuazione dell’Agenda

digitale stessa alla luce delle indicazioni previste a livello europeo;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di affrontare in modo deciso l’intera mate-

ria relativa all’attuazione dell’Agenda digitale, eventualmente interve-

nendo con un’iniziativa normativa «ad hoc», cosı̀ da dare finalmente ese-

cuzione ad una serie di procedure di rilevanza essenziale per lo sviluppo e

la competitività del nostro Paese;

a valutare l’opportunità di definire stabilmente la governance rela-

tiva all’attuazione dell’Agenda digitale italiana e di rendere pienamente

operativi i vertici degli organismi ad essa preposti.
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G/1582/56/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (A.S. 1582);

premesso che:

l’articolo 18 del decreto-legge in esame dispone la soppressione
del Commissario dı̀ Governo per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana
posto a capo di una struttura di missione per l’attuazione dell’Agenda di-
gitale italiana istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

sulla base della legislazione vigente l’attuale governance dell’A-
genda digitale italiana risulta composta dalla cabina di regia per l’attua-
zione dell’Agenda digitale italiana, dal Tavolo permanente per l’innova-
zione e l’agenda digitale italiana, organismi previsti dall’articolo 47 del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, e dall’Agenzia per l’Italia digitale, istituita dal-
l’articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;

con l’approvazione dello Statuto dell’Agenzia per l’Italia digitale
ad opera del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio
2014 in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 37 del 14 febbraio 2014 si
è dato vita ad un nuovo organo dell’Agenzia denominato Comitato di in-
dirizzo che ai sensi dell’articolo 5 del richiamato Statuto: «[...] nominato
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro da lui
delegato, è composto da un rappresentante della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico, un
rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
un rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione, un rappre-
sentante del Ministero dell’economia e delle finanze e da due rappresen-
tanti designati dalla Conferenza Unificata e dai membri del Tavolo perma-
nente per l’innovazione e l’Agenda digitale italiana, tutti in possesso dei
requisiti di qualificazione professionale previsti dall’articolo 21, comma
2 del decreto istitutivo»;

appare evidente come le attribuzioni del suddetto Comitato di indi-
rizzo si sovrappongano a quelle degli altri organi previsti e segnatamente
la cabina di regia e il tavolo permanente,

impegna il Governo:

a provvedere, anche per via legislatura, alla soppressione della ca-
bina di regia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e della rela-
tiva struttura di missione al fine di procedere ad un’ulteriore semplifica-
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zione della governance dell’Agenzia digitale italiana per dare nuovo e de-
cisivo impulso alla realizzazione dell’Agenda digitale italiana.

G/1582/57/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (A.S. 1582);

premesso che:

l’articolo 18 del decreto-legge in esame dispone la soppressione
del Commissario di Governo per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana
posto a capo di una struttura di missione per l’attuazione dell’Agenda di-
gitale italiana istituita presso la Presidenza del Consiglio del Ministri;

l’attuale governance dell’Agenda digitale italiana composta da ca-
bina di regia per l’attuazione dell’agenda digitale italiana, Tavolo perma-
nente per l’innovazione e l’agenda digitale italiana, organismi previsti al-
l’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e Agenzia per l’Italia digitale,
istituita dall’articolo 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non ha dato
buona prova di sé essendo caratterizzata da scarso coordinamento e so-
vrapposizione delle funzioni tra i vari organismi che la compongono,

impegna il Governo:

a provvedere ad un’ulteriore semplificazione della governance del-
l’Agenda digitale italiana anche attraverso l’istituzione di un Ministero ad

hoc che in cooperazione con l’Agenzia per l’Italia digitale possa dare
nuovo e decisivo impulso per la realizzazione dell’Agenda digitale ita-
liana.

G/1582/58/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-

cienza degli uffici giudiziario» (A.S. 1582);

premesso che:

l’articolo 18 del decreto-legge in esame reca dispone la soppres-

sione del Commissario di Governo per l’attuazione dell’Agenda digitale

italiana posto a capo di una struttura di missione per l’attuazione dell’A-

genda digitale italiana istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri;

in base alla legislazione vigente l’attuale governance dell’Agenda

digitale italiana risulta composta dalla cabina di regia per l’attuazione del-

l’agenda digitale italiana, dal Tavolo permanente per l’innovazione e l’a-

genda digitale italiana, dall’Agenzia per l’Italia digitale e dal Comitato di

indirizzo in seno all’Agenzia per l’Italia digitale;

a fronte di un cosı̀ corposo apparato burocratico, con conseguente

moltiplicazione di poltrone e incarichi relativi, i dati diffusi di recente

dalla Commissione europea sugli obiettivi dell’Agenda digitale italiana

appaiono nettamente negativi in particolare in relazione alla conoscenza

e all’uso di internet e delle nuove tecnologie da parte della popolazione

italiana;

in relazione all’utilizzo di internet l’Italia si segnala agli ultimi po-

sti in ambito europeo: il 34 per cento della popolazione italiana non ha

mai avuto accesso ad internet (a fronte di una media europea del 20

per cento e di dati di Paesi quali Regno Unito e Spagna rispettivamente

all’8 e al 24 per cento) mentre solo il 56 per cento della popolazione ac-

cede ad internet almeno una volta a settimana (a fronte di una media eu-

ropea del 72 per cento) mentre solo il 51 per cento della popolazione ac-

cede ad internet quotidianamente (a fronte di una media europea del 62

per cento);

medesime proporzioni si riscontrano con riferimento alle compe-

tenze digitali: la Commissione europea, infatti, rileva come ben il 60

per cento della popolazione italiana non ha o ha competenze digitali estre-

mamente ridotte (a fronte di una media europea del 47 per cento);

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa idonea al fine di incrementare l’uso di

internet e migliorare le competenze digitali della popolazione anche attra-

verso specifici programmi e campagne da adottare a livello centrale e in

collaborazione con le autonomie locali.

4 agosto 2014 1ª Commissione– 239 –



G/1582/59/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (A.S. 1582);

premesso che:

l’articolo 18 del decreto-legge in esame dispone la soppressione
del Commissario di Governo per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana
posto a capo di una struttura di missione per l’attuazione dell’Agenda di-
gitale italiana istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

considerato che:

in base alla legislazione vigente l’attuale governance dell’Agenda
digitale italiana risulta composta dalla cabina di regia per l’attuazione del-
l’Agenda digitale italiana, dal Tavolo permanente per l’innovazione e l’a-
genda digitale italiana, dall’Agenzia per l’Italia digitale e dal Comitato di
indirizzo in seno all’Agenzia per l’Italia digitale;

a fronte di un cosı̀ corposo apparato burocratico, con conseguente
moltiplicazione di poltrone e incarichi relativi, i dati diffusi di recente
dalla Commissione europea sugli obiettivi dell’Agenda digitale italiana
appaiono del tutto insufficienti soprattutto in relazione alla penetrazione
della banda larga e ultralarga;

da tali dati emerge infatti che solo il 21 per cento delle abitazioni
italiane è raggiunto da una rete di accesso veloce ad internet (almeno a 30
Mbps) a fronte di una media europea del 62 per cento e a dati di alcuni
Paesi europei quali Regno Unito o Spagna che si attestano sopra la media,
rispettivamente all’82 e al 65 per cento di penetrazione e che nei prossimi
anni prevedono di raggiungere il 100 per cento di copertura,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa idonea per il reperimento dei fondi e dei
finanziamenti necessari a dotare il nostro Paese di una copertura di banda
larga e ultralarga secondo gli obiettivi fissati a livello europeo e nazionale.

G/1582/60/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (A.S. 1582);

premesso che:

l’articolo 18 del decreto-legge in esame dispone la soppressione
del Magistrato delle acque per le province venete e di Mantova di cui
alla legge 5 maggio 1907, n. 257, trasferendo compiti e funzioni al prov-
veditorato interregionale per le opere pubbliche;

i compiti e le funzioni inerenti espressamente alla salvaguardia di
Venezia e della laguna saranno trasferiti alla costituenda città metropoli-
tana;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di rivedere le disposizioni indicate in pre-
messa, al fine di prevedere il mantenimento dell’istituto del Magistrato
delle acque di Venezia, quale amministrazione ad ordinamento autonomo
con funzioni strumentali a quelle dello Stato, avente personalità giuridica
di diritto pubblico e dotato di autonomia organizzativa, amministrativa,
contabile e finanziaria, sottoposto alla opportuna vigilanza del Ministero
dell’Ambiente.

18.0.1

Anitori

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 18-bis.

(Soppressione dei tribunali militari

e delle procure militari di Verona e di Napoli)

1. Ai fini del contenimento della spesa e della razionalizzazione del-
l’ordinamento giudiziario militare, a far data dallo gennaio 2015:

a) sono soppressi i tribunali militari e le procure militari della Re-
pubblica di Verona e di Napoli;

b) il tribunale militare e la procura militare della Repubblica di
Roma hanno competenza su tutto il territorio nazionale;

c) il ruolo organico dei magistrati militari è fissato in venti unità. I
magistrati militari fuori ruolo alla data del 31 dicembre 2014 sono consi-
derati in soprannumero riassorbibile nello stesso ruolo.

2. I procedimenti pendenti allo gennaio 2015 presso gli uffici giudi-
ziari militari soppressi sono trattati dal tribunale militare o dalla corte mi-
litare d’appello di Roma che ne assorbe la competenza, senza avviso alle
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parti. L’udienza fissata in data successiva alla soppressione degli uffici
giudiziari di cui al comma 1, si intende fissata davanti al tribunale o
alla corte militare d’appello di Roma che ne assorbe la competenza, senza
nuovo avviso alle parti. Nei casi di cui agli articoli 623, comma 1, lettera
c), 633, se necessario, e 634 del codice di procedura penale provvede la
corte militare d’appello in diversa composizione.

3. In relazione a quanto previsto al comma 1, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge:

a) il numero di magistrati militari eccedenti. la nuova dotazione or-
ganica di cui al comma 1 transita in magistratura ordinaria secondo le se-
guenti modalità e criteri: nell’ordine di scelta per il transito viene seguito
l’ordine di ruolo organico mediante interpello di tutti i magistrati militari
in ruolo al 31 dicembre 2014; i magistrati militari che transitano in magi-
stratura ordinaria hanno diritto ad essere assegnati, a richiesta degli inte-
ressati, anche in soprannumero riassorbibile, ad un ufficio giudiziario nella
stessa sede di servizio, ovvero ad altro ufficio giudiziario ubicato in una
delle città sede di corte d’appello con conservazione dell’anzianità e della
qualifica maturata, a funzioni corrispondenti a quelle svolte in precedenza
con esclusione di quelle direttive e semidirettive eventualmente ricoperte;
nell’ambito del procedimento di trasferimento a domanda dei magistrati
militari viene data precedenza ai magistrati militari in servizio presso
gli uffici giudiziari soppressi con la presente legge; qualora conclusione
del procedimento di trasferimento a domanda permangano esuberi di ma-
gistrati rispetto all’organico previsto al comma 1, lettera c), i trasferimenti
dei medesimi magistrati in ruolo sono disposti d’ufficio partendo dall’ul-
tima posizione di ruolo organico e trasferendo prioritariamente i magistrati
militari in servizio presso gli uffici giudiziari soppressi; i suddetti trasfe-
rimenti sia a domanda sia d’ufficio sono disposti con decreto interministe-
riale del Ministro della difesa e del Ministro della giustizia, previa con-
forme deliberazione del Consiglio della magistratura militare e del Consi-
glio superiore della magistratura; i magistrati militari di cui all’ultimo pe-
riodo della lettera c) del comma 1 hanno facoltà di esercitare l’interpello
per il transito in magistratura ordinaria all’atto del rientro in ruolo;

b) con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con i Mini-
stri della difesa, per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze, l’integrale contingente di dirigenti e
di personale civile del Ministero della difesa impiegato negli uffici giudi-
ziari militari soppressi ai sensi del comma l transita nei ruoli del Ministero
della giustizia con contestuale riduzione del ruolo del Ministero della di-
fesa e vengono definiti criteri e modalità dei relativi trasferimenti nel ri-
spetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti. Ove necessario e
subordinatamente all’esperimento di mobilità di tipo volontario i trasferi-
menti possono essere disposti d’ufficio.

4. Sono rideterminate, entro il 31 dicembre 2014, le piante organiche
degli uffici giudiziari militari con decorrenza dalla data di soppressione
degli uffici operata al comma 1, tenuto conto della equiparazione di fun-

4 agosto 2014 1ª Commissione– 242 –



zioni tra i magistrati militari e i magistrati ordinari e, in prima applica-
zione delle nuove piante organiche, è possibile provvedere al trasferimento
d’ufficio, anche con assegnazione a diverse funzioni, dei magistrati non
interessati al trasferimento nei ruoli del Ministero della giustizia, comun-
que in esubero rispetto alle nuove piante organiche dei singoli uffici.

5. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
prio decreto, le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al decremento degli organici di magi-
strati e di personale amministrativo, e in aumento sui corrispondenti stan-
ziamenti del Ministero della giustizia, in relazione all’incremento degli or-
ganici.

Art. 18-ter.

(Soppressione del tribunale
e dell’ufficio militare di sorveglianza di Roma)

1. Ai fini del contenimento della spesa e della razionalizzazione del-
l’ordinamento giudiziario militare, a far data dal 1º gennaio. 2015 il tribu-
nale e l’ufficio militare di sorveglianza di Roma sono soppressi.

2. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 52, la lettera f) è abrogata;

b) l’articolo 56 è abrogato;

c) all’articolo 57:

1) al comma 1, dopo le parole: "tribunali militari", sono aggiunte
le seguenti: "ed è competente a conoscere le materie attribuite alla magi-
stratura di sorveglianza";

2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Il presidente della Corte militare d’appello individua, con ta-
belle annuali approvate dal Consiglio della magistratura militare, i magi-
strati che svolgono funzioni di sorveglianza, anche in deroga al divieto di
cui all’articolo 68, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354, fatto
salvo il regime delle incompatibilità previsto dal codice di procedura pe-
nale.";

3) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1-bis, il collegio
è composto da due magistrati tra quelli individuati con le tabelle di cui al
medesimo comma, e da due esperti scelti tra quelli preventivamente nomi-
nati dal Consiglio della magistratura militare, su proposta. motivata del
presidente della Corte militare di appello.".
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3. Il personale magistratuale già in servizio nel tribunale e nell’uffi-
cio militare di sorveglianza di Roma transita in magistratura ordinaria se-
condo i criteri di cui al comma 3, lettera a) dell’articolo precedente, in
rapporto al nuovo ruolo organico dei magistrati militari, mentre l’integrale
personale civile del Ministero della difesa impiegato nei medesimi uffici
giudiziari militari soppressi transita nei ruoli del Ministero della giustizia
con contestuale riduzione del ruolo del Ministero della difesa e vengono
definiti criteri e modalità dei relativi trasferimenti nel rispetto delle dispo-
sizioni legislative e contrattuali vigenti. Ove necessario e subordinata-
mente all’esperimento di mobilità di tipo volontario i trasferimenti pos-
sono essere disposti d’ufficio.

3. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
prio decreto, le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al decremento degli organici di magi-
strati e di personale amministrativo, e in aumento sui corrispondenti stan-
ziamenti del Ministero della giustizia, in relazione all’incremento degli or-
ganici.».

18.0.2

Cappelletti, Puglia

Dopo l’articolo 18, inserire i seguenti:

«Art. 18-bis.

(Soppressione dei tribunali militari
e delle procure militari di Verona e di Napoli)

1. Ai fini del contenimento della spesa e della razionalizzazione del-
l’ordinamento giudiziario militare, a far data dal 1º gennaio 2015:

a) sono soppressi i tribunali militari e le procure militari della Re-
pubblica di Verona e di Napoli;

b) il tribunale militare e la procura militare della Repubblica di
Roma hanno competenza su tutto il territorio nazionale;

c) il ruolo organico dei magistrati militari è fissato in venti unità. I
magistrati militari fuori ruolo alla data del 31 dicembre 2014 sono consi-
derati in soprannumero riassorbibile nello stesso ruolo.

2. l procedimenti pendenti al 1º gennaio 2015 presso gli uffici giudizi
ari militari soppressi sono trattati dal tribunale militare o dalla corte mili-
tare d’appello di Roma che ne assorbe la competenza, senza avviso alle
parti. L’udienza fissata in data successiva alla soppressione degli uffici
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giudiziari di cui al comma 1, si intende fissata davanti al tribunale o alla
corte militare d’appello di Roma che ne assorbe la competenza, senza
nuovo avviso alle parti. Nei casi di cui agli articoli 623, comma 1, lettera
c), 633, se necessario, e 634 del codice di procedura penale provvede la
corte militare d’appello in diversa composizione.

3. In relazione a quanto previsto al comma 1, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge:

a) il numero di magistrati militari eccedenti la nuova dotazione or-
ganica di cui al comma 1 transita in magistratura ordinaria secondo le se-
guenti modalità e criteri: nell’ordine di scelta per il transito viene seguito
l’ordine di ruolo organico mediante interpello di tutti i magistrati militari
in ruolo al 31 dicembre 2014; i magistrati militari che transitano in magi-
stratura ordinaria hanno diritto ad essere assegnati, a richiesta degli inte-
ressati, anche in soprannumero riassorbibile, ad un ufficio giudiziario nella
stessa sede di servizio, ovvero ad altro ufficio giudiziario ubicato in una
delle città sede di corte d’appello con conservazione dell’anzianità e della
qualifica maturata, a funzioni corrispondenti a quelle svolte in precedenza
con esclusione di quelle direttive e semidirettive eventualmente ricoperte;
nell’ambito del procedimento di trasferimento a domanda dei magistrati
militari viene data precedenza ai magistrati militari in servizio presso
gli uffici giudiziari soppressi con la presente legge; qualora conclusione
del procedimento di trasferimento a domanda permangano esuberi di ma-
gistrati rispetto all’organico previsto al comma 1, lettera c), i trasferimenti
dei medesimi magistrati in ruolo sono disposti d’ufficio partendo dall’ul-
tima posizione di ruolo organico e trasferendo prioritariamente i magistrati
militari in servizio presso gli uffici giudiziari soppressi; i suddetti trasfe-
rimenti sia a domanda sia d’ufficio sono disposti con decreto interministe-
riale del Ministro della difesa e del Ministro della giustizia, previa con-
forme deliberazione del Consiglio della magistratura militare e del Consi-
glio superiore della magistratura; i magistrati militari di cui all’ultimo pe-
riodo della lettera c) del comma 1 hanno facoltà di esercitare l’interpello
per il transito in magistratura ordinaria all’atto del rientro in ruolo;

b) con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con i Mini-
stri della difesa, per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze, l’integrale contingente di dirigenti e
di personale civile del Ministero della difesa impiegato negli uffici giudi-
ziari militari soppressi ai sensi del comma 1 transita nei ruoli del Mini-
stero della giustizia con contestuale riduzione del ruolo del Ministero della
difesa e vengono definiti criteri e modalità dei relativi trasferimenti nel
rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti. Ove necessario
e subordinatamente all’esperimento di mobilità di tipo volontario i trasfe-
rimenti possono essere disposti d’ufficio.

4. Sono rideterminate, entro il 31 dicembre 2014, le piante organiche
degli uffici giudiziari militari con decorrenza dalla data di soppressione
degli uffici operata al comma 1, tenuto conto della equiparazione di fun-
zioni tra i magistrati militari e i magistrati ordinari e, in prima applica-
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zione delle nuove piante organiche, è possibile provvedere al trasferimento
d’ufficio, anche con assegnazione a diverse funzioni, dei magistrali non
interessati al trasferimento nei ruoli del Ministero della giustizia, comun-
que in esubero rispetto alle nuove piante organiche dei singoli uffici.

5. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
prio decreta, le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al decremento degli organici di magi-
strati e di personale amministrativo, e in aumento sui corrispondenti stan-
ziamenti del Ministero della giustizia, in relazione all’incremento degli or-
ganici.

Art. 18-ter.

(Soppressione del tribunale
e dell’ufficio militare di sorveglianza di Roma)

1. Ai fini del contenimento della spesa e della razionalizzazione del-
l’ordinamento giudiziario militare, a far data dal 1º gennaio 2015 il tribu-
nale e l’ufficio militare di sorveglianza di Roma sono soppressi.

2. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 2 dell’articolo 52, la lettera f) è abrogata;
b) l’articolo 56 è abrogato;
c) all’articolo 57:

1) al comma 1, dopo le parole: "tribunali militari", sono aggiunte
le seguenti: "ed è competente a conoscere le materie attribuite alla magi-
stratura di sorveglianza";

2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Il presidente della Corte militare d’appello individua, con ta-
belle annuali approvate dal Consiglio della magistratura militare, i magi-
strati che svolgono funzioni di sorveglianza, anche in deroga al divieto di
cui all’articolo 68, comma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354, fatto
salvo il regime delle incompatibilità previsto dal codice di procedura pe-
nale";

3) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

"4-bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1-bis, il collegio
è composto da due magistrati tra quelli individuati con le tabelle di cui al
medesimo comma, e da due esperti scelti tra quelli preventivamente nomi-
nati dal Consiglio della magistratura militare, su proposta motivata del
presidente della Corte militare di appello".

3. Il personale magistratuale già in servizio nel tribunale e nell’uffi-
cio militare di sorveglianza di Roma transita in magistratura ordinaria se-
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condo i criteri di cui al comma 3, lettera a) dell’articolo precedente, in
rapporto al nuovo ruolo organico dei magistrati militari, mentre l’integrale
personale civile del Ministero della difesa impiegato nei medesimi uffici
giudiziari militari soppressi transita nei ruoli del Ministero della giustizia
con contestuale riduzione del ruolo del Ministero della difesa e vengono
definiti criteri e modalità dei relativi trasferimenti nel rispetto delle dispo-
sizioni legislative e contrattuali vigenti. Ove necessario e subordinata-
mente all’esperimento di mobilità di tipo volontario i trasferimenti pos-
sono essere disposti d’ufficio.

4. Dall’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
prio decreto, le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del
Ministero della difesa, in relazione al decremento degli organici di magi-
strati e di personale amministrativo, e in aumento sui corrispondenti stan-
ziamenti del Ministero della giustizia, in relazione all’incremento degli or-
ganici».

Art. 19.

19.1

Cioffi, Cappelletti, Puglia

Al comma 3, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) la riduzione delle spese di funzionamento in misura non inferiore
al venti per cento rispetto al totale delle spese di funzionamento sostenute
dall’ANAC e dall’AVCP nell’anno 2013».

19.2

Cioffi, Cappelletti, Puglia

Al comma 5, lettera b), sostituire le parole da: «euro 1.000» fino a:

«euro 10.000» con le seguenti: «euro 2.000 e non superiore nel massimo a
euro 20.000».
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19.3

Cioffi, Cappelletti, Puglia

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) assume le funzioni e i poteri di cui all’articolo 47, decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33;

b-ter) in merito alle funzioni e ai poteri di cui all’articolo 18, comma
2, decreto legislativo n. 39 del 2013, il Presidente dei Consiglio dei mini-
stri e l’amministrazione vigilante esercitano il relativo potere sentito il pa-
rere dell’ANAC».

19.4

De Petris

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) applicare la sanzione di cui all’articolo 18, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39».

19.5

De Petris

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) applica le sanzioni di cui all’articolo 47 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di trasparenza».

19.6

Cioffi, Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le funzioni di cui all’articolo 13, comma 6, lettere m) e p) del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono svolte dal Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri previa
intesa con il Presidente dall’ANAC».
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19.7

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis). L’articolo 45 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è
sostituito dal seguente: "Art. 45. - (Compiti dell’Autorità nazionale anti-
corruzione). – 1. L’Autorità nazionale anticorruzione controlla l’esatto
adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vi-
gente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informa-
zioni,» atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando l’ado-
zione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la
rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla
trasparenza.

2. L’Autorità controlla l’operato dei responsabili per «la trasparenza a
cui può chiedere il rendiconto sui risultati del controllo svolto» all’interno
delle amministrazioni. L’Autorità può inoltre chiedere all’organismo indi-
pendente di valutazione (OIV) ulteriori informazioni sul controllo dell’e-
satto adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa
vigente.

3. L’Autorità può inoltre avvalersi delle banche dati istituite presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione pub-
blica per il monitoraggio degli adempimenti degli obblighi di pubblica-
zione previsti dalla normativa vigente.

4. In relazione alla loro gravità, l’Autorità nazionale anticorruzione
segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ai fini dell’attivazione
delle altre forme di responsabilità:

a) all’ufficio di disciplina dell’amministrazione interessata, ai fini
dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del re-
sponsabile o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni;

b) ai vertici politici delle amministrazioni, ai fini della verifica
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti, di cui all’articolo 4 comma 1 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165;

c) al competente organismo indipendente di valutazione (OIV) ed
all’organismo di controllo interno investito della verifica di cui all’articolo
5, comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

d) ai soggetti deputati alla misurazione e valutazione della perfor-
mance del funzionario responsabile dell’atto e se del caso, alla Corte dei
conti;

e) se del caso, alla direzione distrettuale antimafia di cui all’arti-
colo 70-bis, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modi-
ficazioni.

5. L’Autorità rende pubblici i provvedimenti relativi a quanto previ-
sto dal comma 4. Essa, inoltre, controlla e rende noti:
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a) i casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di
cui all’articolo 14 del presente decreto, pubblicando i nominativi dei sog-
getti interessati per i quali non si è proceduto alla pubblicazione;

b) i casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di
cui all’articolo 36 del presente decreto, comunicando ai sensi della comma
4 tutti i casi in cui abbia accertato l’effettuazione di pagamenti derivanti
da istanze, dichiarazioni, dati e documenti, scambiati tra le imprese e le
amministrazioni pubbliche senza l’utilizzazione delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione di cui all’articolo 5-bis del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni;

c) i casi di mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione di
cui all’articolo 38 del presente decreto, comunicando, ai sensi del
comma 4:

1) la violazione dello schema tipo da essa redatto, in ordine alle
informazioni relative ai tempi; ai costi unitari e agli indicatori di realizza-
zione delle opere pubbliche completate;

2) l’esistenza di pareri dei valutatori che si discostino dalle scelte
delle amministrazioni, ovvero di esiti delle valutazioni ex ante, che si di-
scostino dalle valutazioni ex ante, in ordine alle opere pubbliche di loro
competenza."».

19.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire il comma 10, con il seguente:

«10. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 180 giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto il Governo provvede a riordinare e funzioni di cui al
comma 9 in materia di misurazione e valutazione della performance sulla
base dei seguenti criteri:

a) revisione degli adempimenti a carico .delle amministrazioni
pubbliche al fine di valorizzare la premialità della valutazione della per-

formance organizzativa e individuale, anche utilizzando le risorse disponi-
bili ai sensi dell’articolo 16, commi 4 e 5 del decreto legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

b) implementazione del sistema di valutazione della performance
individuale in relazione alla effettiva realizzazione degli obiettivi e alla
erogazione dei rotativi incentivi;

c) revisione del sistema del controllo interno ai fini del monitorag-
gio della indicazione puntuale degli obiettivi e del loro effettivo raggiun-
gimento;
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d) revisione della disciplina degli organismi indipendenti di valuta-
zione al fine di semplificare le procedure operative e renderle coerenti con
i compiti di valutazione affidati ai dirigenti».

19.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 10 sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) implementazione del sistema di valutazione della performance in-
dividuale in relazione alla effettiva realizzazione degli obiettivi e alla ero-
gazione dei relativi incentivi;».

19.10

De Petris

Al comma 15, aggiungere in fine il seguente periodo: «. Sono altresı̀
trasferite All’Autorità nazionale anticorruzione, le funzioni attribuite al
Dipartimento della funzione pubblica di cui all’articolo 48 del decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33».

G/1582/61/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il decreto legge in esame prevede, tra l’altro, una riorganizzazione
della disciplina di alcune tipologie di Autorità indipendenti. In particolar
modo, l’articolo 19 del citato decreto dispone la soppressione dell’Autorità
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture, devol-
vendo contestualmente le relative competenze all’Autorità nazionale anti-
corruzione;
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considerato che:

la Commissione nazionale per la società e la borsa è un .organo
collegiale, preposto alla tutela del pubblico risparmio nelle materie di pro-
pria competenza, composta da un presidente e da membri nominati con
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri;

impegna il Governo:

ad assumere, al fine di completare il processo di riorganizzazione
delle Autorità indipendenti, di rendere più efficiente l’esercizio delle com-
petenze riservate alla Consob, di migliorare la tutela dei risparmiatori e di
rendere più trasparente ed imparziale la nomina del Presidente e dei mem-
bri della medesima, ogni genere di iniziative, anche di carattere normativa,
alfine di:

a) nominare i componenti della Commissione nazionale per la so-
cietà e la borsa con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri competenti
per materia;

b) designare esclusivamente soggetti selezionati nell’ambito di
un’apposita precedura di sollecitazione pubblica avviata con la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale di un bando predisposto dalla Presidenza
del Consiglio;

c) subordinare le designazioni del Governo ad un parere vincolate
delle Commissioni parlamentari competenti in materia approvato a mag-
gioranza dei. due terzi dei relativi componenti, previa pubblicazione der
curriculum vitae e delle audizioni delle persone designate;

d) individuare i componenti della Consob tra persone di indiscussa
moralità e indipendenza, nonché di comprovata professionalità ed espe-
rienza nei settori di competenza della medesima Consob, escludendo
ogni possibile circostanza di conflitto di interessi ed in particolar modo
escludendo dalla designazione coloro i quali nell’anno precedente alla no-
mina abbiano ricoperto incarichi elettivi politici ovvero abbiano ricoperto
incarichi nelle imprese regolate o vigilate, in relazione ai quali permane
un conflitto d’interesse con l’esercizio della funzione di regolazione o
di vigilanza.

Art. 20.

20.1

Marinello

Sopprimere l’articolo.
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20.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

20.3

Marinello

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione propone all’assemblea dell’Associazione Formez PA, di cui al de-
creto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, il riordino dell’Associazione stessa
e la nomina di un Commissario straordinario. A far data dalla nomina del
Commissario straordinario decadono gli organi dell’Associazione Formez
PA in carica, fatta eccezione per l’assemblea e il collegio dei revisori. Il
Commissario assicura la continuità nella gestione delle attività dell’Asso-
ciazione e la prosecuzione dei progetti in corso. Entro il 31 ottobre 2014 il
Commissario propone al suddetto Ministro un piano di riordino dell’Asso-
ciazione coerente con le politiche di sviluppo delle amministrazioni dello
Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi linee di attività e le capacità
professionali e i livelli occupazionali del personale in servizio nonché gli
equilibri finanziari dell’Associazione. Il piano è presentato dal Ministro
medesimo all’assemblea ai fini delle determinazioni conseguenti».

20.4

Marinello

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione propone all’assemblea dell’Associazione Formez PA, di cui al de-
creto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, la riforma dell’Associazione stessa
e la nomina di un Commissario straordinario. A far data dalla nomina del
Commissario straordinario decadono gli organi dell’Associazione Formez
PA in carica, fatta eccezione per l’assemblea e il collegio dei revisori. En-
tro il 31 ottobre 2014 il Commissario propone al suddetto Ministro un
piano di rilancio e potenziamento. del Formez PA che lo confermi quale
strumento gestionale per le politiche di monitoraggio delle azioni di con-
trollo dei costi pubblici, di selezione di personale pubblico attraverso la
Commissione interministeriale RlPAM e di utilizzo dei fondi comunitari.
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Il piano è presentato dal Ministro medesimo all’assemblea ai fini delle de-
terminazioni conseguenti».

20.5

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «decreto legislativo 25
gennaio 2010, n. 6», inserire le seguenti: «e dell’Associazione per io svi-
luppo nel Mezzogiorno (SVIMEZ)», e dopo le parole: «decadono gli or-
gani dell’Associazione Formez PA», inserire le seguenti: «e dell’Associa-
zione per lo sviluppo nel Mezzogiorno (SVIMEZ)».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «(Associa-
zione Formez PA e Associazione per lo sviluppo nel Mezzogiorno-SVI-
MEZ)».

20.6

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «lo scioglimento
dell’Associazione stessa e la nomina di un Commissario straordinario»,
con le seguenti: «la nomina di un Commissario straordinario per la ri-
forma dell’Associazione stessa».

Conseguentemente, sostituire il terzo e il quarto periodo con i se-
guenti: «Entro il 31 ottobre 2014 il Commissario propone al suddetto Mi-
nistro un piano di riforma dell’Associazione volto a ridefinirne le finalità
con indicazione delle azioni innovative per la realizzazione di interventi di
particolare rilevanza strategica per le politiche di sviluppo delle ammini-
strazioni dello Stato e degli enti territoriali. Il Piano dovrà tener conto e
valorizzare le capacità professionali salvaguardando i livelli occupazionali
del personale in servizio nonché gli equilibri finanziari dell’Associa-
zione».
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20.7
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «lo scioglimento»,
con le seguenti: «il riordino».

Conseguentemente, sostituire il terzo e il quarto periodo con i se-

guenti: «Entro il 31 ottobre 2014 il Commissario propone al suddetto Mi-
nistro un piano di riordino dell’Associazione coerente con le politiche di
sviluppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che sal-
vaguardi linee di attività e le capacità professionali e i livelli occupazio-
nali del personale in servizio nonché gli equilibri finanziari dell’Associa-
zione. Il piano è presentato dal Ministro medesimo all’assemblea ai fini
delle determinazioni conseguenti».

20.8
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «lo scioglimento»,

con le seguenti: «il riordino».

20.9
Marinello

Al comma 1, sostituire le parole: «la scioglimento», con le parole:
«il riordino».

G/1582/62/1
Scalia, Liuzzi, Moscardelli, Sollo, Mastrangeli, Spilabotte, Pezzopane

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e .per l’efficienza degli uffici
giudiziari:

premesso che:

Il centro Servizi Assistenza;Studi e Formazione per l’ammoderna-
mento delle P.A., FOMERZ PA, è un’associazione che opera a livello na-
zionale e risponde direttamente al Dipartimento della Funzione Pubblica
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri, svolgendo, di fatto, il ruolo di
Agenzia governativa a supporto delle politiche di sviluppo;

dal 1994 Formez gestisce il .progetto Ripam, la cui responsabilità è
affidata ad una Commissione istituita con decreto interministeriale 25 lu-
glio 1994, con sede presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, della
quale fanno parte anche i rappresentanti del Ministro dell’Economia e del-
l’Interno; la stessa Commissione, ai sensi del decreto-legge 101 del 2013,
convertito con modificazioni dalla legge n. 125 del 30 ottobre 2013, ha
visto estese le sue competenze con riferimento ai concorsi unici nazionali;

attraverso il Progetto Ripam, Formez ha selezionato oltre un mi-
lione di candidati e gestito l’accesso di migliaia di giovani nelle
PP.AA., sia centrali che locali, sperimentando e introducendo gradual-
mente importanti novità procedimentali rivolte alla massima trasparenza,
celerità ed economicità delle procedure selettive, con una significativa ac-
celerazione in direzione dei sistemi di e-recruiting (domanda on-line,
autovalutazione e accesso agli atti per via telematica, diretta streaming
delle prove, ecc.), che hanno contribuito ad abbattere i costi di gestione
dei concorsi pubblici e a limitare sensibilmente il contenzioso;

appare indispensabile perseguire, nell’ambito della riforma della
PA, la massima trasparenza e la semplificazione delle procedure, l’abbat-
timento dei costi nella gestione del personale, con riferimento alla sua se-
lezione e immissione in ruolo, al fine di contribuire al contenimento della
spesa pubblica;

considerato che,

sarebbe utile non disperdere la positiva esperienza matura da Fo-
merz nel settore della selezione e formazione del personale pubblico attra-
verso le attività di supporto tecnico alla succitata Commissione Intermini-
steriale Ripam e perfetta coerenti e in linea con le finalità perseguite dalla
riforma, quali la semplificazione amministrativa, il contenimento della
spesa pubblica e l’incremento dei livelli di trasparenza all’interno della
pubblica Amministrazione;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative per raggiungere le seguenti fina-
lità:

a) potenziamento dell’assistenza tecnica e legale alla Commissione
Interministeriale RIPAM per l’estensione operativa delle sue competenze a
beneficio di tutte le PP.AA., che ad essa faranno ricorso per la gestione
delle procedure di reclutamento del personale mediante concorsi, corsi
concorsi, concorsi-corsi;

b) implementazione ed estensione a tutto il territorio nazionale del
cosiddetto «concorso elettronico»;

c) attivazione e la gestione di un sistema di monitoraggio perma-
nente delle selezioni pubbliche in Italia e dei relativi costi;
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d) attivazione e la gestione, d’intesa con il Dipartimento della Fun-
zione Pubblica, di un sistema di monitoraggio permanente delle graduato-
rie degli idonei ai concorsi pubblici per favorirne la fruizione da parte di
tutte le PP.AA. interessate;

e) la creazione dı̀ una banca dati aggiornata sul contenzioso nei
concorsi pubblici;

f) la definizione di una proposta di modifica del vigente regola-
mento per l’accesso alle PP.AA., secondo il D.P.R. 487/94 e successive
modifiche e integrazioni.

G/1582/62/1 (testo 2)

Scalia, Liuzzi, Moscardelli, Sollo, Mastrangeli, Spilabotte, Pezzopane

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e .per l’efficienza degli uffici
giudiziari:

premesso che:

Il centro Servizi Assistenza;Studi e Formazione per l’ammoderna-
mento delle P.A., FOMERZ PA, è un’associazione che opera a livello na-
zionale e risponde direttamente al Dipartimento della Funzione Pubblica
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, svolgendo, di fatto, il ruolo
di Agenzia governativa a supporto delle politiche di sviluppo;

dal 1994 Formez gestisce il .progetto Ripam, la cui responsabilità è
affidata ad una Commissione istituita con decreto interministeriale 25 lu-
glio 1994, con sede presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, della
quale fanno parte anche i rappresentanti del Ministro dell’Economia e del-
l’Interno; la stessa Commissione, ai sensi del decreto-legge 101 del 2013,
convertito con modificazioni dalla legge n. 125 del 30 ottobre 2013, ha
visto estese le sue competenze con riferimento ai concorsi unici nazionali;

attraverso il Progetto Ripam, Formez ha selezionato oltre un mi-
lione di candidati e gestito l’accesso di migliaia di giovani nelle
PP.AA., sia centrali che locali, sperimentando e introducendo gradual-
mente importanti novità procedimentali rivolte alla massima trasparenza,
celerità ed economicità delle procedure selettive, con una significativa ac-
celerazione in direzione dei sistemi di e-recruiting (domanda on-line,
autovalutazione e accesso agli atti per via telematica, diretta streaming

delle prove, ecc.), che hanno contribuito ad abbattere i costi di gestione
dei concorsi pubblici e a limitare sensibilmente il contenzioso;

appare indispensabile perseguire, nell’ambito della riforma della
PA, la massima trasparenza e la semplificazione delle procedure, l’abbat-
timento dei costi nella gestione del personale, con riferimento alla sua se-
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lezione e immissione in ruolo, al fine di contribuire al contenimento della
spesa pubblica;

considerato che,

sarebbe utile non disperdere la positiva esperienza matura da Fo-
merz nel settore della selezione e formazione del personale pubblico attra-
verso le attività di supporto tecnico alla succitata Commissione Intermini-
steriale Ripam e perfetta coerenti e in linea con le finalità perseguite dalla
riforma, quali la semplificazione amministrativa, il contenimento della
spesa pubblica e l’incremento dei livelli di trasparenza all’interno della
pubblica Amministrazione;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare le opportune iniziative per rag-
giungere le seguenti finalità:

a) potenziamento dell’assistenza tecnica e legale alla Commis-
sione Interministeriale RIPAM per l’estensione operativa delle sue compe-
tenze a beneficio di tutte le PP.AA., che ad essa faranno ricorso per la
gestione delle procedure di reclutamento del personale mediante concorsi,
corsi concorsi, concorsi-corsi;

b) implementazione ed estensione a tutto il territorio nazionale
del cosiddetto «concorso elettronico»;

c) attivazione e la gestione di un sistema di monitoraggio perma-
nente delle selezioni pubbliche in Italia e dei relativi costi;

d) attivazione e la gestione, d’intesa con il Dipartimento della
Funzione Pubblica, di un sistema di monitoraggio permanente delle gra-
duatorie degli idonei ai concorsi pubblici per favorirne la fruizione da
parte di tutte le PP.AA. interessate;

e) la creazione dı̀ una banca dati aggiornata sul contenzioso nei
concorsi pubblici;

f) la definizione di una proposta di modifica del vigente regola-
mento per l’accesso alle PP.AA., secondo il D.P.R. 487/94 e successive
modifiche e integrazioni.

G/1582/63/1

Marinello

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante mi-
sure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari,
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premesso che:

l’articolo 20 del decreto-legge n. 90 del 2014 stabilisce che: «Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Mini-
stro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione pro-
pone all’assemblea dell’Associazione Formez PA, di cui al decreto legisla-
tivo 25 gennaio 2010, n. 6, lo scioglimento dell’Associazione stessa e la
nomina di un Commissario straordinario. A far data dalla nomina del
Commissario straordinario decadono gli organi dell’Associazione Formez
PA in carica, fatta eccezione per l’assemblea e il collegio dei revisori. Il
Commissario assicura la continuità nella gestione delle attività dell’Asso-
ciazione e la prosecuzione dei progetti in corso. Entro il 31 ottobre 2014 il
Commissario propone al suddetto Ministro un piano delle politiche di svi-
luppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che salva-
guardi i livelli occupazionali del personale in servizio e gli equilibri finan-
ziari dell’Associazione e individui eventuali nuove forme per il per il per-
seguimento delle suddette politiche. Il piano è presentato dal Ministro me-
desimo all’assemblea ai fini delle determinazioni conseguenti»;

la relazione di accompagnamento al suddetto decreto-legge, evi-
denzia che il procedimento individuato, che vede il decisivo coinvolgi-
mento dell’assemblea dei soci, consente di con temperare l’urgenza del
riordino, anche nell’ottica del risparmio, e la garanzia per le amministra-
zioni territoriali rispetto alle quali l’Associazione rappresenta organismo in
house, conservando il rapporto di controllo analogo tra le amministrazioni
stesse e l’Associazione;

il Formez, nel corso degli anni ha abbandonato la funzione di stru-
mento per l’intervento speciale per il Mezzogiorno per diventare, sempre a
partecipazione totale pubblica, organismo in house del Dipartimento della
Funzione pubblica e delle amministrazioni associate.

i bilanci dell’Istituto evidenziano risultati sempre positivi, raggiunti
al servizio delle politiche comunitarie e nazionali per il Governo centrale
e le Regioni. Preziosa e determinante ne è stata l’attività di controllo ana-
logo e di indirizzo svolta dal Dipartimento della Funzione Pubblica. La
riprova della positiva azione effettuata dall’Istituto e dal management,
che ora viene a decadere, nell’azione di supporto alle amministrazioni
centrali, regionali e locali nell’ottica del rafforzamento della capacità am-
ministrativa e nell’impegno ad una internazionalizzazione delle stesse ri-
siede nei continui attestati pubblici che l’Istituto riceve costantemente e
nelle commesse che gli vengono costantemente affidate per importi consi-
stenti di svariati milioni di euro.

L’Istituto, nel corso degli anni, ha riscosso anche un elevato consenso
fra i cittadini per il servizio di Linea Amica e per le attività di monitorag-
gio quali il censimento delle auto blu che è stato strumento prezioso per le
politiche di spending review del Paese. Non di minor rilievo il ruolo
svolto nell’effettuare selezioni trasparenti per l’accesso al comparto pub-
blico allargato garantendo efficienza ed economicità unitamente all’uti-
lizzo di tutti gli strumenti tecnologici innovativi possibili; in tale ambito
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è unico il ruolo svolto di assistenza al Comitato interministeriale RIPAM
composto dal Dipartimento della Funzione pubblica e dai Ministeri dell’E-
conomia e degli Interni;

Notevole è il sistema di controlli di natura privatistica e pubblici-
stica cui è sottoposto l’Istituto (il prezioso ruolo di vigilanza svolto dalla
Corte dei Conti, nonché dal Collegio dei revisori dalla società di certifica-
zione del bilancio e dall’organismo di vigilanza ai sensi della legge n. 231
del 2001).

Già nei primi giorni di commissariamento, durante i quali le organiz-
zazioni sindacali ed i dipendenti hanno dimostrato grande senso di respon-
sabilità e partecipazione, è emersa l’efficacia e l’efficienza dell’organizza-
zione del Formez, improntata a modelli privatistici abili, diretti ed efficaci,
consoni a garantire la spesa dei fondi comunitari con trasparenza e mas-
sima legalità, si è rilevata la volontà degli Associati di mantenere in
vita il Formez e di proseguirne e rilanciarne le attività,

impegna il Governo a:

provvedere al riordino di Formez PA nella forma giuridica ritenuta
più idonea, con la governance ritenuta più adatta mantenendo inalterata la
capacità economica dell’ente onde evitare un depauperamento di un patri-
monio pubblico;

ridisegnare le funzioni dell’ente, lasciando inalterato lo status di
organismo in house rispetto anche alle amministrazioni territoriali, in
modo tale che l’ente possa continuare a svolgere il ruolo di veicolo delle
politiche comunitarie per le Regioni, a valorizzare le competenze in esso
presenti in possesso del know how qualificato per concorrere alla moder-
nizzazione e semplificazione della pubblica amministrazione, a svolgere le
funzioni di monitoraggio delle politiche pubbliche e di consultazione dei
cittadini.

G/1582/63/1 (testo 2)

Marinello

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante mi-
sure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari,

premesso che:

l’articolo 20 del decreto-legge n. 90 del 2014 stabilisce che: «Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Mini-
stro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione pro-
pone all’assemblea dell’Associazione Formez PA, di cui al decreto legisla-
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tivo 25 gennaio 2010, n. 6, lo scioglimento dell’Associazione stessa e la
nomina di un Commissario straordinario. A far data dalla nomina del
Commissario straordinario decadono gli organi dell’Associazione Formez
PA in carica, fatta eccezione per l’assemblea e il collegio dei revisori. Il
Commissario assicura la continuità nella gestione delle attività dell’Asso-
ciazione e la prosecuzione dei progetti in corso. Entro il 31 ottobre 2014 il
Commissario propone al suddetto Ministro un piano delle politiche di svi-
luppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che salva-
guardi i livelli occupazionali del personale in servizio e gli equilibri finan-
ziari dell’Associazione e individui eventuali nuove forme per il per il per-
seguimento delle suddette politiche. Il piano è presentato dal Ministro me-
desimo all’assemblea ai fini delle determinazioni conseguenti»;

la relazione di accompagnamento al suddetto decreto-legge, evi-
denzia che il procedimento individuato, che vede il decisivo coinvolgi-
mento dell’assemblea dei soci, consente di con temperare l’urgenza del
riordino, anche nell’ottica del risparmio, e la garanzia per le amministra-
zioni territoriali rispetto alle quali l’Associazione rappresenta organismo in
house, conservando il rapporto di controllo analogo tra le amministrazioni
stesse e l’Associazione;

il Formez, nel corso degli anni ha abbandonato la funzione di stru-
mento per l’intervento speciale per il Mezzogiorno per diventare, sempre a
partecipazione totale pubblica, organismo in house del Dipartimento della
Funzione pubblica e delle amministrazioni associate;

i bilanci dell’Istituto evidenziano risultati sempre positivi, raggiunti
al servizio delle politiche comunitarie e nazionali per il Governo centrale
e le Regioni. Preziosa e determinante ne è stata l’attività di controllo ana-
logo e di indirizzo svolta dal Dipartimento della Funzione Pubblica. La
riprova della positiva azione effettuata dall’Istituto e dal management,
che ora viene a decadere, nell’azione di supporto alle amministrazioni
centrali, regionali e locali nell’ottica del rafforzamento della capacità am-
ministrativa e nell’impegno ad una internazionalizzazione delle stesse ri-
siede nei continui attestati pubblici che l’Istituto riceve costantemente e
nelle commesse che gli vengono costantemente affidate per importi consi-
stenti di svariati milioni di euro.

L’Istituto, nel corso degli anni, ha riscosso anche un elevato consenso
fra i cittadini per il servizio di Linea Amica e per le attività di monitorag-
gio quali il censimento delle auto blu che è stato strumento prezioso per le
politiche di spending review del Paese. Non di minor rilievo il ruolo
svolto nell’effettuare selezioni trasparenti per l’accesso al comparto pub-
blico allargato garantendo efficienza ed economicità unitamente all’uti-
lizzo di tutti gli strumenti tecnologici innovativi possibili; in tale ambito
è unico il ruolo svolto di assistenza al Comitato interministeriale RIPAM
composto dal Dipartimento della Funzione pubblica e dai Ministeri dell’E-
conomia e degli Interni;

Notevole è il sistema di controlli di natura privatistica e pubblici-
stica cui è sottoposto l’Istituto (il prezioso ruolo di vigilanza svolto dalla
Corte dei Conti, nonché dal Collegio dei revisori dalla società di certifica-
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zione del bilancio e dall’organismo di vigilanza ai sensi della legge n. 231
del 2001).

Già nei primi giorni di commissariamento, durante i quali le organiz-
zazioni sindacali ed i dipendenti hanno dimostrato grande senso di respon-
sabilità e partecipazione, è emersa l’efficacia e l’efficienza dell’organizza-
zione del Formez, improntata a modelli privatistici abili, diretti ed efficaci,
consoni a garantire la spesa dei fondi comunitari con trasparenza e mas-
sima legalità, si è rilevata la volontà degli Associati di mantenere in
vita il Formez e di proseguirne e rilanciarne le attività,

impegna il Governo a valutare l’opportunità di:

provvedere al riordino di Formez PA nella forma giuridica ritenuta
più idonea, con la governance ritenuta più adatta mantenendo inalterata la
capacità economica dell’ente onde evitare un depauperamento di un patri-
monio pubblico;

ridisegnare le funzioni dell’ente, lasciando inalterato lo status di
organismo in house rispetto anche alle amministrazioni territoriali, in
modo tale che l’ente possa continuare a svolgere il ruolo di veicolo delle
politiche comunitarie per le Regioni, a valorizzare le competenze in esso
presenti in possesso del know how qualificato per concorrere alla moder-
nizzazione e semplificazione della pubblica amministrazione, a svolgere le
funzioni di monitoraggio delle politiche pubbliche e di consultazione dei
cittadini.

G/1582/64/1

De Poli, Di Biagio, Marinello, Romano, Luigi Marino

Il Senato,

visto il decreto-legge n. 90 del 2014, recante «Misure urgenti per la
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uf-
fici giudiziari»; il quale prevede, all’articolo 20, che il Ministro delegato
.per la semplificazione e la pubblica amministrazione proponga all’assem-
blea di Formez PA lo scioglimento dell’Associazione e la nomina di un
Commissario Straordinario incaricato di proporre, entro il 31 ottobre
2014, un piano delle politiche di sviluppo delle amministrazioni dello
Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli occupazionali del
personale in servizio e gli equilibri finanziari dell’Associazione e individui
eventuali nuove forme per il perseguimento delle suddette politiche;

considerato che:

il procedimento individuato dalla norma, come ben si evince dalla
relazione accompagnamento al decreto, che vede il fondamentale coinvol-
gimento dell’assemblea dei soci unico organo dell’Associazione a non de-
cadere limitatamente al collegio dei revisori a far data dalla nomina del
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Commissario è finalizzato ad equilibrare l’urgenza del riordino, anche nel-
l’ottica del risparmio, e la garanzia per le amministrazioni territoriali ri-
spetto alle quali Formez PA è organismo in house, conservando il rapporto
di controllo analogo tra le amministrazioni stesse e l’Associazione.

tenuto conto che:

con l’ultimo intervento di specifico riassetto normativo (decreto le-
gislativo n. 6/2010), si è inteso riconoscere l’unicità dell’Istituto sottoli-
neandone la rilevanza della funzione di supporto delle riforme e di diffu-
sione dell’innovazione amministrativa nei confronti della Amministrazioni
associate;

le amministrazioni associate hanno costantemente espresso alto
gradimento per i risultati raggiunti dal Formez, sottolineandone ripetuta-
mente il ruolo fondamentale nelle attività di sostegno alle PA locali e cen-
trali e nel percorso di coesione e modernizzazione del Paese, e ribadendo
la necessità di assicurarne la continuità dell’azione;

la Presidenza della Repubblica ne ha elogiato espressamente il la-
voro svolto al servizio del Paese in più di una occasione i rappresentanti
della Commissione europea hanno segnalato la grande capacità del For-
mez quale strumento di realizzazione dei programmi comunitari.

i dati contabili dell’Istituto evidenziano un target più che positivo, at-
teso che il risultato conseguito nell’anno 2013 si attesta quale il migliore
della storia dell’Associazione pur in costanza da un lato della crisi econo-
mica e, dall’altro lato, degli effetti delle politiche di contenimento della
spesa pubblica sulla contribuzione e sulle risorse a disposizione delle am-
ministrazioni associate e committenti;

l’Istituto, che impiega circa 500 dipendenti di cui molti impegnati
a tempo determinato su progetti specifici tutti legati da un apposito CCNL
stante la natura giuridica privatistica, vanta bilanci positivi godendo di ol-
tre 33 milioni totali tra riserve, fondi e patrimonio e un volume della pro-
duzione di oltre 67 milioni annui consolidato negli ultimi anni, a testimo-
nianza dell’efficacia dell’azione effettuata nel supportare le amministra-
zioni centrali, regionali e locali nel rafforzamento della capacità ammini-
strativa, contrattualizzando circa mille esperti ogni anno, e nell’impegno
ad internazionalizzarne l’azione, nonché del consenso generato fra i citta-
dini per il servizio di linea Amica e per le attività di monitoraggio quali il
censimento delle auto blu;

Il Formez è fra gli Istituti con la più alta percentuale di aggiudica-
zione di gare in ambito internazionale.

Il Formez è vigilato con grande attenzione dal Dipartimento della
Funzione pubblica delle cui politiche è strumento efficace;

l’Istituto garantisce assistenza tecnica alla Commissione intermini-
steriale RIPAM, composta da Ministero dell’Interno, Ministero dell’Eco-
nomia e Dipartimento della Funzione pubblica, che eroga la migliore e
più innovativa modalità di esecuzione di concorsi per l’accesso alle pub-
bliche amministrazioni;
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Il Formez svolge un ruolo prezioso e silenzioso nel favorire l’inno-
vazione tecnologica e la trasparenza nelle PA avendo peraltro curato sin
dalla sua pubblicazione il portale dati.gov.it e il portale del cittadino e,
più in generale, ha affiancato le PA sui temi di cittadinanza digitale, e-go-
vernment e Open-government in stretto raccordo con Agid.

l’Istituto è nella ristretta lista dei mandated body della Commis-
sione europea per la realizzazione di attività di cooperazione amministra-
tiva internazionale;

l’Istituto è l’unica realtà pubblica italiana accredita dall’organo del
governo cinese State administration of foreign experts affairs (SAFEA);

Ogni relazione che ha riguardato la gestione del Formez testimonia
miglioramenti della struttura finanziaria, l’incremento di produttività, le
azioni di spending-review adottate e tutte le positive indicazioni emerse
dal sistema di controlli di natura privatistica e pubblicistica cui è sottopo-
sto l’Istituto (il prezioso ruolo di vigilanza svolto dalla Corte dei Conti,
nonché dal Collegio dei revisori, dalla società di certificazione del bilan-
cio e dall’organismo di vigilanza ai sensi della legge 231 del 2001).

Il commissariamento in atto si sta svolgendo in un clima molto po-
sitivo, condotto con perizia e senza pregiudizi e con l’intento di non di-
sperdere il patrimonio di conoscenze e di strumenti accumulato nei suoi
cinquanta anni di vita, nella leale collaborazione fra Commissario, organi-
smi di vigilanza e controllo, management, dipendenti ed organizzazioni
sindacali senza alcuna resistenza.

impegna il Governo:

a provvedere ampiamente al riassetto dell’Associazione Formez
PA, riorientandone la mission al Servizio del progetto di innovazione e
modernizzazione della pubblica amministrazione cui è diretta la riforma
della pubblica amministrazione;

a mantenerne la natura di organismo in house rispetto anche alle
amministrazioni territoriali;

a valorizzarne le alte professionalità già detentrici di esperienza
qualificata per concorrere al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati,
cosı̀ peraltro riconoscendo il valore dell’operato e l’impegno degli ultimi
anni portati avanti dal management.

G/1582/64/1 (testo 2)

De Poli, Di Biagio, Marinello, Romano, Luigi Marino

Il Senato,

visto il decreto-legge n. 90 del 2014, recante «Misure urgenti per la
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uf-
fici giudiziari»; il quale prevede, all’articolo 20, che il Ministro delegato
.per la semplificazione e la pubblica amministrazione proponga all’assem-
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blea di Formez PA lo scioglimento dell’Associazione e la nomina di un
Commissario Straordinario incaricato di proporre, entro il 31 ottobre
2014, un piano delle politiche di sviluppo delle amministrazioni dello
Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli occupazionali del
personale in servizio e gli equilibri finanziari dell’Associazione e individui
eventuali nuove forme per il perseguimento delle suddette politiche;

considerato che:

il procedimento individuato dalla norma, come ben si evince dalla
relazione accompagnamento al decreto, che vede il fondamentale coinvol-
gimento dell’assemblea dei soci unico organo dell’Associazione a non de-
cadere limitatamente al collegio dei revisori a far data dalla nomina del
Commissario è finalizzato ad equilibrare l’urgenza del riordino, anche nel-
l’ottica del risparmio, e la garanzia per le amministrazioni territoriali ri-
spetto alle quali Formez PA è organismo in house, conservando il rapporto
di controllo analogo tra le amministrazioni stesse e l’Associazione.

tenuto conto che:

con l’ultimo intervento di specifico riassetto normativo (decreto le-
gislativo n. 6/2010), si è inteso riconoscere l’unicità dell’Istituto sottoli-
neandone la rilevanza della funzione di supporto delle riforme e di diffu-
sione dell’innovazione amministrativa nei confronti della Amministrazioni
associate;

le amministrazioni associate hanno costantemente espresso alto
gradimento per i risultati raggiunti dal Formez, sottolineandone ripetuta-
mente il ruolo fondamentale nelle attività di sostegno alle PA locali e cen-
trali e nel percorso di coesione e modernizzazione del Paese, e ribadendo
la necessità di assicurarne la continuità dell’azione;

la Presidenza della Repubblica ne ha elogiato espressamente il la-
voro svolto al servizio del Paese in più di una occasione i rappresentanti
della Commissione europea hanno segnalato la grande capacità del For-
mez quale strumento di realizzazione dei programmi comunitari.

i dati contabili dell’Istituto evidenziano un target più che positivo,
atteso che il risultato conseguito nell’anno 2013 si attesta quale il migliore
della storia dell’Associazione pur in costanza da un lato della crisi econo-
mica e, dall’altro lato, degli effetti delle politiche di contenimento della
spesa pubblica sulla contribuzione e sulle risorse a disposizione delle am-
ministrazioni associate e committenti;

l’Istituto, che impiega circa 500 dipendenti di cui molti impegnati
a tempo determinato su progetti specifici tutti legati da un apposito CCNL
stante la natura giuridica privatistica, vanta bilanci positivi godendo di ol-
tre 33 milioni totali tra riserve, fondi e patrimonio e un volume della pro-
duzione di oltre 67 milioni annui consolidato negli ultimi anni, a testimo-
nianza dell’efficacia dell’azione effettuata nel supportare le amministra-
zioni centrali, regionali e locali nel rafforzamento della capacità ammini-
strativa, contrattualizzando circa mille esperti ogni anno, e nell’impegno
ad internazionalizzarne l’azione, nonché del consenso generato fra i citta-
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dini per il servizio di linea Amica e per le attività di monitoraggio quali il
censimento delle auto blu;

Il Formez è fra gli Istituti con la più alta percentuale di aggiudica-
zione di gare in ambito internazionale.

Il Formez è vigilato con grande attenzione dal Dipartimento della
Funzione pubblica delle cui politiche è strumento efficace;

l’Istituto garantisce assistenza tecnica alla Commissione intermini-
steriale RIPAM, composta da Ministero dell’Interno, Ministero dell’Eco-
nomia e Dipartimento della Funzione pubblica, che eroga la migliore e
più innovativa modalità di esecuzione di concorsi per l’accesso alle pub-
bliche amministrazioni;

Il Formez svolge un ruolo prezioso e silenzioso nel favorire l’inno-
vazione tecnologica e la trasparenza nelle PA avendo peraltro curato sin
dalla sua pubblicazione il portale dati.gov.it e il portale del cittadino e,
più in generale, ha affiancato le PA sui temi di cittadinanza digitale, e-go-

vernment e Open-government in stretto raccordo con Agid.

l’Istituto è nella ristretta lista dei mandated body della Commis-
sione europea per la realizzazione di attività di cooperazione amministra-
tiva internazionale;

l’Istituto è l’unica realtà pubblica italiana accredita dall’organo del
governo cinese State administration of foreign experts affairs (SAFEA);

Ogni relazione che ha riguardato la gestione del Formez testimonia
miglioramenti della struttura finanziaria, l’incremento di produttività, le
azioni di spending-review adottate e tutte le positive indicazioni emerse
dal sistema di controlli di natura privatistica e pubblicistica cui è sottopo-
sto l’Istituto (il prezioso ruolo di vigilanza svolto dalla Corte dei Conti,
nonché dal Collegio dei revisori, dalla società di certificazione del bilan-
cio e dall’organismo di vigilanza ai sensi della legge 231 del 2001).

Il commissariamento in atto si sta svolgendo in un clima molto po-
sitivo, condotto con perizia e senza pregiudizi e con l’intento di non di-
sperdere il patrimonio di conoscenze e di strumenti accumulato nei suoi
cinquanta anni di vita, nella leale collaborazione fra Commissario, organi-
smi di vigilanza e controllo, management, dipendenti ed organizzazioni
sindacali senza alcuna resistenza.

impegna il Governo a valutare la possibilità di:

provvedere ampiamente al riassetto dell’Associazione Formez PA,
riorientandone la mission al Servizio del progetto di innovazione e moder-
nizzazione della pubblica amministrazione cui è diretta la riforma della
pubblica amministrazione;

mantenerne la natura di organismo in house rispetto anche alle am-
ministrazioni territoriali;

valorizzarne le alte professionalità già detentrici di esperienza qua-
lificata per concorrere al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, cosı̀
peraltro riconoscendo il valore dell’operato e l’impegno degli ultimi anni
portati avanti dal management.
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Art. 21.

21.1

Petraglia, De Petris

Al comma 1, sopprimere le parole: «e la Scuola superiore di statistica
e di analisi sociali ed economiche», e aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «La Scuola superiore di statistica e di analisi sociali ed economiche
è soppressa, senza oneri per l’Istat. La funzione di formazione in campo
statistico della Scuola Nazionale dell’Amministrazione è delegata all’Istat
per garantire l’indipendenza, l’autonomia e la terzietà della funzione sta-
tistica. L’Istat adotta entro 90 giorni le conseguenti modifiche regolamen-
tari».

21.2

Giovanni Mauro, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Milo, Naccarato, Ruvolo, Scavone

Al comma 1, primo periodo sopprimere le parole: «nonché le sedi
distaccate della Scuola nazionale dell’amministrazione prive di centro re-
sidenziale».

21.3

Bilardi, Pagano, Torrisi, Dalla Tor, Gualdani, Compagna, Di Giacomo,

Aiello

Al comma 1, sopprimere le parole: «nonché le sedi distaccate della
Scuola nazionale dell’amministrazione prive di centro residenziale».

21.4

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: «rapporti di lavoro»,
aggiungere le seguenti: «a tempo indeterminato e».
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21.5

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 3, numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «più
un dipartimento da costituire ex novo, ai fini dell’attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128
in materia di reclutamento dei dirigenti scolastici».

21.6

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 3, numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I
titolari di incarichi di rappresentanza o di direzione degli organismi sop-
pressi o unificati ai sensi del comma 1, non possono ricoprire incarichi
corrispondenti nei citati dipartimenti o nella Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione».

21.7

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «altri docenti», inse-
rire le seguenti: «a tempo indeterminato».

21.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «il personale di
cui al presente comma, che non ha optato per il rientro nelle Amministra-
zioni di provenienza, è considerato, a domanda, eccedentario ai fini del
collocamento in pensione e, se in servizio presso altre amministrazioni
di cui al presente decreto, anche in posizione di comando o fuori ruolo,
transita nei ruoli delle predette amministrazioni con posti vacanti nella re-
lativa dotazione organica».
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21.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I docenti or-
dinari e i ricercatori di ruolo che hanno maturato i requisiti ai fini pensio-
nistici previsti dalla legge 28 giugno 2012, n. 92, possono presentare do-
manda di pensionamento».

21.10

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e finanze, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la Pubblica Amministrazione, sono individuate e trasfe-
rite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le risorse finanziarie, stru-
mentali e di personale non docente, necessarie per l’esercizio delle fun-
zioni attribuite ai sensi del presente articolo. Le risorse di personale non
docente sono individuate nella misura del 38 per cento del totale del con-
tingente di personale a qualunque titolo in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto nelle Scuole e nelle Sedi periferiche soppresse.
Tale personale è assegnato alla Scuola Nazionale dell’Amministrazione
anche in posizione di comando, fuori ruolo o mobilità, in eccedenza o so-
vrannumero rispetto al contingente previsto per la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Fino all’adozione del predetto decreto, per l’esercizio
delle funzioni attribuite, la Scuola nazionale dell’Amministrazione si av-
vale delle risorse umane e strumentali delle Scuole e Sedi soppresse,
già: preposte allo svolgimento di tali attività».

21.11

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 6, dopo le parole: «Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri» aggiungere le seguenti: «da emanarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto».
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21.0.1

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Allo scopo di contenere le spese dell’Amministrazione dei Mini-
stero dell’interno, a decorrere dal 1º gennaio 2015 sono soppresse le Pre-
fetture-Uffici territoriali del Governo. Le funzioni esercitate dai Prefetti in
relazione al mantenimento dell’ordine pubblico sono assegnate ai questori
territorialmente competenti».

21.0.2

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Delega al Governo in materia di prefetture-uffici
territoriali del Governo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore, della presente legge, uno o più decreti legislativi
recanti il riordino e la razionalizzazione degli uffici periferici dello Stato,
con l’osservanza dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) contenimento della spesa pubblica;

b) rispetto di quanto disposto dall’articolo 74 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, e dai piani operativi previsti
da disposizioni attuative del medesimo articolo 74;

c) individuazione delle amministrazioni escluse dal riordino, in
correlazione con il perseguimento di specifiche finalità di interesse gene-
rale che giustifichino, anche in considerazione di peculiarità ordinamen-
tali, il mantenimento delle relative strutture periferiche;

d) riordino delle funzioni delle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno in chiave di semplificazione e razionalizzazione delle attività in es-
sere, con conseguente trasferimento delle medesime al Presidente della
Regione, ai Presidenti di Provincia, ai Sindaci, alle Questure e alle Ca-
mere di commercio;
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e) mantenimento in capo alle prefetture-uffici territoriali del Go-

verno delle funzioni che attengono al coordinamento, in ambito sovrapro-

vinciale, delle attribuzioni svolte dalle questure in materia di ordine pub-

blico e sicurezza;

f) mantenimento in capo alle prefetture-uffici territoriali del Go-

verno delle risorse umane, finanziarie e strumentali che risultano funzio-

nali allo svolgimento delle attività di coordinamento di cui alla lettera

f); trasferimento delle ulteriori risorse umane, finanziarie e strumentali

agli enti e organi di governo cui, ai sensi delle lettere e), sono conferite

le relative funzioni;

g) riordino delle strutture dell’amministrazione periferica dello

Stato diverse dalle prefetture uffici territoriali del Governo, fatte salve

quelle amministrazioni che, in correlazione con il perseguimento di speci-

fiche finalità di interesse generale, anche in considerazione di peculiarità

ordinamentali, giustifichino il mantenimento delle relative strutture perife-

riche;

h) accorpamento, nell’ambito della prefettura-ufficio territoriale del

Governo delle strutture dell’amministrazione periferica dello Stato di cui

alla lettera h);

i) garanzia, nell’ambito del riordino di cui alla lettera h), della con-

centrazione dei servizi comuni e delle funzioni strumentali da esercitare

unitariamente, assicurando un’articolazione organizzativa e funzionale

atta a valorizzare le specificità professionali, con particolare riguardo

alle competenze di tipo tecnico;

l) mantenimento dei ruoli di provenienza per il personale delle

strutture periferiche trasferite alla prefettura-ufficio territoriale del Go-

verno e della disciplina vigente per il reclutamento e per l’accesso ai sud-

detti ruoli, nonché mantenimento della dipendenza funzionale della prefet-

tura-ufficio territoriale del Govemo o di sue articolazioni dai Ministeri di

settore per gli aspetti relativi alle materie di competenza.

2. I decreti legislativi di cui al comma l sono adottati su proposta del

Ministro dell’interno, del Ministro per le riforme e del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri competenti per materia.

Gli schemi dei decreti, previo parere della Conferenza unificata, sono tra-

smessi alle Camere per l’espressione dei pareri da parte delle competenti

Commissioni parlamentari entro il termine di quarantacinque giorni dalla

data di trasmissione. Decorso il termine per l’espressione dei pareri, i de-

creti legislativi possono essere comunque adottati.

3. Sono fatte le salve le competenze delle regioni a statuto speciale e

delle province autonome di Trento e di Bolzano».
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Art. 22.

22.1

Campanella

Al comma 1, sostituire le parole: «pari a cinque anni» con le se-

guenti: «pari a sette anni».

22.2

Bertorotta, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, del decreto legge 8 aprile 1974, n. 95, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

"5-bis. Non possono essere nominati, a pena di nullità, presidente o
membro della Commissione, coloro che nei quattro anni precedenti hanno
intrattenuto, direttamente o indirettamente, rapporti di collaborazione, di
consulenza o di impiego con i soggetti regolati, né con società da questi
ultimi controllate"».

22.3

Bernini, Bruno

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», apportare le seguenti modifi-

cazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole: "nei due anni successivi"
con le seguenti: "nell’anno successivo";

b) al terzo periodo sostituire le parole: "negli ultimi due anni" con
le seguenti: "nell’ultimo anno".

c) al quarto periodo sostituire le parole: "due anni" con le seguenti:
"un anno"».

4 agosto 2014 1ª Commissione– 272 –



22.4

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, primo periodo, so-

stituire le parole: «nei due anni successivi», con le seguenti: «nell’anno
successivo».

Conseguentemente, al terzo periodo sostituire le parole: «negli ultimi
due anni» con le seguenti: «nell’ultimo anno».

22.5

Bertorotta, Puglia

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, primo periodo, so-

stituire le parole: «nei due anni successivi» con le seguenti: «nei dieci
anni successivi».

22.6

Campanella

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», al comma 1, sostituire le pa-

role: «nei due anni» con le seguenti: «nei cinque anni».

22.7

Bertorotta, Puglia

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, primo periodo, so-
stituire le parole: «due anni» con le seguenti: «cinque anni».

22.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, primo periodo, so-

stituire le parole: «nei due anni successivi» con le seguenti: «nell’anno
successivo».
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22.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, primo periodo,
dopo le parole: «soggetti regolati» inserire le seguenti: «tenendone conto
nella determinazione del trattamento di fine mandato o rapporto».

Conseguentemente, al comma 3, dopo la lettera a), inserire la se-

guente:

«a-bis) dopo le parole: "settore di competenza" sono inserite le se-
guenti: "tenendone conto nella determinazione del trattamento di fine
mandato o rapporto"».

22.10

Bertorotta, Puglia

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, terzo periodo, sosti-
tuire le parole: «uffici di supporto» con le seguenti: «uffici con funzioni
di supporto tecnico amministrativo che non diano accesso, in via diretta o
indiretta, a dati ed informazioni utilizzati nell’esercizio delle specifiche
funzioni di vigilanza o di regolazione attribuite alla Commissione nazio-
nale per le società e la borsa. La Commissione nazionale per le società
e la borsa individua con proprio provvedimento, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, gli uffici cui sono attribuite le funzioni di supporto di cui al pre-
cedente periodo».

22.11

Bernini, Bruno

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis.», comma 1, dopo la parola:

«supporto» aggiungere le seguenti: «e coordinamento».

22.12

De Petris

Al comma 2, capoverso «Art. 3-bis», comma 1, sopprimere le parole:
«Le disposizioni del presente comma non si applicano ai dirigenti che ne-
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gli ultimi due anni di servizio sono stati responsabili esclusivamente di uf-
fici di supporto.».

22.13

Bertorotta, Puglia

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis», comma 1, sopprimere le se-

guenti parole: «Le disposizioni del presente comma non si applicano ai
dirigenti che negli ultimi due anni di servizio sono stati responsabili esclu-
sivamente di uffici di supporto.».

22.14

Bertorotta, Puglia

Al comma 2, capoverso «Art. 29-bis», comma 1, in fine, sono sop-

presse le parole: «per un periodo non superiore a due anni, stabilito
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare previo
parere dalla Banca centrale europea, che viene richiesto entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione».

22.15

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 3.

22.16

Bertorotta, Puglia

Al comma 3, la lettera 0a) è cosı̀ sostituita:

«0a) al primo periodo, sostituire la parola: "quattro" con la se-
guente: "cinque"».
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22.17

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 3, lettera 0a), sostituire la parola: «due» con la seguente:
«uno».

22.18

Bertorotta, Puglia

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

22.19

Bertorotta, Puglia

Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «uffici di supporto», con

le seguenti: «uffici con funzioni di supporto tecnico amministrativo che
non diano accesso, in via diretta o indiretta, a dati ed informazioni utiliz-
zati nell’esercizio delle specifiche funzioni di vigilanza o di regolazione
attribuite a ciascuna Autorità. Le Autorità individuano con propri provve-
dimenti, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, gli uffici cui sono attribuite
le funzioni di supporto di cui al precedente periodo.».

22.20

Tocci

Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano ai diri-
genti con contratto a tempo determinato stipulato antecedentemente alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».

22.21

Bertorotta, Puglia

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «di personale», aggiun-
gere la seguente: «amministrativo».
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22.22

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 4, dopo le parole: «degli organismi di cui al comma 1»,

aggiungere le seguenti: «, fatta eccezione per quelle che non comportano
oneri per le finanze pubbliche,».

22.23

Cioffi

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. Al fine di assicurare la massima trasparenza e qualità delle
designazioni dei componenti delle autorità amministrative indipendenti,
rafforzando altresı̀ i requisiti di professionalità e onorabilità, è istituita,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, presso la
Presidenza del Consiglio, una Commissione di garanzia, di seguito "la
Commissione", avente il compito di predisporre i bandi pubblici volti
alla selezione dei candidati alla carica di componenti degli organismi di
cui al comma 1 e di valutare tutte le domande di partecipazione pervenute
sulla base dei criteri di ammissibilità di cui ai commi 4-quinquies e
4-sexies.

4-ter. La Commissione di cui al comma 4-bis è composta da cinque
membri, di cui tre appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione, di
riconosciuta indipendenza e comprovata competenza ed esperienza in ma-
teria giuridica ed economica, scelti, su designazione del Presidente del
Consiglio, previo parere favorevole delle Commissioni parlamentari com-
petenti espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti, e nominati
con decreto del Presidente della Repubblica. I componenti della Commis-
sione restano in carica due anni. Il mandato è rinnovabile una sola volta. I
componenti della Commissione non possono essere scelti tra persone che
rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in orga-
nizzazioni sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nei tre
anni precedenti la nomina e, in ogni caso, non devono avere interessi di
qualsiasi natura in conflitto con le funzioni della Commissione. In occa-
sione della prima seduta, convocata dal componente più anziano di età,
i componenti eleggono nel loro ambito il Presidente della Commissione.
All’atto dell’accettazione della nomina, se dipendenti da pubblica ammini-
strazione o magistrati in attività di servizio sono collocati fuori ruolo, se
ne fanno richiesta, e il posto corrispondente nella dotazione organica del-
l’amministrazione di appartenenza è reso indisponibile per tutta la durata
del mandato; se professori universitari, sono collocati in aspettativa senza
assegni.

4-quater. La Commissione è tenuta ad assicurare, entro il mese di
gennaio di ciascun anno, la pubblicazione nel sito della Presidenza del
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Consiglio delle posizioni in scadenza. Qualora nel corso dell’anno si ve-
rifichi la decadenza di un componente o le dimissioni di uno o più degli
stessi componenti, si provvede tempestivamente alla relativa pubblica-
zione sul sito istituzionale. Con decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di organizzazione della Commis-
sione e fissati i compensi per i componenti.

4-quinquies. La Commissione predispone i bandi pubblici, sulla base
di modelli tipo per ogni singolo organismo, approvati dal Presidente del
Consiglio, a seguito di sottoposizione a consultazione preventiva, previo
parere favorevole delle competenti commissioni parlamentari, con l’indi-
cazione di cause tassative di esclusione dalla carica di componenti delle
autorità, tra le quali sono necessariamente ricomprese l’emissione a carico
del candidato di una sentenza di condanna in primo grado per i reati non
contravvenzionali previsti: a) dalle norme che individuano i delitti contro
la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio,
contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto
in materia tributaria; b) dal titolo XI del libro V del codice civile e dal
regio decreto del 16 marzo 1942 n. 267; c) dalle norme che disciplinano
l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in ma-
teria di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; d) dal de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dagli articoli 73 e 74
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.

4-sexies. Nei bandi devono essere indicati i criteri di ammissione e
quelli di selezione. Ai fini dell’ammissione alla procedura di selezione,
i candidati devono essere cittadini di uno degli stati membri dell’Unione
europea e aver conseguito un livello di formazione corrispondente ad un
ciclo completo di studi universitari certificato. Nell’elaborazione dei criteri
di selezione la Commissione dovrà tenere conto dei seguenti elementi:

– comprovata professionalità ed esperienza nelle materie di compe-
tenza della singola autorità e nei settori vigilati dalla medesima autorità;

– buona conoscenza ed esperienza delle politiche di concorrenza
per il mercato nell’Unione europea, nonché di politiche di tutela del con-
sumatore;

– esperienza pratica riguardante l’applicazione e il rispetto della
normativa di riferimento di ogni singola autorità, preferibilmente acquisita
in grandi organizzazioni del settore pubblico o privato;

– esperienza nella valutazione dell’impatto delle politiche nazionali
e comunitarie nel settore vigilato dalla singola autorità sui cittadini, le im-
prese e la pubblica amministrazione;

– autorevolezza adeguata all’incarico, verificabile sulla base della
reputazione, dei risultati conseguiti nei ruoli in precedenza ricoperti nel
settore pubblico o privato e della riconoscibilità nei settori di riferimento;

– competenze direttive necessarie per gestire gruppi altamente spe-
cializzati di esperti nelle materie di riferimento e il relativo bilancio, non-
ché per rapportarsi con una comunità diversificata di portatori di interessi;
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– capacità di agire con la necessaria indipendenza;

– buona conoscenza della lingua inglese, necessaria per le esigenze

di studio ed approfondimento delle materie di competenza e per la comu-

nicazione interistituzionale.

4-septies. I bandi sono sempre pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul

sito informatico della Presidenza del Consiglio e della autorità ammini-

strativa interessata dalla procedura di nomina, con l’indicazione degli

estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi

sono altresı̀ pubblicati su almeno due dei principali quotidiani a diffusione

nazionale. I bandi sono altresı̀ pubblicati in una delle lingue ufficiali del-

l’Unione europea.

4-octies. La Commissione procede allo svolgimento di un’istruttoria

di carattere qualitativo e attitudinale dei potenziali candidati sulla base

delle candidature pervenute. La Commissione opera con autonomia di giu-

dizio ed esamina i curriculum dei candidati in forma anonima e unica-

mente sulla base dei criteri specificati nel bando di concorso. Successiva-

mente, la Commissione individua i candidati che meglio rispondono ai cri-

teri di selezione per invitarli ad un colloquio volto a chiarire qualsivoglia

profilo del curriculum.

4-nonies. È redatto un verbale completo del colloquio tra i membri

della Commissione e i candidati. La Commissione redige un elenco di

candidati, in un numero doppio rispetto a quello dei componenti da nomi-

nare, che trasmette al Presidente del Consiglio, corredato del verbale, sot-

toscritto da tutti i suoi componenti, che espone le ragioni delle scelte ef-

fettuate in ordine ai profili di ciascun candidato, le osservazioni pertinenti

e tutti i chiarimenti necessari al fine di dare conto delle valutazioni finali.

L’elenco dei candidati selezionati, il relativo curriculum e i verbali di

eventuali ulteriori colloqui intercorsi con i candidati sono pubblicati nel

sito della Presidenza del Consiglio.

4-decies. Le designazioni effettuate sulla base dell’elenco trasmesso

dalla Commissione sono previamente sottoposte al parere delle competenti

Commissioni parlamentari. In nessun caso le nomine possono essere effet-

tuate in mancanza del parere favorevole espresso dalle predette Commis-

sioni a maggioranza dei due terzi dei componenti. Le medesime Commis-

sioni procedono prima dell’adozione del parere all’audizione delle persone

designate, con eventuale esame in pubblico dibattito. In sede di prima at-

tuazione, le Commissioni parlamentari si pronunciano entro trenta giorni

dalla richiesta del parere; decorso tale termine il parere viene espresso a

maggioranza assoluta.
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22.24

Bernini, Bruno

Al comma 5 aggiungere, infine, il seguente periodo: «Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all’articolo
2, comma 4undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80».

22.25

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 5, aggiungere, in fine, i1 seguente periodo: «Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre
2012 n. 179 convertito con modificazioni in legge 17 dicembre 2012
n. 221 nonché dall’articolo l comma 321 della legge 27 dicembre 2013
n. 147.».

22.26

Cioffi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. A decorrere dal 1º ottobre 2014, gli organismi di cui al
comma 1 provvedono, nell’ambito dei propri ordinamenti, ad un allinea-
mento dei trattamenti economici del personale dipendente, inclusi i diri-
genti, a quelli previsti dalla contrattazione collettiva per il Comparto del
personale dei Ministeri».

22.27

Bertorotta, Puglia

Al comma 6, sostituire le parole: «al cinquanta per cento», con le se-
guenti: «al settanta per cento».
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22.28

Bertorotta, Puglia

Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il mancato ri-
spetto del termine del 1º ottobre 2014 determina l’applicazione di una san-
zione pecuniaria a carico del dirigente responsabile dell’Autorità inadem-
piente.».

22.29

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Entro il
31 dicembre 2014, i predetti organismi provvedono ai sensi del primo pe-
riodo per almeno tre dei seguenti servizi: affari generali, acquisti e appalti,
gestione del patrimonio, servizi tecnici logistici».

22.30

Bertorotta, Puglia

Al comma 7, secondo periodo, le parole: «per almeno tre», sono so-
stituite da: «per almeno cinque.».

22.31

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 7, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Dall’appli-
cazione del presente commi devono derivare, rispetto alla spesa comples-
siva sostenuta dagli stessi organismi per i medesimi servizi nell’anno
2013, risparmi complessivi pari ad almeno il cinque per cento entro l’anno
2015 e ad almeno il dieci per cento entro l’anno 2017.».

22.32

Bertorotta, Puglia

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire la parola: «dieci», con la se-
guente: «venti».
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22.33

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 9.

22.34

Bernini, Bruno

Al comma 9, alle lettere a) e d), aggiungere infine le seguenti parole:

«, tranne che per la Commissione nazionale per le società e la borsa;».

22.35

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 9, lettera a) aggiungere, in fine, le parole: «In alternativa
a quanto disposto dal precedente periodo, la sede degli organismi di cui al
comma 1 può essere fissata, avuto riguardo anche alle attuali condivisioni
di spese e servizi, in edifici condotti in locazione, previa ulteriore ridu-
zione del canone attualmente dovuto, acquisito il parere obbligatorio e
vincolante dell’Agenzia del demanio.».

22.36

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 9, lettera d) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 34, comma 57 del decreto legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché dall’articolo 1, comma 321, della legge 27 dicembre
2013, n. 141».

Conseguentemente, dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente:

«9-ter. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 34, comma 57 del
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179; convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché, dall’articolo 1, comma 321, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.».

4 agosto 2014 1ª Commissione– 282 –



22.48

Bruno

Al comma 9, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e per
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Per quest’ultima la pre-
senza effettiva del personale nella sede principale deve essere almeno
del 30 per cento del totale su base annuale.».

22.49

Bruno

Al comma 9, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e per
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.».

22.37

Bisinella, Calderoli

Al comma 9, lettera f), sostituire le parole: «2 per cento» con le se-
guenti: «1 per cento».

22.38

Bisinella, Calderoli

Al comma 9, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano agli organismi che sono pro-
prietari degli edifici nei quali sono allocati i loro uffici».

22.39

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 9, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si applicano agli organismi che
sono proprietari degli edifici nei quali sono allocati i loro uffici».
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22.40

Bernini, Bruno

Dopo il comma 9-bis aggiungere il seguente:

«9-ter. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 34, comma 57, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista,
di cui all’articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80».

22.41

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

«10-bis. Per l’anno 2014, il termine di versamento del contributo agli
oneri di funzionamento dell’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato di cui al comma 7-ter dell’articolo 10 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, è differito al 31 ottobre 2014. L’Autorità Garante comuni-
cherà il nuovo ammontare del contributo stesso rideterminato tenendo
conto delle riduzioni di spesa disposte ai commi precedenti».

22.42

Bertorotta, Puglia

Sopprimere i commi 13, 14, 15 e 16.

22.43

De Petris

Sopprimere i commi 13, 14, 15 e 16.

22.44

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 13, sopprimere le parole: «lettera e)».
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22.45

Bernini, Bruno

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, sostituire le parole: «lettera e)», con le seguenti:
«lettere c), d), e) e g)» e le parole: «è soppresso» con le seguenti: «sono
soppresse»;

b) dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 13, commi 13 e 14 del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.
135, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «quattro».

Conseguentemente, sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. Ai maggiori oneri di cui ai commi 13 e 13-bis, pari a 2,4 milioni
di euro annui, si fa fronte, per la parte di rispettiva competenza, nell’am-
bito di ciascun bilancio degli organismi interessati che, a tal fine, effet-
tuano corrispondenti risparmi di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare il contributo a carico dei sog-
getti vigilati, nonché senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica».

22.46

Bernini, Bruno, Mandelli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 13, sostituire le parole: «lettera e)», con le seguenti:
«lettere c), d), e) e g)» e le parole: «è soppresso» con le seguenti: «sono
soppresse»;

b) dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. All’articolo 13, commi 13 e 14 del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.
135, la parola: «due» è sostituita dalla seguente: «quattro».

Conseguentemente, sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. Ai maggiori oneri di cui ai commi 13 e 13-bis, pari a 2,4 milioni
di euro annui, si fa fronte, per la parte di rispettiva competenza, nell’am-
bito di ciascun bilancio degli organismi interessati che, a tal fine, effet-
tuano corrispondenti risparmi di spesa, ulteriori rispetto a quelli previsti
a legislazione vigente, senza incrementare il contributo a carico dei sog-
getti vigilati, nonché senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica».
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22.47

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Dopo il comma 16, inserire i seguenti:

«Il 16-bis. Per il persegui mento della finalità di unicità del centro di
imputazione degli ordinamenti amministrativi degli organismi di cui al
comma 1, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i Mi-
nistri interessati, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto il coordi-
namento gestionale delle autorità indipendenti.

16-ter. Ai fini dell’adozione dei decreti legislativi di cui al comma
12-bis, il Governo opera nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri diret-
tivi:

a) individuazione degli ambiti di gestione, differenziati dagli atti di
funzione, che restano estranei all’esigenza di coordinamento;

b) attribuzione della disciplina degli ambiti di cui alla lettera a) ad
un soggetto amministrativo unitario, in cui tutte le autorità indipendenti
siano paritariamente rappresentate, responsabile della gestione delle risorse
finanziarie, strumentali ed umane delle autorità indipendenti, al quale rife-
rire la dotazione ordinaria destinata a. confluire dal bilancio dello Stato
nonché gli ulteriori conferimenti finanziari derivanti dalle discipline di set-
tore, anche di tipo sanzionatorio;

c) rielaborazione del sistema delle missioni e dei programmi di bi-
lancio, aItro scopo di far confluire il soggetto di cui alla lettera b) nella
medesima postazione di cui godono gli organi costituzionali ed a rilevanza
costituzionale, conferendo alla Segreteria generale della Presidenza della
Repubblica il ruolo di tramite tra il soggetto di cui alla lettera b) ed il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

16-quater. I decreti legislativi di cui al comma 16-bis sono adottati
previo parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni, e delle
competenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono entro trenta
giorni dall’assegnazione. Decorsi tali termini senza che la Conferenza uni-
ficata e le Commissioni parlamentari abbiano espresso il parere di rispet-
tiva competenza, i decreti legislativi possono essere comunque adottati.

16-quinquies. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 16-bis, nel rispetto dei prin-
cı̀pi e criteri direttivi stabiliti dal comma 16-ter, il Governo può adottare,
con la procedura di cui al comma 16-quater, disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi di cui al medesimo comma 16-bis».
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G/1582/65/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni. del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 22 del decreto legge in esame reca disposizioni relative
alle autorità indipendenti. che introducono norme comuni alle diverse
autorità in materia di incompatibilità, reclutamento e trattamento econo-
mico del personale, gestione dei servizi strumentali. acquisti di beni e ser-
vizi, ubicazione delle sedi, anche al fine di raggiungere risparmi di spesa;

tra le autorità interessate ai provvedimenti di cui all’articolo in pa-
rola risultano l’Autorità garante della concorrenza e del mercato. la Com-
missione nazionale per le società e la borsa, l’Autorità di regolazione dei
trasporti, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni, il Garante per la protezione dei
dati personali, l’Autorità nazionale anticorruzione, la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione e la Commissione di garanzia –dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali;

i commi da 1 a 3 del citato articolo 22 introducono alcune novità
in materia di incompatibilità dei componenti e dei dirigenti delle autorità
indipendenti una volta cessato l’incarico, al fine di garantire ulteriormente
l’indipendenza delle Autorità;

considerato che:

l’Agcom è stata istituita con la legge 31 luglio 1997, n. 249 e il
comma 3, dell’articolo 1 di tale legge dispone che sono organi dell’Auto-
rità il presidente, la commissione per le infrastrutture e le reti, la commis-
sione per i servizi e i prodotti e il consiglio. Ciascuna commissione è or-
gano collegiale costituito dal presidente dell’Autorità e da due commissari.
Il consiglio è costituito dal presidente e da tutti i commissari. Il Senato
della Repubblica e la Camera dei deputati eleggono due commissari cia-
scuno, i quali vengono nominati con decreto del Presidente della Repub-
blica. Ciascun senatore e ciascun deputato esprime il voto indicando un
nominativo per il consiglio;

il Presidente dell’Autorità è nominato con Decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
d’intesa con il Ministro delle Comunicazioni (ora Ministro dello Sviluppo
Economico). La designazione del nominativo del Presidente dell’Autorità
è previamente sottoposta al parere delle competenti Commissioni Parla-
mentari ai sensi dell’articolo 3 legge 14 novembre 1995 n. 481;

l’Agcom, al pari di tutte le altre Autorità, è tenuta a garantire la
massima indipendenza e neutralità e le procedure di nomina attualmente
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in vigore non consentono di assicurare un operato tecnico ed equidistante
dagli interessi politici;

impegna il Governo:

a valutare l’ipotesi di procedere ad una revisione delle procedure di
nomina dei membri dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

a valutare la possibilità di modificare la procedura di nomina del
Presidente dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, eliminando
la designazione diretta da parte dal Presidente del Consiglio dei Ministri
al fine di garantire la massima imparzialità ed indipendenza rispetto al po-
tere politico.

G/1582/94/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni. del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 22 del decreto legge in esame reca disposizioni relative
alle autorità indipendenti. che introducono norme comuni alle diverse
autorità in materia di incompatibilità, reclutamento e trattamento econo-
mico del personale, gestione dei servizi strumentali. acquisti di beni e ser-
vizi, ubicazione delle sedi, anche al fine di raggiungere risparmi di spesa;

tra le autorità interessate ai provvedimenti di cui all’articolo in pa-
rola risultano l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, la Com-
missione nazionale per le società e la borsa, l’Autorità di regolazione dei
trasporti, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni, il Garante per la protezione dei
dati personali, l’Autorità nazionale anticorruzione, la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione e la Commissione di garanzia –dell’attuazione
della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali;

il comma 7 del citato articolo 22 dispone che le suddette autorità
procedano alla gestione unitaria dei servizi strumentali mediante la stipula
di convenzioni o la costituzione di uffici comuni (almeno tra due Autorità)
al fine di conseguire risparmi di spesa complessivi pari- ad almeno il dieci
per cento della spesa complessiva sostenuta, per i medesimi servizi, dalle
stesse Autorità nel 2013;
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impegna il Governo:

a valutare l’ipotesi di disporre, a partire dal 2015, una ulteriore ra-
zionalizzazione della gestione dei servizi strumentali, al fine di conseguire
dei risparmi di spesa complessivi pari ad almeno il 40 per cento rispetto
alla spesa sostenuta per le medesime finalità nel 2013.

G/1582/66/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 22 del decreto-legge in esame introduce nuove incompa-
tibilità per i componenti degli organi di vertice e per i dirigenti di deter-
minate autorità indipendenti con riguardo al periodo successivo alla cessa-
zione dei loro incarichi;

dalla disposizione sono esclusi i dirigenti «responsabili esclusiva-
mente degli uffici di supporto»;

tale deroga risulta priva di motivazione e foriera di incertezze ap-
plicative;

la dizione «uffici di supporto» non può ritenersi espressione uni-
voca di significato, in particolare a fronte del contestuale riferimento
agli ordinamenti interni delle suddette autorità, della loro specifica autono-
mia e della conseguente eterogeneità delle articolazioni e delle funzioni
organizzative;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative, anche legislative, al fine di
espungere la deroga richiamata in premessa o a individuare espressamente
la tipologia di uffici ai cui responsabili debba intendersi applicata.

G/1582/67/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 22 introduce nuove norme in materia di incompatibilità
per i componenti del vertice della Consob nel periodo successivo alla ces-
sazione del loro mandato;

considerato che:

appare opportuno introdurre la medesima incompatibilità quale re-
quisito aggiuntivo a quelli vigenti per l’assunzione dei suddetti incarichi;

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative, anche legislative, finalizzate al divieto di
nomina quali componenti degli organi di vertice, a pena di nullità, per co-
loro che nei quattro anni precedenti abbiano intrattenuto, direttamente. o
indirettamente, rapporti di collaborazione, di consulenza o di impiego
con soggetti regolati dalla Consob o con società da questi ultimi control-
late.

G/1582/68/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il comma 6 dell’articolo 22 del decreto legge in esame, dispone la
riduzione delle spese per gli incarichi di consulenza, studio e ricerca com-
missionati dalle autorità indipendenti;

la riduzione disposta è pari, nel minimo, al cinquanta per cento
della spesa sostenuta nell’anno 2013,

impegna al Governo:

a valutare l’opportunità di procedere ad un innalzamento della so-
glia minima della riduzione indicata in premessa, fissandola al 70 per
cento delle spese dell’anno precedente.
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22.0.1
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni concernenti le sedi di rappresentanza
delle regioni all’estero)

1. Entro il 31 dicembre 2014 le regioni provvedono alla soppressione
delle loro sedi di rappresentanza all’estero.

2. Nel rispetto delle competenze costituzionali in materia, a decorrere
dal 2015, i trasferimenti erariali a qualunque titolo spettanti agli enti di cui
al comma 1, sono ridotti, rispetto a quanto previsto a legislazione vigente,
della somma corrispondente ai mancati risparmi ove i medesimi enti, entro
il termine di cui al comma 1, non provvedano al disposto del medesimo
comma.

3. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano provvedono ad adeguare i propri ordinamenti a quanto previsto
dal comma 1 compatibilmente con i propri statuti di autonomia e con le
relative norme di attuazione. Ad esse si applica la disposizione di cui al
comma 2».

22.0.2
Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Le Commissioni, i Comitati, i Collegi, gli osservatori, le Strutture
di missione, le conferenze di servizio, i nuclei, i tavoli tecnici e qualsiasi
organismo, presidenziale o ministeriale o regionale, composto da perso1;le
estranee alla P .A. non possono comportare oneri finanziari a carico dello
Stato.

2. Tutte le autovetture di servizio sono diminuite del 50 per cento,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Talelimite
si applica anche alle autovetture utilizzate dai Servizi informativi di sicu-
rezza. La corrispondente riduzione di spesa è attuata sui pertinenti capitoli
di spesa ministeriali e della Presidenza dei Consiglio dei ministri.

3. Il personale addetto alle autovetture di servizio viene restituito, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, nella misura
del 50 per cento, alle Amministrazioni o Corpi di appartenenza. È altresı̀
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restituito all’amministrazione o Corpo di appartenenza il 50 per cento del
personale dei Corpi di polizia in servizio presso il Segretariato generale
della Presidenza dei Consiglio dei ministri, previa definizione dei criteri
di individuazione del personale da restituire.

4. Gli arbitrati, le consulenze professionali e tecniche, i pareri pro ve-

ritate ed ogni altra prestazione resi da soggetti estranei alla P.A. non pos-
sono dare diritto a compensi economici superiori a 10.000 euro, quale rim-
borso spese sostenute per l’espletamento dell’incarico».

22.0.3

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Le Autorità garanti, indipendenti, comprese L’IVASS e la Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione, sono composte da un massimo
di tre persone, le quali durano in carica per un periodo massimo di cinque
anni e percepiscono un reddito annuo lordo di euro 150.000, salvo che i
componenti non siano appartenenti della magistratura o della pubblica am-
ministrazione, in quanto i redditi non sono cumulabili. Le Agenzie gover-
native, comprese ISTAT e ISPRA, adeguano i propri bilanci con riduzioni
"lineari" di spesa del 10 per cento.

2. Le Autorità garanti e le Agenzie governative, qualora abbiano in
corso un contratto di locazione passiva per la propria sede, sono tenute
a reperire la disponibilità di un bene demaniale o di ente pubblico, al
fine di contenere le spese di almeno il 50 per cento. Le medesime Autorità
ed Agenzie sono dotate di una sola autovettura di servizio».

22.0.4

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Nessuna amministrazione pubblica, comprese le forze armate, può
avere in dotazione auto di servizio, ad esclusione di quelle adibite a fun-
zioni di difesa nazionale, sicurezza interna e soccorso pubblico.
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2. Fermo restando quanto stabilito al comma precedente, hanno di-
ritto all’utilizzo per fini istituzionali dell’auto di servizio esclusivamente
i titolari delle seguenti cariche: il Capo dello Stato, i Presidenti del Senato
e della Camera, il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente
della Corte costituzionale. Ciascun Ministero può avere in dotazione
non più di un auto di servizio.

3. Personale in esubero per effetto dell’applicazione dei precedenti
commi l e 2 è collocato in mobilità.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi
entro 90 giorni dall’entrata in, vigore della presente legge, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione e per la semplificazione e del
Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate le autovetture
di proprietà pubblica risultanti in eccesso per effetto dell’applicazione
dei precedenti commi e sono disposte le modalità per la loro dismissione».

22.0.5

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

1. Al fine di razionalizzare i costi per l’esercizio del diritto di voto
dei cittadini italiani residenti all’estero, alla legge-27 dicembre 2001,
n. 459:

a) all’articolo 2, il comma l è soppresso;

b) all’articolo 12, i commi da 2 a 7 sono sostituiti dal seguente:

"2. Le rappresentanze diplomatiche e consolari provvedono ad alle-
stire nelle proprie sedi i seggi elettorali dove i cittadini iscritti negli elen-
chi elettorali possono recarsi per esprimere il proprio voto. Le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari provvedono all’invio delle schede elettorali
al Ministero dell’interno".

2. I maggiori risparmi di cui al precedente comma sono destinati a
politiche di sostegno della famiglia e di contrasto alla decrescita demogra-
fica».
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Art. 23.

23.1

Malan

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-0bis. Il comma 19 è soppresso e conseguentemente il comma 22 è
sostituito dal seguente:

"22. Lo statuto della città metropolitana prevede l’elezione del sin-
daco metropolitano secondo una delle seguenti modalità:

a) a suffragio universale con il sistema elettorale che sarà determi-
nato con legge statale;

b) da parte del consiglio metropolitano;

c) contestuale a quella del consiglio metropolitano e con le stesse
modalità".».

23.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1) dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) dopo il comma 46 inserire il seguente: "46-bis. Le aree me-
tropolitane, nell’appalto dei servizi di loro competenza, operano nel ri-
spetto dei principi di libertà di concorrenza, economicità ed efficienza,
in modo tale da salvaguardare la più ampia partecipazione delle imprese
locali cosı̀ come stabilito all’articolo 2, comma 1-bis, del decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006".».

23.3

Malan

Al comma 1, dopo la lettera a-bis) inserire la seguente:

«a-bis.1. Al comma 25, dopo le parole: "i sindaci" inserire le se-
guenti: "i consiglieri provinciali uscenti".».
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23.4
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).

23.5
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) dopo il primo periodo, dopo le parole: "sono definite con de-
creto del Ministro per gli affari regionali, da adottare di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e delle infrastrutture e i trasporti,
le direttive" e le disposizioni esecutive necessarie a disciplinare il trasfe-
rimento, in esenzione fiscale, alla regione Lombardia delle partecipazioni
azionarie» sono inserite le seguenti: "nonché le modalità di gestione, va-
lorizzazione o di alienazione, delle partecipazioni azionarie di cui al pre-
cedente periodo fino alloro successivo trasferimento"».

23.6
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

«2-bis) dopo il penultimo periodo è inserito il seguente: "Il subentro
della regione Lombardia non può in ogni caso avvenire prima dell’ado-
zione del citato decreto del Ministro per gli affari regionali".».

23.7
De Petris

Al comma 1, lettera b), sopprimere i1 numero 3.

23.8
Bisinella, Calderoli

Al primo comma, lettera b), numero 3), aggiungere infine il seguente

periodo: «Il termine di cui al periodo precedente non si applica alle so-
cietà per le quali siano in corso alla medesima data operazioni di carattere
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industriale e processi di efficientamento ovvero opere infrastrutturali, con-
seguentemente il trasferimento della partecipazione avverrà alla data di
conclusione delle suddette operazioni ed opere»;

Conseguentemente, alla lettera c), capoverso «49-bis», dopo le pa-
role: «che sarà oggetto di regolazione tra le parti» sono inserite le se-

guenti: «, beneficiando del saldo positivo la parte che avrà effettuato ope-
razioni di valorizzazione della società in cui è detenuta la partecipazione
azionaria. Con apposita convenzione le parti potranno, altresı̀ disciplinare
cessioni delle partecipazioni o delle società dalle stesse partecipate, anche
non strategiche».

23.9

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:

«3-bis) per i componenti dei relativi consigli di amministrazione vige
l’obbligo di redigere una relazione mensile sulla riallocazione delle parte-
cipazioni azionarie di cui alla lettera b) 1 e 2 del presente comma, sotto-
posta al controllo della Corte dei conti.».

23.10

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera c), capoverso «49-bis», dopo il quarto periodo
aggiungere il seguente: «Dopo il subentro la Regione Lombardia o le so-
cietà subentranti dalla stessa controllate hanno facoltà di attuare eventuali
cessioni delle Partecipazioni acquisite dalle Province o delle società dalle
stesse partecipate, con particolare riferimento a quelle non strategiche».

23.11

Bruno

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) al comma 80, le parole: "di cui al comma 79" sono sostituite
con le parole: "di cui ai commi 15 e 79".».
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23.12

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

«d-bis) sopprimere il comma 80;».

23.13

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, lettera g) sostituire le parole da: «Gli eventuali incari-
chi» fino a: «a titolo gratuito» con le seguenti: «Gli incarichi commissa-
riati sono esercitati a titolo gratuito a partire dal 1º luglio 2014».

23.14

Bernini, Bruno, Mandelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-sexies. In ogni caso sono salvaguardati i diritti e i crediti già ma-
turati dalla provincia di Milano in relazione alle partecipazioni trasferite.».

23.0.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

(Retribuzioni dipendenti enti soppressi)

1. Nel caso di soppressione di enti, il personale a tempo indetermi-
nato attualmente in servizio presso i predetti enti e trasferito alle ammini-
strazioni e agli enti rispettivamente individuati, ed è inquadrato sulla base
di un’apposita tabella di corrispondenza approvata con decreto del Mini-
stro interessato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro per semplificazione e pubblica amministrazione.

2. Le amministrazioni di destinazione adeguano le proprie dotazioni
organiche in relazione al personale trasferito mediante i provvedimenti
previsti dai rispettivi ordinamenti.
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3. I dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fonda-
mentale e accessorio, limitatamente alle voci fisse e continuative, corri-
sposto al momento dell’inquadramento.

4. Nel solo caso in cui risulti più elevato rispetto a quello previsto per
il personale dell’amministrazione di destinazione troverà piena applica-
zione la disposizione di cui all’articolo 2112 del codice civile, terzo
comma, donde il trattamento economico – a quella data – percepito dal
personale trasferito e in forza sarà integralmente sostituito da quello appli-
cato, alla medesima data, al personale dipendente dell’amministrazione e/o
ente assorbente.

5. Dall’attuazione delle predette disposizioni non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

Art. 23-ter.

23-ter.1

Malan

Al comma 3, le parole: «con popolazione superiore a 10.000 abitanti»
sono soppresse.

G/1582/69/1

Zanoni, Elena Ferrara, Manassero, Filippin, Broglia, Fornaro, Favero,

Mattesini, Mauro Maria Marino, Stefano Esposito, Guerra, Granaiola,

Guerrieri Paleotti, Dirindin, Idem, Lai, Albano, Borioli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

premesso che:

l’articolo 23-ter, introdotto dalla Camera dei deputati, fissa nuovi
termini per l’entrata in vigore della nuova disciplina, introdotta dal citato
articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 66 del 2014, in ordine alla cen-
tralizzazione delle procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture,
per tutti i comuni non capoluogo di provincia, attraverso forme di aggre-
gazione;

il termine iniziale di applicazione della nuova disciplina, salve le
procedure avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del decreto, viene differito al 1º gennaio 2015, quanto all’acquisizione di
beni e servizi e al 1º luglio 2015 quanto all’acquisizione di lavori;

considerato che:

numerosi Comuni non capoluogo di provincia hanno proceduto a
decorrere dal 1º luglio 2015, direttamente all’acquisto di lavori, servizi
e forniture tenuto conto delle indicazioni emerse prima dell’adozione
del provvedimento in esame;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

ad adottare misure volte a sanare gli atti eventualmente espletati
dai Comuni non capoluogo di provincia nel periodo che va dal 1º luglio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge.

G/1582/69/1 (testo 2)

Zanoni, Elena Ferrara, Manassero, Filippin, Broglia, Fornaro, Favero,

Mattesini, Mauro Maria Marino, Stefano Esposito, Guerra, Granaiola,

Guerrieri Paleotti, Dirindin, Idem, Lai, Albano, Borioli

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari;

premesso che:

l’articolo 23-ter, introdotto dalla Camera dei deputati, fissa nuovi
termini per l’entrata in vigore della nuova disciplina, introdotta dal citato
articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 66 del 2014, in ordine alla cen-
tralizzazione delle procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture,
per tutti i comuni non capoluogo di provincia, attraverso forme di aggre-
gazione;

il termine iniziale di applicazione della nuova disciplina, salve le
procedure avviate alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del decreto, viene differito al 1º gennaio 2015, quanto all’acquisizione di
beni e servizi e al 1º luglio 2015 quanto all’acquisizione di lavori;

considerato che:

numerosi Comuni non capoluogo di provincia hanno proceduto a
decorrere dal 1º luglio 2015, direttamente all’acquisto di lavori, servizi
e forniture tenuto conto delle indicazioni emerse prima dell’adozione
del provvedimento in esame;
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tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a sanare gli atti
eventualmente espletati dai Comuni non capoluogo di provincia nel pe-
riodo che va dal 1º luglio alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge.

G/1582/102/1 (già em. 23-ter.1)

Malan

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 1582, di conversione del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici
giudiziari,

impegna il Governo

ad estendere l’ambito di applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3 dell’articolo 23-ter del decreto-legge in esame anche ai comuni
con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti.

Art. 23-quinquies.

23-quinquies.1

Petraglia, De Petris

Sopprimere il comma 1.

23-quinquies.2

Petraglia, De Petris

Al comma 1, sopprimere le parole: «, non sono dovuti i relativi pareri
obbligatori e facoltativi».
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23-quinquies.3

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30
marzo 2015";

b) alla fine del comma sono aggiunte in fine le seguenti parole: "e
delle attribuzioni in materia di istruzione previste dalla normativa vi-
gente"».

G/1582/70/1

Petraglia, De Petris

Il Senato,

in sede di discussione dell’Atto Senato 1582,

premesso che:

Il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, istituito a norma
del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, è at-
tualmente regolamentato dagli articoli 23, 24 e 25 del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di istruzione, approvato con decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297.

Tale organismo, presieduto dal Sig. Ministro, composto da consiglieri
per la gran parte eletti dalle varie categorie del personale scolastico, ha
esplicato le sue funzioni di consulenza tecnico-professionale formulando
pareri facoltativi o obbligatori, espressamente richiesti dall’Amministra-
zione o pronunce di propria iniziativa;

considerato che:

– Il decreto-legge in discussione all’articolo23- quinquies comma 1
definisce:

«1. Nelle more del riordino e della costituzione degli organi collegiali
della scuola, sono fatti salvi i tutti gli atti e i provvedimenti adottati in
assenza del parere dell’organo collegiale consultivo nazionale della scuola
e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino alla ricostituzione dei suddetti organi, comunque non oltre
il 30 marzo 2015, non sono dovuti i relativi pareri obbligatori e facolta-
tivi.»;
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– il Prefetto di Roma con proprio decreto del 28 maggio 2014 ha
incaricato il viceprefetto Dott. Antonio Tedeschi, in qualità di Commissa-
rio ad acta, di dare esecuzione alla sentenza del Tar del Lazio (n. 8843
del 15.10.2013) con cui veniva ordinato al MIUR di avviare le procedure
per eleggere il Consiglio superiore della pubblica istruzione – cosı̀ come
previsto dal decreto legislativo 233 del 1999 – in sostituzione del CNPI
di fatto soppresso a fine 2012;

– lo scorso 9 luglio è stato comunicato che si è svolto un primo
incontro tra il Commissario e i responsabili del MIUR dopodiché sono
stati avviati «gli opportuni approfondimenti istruttori per individuare la
procedura da porre in essere» e che «si procederà, quanto prima, ad ulte-
riore incontro con l’amministrazione per definire le modalità di esecuzione
dell’ottemperanza»;

ritenuto che:

il CNPI ha un ruolo importante per i pareri obbligatori che deve
esprimere su varie materie che riguardano la didattica e gli ordinamenti;
in una fase come quella attuale, su materie quali la revisione delle classi
di concorso, degli ordinamenti didattici, dei punteggi per la formulazione
delle graduatorie, l’attivazione delle sperimentazioni ex articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999, l’Amministrazione
non può procedere in modo unilaterale,

impegna il Governo:

a riattivare rapidamente le funzioni del CNPI procedendo alla, pro-
roga, non deliberata dal precedente Governo, dei componenti che erano
rimasti in carica fino al 31 dicembre 2012 e a rivedere il comma soprac-
citato.

Art. 24.

24.1

Bisinella, Calderoli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il Comitato interistituzionale di cui al comma 1 svolge le fun-
zioni di sede stabile di consultazione con le categorie produttive, le asso-
ciazioni di utenti e consumatori maggiormente rappresentative a livello
nazionale».
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24.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4.1. Il mancato rispetto dei termini previsti nei commi precedenti
determina l’applicazione di una sanzione pecuniaria a carico del Ministro
per la semplificazione e la pubblica amministrazione.».

24.0.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Semplificazioni in, materia di autenticazione di atti societari)

1. Le autenticazioni di firma e di copia previste dal codice civile per
gli atti societari sono effettuate dal conservatore o dal personale assegnato
all’ufficio del registro delle imprese, sia all’atto del deposito della docu-
mentazione che all’atto della formazione detta stessa1 se coloro che
sono tenuti a depositare tali atti non vi hanno provveduto con altra moda-
lità prevista dalle norme.

2. Ai fini di una più semplice e uniforme applicazione delle disposi-
zioni relative alla registrazione sul registro delle imprese, con regolamento
ai sensi dell’articola 8 comma 2 della legge 580/1993 possono essere pre-
disposti moduli tipizzati per gli atti costitutivi, i trasferimenti di quote o
azioni, te modificazioni dell’atto costitutivo, le deliberazioni di aumento
di capitale, la nomina, revoca e i poteri degli amministratori e ogni altro
atto per il quale è richiesta la registrazione nel registro delle imprese. Lo
stesso regolamento può eventualmente stabilire per quali atti l’utilizzo del
modulo tipizzato sia obbligatorio.

3. Con regolamento ai sensi dell’articolo 8 comma 2 della legge 580/
1993 viene disciplinata anche la possibilità di sottoscrizione e autentica-
zione secondo tecniche informatiche degli atti.».

4 agosto 2014 1ª Commissione– 303 –



24.0.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Semplificazione procedure di rilascio delle patenti nautiche)

1. Al fine di semplificare, uniformare ed armonizzare le procedure di
rilascio e di rinnovo delle diverse tipologie di patenti. nautiche, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti provvede, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ad una
riorganizzazione della normativa relativa all’ottenimento delle suddette
autorizzazioni, riconoscendo, ai soli uffici della motorizzazione civile
delle Direzioni generati territoriali del Dipartimento per i trasporti terrestri
e il trasporto intermodale, la potestà di rilasciare le patenti nautiche e al
capo del compartimento marittimo il compito di nominare le commissioni
d’esame, composte secondo i criteri di cui al comma 2 dell’articolo 29 del
Regolamento di attuazione dell’articolo 65 del decreto legislativo 18 lu-
glio 2005, n. 171, di cui al decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti provvede inoltre alla creazione di una apposita banca dati informa-
tica.».

24.0.3

Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge il Mini-
stero della salute monitorizza tutte le procedure, nell’ambito delle Regioni
e delle Province autonome, per l’acquisto di beni e servizi del Servizio
Sanitario Nazionale al fine di renderle coerenti con gli obiettivi della
spending review, secondo criteri di uniformità e omogeneità nel rapporto
qualità/prezzo, nonché al fine di garantire la necessaria pubblicità e traspa-
renza amministrativa».
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24.0.4
Fucksia, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
in materia di attività consultiva)

1. All’articolo 16, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il
primo periodo è sostituito dai seguenti: "Gli organi consultivi delle pubbli-
che amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29; sono tenuti a rendere i pareri ad essi obbligatoria-
mente richiesti entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta. È prevista
una proroga di 10 giorni qualora il parere riguardi materia particolarmente
complessa. La proroga presenta una motivazione tecnicamente sufficiente
e congrua."».

24.0.5
Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Modifiche all’articolo 17 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
in materia di valutazioni tecniche)

1. L’articolo 17 della legge 7 agosto 1990,n. 241, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 17. – 1. Ove per disposizione espressa di legge o di regola-
mento sia previsto che per l’adozione di un provvedimento debbano essere
preventivamente acquisite le valutazioni tecniche di organi od enti appo-
siti, queste devono essere richieste dal responsabile del procedimento en-
tro dieci giorni dall’avvio del procedimento stesso.

2. Tali organi ed enti provvedono nei termini prefissati dalla disposi-
zione relativa al provvedimento da adottare o, in mancanza, entro trenta
giorni dal ricevimento della richiesta; per le valutazioni spettanti ad ammi-
nistrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale e della
salute dei cittadini il termine è di sessanta giorni. Eventuali esigenze
istruttorie di competenza dell’amministrazione procedente devono essere
rappresentate entro quindici giorni. Si applica quanto prevista dal comma
4 dell’articolo 16.
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3. Decorsi infruttuosamente i termini di cui al comma 2 per l’acqui-
sizione delle valutazioni tecniche o per la richiesta – da parte degli organi
ed enti di cui al comma 1 – di eventuali esigenze istruttorie, il responsa-
bile del procedimento, nei sette giorni successivi, chiede le valutazioni
tecniche ad altri organi dell’amministrazione pubblica o ad enti pubblici
dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti
universitari, che provvedono entro trenta giorni dal ricevimento della ri-
chiesta. Decorso infruttuosamente anche tale termine, si prescinde dalle
valutazioni tecniche."».

Art. 24-quinquies.

24-quinquies.0.1

Sacconi, Quagliariello, Augello, Torrisi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-sexies.

(Piani di razionalizzazione, controlli interni

e misure anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono tenute ad attivare il con-
trollo di gestione. In mancanza di attivazione del controllo di gestione non
è possibile erogare alcuna componente accessoria della retribuzione con-
nessa al risultato.

2. Per il triennio 2015-2017 le amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adot-
tano obbligatoriamente i piani di razionalizzazione di cui al comma 4 del-
l’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge
15 luglio 2011, n. 111. Le amministrazioni pubbliche suddette sottoscri-
vono contratti collettivi di secondo livello, che valorizzano l’efficienza e
la performance organizzativa, al fine di conseguire le economie di cui
al comma 5 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

3. I piani e le misure anticorruzione di cui alla legge 6 novembre
2012, n. 190, trovano altresı̀ applicazione anche nei confronti delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.».
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Art. 25.

25.1
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1 dopo le parole: «è comunque a titolo gratuito» aggiun-
gere il seguente periodo: «In ogni caso il rappresentante di cui al presente
comma, resta in carica per sei mesi e lo stesso non può essere ripro-
posto.».

25.2
Bertorotta

Al comma 4, lettera b), sostituire la parola: «novanta» con la se-

guente: «sessanta».

25.3
Bertorotta

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: «che abbiano
provveduto a presentare domanda in via amministrativa entro i sei mesi
antecedenti il compimento della maggiore età.».

25.1000
Il Governo

Sopprimere i commi 5-bis, 5-ter, 5-quater e 5-quinquies.

25.4
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia, Bertorotta

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore detta legge di con-
versione del presente decreto le Commissioni mediche delle Aziende sani-
tarie locali sono integrate da due medici dell’Inps in qualità di componenti
effettivi. Gli accertamenti che la Commissione medica integrata conclude
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con giudizio unanime comportano l’esclusione della persona disabile da
ulteriori verifiche. Nel caso in cui la valutazione non unanime dell’accer-
tamento da parte della Commissione medica integrata, derivi da giudizi di
uno o entrambi i medici di nomina Inps, questi dovranno inserire la mo-
tivazione nel verbale, in questo caso l’INPS sospende l’invio del verbale
alla persona disabile e acquisisce dalla Asl la documentazione sanitaria. Il
Responsabile del Centro Medico Legate territorialmente competente, entro
i successivi dieci giorni potrà validare il verbale agli atti ovvero disporre
una nuova visita da effettuarsi entro i successivi venti giorni. Nel caso sia
disposta una ulteriore visita questa sarà effettuata da una Commissione
medica costituita da: un medico Inps, indicato dal Responsabile della
Commissione medico legale, diverso dal componente della Commissione
medica integrata con funzione di presidente, al quale è demandato il giu-
dizio definitivo, da un medico rappresentante delle associazioni di catego-
ria, e da un operatore sociale nei casi previsti dalla normativa vigente.».

G/1582/71/1

Russo

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante mi-
sure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari, contiene norme in materia di semplifi-
cazione per i soggetti con invalidità;

in particolare, la disposizione citata modifica l’articolo 20 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, con l’obiettivo di semplificare la partecipa-
zione dei soggetti invalidi alle prove d’esame nei concorsi pubblici e per
l’abilitazione alle professioni;

essa prevede infatti che la persona handicappata, affetta da invali-
dità uguale o superiore all’80 per cento, non è tenuta a sostenere la prova
preselettiva eventualmente prevista;

la norma, per quanto risponda all’esigenza di garantire i diritti dei
soggetti con invalidità, rischia di essere eccessivamente restrittiva, la-
sciando fuori dal suo campo di applicazione un elevato numero di persone
aventi una percentuale di disabilità di poco al di sotto della soglia
prevista,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti dell’applicazione della disposizione normativa
richiamata in premessa al fine di adottare ulteriori iniziative per riconside-
rare la percentuale prevista dalla medesima e fissare conseguentemente
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una soglia più bassa, in modo da ricomprendere le persone con percen-
tuale di invalidità non inferiore al 65 per cento.

G/1582/71/1 (testo 2)

Russo

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante mi-
sure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari, contiene norme in materia di semplifi-
cazione per i soggetti con invalidità;

in particolare, la disposizione citata modifica l’articolo 20 della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, con l’obiettivo di semplificare la partecipa-
zione dei soggetti invalidi alle prove d’esame nei concorsi pubblici e per
l’abilitazione alle professioni;

essa prevede infatti che la persona handicappata, affetta da invali-
dità uguale o superiore all’80 per cento, non è tenuta a sostenere la prova
preselettiva eventualmente prevista;

la norma, per quanto risponda all’esigenza di garantire i diritti dei
soggetti con invalidità, rischia di essere eccessivamente restrittiva, la-
sciando fuori dal suo campo di applicazione un elevato numero di persone
aventi una percentuale di disabilità di poco al di sotto della soglia
prevista,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare ulteriori iniziative per riconsi-
derare la percentuale prevista dalla medesima e fissare conseguentemente
una soglia più bassa, in modo da ricomprendere le persone con percen-
tuale di invalidità non inferiore al 65 per cento.

G/1582/72/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (A.S. 1582);
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premesso che:

l’articolo 25 del decreto-legge in esame reca norme di semplifica-
zione per le persone con disabilità;

considerato che:

è ormai accertata l’inutilità dei piani straordinari di contrasto nei
confronti del falsi invalidi, in quanto i riscontri, a fronte di centinaia di
migliaia di verifiche ed ingenti costi sostenuti, non sono risultati congrui
rispetto ai risultati attesi;

dati i risultati dei piani straordinari di contrasto ai falsi invalidi sa-
rebbe coerente prenderne atto e procedere alla sospensione degli stessi,

impegna il Governo:

a sospendere le attività previste dai piani straordinari previsti dal-
l’articolo 1 comma 109 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, provve-
dendo contestualmente a dare immediata attuazione al capitolo 3, Linea
di intervento 1, «Revisione del sistema di accesso, riconoscimento-certifi-
cazione della condizione di disabilità e modello di intervento del sistema
socio-sanitario dell’allegato al decreto del Presidente della Repubblica 4
ottobre 2013, recante adozione del programma di azione biennale per la
promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità».

G/1582/73/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 25 del decreto legge in esame, integra le
commissioni mediche locali costituite presso le unità sanitarie locali in
tutti i capoluoghi di provincia con un rappresentante designato dalle asso-
ciazioni delle persone disabili espero in materia;

considerato che:

le commissioni mediche locali hanno il compito di accertare i re-
quisiti psichici e fisici nei casi di revisione o rinnovo della patente di
guida richiesta da mutilati e minorati fisici per minorazioni anatomiche
e funzionale di arti o colonne vertebrali;

il comma 1 dell’articolo 25 in forma generica parla di «esperto in
materia» senza specificare la materia nel quale dovrebbe essere esperto;
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si rende quindi necessario procedere ad una definizione precisa di
esperto in materia;

impegna il Governo:

a definire compiutamente e in modo adeguato che l’esperto in ma-
teria al quale si fa riferimento al comma 1 dell’articolo 25 è colui esperto
nella valutazione dell’incidenza psicofisica conseguente alle condizioni di
disabilità.

G/1582/74/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 25 del decreto legge in esame, aggiunge
un periodo. all’articolo 119, comma 4 lettera a) del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 con il quale si afferma che il conducente che pre-
senti situazioni di mutilazione o minorazioni fisica stabilizzate e non su-
scettibili di aggravamento né di modifica delle prescrizioni per i successivi
rinnovi di validità della patente potranno essere esperiti secondo le proce-
dure di cui al comma 2, del citato articolo 119, ovvero procedure sempli-
ficate;

considerato che:

quanto previsto al comma 2 dell’articolo 25 è una semplificazione
positiva per persone con disabilità;

sarebbe necessario e positivo procedere ulteriormente nelle inizia-
tive di semplificazione che rappresenterebbero un vantaggio per le persone
con disabilità;

il comma 2-ter dell’articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, prevede che ai fini dell’accertamento dei requisiti psichici
e fisici per il primo rilascio della patente di guida di qualunque categoria,
l’interessato debba esibire apposita certificazione;

se la certificazione di cui ai commi 2-ter e 3 dell’articolo 119 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, potesse essere inviata dalla per-
sona con invalidità anche per posta elettronica certificata, questo rappre-
senterebbe un ulteriore passo di effettiva semplificazione.
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impegna il Governo:

a introdurre, come forma di ulteriore semplificazione, la possibi-
lità, anche con modifiche di carattere normativo, che la consegna della
certificazione di cui ai commi 2-ter e 3 dell’articolo 119 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992 n. 285, possa avvenire tramite posta elettronica cer-
tificata.

G/1582/74/1 (testo 2)
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il comma 2 dell’articolo 25 del decreto legge in esame, aggiunge
un periodo. all’articolo 119, comma 4 lettera a) del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 con il quale si afferma che il conducente che pre-
senti situazioni di mutilazione o minorazioni fisica stabilizzate e non su-
scettibili di aggravamento né di modifica delle prescrizioni per i successivi
rinnovi di validità della patente potranno essere esperiti secondo le proce-
dure di cui al comma 2, del citato articolo 119, ovvero procedure sempli-
ficate;

considerato che:

quanto previsto al comma 2 dell’articolo 25 è una semplificazione
positiva per persone con disabilità;

sarebbe necessario e positivo procedere ulteriormente nelle inizia-
tive di semplificazione che rappresenterebbero un vantaggio per le persone
con disabilità;

il comma 2-ter dell’articolo 119 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, prevede che ai fini dell’accertamento dei requisiti psichici
e fisici per il primo rilascio della patente di guida di qualunque categoria,
l’interessato debba esibire apposita certificazione;

se la certificazione di cui ai commi 2-ter e 3 dell’articolo 119 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, potesse essere inviata dalla per-
sona con invalidità anche per posta elettronica certificata, questo rappre-
senterebbe un ulteriore passo di effettiva semplificazione.

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre, come forma di ulteriore sem-
plificazione, la possibilità, anche con modifiche di carattere normativo,
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che la consegna della certificazione di cui ai commi 2-ter e 3 dell’articolo
119 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, possa avvenire tramite
posta elettronica certificata.

G/1582/75/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il comma 3 dell’articolo 25 del decreto legge in esame, modifica la
disciplina della sosta dei veicoli di persone disabili dotati di apposito con-
trassegno, e mentre si obbliga i concessionari di aree destinate a parcheggi
a pagamento a destinarne una quota a sosta gratuita per i veicoli di per-
sone disabili, mentre per le aree di parcheggio a pagamento gestite diret-
tamente dai comuni diventa una decisione facoltativa, mentre in prece-
denza era obbligatorio;

tale norma pare contraddittoria in quanto non sembra plausibile che
ai concessionari sia imposto di lasciare a disposizione aree di sosta gra-
tuite mentre per i comuni si tratti di una mera facoltà;

non sembra, inoltre, che con la modifica introdotta aumenti l’of-
ferta di soste gratuite per i veicoli di persone disabili con contrassegno
quando i posti loro assegnati sono occupati o indisponibili;

impegna il Governo:

a ripristinare la norma che prevede per i comuni l’obbligo a riser-
vare aree di sosta gratuite per i veicoli di persone disabili dotate di con-
trassegno laddove i posti loro assegnati risultino occupati o indisponibili
aumentando cosı̀ sensibilmente l’offerta complessiva di aree di sosta gra-
tuite per i veicoli di persone disabili.

G/1582/76/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
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genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 25 del decreto in esame introduce modifiche in materia
di semplificazione per soggetti con invalidità;

considerato che:

merita particolare attenzione anche la tutela dei lavoratori invalidi
che si assentano per motivi di salute dal luogo di lavoro, ai quali viene
effettuata una ritenuta economica relativa ai primi dieci giorni di ogni pe-
riodo di assenza per malattia;

la normativa attuale esclude da tale ritenuta economica le assenze
dovute ad infortunio sul lavoro certificate dall’Inail, a ricovero ospedaliero
o di day-hospital e le assenze dovute a patologie gravi che necessitano di
terapie salvavita;

impegna il Governo:

a porre in essere azioni concrete, anche apportando modifiche alla
legge 133/2008, al fine di tutelare i diritti dei lavoratori,- .affetti da pato-
logie gravi e invalidanti e di quelli ai quali è riconosciuto almeno il 75 per
cento di invalidità, che si assentano dal lavoro per motivi di salute con lo
stesso regime giuridico previsto per i soggetti che si sottopongono alle te-
rapie salvavita.

Art. 26.

26.1

Di Biagio

Al comma 1, sopprimere le parole: «purché già utilizzati dal paziente
da almeno sei mesi».

G/1582/77/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);
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premesso che:

l’articolo 26 del decreto legge in esame aggiunge all’articolo 9
della legge 16 novembre 2001, n. 405 un comma 1-bis il quale prevede
che nelle more della messa a regime sull’intero territorio nazionale della
ricetta dematerializzata di cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 2 novembre 2011, per le patologie croniche il medico
possa prescrivere medicinali fino ad un massimo di sei pezzi per ricetta;

considerato che:

la dematerializzazione delle ricette è una delle iniziative più impor-
tanti per dotare l’Italia di un sistema moderno che risponda alle esigenze
dei cittadini ma anche di razionalizzazione del Servizio sanitario nazio-
nale;

a tre anni dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
del 2 novembre 2011 la ricetta dematerializzata sull’intero territorio nazio-
nale è ancora da «materializzarsi» appare quindi necessario determinare
un termine efficace con sanzioni effettive nei confronti di quelle regioni
che non adempiano in tempi brevi all’applicazione del citato decreto;

impegna il Governo:

ad porre in essere azioni concrete affinché la dematerializzazione
delle ricette di cui al decreto 2 novembre 2011 del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sia applicata sull’intero territorio nazionale entro e non
oltre il 31 dicembre 2015 e a prevedere opportune sanzioni, mediante ri-
duzione dei trasferimenti, per le regioni inadempienti.

G/1582/77/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 26 del decreto legge in esame aggiunge all’articolo 9
della legge 16 novembre 2001, n. 405 un comma 1-bis il quale prevede
che nelle more della messa a regime sull’intero territorio nazionale della
ricetta dematerializzata di cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 2 novembre 2011, per le patologie croniche il medico
possa prescrivere medicinali fino ad un massimo di sei pezzi per ricetta;
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considerato che:

la dematerializzazione delle ricette è una delle iniziative più impor-
tanti per dotare l’Italia di un sistema moderno che risponda alle esigenze
dei cittadini ma anche di razionalizzazione del Servizio sanitario nazio-
nale;

a tre anni dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
del 2 novembre 2011 la ricetta dematerializzata sull’intero territorio nazio-
nale è ancora da «materializzarsi» appare quindi necessario determinare
un termine efficace con sanzioni effettive nei confronti di quelle regioni
che non adempiano in tempi brevi all’applicazione del citato decreto;

impegna il Governo:

a porre in essere azioni concrete affinché la dematerializzazione
delle ricette di cui al decreto 2 novembre 2011 del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sia applicata sull’intero territorio nazionale entro e non
oltre il 31 dicembre 2015.

Art. 27.

27.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, premettere la seguente lettera:

«0a) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
"Quando dallo svolgimento della professione sanitaria deriva comunque
un danno al paziente esso è risarcito ai sensi dell’articolo 2043 del codice
civile"».

27.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli obblighi assicurativi di cui all’articolo 3, comma 5, lettera
e), del decreto-legge n. 138 dei 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 148 del 2011, non trovano applicazione nei confronti del profes-
sionista sanitario che opera nell’ambito di un rapporto di lavoro dipen-
dente con il Servizio sanitario nazionale. Restano fermi gli obblighi delle
Aziende sanitarie nei confronti del proprio .personale dipendente».
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27.3

Bisinella, Calderoli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Gli obblighi assicurativi di cui all’articolo 3, comma 5, lettera
e) del decreto-legge n. 138 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 148 del 2011, non trovano applicazione nei confronti dei profes-
sionista sanitario che opera nell’ambito di un rapporto di lavoro dipen-
dente con il Servizio sanitario nazionale. Restano fermi gli obblighi delle
Aziende sanitarie nei confronti del proprio personale dipendente».

27.4

Floris

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 17, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2011
n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111,
dopo le parole: "assenti dal servizio per malattia effettuati", sono aggiunte
le seguenti parole: "dall’INPS, facendo ricorso ai medici inseriti nelle liste
speciali di cui all’articolo 5, comma 12, decreto legge 12 settembre 1983
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983
n. 638 e".

3-ter. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

27.5

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Fermo restando quanto previsto. dall’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, l’esercente la professione sanitaria
risponde dei danni cagionati nello svolgimento della propria attività ai
sensi dell’articolo 2043 del codice civile».
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27.6

Scavone, Uras, Mario Ferrara, Barani, Compagnone, D’Anna, Davico,

Langella, Giovanni Mauro, Milo, Naccarato, Ruvolo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. 1. All’articolo 17, comma 5, decreto legge 6 luglio 2011,

n. 98 (razionalizzazione della spesa) convertito con modificazioni dalla

legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: "assenti dal servizio per ma-

lattia effettuati", aggiungere le seguenti: "dall’INPS, facendo ricorso ai

medici inseriti nelle liste speciali di cui all’articolo 5, comma 12, decreto

legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito con modificazioni dalla legge

11 novembre 1983, n. 639 e".

3-ter. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 5 non de-

vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica"».

27.0.1

Laniece, Zeller, Fravezzi, Panizza, Berger, Palermo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

(Semplificazione di procedure del pubblico registro automobilistico)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2015, nella Regione autonoma Valle

d’Aosta la gestione del P.R.A., istituito dal R.D.L. 15 marzo 1927,

n. 436, è attribuita alla Regione alla quale l’Automobile club d’Italia tra-

sferisce l’archivio informatico. Regione e A.C.I. definiscono, con un pro-

tocollo d’intesa, le modalità di costituzione, gestione e aggiornamento del-

l’archivio regionale, il contenuto dei flussi informativi, le modalità di tra-

smissione dei dati nonché l’interconnessione dello stesso con l’archivio

nazionale del P.R.A.».

4 agosto 2014 1ª Commissione– 318 –



27.0.2

Fravezzi, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2015 nelle Province autonome di
Trento e di Bolzano la gestione del P.R.A., istituito dal R.D.L. 15 marzo
1927, n. 436, è delegata alle medesime Province alle quali l’Automobile
Club d’Italia trasferisce l’archivio informatico. Le Province autonome di
Trento e di Bolzano e A.C.I. definiscono, con un protocollo d’intesa, le
modalità di costituzione, gestione e aggiornamento degli archivi provin-
ciali, il contenuto dei flussi informativi, le modalità di trasmissione dei
dati nonché l’interconnessione degli stessi con l’archivio nazionale del
P.R.A. Salvo che non sia diversamente disposto con normativa delle pre-
dette Province autonome, AC.I. continua ad esercitare la predetta funzione
con oneri a proprio carico sulla base di direttive della rispettiva Provincia
autonoma.».

Art. 27-bis.

27-bis.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «euro centomila per
i danneggiati da trasfusione con sangue infetto e da somministrazione di
emoderivati infetti» con le seguenti: «euro centocinquantamila per i sog-
getti danneggiati viventi da trasfusione con sangue infetto e da sommini-
strazione di emoderivati infetti, e di euro duecentocinquantamila per i fa-
miliari dei soggetti deceduti».

27-bis.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 3, sopprimere l’ultimo periodo.
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27-bis.3
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 4, dopo le parole: «a legislazione vigente» aggiungere le
seguenti: «ivi comprese le risorse finanziarie non utilizzate a decorrere
dall’anno 2008».

27-bis.4
Bernini, Bruno, Mandelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Per accedere alla procedura di cui al presente articolo, non
operano i criteri della prescrizione e del periodo di contagio».

G/1582/78/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari»Í (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 27-bis del decreto-legge in esame reca procedure per ri-
storare i soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da sommi-
nistrazione di emoderivati infetti o da vaccinazioni obbligatorie;

in particolare, il comma 1 del citato articolo prevede che ai sog-
getti di cui all’articolo 2 comma 361 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, che hanno presentato domanda di adesione alla procedura transattiva
nonché ai loro aventi causa sia riconosciuto un equa riparazione determi-
nata nella misura di euro centomila per i danneggiati da trasfusione di san-
gue infetto o da somministrazione di emoderivati infetti e nella misura di
euro ventimila per i danneggiati da vaccinazioni obbligatorie;

le somme destinate alla equa riparazione sono assolutamente esi-
gue e non possono essere certamente definite una equa riparazione;

impegna il Governo:

a porre in essere misure concrete volte a reperire le risorse neces-
sarie ad incrementare le dotazioni finanziarie disponibili e di conseguenza
le somme destinate alla equa riparazione di cui al comma 1 dell’articolo
27-bis destinando una somma non inferiore a euro duecentomila per i dan-
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neggiati da trasfusione di sangue infetto, non inferiore a euro trecentomila
per i danneggiati da somministrazione di emoderivati infetti, e non infe-
riore a euro sessantamila per i danneggiati da vaccinazioni obbligatorie.

G/1582/78/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari»Í (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 27-bis del decreto-legge in esame reca procedure per ri-
storare i soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da sommi-
nistrazione di emoderivati infetti o da vaccinazioni obbligatorie;

in particolare, il comma 1 del citato articolo prevede che ai sog-
getti di cui all’articolo 2 comma 361 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, che hanno presentato domanda di adesione alla procedura transattiva
nonché ai loro aventi causa sia riconosciuto un equa riparazione determi-
nata nella misura di euro centomila per i danneggiati da trasfusione di san-
gue infetto o da somministrazione di emoderivati infetti e nella misura di
euro ventimila per i danneggiati da vaccinazioni obbligatorie;

le somme destinate alla equa riparazione sono assolutamente esi-
gue e non possono essere certamente definite una equa riparazione;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di porre in essere misure concrete volte a
reperire le risorse necessarie ad incrementare le dotazioni finanziarie di-
sponibili e di conseguenza le somme destinate alla equa riparazione di
cui al comma 1 dell’articolo 27-bis destinando una somma non inferiore
a euro duecentomila per i danneggiati da trasfusione di sangue infetto,
non inferiore a euro trecentomila per i danneggiati da somministrazione
di emoderivati infetti, e non inferiore a euro sessantamila per i danneggiati
da vaccinazioni obbligatorie.
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G/1582/79/1

Scibona, Simeoni

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 27-bis reca «Procedure per ristorare i soggetti danneg-
giati da trasfusione con sangue infetto, da somministrare di emoderivati
infetti o da vaccinazioni obbligatorie» e stabilisce il risarcimento nella mi-
sura di euro 100.000 per i danneggiati da trasfusione di sangue infetto e
con 20.000 i danneggiati da vaccinazione;

al comma 2 dell’articolo 27-bis viene stabilito, altresı̀, che la cor-
responsione delle somme sopra menzionate è «subordinata alla formale ri-
nuncia all’azione risarcitoria intrapresa nei confronti dello Stato,

considerato che:

il Governo italiano si era impegnato sin dal 2007 a risarcire tutti i
danneggiati con somme ben più elevate arrivando sino alla cifra di euro
300.000 per ogni danneggiato da trasfusione di sangue infetto che ne
avesse i requisiti richiesti dalla legge;

lo Stato ha una grande responsabilità non solo per non aver vigi-
lato sulla sicurezza del sangue fra gli anni ’70 e ’80, ma anche per
aver permesso l’impunità a coloro che hanno causato migliaia di vittime,
(anni ’90 e 2000) questione che genera una autonoma responsabilità verso
le famiglie delle vittime dello Stato italiano che è sanzionabile dalla corte
europea;

il risarcimento previsto dall’articolo 27-bis, anche secondo i comi-
tati popolari di emofilici danneggiati da plasma e derivati infetti: «offen-
sive della loro drammatica storia»;

impegna il Governo a:

triplicare gli importi citati nel comma 1 dell’articolo 27-bis del di-
segno di legge in esame anche« attingendo da spese dello Stato futili
come armamenti o grandi opere inutili, come la Nuova Linea Torino –
Lione.

G/1582/80/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);
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premesso che:

l’articolo 27-bis reca procedure per ristorare i soggetti danneggiati
da trasfusione con sangue infetto, da somministrazione di emoderivati in-
fetti o da vaccinazioni obbligatorie;

l’articolo 5 del decreto del Ministro della salute 4 maggio 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13 luglio 2012, prevede
alle lettere a) e b) del primo comma e al comma 2, indicazioni prescrittive
che di fatto limitano la possibilità da parte dei soggetti aventi diritto alla
applicazione dei moduli transattivi;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità in successivi provvedimenti legislativi di
procedere alla soppressione delle lettere a) e b) del comma 1 e del comma
2 dell’articolo 5 del decreto Ministero della salute.

Art. 28.

28.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

28.2

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

28.3

Bisinella, Arrigoni

Sopprimere l’articolo.
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28.4

De Petris

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - 1. L’importo del diritto annuale vigente per l’anno 2014 a
carico delle imprese, di cui all’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993 n.
580 e successive modificazioni ed integrazioni, è ridotto del 30 per cento
per il 2015, del 40 per cento per il 2016 e del 50 per cento a decorrere dal
2017.

2. Il finanziamento dei servizi di cui all’articolo 2 della legge 29 di-
cembre 1993, n. 580 non finanziati dal diritto annuale è assicurato da ta-
riffe fissate dall’Unioncamere e da diritti di segreteria ai sensi del comma
3 dell’articolo 18 della stessa legge che devono coprire integralmente i co-
sti sostenuti».

28.5

Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 28. - 1. Al fine di ridurre gli oneri a carico delle imprese del
cinquanta per cento in tre anni, il diritto annuale di cui all’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come determinato per l’anno
2014, è ridotto del 30 per cento per l’anno 2015, del 40 per cento per
l’anno 2016 e del 50 per cento per l’anno 2017».

28.6

Bisinella, Arrigoni

Al comma 1, sostituire le parole: «per l’anno 2015, del 35 per cento,
per l’anno 2016, del 40 per cento», con le seguenti: «per l’anno 2015, del
20 per cento, per l’anno 2016, del 35 per cento».

28.7

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, sostituire le parole: «35 per cento» con le seguenti: «30
per cento».
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28.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 2.

G/1582/81/1

De Petris

Il Senato, in sede di esame dell’A.S. 1582,

premesso che:

l’articolo 28 del provvedimento in esame reca disposizioni in ma-
teria di riduzione del diritto annuale dovuto alle camere di commercio a
carico delle imprese;

prima delle modifiche intervenute in sede referente detto articolo,
nella sua versione iniziale, prevedeva il dimezzamento dell’importo del di-
ritto annuale dovuto dalle imprese alle Camere di Commercio, ovvero la
principale fonte di fianziamento per il sistema camerale, costituendo circa
il 70 per cento delle entrate;

durante l’esame del provvedimento in sede referente, ma anche e
soprattutto in sede consultiva presso la 10a Commissione (Attività Produt-
tive), è emerso che la misura del diritto annuale è determinata dal Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite l’Unioncamere e le organizzazioni di categoria, sulla
base del fabbisogno necessario per l’espletamento dei servizi che il si-
stema camerale è tenuto a fomire, detratta una quota calcolata in base
ad un obiettivo annuale di efficienza del sistema;

dall’analisi sviluppata da Unioncamere dei dati relativi al diritto
annuale effettivamente riscosso nel 2013, risulta che il risparmio medio
nominale per ciascuna impresa pagante risulterebbe – stante l’attuale for-
mulazione dell’articolo 28 – pari a 94 euro ed il risparmio medio effettivo
(tenendo conto della deducibilità fiscale del diritto) pari a 63 euro;

secondo l’analisi d’impatto effettuata da Unioncamere, la riduzione
del 50 per cento del diritto annuale si tradurrebbe complessivamente in
minori entrate per oltre 400 milioni di euro, determinando per 48 Camere
di commercio una situazione di non compiuta sostenibilità dei costi del
personale e di funzionamento e per le restanti 57 Camere una disponibilità
complessiva di risorse per attività promozionali di 145 milioni di euro a
fronte dei circa 500 investiti a sostegno dei territori nel 2013;

elaborazioni sui bilanci camerali del 2012 indicano in circa 416
milioni di euro le risorse dedicate alle prime otto aree d’intervento promo-
zionale del sistema camerale-finanza ed accesso al credito per le MPMI;
internazionalizzazione; servizi per il turismo ed i beni culturali; sviluppo
locale, promozione del territorio, commercio e servizi; innovazione, trasfe-
rimento tecnologico e proprietà industriale; qualificazione e promozione
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delle filiere; formazione, orientamento, alternanza, università; lavoro e ser-
vizi per l’imprenditorialità - cioè in circa l’80 per cento del totale di in-
terventi promozionali per quasi 515 milioni di euro, con effetti moltiplica-
tivi stimati in oltre 2 miliardi di euro;

il diritto annuale costituisce un’entrata di scopo attraverso la cui
definizione e finalizzazione per via legislativa si assicura la dotazione fi-
nariziaria necessaria all’espletamento delle funzioni demandate al sistema
camerale;

gli effetti derivanti dall’applicazione del citato dimezzamento
avrebbe potuto produrre rilevantissime ricadute sulla tenuta occupazionale
degli enti del sistema camerale (circa 11.500 unità);

durante l’esalne in sede referente è stata approvata una serie di
emendamenti identici presentati da vari Gruppi Parlamentari ove si pre-
vede, invece, che nelle more del riordino del sistema delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e fino all’eliminazione
del diritto annuale, l’importo di questo stesso diritto sia ridotto, per l’anno
2015, del 35 per cento, per l’anno 2016, del 40 per cento e, a decorrere
dall’anno 2017, del 50 per cento. Viene previsto, inoltre, che le tariffe e
i diritti di cui all’articolo 18, comma 1, lettere b), d) ed e) della legge
29 dicembre 1993, n. 580 – ovvero le tariffe e i diritti di segreteria – siano
fissati sulla base di costi standard definiti dal Ministero dello sviluppo
economico, sentiti la Società per gli Studi di Settore (SOSE) e Unionca-
mere, secondo criteri di efficienza da conseguire anche attraverso l’accor-
pamento degli enti e degli organismi del sistema camerale e lo svolgi-
mento in forma associata delle funzioni;

in buona sostanza è stata accolta la proposta di avviare un processo
triennale di progressivo contenimento del diritto, tale da riflettere ed ac-
compagnare un sostenibile processo di rivisitazione ed efficientamento
del modello organizzativo del sistema camerale, che faccia particolar-
mente leva sulla metodologia dei costi standard,

impegna il Governo:

a valutare con particolare attenzione gli effetti applicativi derivanti
dalla norma in questione sotto il profilo occupazionale, della riduzione del
sostegno al sistema infrastrutturale locale (porti e aeroporti, sistema fieri-
stico, autostrade, banda larga), della riduzione di interventi a sostegno del
sistema turistico-culturale (già oggetto di scarsi investimenti) e, infine,
della riduzione di micro-interventi spesso vitali per mantenere attivo il si-
stema produttivo locale nei contesti di dimensioni più contenute;

a valutare l’opportunità di adottare ogni iniziativa di tesa ad affron-
tare la questione relativa alla riduzione del diritto annuale dovuto alle ca-
mere di commercio a carico delle imprese superando la logica del mero
taglio lineare al fine di adottare una soluzione di tipo selettivo che ri-
sponda «al tipo di presenza e di azione che serva per sostenere il tessuto
produttivo territoriale», vincolando altresı̀ gli enti camerali a indirizzare
parte delle risorse verso specifiche direttrici (ad esempio innovazione tec-
nologica; nuova occupazione; digitalizzazione dei processi; green eco-
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nomy; made in Italy) opportunamente individuate attraverso il coinvolgi-
mento di tavoli territoriali inter-istituzionali: Regioni, Enti locali, CClAA;

a porre in essere ogni atto di competenza volto ad scongiurare il
rischio che l’abbattimento dei diritti camerali previsto dal provvedimento
in esame, se non accompagnto da un serio progetto di razionalizzazione e
di rilancio del sistema camerale stesso, piuttosto che rappresentare una ri-
forma, costituisca solo l’avvio di un inevitabile indebolimento del sistema
economico locale e nazionale.

G/1582/97/1
Campanella

Il Senato,

premesso che:

il disposto dell’art. 28 del D.L. 90/2014 provoca un’importante ri-
duzione delle entrate delle camere di commercio, con effetti deteriori sui
bilanci di tali enti;

ai sensi della legge 2/1962 della Regione Siciliana le camere di com-
mercio insistenti sul territorio delle Regione siciliana pagano a valere sul
proprio bilancio gli emolumenti del proprio personale in quiescenza, spese
non comprimibili ne sostenibili per effetto delle modifiche normative ap-
portate dal disposto del suddetto art. 28,

impegna il Governo

a prevedere in un successivo provvedimento e, comunque, con la
legge di stabilità per il 2015, l’introduzione di disposizioni atte a garantire
l’effettivo rispetto dei diritti acquisiti dal personale in quiescenza delle ca-
mere di commercio siciliane.

G/1582/97/1 (testo 2)
Campanella

Il Senato,

premesso che:

il disposto dell’art. 28 del D.L. 90/2014 provoca un’importante ri-
duzione delle entrate delle camere di commercio, con effetti sui bilanci di
tali enti;

ai sensi della legge 2/1962 della Regione Siciliana le camere di
commercio insistenti sul territorio delle Regione siciliana pagano a valere
sul proprio bilancio gli emolumenti del proprio personale in quiescenza,
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spese non comprimibili ne sostenibili per effetto delle modifiche norma-
tive apportate dal disposto del suddetto art. 28,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere in un successivo provvedi-
mento e, comunque, con la legge di stabilità per il 2015, l’introduzione
di disposizioni atte a garantire l’effettivo rispetto dei diritti acquisiti dal
personale in quiescenza delle camere di commercio siciliane.

G/1582/104/1

Bisinella

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1582, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante
misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari,

in merito alla norma che comporta riduzione del diritto annuale
delle Camere di commercio e determinazione del criterio di calcolo delle
tariffe e dei diritti di segreteria, ritenendo grave la limitazione che essa
pone in essere per le Camere di commercio, auspicando la soppressione
della disposizione medesima,

impegna il Governo a valutare almeno la possibilità di sostituire gli
importi di riduzione previsti all’articolo 28, comma 1, ovvero, per il
2015, in luogo della previsione del 35 per cento, la previsione del 20
per cento e, per l’anno 2016, in luogo della previsione del 40 per cento,
la previsione del 35 per cento.

Art. 29.

29.1

De Petris

Al comma 1, capoverso «52», terzo periodo, dopo le parole: «L’iscri-
zione nell’elenco è» aggiungere le parole: «obbligatoria e».
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29.2

Giarrusso, Puglia, Girotto

Al comma 1, capoverso «52», ultimo periodo, sostituire le parole:
«La prefettura effettua verifiche periodiche» con le seguenti: «La prefet-
tura del territorio in cui ha sede legale l’impresa effettua verifiche almeno
semestrali».

29.3

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, capoverso «52-bis», sopprimere le parole da: «anche ai
fini» fino a:«è stata disposta».

29.4

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, dopo il capoverso «52-bis», aggiungere il seguente:

«52-ter. Gli elenchi di cui al comma 52 confluiscono su base nazio-
nale in quelli previsti all’articolo 45 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.».

29.5

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «dodici mesi» con le

parole: «sei mesi».

29.6
Giarrusso, Puglia, Girotto

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «In caso di
sopravvenuto diniego dell’iscrizione i contratti e subcontratti cui è stata
data esecuzione si intendono risolti senza ulteriori oneri per i soggetti di
cui all’articolo 83, commi 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 159 del
2011.».
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29.7
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

«2-bis. All’articolo 83, comma 3, del decreto legislativo n. 159 del
2011, la lettera e) è soppressa».

Art. 30.

30.1
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «da personale» ag-
giungere le seguenti: «proveniente dalla soppressa AVCP».

30.2
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o dalle dire-
zioni nazionale e distrettuali antimafia.»

30.3
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «verifica, in via preventiva»
inserire le seguenti: «, entro e non oltre trenta giorni dalla loro pubblica-
zione».

30.4
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) effettua un controllo approfondito sulle procedure di affida-
mento di tutti i lavori e le forniture di importo superiore alla soglia di cen-
tomila euro riguardanti EXPO 2015 e provvede a segnalare eventuali irre-
golarità e anomalie».
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30.5

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Il Presidente dell’ANAC dispone, in via consultiva, di fun-
zioni di monitoraggio e verifica sui lavori inerenti la realizzazione e l’e-
sercizio della ferrovia Torino-Lione nella sezione transfrontaliera franco-
italiana di cui alla legge 23 aprile 2014, n. 71. Nell’ambito di queste fun-
zioni l’ANAC esprime pareri non vincolanti sui lavori nella sezione tran-
sfrontaliera che comunica alle autorità competenti del Governo francese
cosı̀ nel rispetto dell’accordo di cui alla medesima legge. Ai fini di garan-
tire lo svolgimento delle funzioni di cui sopra il Governo provvede a ema-
nare i necessari provvedimenti.

3-ter. Ai fini del comma 3-bis il Presidente dell’ANAC può avvalersi
del supporto della Direzione Distrettuale Antimafia di Torino e del Pre-
fetto di Torino.».

G/1582/82/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (atto senato n. 1582);

premesso che:

la disposizione di cui all’articolo 30 del decreto-legge in esame af-
fida al Presidente dell’ANAC – che si potrà avvalere di un’apposita unità
operativa – il compito di indagare sulla regolarità e sulla trasparenza delle
procedure connesse alla realizzazione delle opere del «grande evento»
EXPO 2015;

nell’ambito dell’inchiesta sulla corruzione che ha colpito l’Expo
2015 risultano coinvolgimenti connessi ad appalti della società Sogin
per disattivare e smantellare (decommissioning) gli impianti nucleari di-
smessi e gestire i rifiuti radioattivi, a seguito dell’esito dei referendum
abrogativi del 1987,

impegna il Governo:

alla luce della particolare delicatezza della materia della gestione
dei rifiuti radioattivi, ad informare le Commissioni competenti della Ca-
mera e del Senato in ordine ai risultati dei controlli sugli appalti indicati
in premessa.
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Art. 31.

31.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sostituire la parola: «o all’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC)», con la seguente: «ed all’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC)».

31.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1, dell’articolo 54-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in fine, aggiungere il seguente periodo: "Ogni proce-
dimento disciplinare avviato nei confronti di un soggetto indicato in una
segnalazione di reato o irregolarità deve essere basato su elementi certi
e documentati. È a carico del datore di lavoro dimostrare che ogni misura
presa ai danni dell’autore è motivata da ragioni estranee alla segnalazione
effettuata dal medesimo autore".».

31.3

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1, dell’articolo 54-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 aggiungere, in fine, il seguente periodo: "All’autore
di una segnalazione di reati o irregolarità che comportano un danno era-
riale e un danno all’immagine della pubblica amministrazione è attribuita
una somma di denaro a titolo di premio, di importo compreso tra il 15 e il
30 per cento delta somma recuperata a seguito della condanna definitiva
della Corte dei conti, fermo restando che la somma di denaro spettante
a titolo di premio non può essere superiore a 2 milioni di euro"».
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31.4

De Petris

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 3 dell’articolo 54-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001; n. 165, dopo le parole: "al Dipartimento della funzione pub-
blica" aggiungere le seguenti: "ed all’Autorità nazionale per la valutazione
e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ANAC)"».

G/1582/83/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 31 del decreto legge in esame reca modifiche all’articolo
54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, concernente la tutela del
dipendente pubblico che segnala illeciti, estendendo la possibilità di de-
nunciare i predetti illeciti, oltre all’autorità giudiziaria o alla Corte dei
conti, anche all’ANAC;

considerato che:

attualmente i dipendenti pubblici e privati a seguito di denunce di
atti di corruzione e irregolarità subiscono molto spesso provvedimenti di-
sciplinari, mobbing e licenziamenti;

la posizione dei cosiddetti whistleblower non viene adeguatamente
tutelata nelle aziende, in ambito privato e pubblico, dà fenomeni di mob-
bing e altre forme di vessazione o discriminazione che possano pregiudi-
carne l’integrità psicofisica o la carriera lavorativa.;

non viene nemmeno prevista una ricompensa, anche in termini mo-
netari, nel caso il dipendente sia venuto a conoscenza di atti di corruzione
o irregolarità, come invece è previsto in altri ordinamenti, ad esempio ne-
gli Stati Uniti, dove non solo il dipendente è tutelato, ma è addirittura in-
cel1tivato a fare segnalazioni;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di attribuire all’autore di una segnalazione
di reati o irregolarità, che comportano un danno erariale e un danno al-
l’immagine della pubblica .amministrazione, una somma di denaro a titolo
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di premio, in percentuale rispetto alla somma recuperata a seguito del
provvedimento di condanna definitiva della Corte dei conti.

Art. 32.

32.1
Giarrusso, Puglia

Al comma 1, alinea, sostituire le parole da: «il Presidente dell’A-
NAC» fino alla fine del comma can le seguenti: «il Prefetto competente,
sentito il Presidente dell’ANAC, dispone la revoca dell’aggiudicazione e
la risoluzione del contratto d’appalto, con il pagamento della sole spese
sostenute e certificate. La prosecuzione dei lavori sarà affidata alta se-
conda azienda classificata nella gara d’appalto.».

32.2
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «il Presidente dell’ANAC»
con le seguenti: «l’ANAC».

32.3
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, alinea, sostituire le parole da: «in presenza di» fino a:

«attribuibili ad» con le seguenti: «nel caso in cui il Presidente dell’ANAC
proceda a denunciare autonomamente per gli stessi reati».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sostituire la parola: coinvolto con le se-
guenti: indagato;

b) al comma 2, sostituire la parola: «coinvolto» con la seguente:
«indagato», le parole: «ovvero nei casi più gravi» sono soppresse, e
sono inserite in fine le seguenti parole: «di appalto oggetto del procedi-
mento penale»;

c) sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Per la durata della
straordinaria e temporanea gestione dell’impresa, limitatamente alla com-
pleta esecuzione del contratto di appalto oggetto del procedimento penale,
sono attribuiti agli amministratori tutti relativi i poteri e le funzioni degli
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organi di amministrazione dell’impresa ed è sospeso per l’esecuzione del
contratto di appalto oggetto del procedimento penale l’esercizio dei poteri
di disposizione e gestione dei titolari dell’impresa. Nel caso di impresa co-
stituita in forma societaria, i poteri dell’assemblea sono sospesi limitata-
mente all’esecuzione del contratto di appalto oggetto del procedimento pe-
nale per l’intera durata della misura»;

d) al comma 5, primo periodo aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «ovvero nei casi in cui siano venuti meno i presupposti e le condi-
zioni per la sua applicazione»;

e) al comma 8, primo periodo, dopo le parole: «monitoraggio del-
l’lmpresa», inserire le seguenti: «limitatamente all’esecuzione del con-
tratto di appalto oggetto del procedimento penale» e al terzo periodo, so-
stituire la parola: «prescrizioni» con la parola: «indicazioni»;

f) al comma 10 inserire, infine, le seguenti parole: «ovvero nei casi
in cui siano venuti meno i presupposti e le condizioni per la sua approva-
zione»;

g) inserire in fine il seguente comma: «10-bis. I provvedimenti di
cui al presente articolo. sono impugnabili davanti al giudice amministra-
tivo.».

32.4

De Petris

Al comma 1, dopo le parole: «lettera a) del presente decreto», inse-

rire le seguenti: «fin dalla fase del procedimento penale corrispondente
all’iscrizione della notizia di reato per una delle suddette fattispecie,».

32.5

De Petris

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione, ha diritto
di ricevere notizie e informazioni e di richiedere atti e documenti sui pro-
cedimenti per i reati di cui al comma 1 del presente articolo, non coperti
da segreto.».
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32.6

De Petris

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Il pubblico ministero, che proceda all’iscrizione della notizia
di reato in un’ipotesi che potrebbe dare luogo alle misure straordinarie di
gestione di cui al comma 1, deve subito informarne il presidente dell’Au-
torità nazionale anticorruzione.».

32.7

De Petris

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 129 delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il seguente: "3-ter.
Quando siano disposti una misura cautelare o un rinvio a giudizio per i
delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-
ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322, c.p., 322-bis, c.p. 346-bis, c.p.,
353 c.p. e 353-bis c.p., l’autorità giudiziaria procedente informa il presi-
dente dell’Autorità nazionale anticorruzione."».

32.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere il comma 8.

32.9

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 10, sostituire le parole da: «sussista l’urgente» fino a:

«ancorché» con le seguenti: «e qualora».
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Art. 33.

33.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, sostituire le parole: «può chiedere che l’Avvocatura Ge-
nerale dello Stato esprima» con le seguenti: «chiede all’Avvocatura Gene-
rale dello Stato di esprimere».

Art. 34.

34.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero quelli per ulteriori inca-
richi per specifiche professionalità, individuate dal medesimo Commissa-
rio, di durata non superiore al suo mandato».

Art. 35.

35.1

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «in cui hanno sede» ag-
giungere le seguenti: «o per qualunque altra ragione».

35.2

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sopprimere il comma 2.
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35.0.1

Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

(Disposizioni in materia di concessioni autostradali)

1. Il Ministero delle infrastrutture e trasporti, entro il 31 dicembre
2014, indice le procedure per la messa in gara delle concessioni autostra-
dali scadute entro il 31 luglio 2014. Per le concessioni autostradali in sca-
denza entro il 30 giugno 2017 le procedure dovranno essere avviate entro
il 30 giugno 2015.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 dicembre
2014, avvia, in conformità con il codice degli appalti, le procedure di cui
al comma 10 dell’articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 inerenti la costruzione e gestione di autostrade da affidare in conces-
sione».

Art. 36.

36.1

De Petris

Sostituire il comma 4, con i seguenti:

«4. Alla copertura degli oneri necessari per l’implementazione del si-
stema di monitoraggio finanziario di cui al presente articolo, pari a
1.321.000 euro per l’anno 2014, si provvede con una quota di pari importo
derivante dalle maggiori entrate determinate dalla disposizione di cui al
comma 4-bis.

4-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli sono adottate misure in materia di giochi pubblici on line, lotterie
istantanee e apparecchi e congegni di gioco, tali da assicurare, con riferi-
mento ai rapporti negoziali in essere alla medesima data di entrata in vi-
gore della presente legge, il reperimento di nuove o maggiori entrate in
misura tale da garantire la copertura degli oneri di cui al comma 4. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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Art. 37.

37.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, sostituire le parole da: «per gli appalti di importo», fino
a: «soglia comunitaria», con le seguenti: «relative a contratti di importo
superiore a 5 milioni di euro».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «da tra-
smettere alla stazione appaltante entro 15 giorni dalla ricezione. L’ANAC
potrà richiedere, nel medesimo termine di 15 giorni, e per una sola volta,
integrazioni e chiarimenti dovrà pronunciarsi definitivamente entro e non
oltre 30 giorni decorsi dalla ricezione degli stessi. Decorsi tali termini, in
assenza di comunicazioni, la valutazione si riterrà positiva».

37.2

Cioffi, Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sostituire le parole: «lettere b), c) e d)», con le se-

guenti: «lettere b), c), d) ed e)».

37.3

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, fatto salvo,
altresı̀, per l’Autorità nazionale anticorruzione il potere di richiedere l’in-
vio di tali documentazioni a sua discrezione, all’esito di una prima valu-
tazione».

37.4

Cioffi

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «di cui all’articolo 132»,

inserire le seguenti: «comma 1».
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37.5
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 132», inserire le se-

guenti: «, comma 1, lettere b), c) e d)».

G/1582/84/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 37 del decreto legge in esame introduce l’obbligo di tra-
smettere le varianti in corso d’opera di cui all’articolo 132 del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, unitamente al progetto esecutivo, all’atto
di validazione e ad apposita relazione del responsabile del procedimento,
all’Autorità nazionale anticorruzione;

il testo del citato articolo 37 precisa che dette varianti in corso d’o-
pera debbano essere trasmesse tramite le sezioni regionali, all’Osservatorio
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, per le valutazioni
e gli eventuali provvedimenti di competenza dell’ANAC, anche nel caso
di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria;

considerato che:

detta previsione risponde alla necessità di aumentare le forme di
contrasto ai fenomeni di corruzione nel settore degli appalti pubblici
che, come dimostrano le cronache, riguardano diffusamente le fasi di ese-
cuzione dei contratti, e dunque tutto quello che accade successivamente
all’aggiudicazione del contratto di appalto;

a questo riguardo, e con specifico riferimento agli obblighi a carico
dei soggetti aggiudicatari di contratti pubblici – oltre alle note e diffusis-
sime deroghe rispetto al Codice dei Contratti previste per la realizzazione
delle cosiddette grandi opere – va rilevato che, in seguito alla conversione
in legge del decreto-legge 201/2011, è stato introdotto un regime deroga-
torio anche per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria di im-
porto inferiore alla soglia comunitaria;

con l’articolo 45, comma 1, del decreto-legge 201/2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge 214/2011, nell’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 380/2001 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia) è stato inserito il comma 2-bis,
in base al quale l’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria
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di importo inferiore alla soglia comunitaria, funzionali all’intervento di
trasformazione urbanistica del territorio, è a carico del titolare del per-
messo di costruire, e non trova applicazione il Codice dei Contratti;

in merito all’approvazione del citato comma 2-bis dell’articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001, nella Deliberazione
n. 43 del 4 aprile 2012 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici
aveva segnalato quanto segue: «Il campo di applicazione della norma re-
cata dall’articolo 16, comma 2-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, cosı̀ come introdotto dall’articolo 45, comma 1, del
decreto-legge n. 201 del 2011 convertito nella legge n. 214/2011, ovvero-
sia la non applicabilità del Codice per le opere di urbanizzazione primaria
sotto soglia eseguite dal privato titolare del permesso di costruire, appare
eccessivamente ampio. La liberalizzazione introdotta consente all’opera-
tore privato di gestire contratti fino ad un valore di 5 milioni di euro,
senza tracciabilità degli eventuali, e consistenti, ribassi d’asta, subappalti,
qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori stessi, vigilanza dell’Au-
torità, per opere di urbanizzazione di pubblica utilità che saranno acquisite
al patrimonio comunale»;

l’applicazione del comma 2-bis dell’articolo 16 del DPR 380/2001
ha consentito, e consente tuttora, di selezionare, senza il ricorso a proce-
dure ad evidenza pubblica, i soggetti che eseguono opere pubbliche tali
vanno considerate le opere di urbanizzazione destinate ad essere acquisite
al patrimonio dei comuni e connesse alle infrastrutture esistenti a valere su
risorse pubbliche perché tali vanno considerati i ed oneri concessori, a de-
trazione parziale o integrale dei quali le opere in argomento vengono
eseguite;

lo stesso comma 2-bis solleva i soggetti che eseguono opere di ur-
banizzazione di importo fino a 5 milioni di euro come evidenziato dal-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici dall’obbligo di rispettare
tutte procedure del Codice dei Contratti, finalizzate ad assicurare un ordi-
nato e regolare svolgimento delle fasi di esecuzione dei contratti pubblici,
e dunque senza adeguate garanzie rispetto alla qualità dei lavori eseguiti,
all’accertamento dei valore economico delle opere e alla trasparenza e alla
tracciabilità dei flussi finanziari connessi;

impegna il Governo:

ad acquisire dai comuni l’elenco delle opere di urbanizzazione pri-
maria che, a far data dell’entrata in vigore dell’articolo 16 comma 2-bis

del DPR 380/2001, sono state realizzate ovvero sono in corso di realizza-
zione, direttamente dai titolari dei permessi di costruire, con il regime de-
rogatorio previsto dallo stesso comma 2-bis, completo dei relativi quadri,
tecnico-economici e degli eventuali aggiornamenti degli stessi apportati in
corso di esecuzione;

a trasmettere all’Autorità nazionale anticorruzione le informazioni
acquisite dai comuni in ordine alle opere di urbanizzazione primaria
che, a far data dell’entrata in vigore dell’articolo 16 comma 2-bis del
DPR 380/2001, sono state realizzate direttamente da parte dei titolari
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del permessi di costruire e dunque senza l’obbligo di rispettare le dispo-
sizioni del Codice dei Contralti al fine di acquisire le necessarie valuta-
zioni da parte della stessa Autorità sull’applicazione della disposizione
in argomento.

G/1582/84/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 37 del decreto legge in esame introduce l’obbligo di tra-
smettere le varianti in corso d’opera di cui all’articolo 132 del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, unitamente al progetto esecutivo, all’atto
di validazione e ad apposita relazione del responsabile del procedimento,
all’Autorità nazionale anticorruzione;

il testo del citato articolo 37 precisa che dette varianti in corso d’o-
pera debbano essere trasmesse tramite le sezioni regionali, all’Osservatorio
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, per le valutazioni
e gli eventuali provvedimenti di competenza dell’ANAC, anche nel caso
di appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria;

considerato che:

detta previsione risponde alla necessità di aumentare le forme di
contrasto ai fenomeni di corruzione nel settore degli appalti pubblici
che, come dimostrano le cronache, riguardano diffusamente le fasi di ese-
cuzione dei contratti, e dunque tutto quello che accade successivamente
all’aggiudicazione del contratto di appalto;

a questo riguardo, e con specifico riferimento agli obblighi a carico
dei soggetti aggiudicatari di contratti pubblici – oltre alle note e diffusis-
sime deroghe rispetto al Codice dei Contratti previste per la realizzazione
delle cosiddette grandi opere – va rilevato che, in seguito alla conversione
in legge del decreto-legge 201/2011, è stato introdotto un regime deroga-
torio anche per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria di im-
porto inferiore alla soglia comunitaria;

con l’articolo 45, comma 1, del decreto-legge 201/2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge 214/2011, nell’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 380/2001 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia) è stato inserito il comma 2-bis,
in base al quale l’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria
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di importo inferiore alla soglia comunitaria, funzionali all’intervento di
trasformazione urbanistica del territorio, è a carico del titolare del per-
messo di costruire, e non trova applicazione il Codice dei Contratti;

in merito all’approvazione del citato comma 2-bis dell’articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica 380/2001, nella Deliberazione
n. 43 del 4 aprile 2012 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici
aveva segnalato quanto segue: «Il campo di applicazione della norma re-
cata dall’articolo 16, comma 2-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, cosı̀ come introdotto dall’articolo 45, comma 1, del
decreto-legge n. 201 del 2011 convertito nella legge n. 214/2011, ovvero-
sia la non applicabilità del Codice per le opere di urbanizzazione primaria
sotto soglia eseguite dal privato titolare del permesso di costruire, appare
eccessivamente ampio. La liberalizzazione introdotta consente all’opera-
tore privato di gestire contratti fino ad un valore di 5 milioni di euro,
senza tracciabilità degli eventuali, e consistenti, ribassi d’asta, subappalti,
qualificazione delle imprese esecutrici dei lavori stessi, vigilanza dell’Au-
torità, per opere di urbanizzazione di pubblica utilità che saranno acquisite
al patrimonio comunale»;

l’applicazione del comma 2-bis dell’articolo 16 del DPR 380/2001
ha consentito, e consente tuttora, di selezionare, senza il ricorso a proce-
dure ad evidenza pubblica, i soggetti che eseguono opere pubbliche tali
vanno considerate le opere di urbanizzazione destinate ad essere acquisite
al patrimonio dei comuni e connesse alle infrastrutture esistenti a valere su
risorse pubbliche perché tali vanno considerati i ed oneri concessori, a de-
trazione parziale o integrale dei quali le opere in argomento vengono ese-
guite;

lo stesso comma 2-bis solleva i soggetti che eseguono opere di ur-
banizzazione di importo fino a 5 milioni di euro come evidenziato dal-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici dall’obbligo di rispettare
tutte procedure del Codice dei Contratti, finalizzate ad assicurare un ordi-
nato e regolare svolgimento delle fasi di esecuzione dei contratti pubblici,
e dunque senza adeguate garanzie rispetto alla qualità dei lavori eseguiti,
all’accertamento dei valore economico delle opere e alla trasparenza e alla
tracciabilità dei flussi finanziari connessi;

impegna il Governo a valutare l’opportunità:

di acquisire dai comuni l’elenco delle opere di urbanizzazione pri-
maria che, a far data dell’entrata in vigore dell’articolo 16 comma 2-bis

del DPR 380/2001, sono state realizzate ovvero sono in corso di realizza-
zione, direttamente dai titolari dei permessi di costruire, con il regime de-
rogatorio previsto dallo stesso comma 2-bis, completo dei relativi quadri,
tecnico-economici e degli eventuali aggiornamenti degli stessi apportati in
corso di esecuzione;

di trasmettere all’Autorità nazionale anticorruzione le informazioni
acquisite dai comuni in ordine alle opere di urbanizzazione primaria che, a
far data dell’entrata in vigore dell’articolo 16 comma 2-bis del DPR 380/
2001, sono state realizzate direttamente da parte dei titolari del permessi
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di costruire e dunque senza l’obbligo di rispettare le disposizioni del Co-
dice dei Contralti al fine di acquisire le necessarie valutazioni da parte
della stessa Autorità sull’applicazione della disposizione in argomento.

37.0.1

Panizza, Tonini, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Estensione dei benefici di cui all’articolo 6 del DPR 29 settembre 1973,

n. 601 agli enti di edilizia residenziale pubblica costituiti informa
societaria)

1. Alla lettera c-bis del comma 1 dell’articolo 6 del DPR 29 settem-
bre 1973, n. 601, dopo le parole: "e loro consorzi" sono aggiunte le se-
guenti: "nonché enti aventi le stesse finalità degli IACP, anche se istituiti
in forma societaria, purché interamente partecipati da enti pubblici".

2. All’articolo 88 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 3,
lettera b), all’ultimo periodo dopo le parole: "comunque denominati"
sono aggiunte le seguenti: "e agli enti aventi le stesse finalità degli
IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati
da enti pubblici".

3. All’articolo 1, comma 1284-ter, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296:

a) al primo periodo le parole: "0,5 centesimi" sono sostituite dalle
seguenti: "0,7 centesimi";

b) all’ultimo periodo le parole: "Le entrate derivanti dal contributo
di cui al presente comma sono destinate" sono sostituite dalle seguenti:
"Una quota delle entrate, corrispondente al contributo in misura pari a
0,5 centesimi di euro, è destinata";

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono di-
sciplinate le modalità di applicazione e di versamento dei contributo di cui
al presente comma"».
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37.0.2
Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Tonini, Laniece, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Estensione dei benefici di cui all’articolo 6 del DPR 29 settembre 1973,

n. 601 agli enti di edilizia residenziale pubblica costituiti in forma
societaria)

1. All’articolo 6 del DPR 29 settembre 1973, n. 601, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"2-bis. Per gli enti aventi le stesse finalità degli IACP, comunque de-
nominati, istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da
enti pubblici, l’imposta sul reddito delle persone giuridiche è ridotta del
30 per cento".

2. All’articolo 88 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 3,
lettera b), all’ultimo periodo dopo le parole: "comunque denominati"
sono aggiunte le seguenti: "e agli enti aventi le stesse finalità degli
IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati
da enti pubblici".

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2-bis e 2-ter, valu-
tati in 2,8 milioni di euro si provvede, a partire dall’anno 2014, mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni da includere nel Fondo speciale
di parte corrente, di cui alla "Tabella A" della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze per il triennio 2014-2016.».

37.0.3
Gibiino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Pubblicazione on-line dei documenti di gara)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 70:

1) il comma 9, è sostituito dal seguente: "9. Le stazioni appal-
tanti offrono, per via elettronica e a decorrere dalla pubblicazione del
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bando secondo l’allegato X, l’accesso libero, diretto e completo al capito-
lato d’oneri ed a ogni documento complementare, precisando nel testo del
bando l’indirizzo Internet presso il quale tale documentazione è accessi-
bile,";

2) il comma 10, è sostituito dal seguente: "10. Se le offerte pos-
sono essere formulate solo a seguito di una visita dei luoghi, i termini per
la ricezione delle offerte sono prorogati in modo adeguato a consentire che
tutti gli operatori economici interessati possano prendere conoscenza di
tutte le informazioni necessarie alla preparazione delle offerte.";

b) all’articolo 71, il comma 1 è soppresso;

c) all’articolo 72, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"i. Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previo bando,
e nel dialogo competitivo, l’invito ai candidati contiene, oltre agli ele-
menti indicati all’articolo 67, l’indicazione dell’accesso al capitolato d’o-
neri, al documento descrittivo e a ogni altro documento complementare,
messi a diretta disposizione per via elettronica, ai sensi dell’articolo 70,
comma 9"».

37.0.4
Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Tonini, Laniece, Zin

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.

(Estensione dei benefici di cui all’articolo 6 del DPR 29 settembre 1973,
n. 601 agli enti di edilizia residenziale pubblica costituiti informa

societaria)

1. All’articolo 6 del DPR 29 settembre 1973, n. 601, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

"2-bis. Per gli enti aventi le stesse finalità degli IACP, comunque de-
nominati, istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati da
enti pubblici, imposta sul reddito delle persone giuridiche è ridotta del
20%".

2. All’articolo 88 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 3,
lettera b), all’ultimo periodo dopo le parole: "comunque denominati",
sono aggiunte le seguenti: "e agli enti aventi le stesse finalità degli
IACP, anche se istituiti in forma societaria, purché interamente partecipati
da enti pubblici".

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2-bis e 2-ter, valu-
tati in 1,86 milioni di euro si provvede, a partire dall’anno 2014, median-
te«corrispondente riduzione delle dotazioni da includere nel Fondo spe-
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ciale di parte corrente, di cui alla "Tabella A" della legge 27 dicembre
2013, n. 147, utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il triennio 2014-2016».

Art. 38.

38.1
Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

38.2
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente:

«dieci».

38.3
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente:

«venti».

38.4
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente:

«trenta».

38.5
Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1 sopprimere le parole: «, decorsi i quali si può procedere
in assenza dello stesso».
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38.6

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1.1. Il decreto di cui al comma 1 prevede le modalità operative per
fronteggiare le eventuali situazioni di caduta dei sistemi informatici e
delle telecomunicazioni in rapporto agli obblighi di deposito e relativi ter-
mini processuali».

38.7

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1.1. Nel decreto di cui al comma precedente sono previste le moda-
lità operative inerenti sia al sito di giustizia amministrativa sia per fronteg-
giare le eventuali situazioni di caduta dei sistemi informatici e delle tele-
comunicazioni in rapporto agli obblighi di deposito e relativi termini pro-
cessuali».

38.0.1

Fucksia, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,

in materia di silenzio assenso)

1. All’articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i commi 3 e 4
sono sostituiti dai seguenti:

"3. Nei casi in cui il silenzio dell’amministrazione equivale ad acco-
glimento della domanda, l’amministrazione competente non può assumere
determinazioni in via di autotutela.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai casi in cui
la legge qualifica il silenzio dell’amministrazione come rigetto dell’i-
stanza"».
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38.0.2

Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. All’articolo 21-octies della legge 7 agosto 1990, n. 241, comma 1,

dopo la parola "annullabile", sono aggiunte le seguenti "entro e non oltre

30 giorni della sua emanazione"».

38.0.3

Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. L’articolo 4, del testo unico dell’edilizia, approvato con DPR

n.380 del 2001, è sostituito come segue:

"Art. 4. – 1. Ferma restando la competenza dei comuni nella disci-

plina dell’attività edilizia, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, i regolamenti

edilizi comunali attualmente vigenti, sono sostituiti dal regolamento mini-

steriale dei livelli essenziali delle prestazioni degli edifici, adottato dal Mi-

nistero delle Infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con i Ministeri dello

sviluppo economico, del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-

rio e del mare, a decorrere dal centottantesimo giorno dall’entrata in vi-

gore del regolamento ministeriale. Il regolamento ministeriale deve. con-

tenere i principi delle modalità costruttive, con particolare riguardo al ri-

spetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e

vivibilità degli immobili e delle pertinenze degli stessi"».
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38.0.4

Fucksia, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. Il Ministero della pubblica amministrazione, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentita la conferenza unificata, in confor-
mità all’articolo 117 della Costituzione,secondo comma, lettera m), defini-
sce con decreto, i livelli minimi dei servizi amministrativi che devono es-
sere erogati uniformemente sul territorio nazionale, in particolare, deter-
mina, in riferimento agli Sportelli Unici Attività Produttivi e gli Sportelli
Unici per L’edilizia, modalità operative standardizzate, e, in attuazione del
principio di sussidiarietà di cui l’art. 118 della Costituzione, schemi di
convenzioni con le Camere di commercio, i Consorzi delle aree di svi-
luppo industriale e le Associazioni imprenditoriali del territorio».

38.0.5

Fucksia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

1. All’articolo 17 del DPR 6 giugno 2001 n. 380, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

"5. Non sono dovuti il costo di costruzione né gli oneri di urbanizza-
zione, al fine di favorire il riuso e la semplificazione amministrativa per
gli interventi di mutamento di destinazione d’uso senza opere o con opere
interne, anche se determinano aumento di superficie senza modifica della
sagoma e dei volumi, a condizione che non sia dimostrato dal Comune,
entro 30 giorni, un rilevante aggravamento dell’impatto urbanistico.

6. Gli interventi di riuso e di ristrutturazione edilizia non comportano
adeguamento degli standard urbanistici.

7. Per favorire il riuso gli interventi di edilizia sostitutiva corrispon-
dono costo di costruzione e oneri di urbanizzazione, se dovuti, ridotti della
metà"».
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Art. 39.

39.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

39.2

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

39.3

De Petris

Sopprimere il comma 1.

39.4

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, capoverso comma 2-bis, primo periodo, sostituire le pa-

role: «La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale
delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente
che vi ha dato causa al pagamento», con le seguenti: «Nel caso in cui ri-
scontri la mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale
delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2, la stazione appaltante as-
segna al concorrente che vi ha dato causa un termine, non superiore a
dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
Ove il concorrente non provveda nel termine assegnato è escluso dalla
gara ed è tenuto al pagamento,».
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39.5

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, capoverso «2-bis», sostituire le parole: «La mancanza,
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni so-
stitutive» con le seguenti: «La mancanza o l’incompletezza delle dichiara-
zioni sostitutive».

39.6

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, capoverso comma «2-bis», primo periodo, sostituire la

parola: «50.000» con la seguente: «5.000».

39.7

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, capoverso comma «2-bis», primo periodo, sostituire la

parola: «50.000» con la seguente: «10.000».

39.8

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, capoverso «2-bis», sopprimere gli ultimi due periodi.

39.9

De Petris

Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con
le seguenti: «sono inseriti i seguenti» e, dopo il comma 1-ter, aggiungere

il seguente:

«1-quater. In caso di effettivo possesso del requisito alla data di
presentazione della domanda, la dichiarazione al riguardo che risulti in-
completa o irregolare non può considerarsi vizio invalidante; la stazione
appaltante assegna ai concorrenti, in caso di dichiarazioni mancanti o ir-
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regolari, un termine non superiore a dieci giorni per la relativa regolariz-
zazione».

39.10

Bisinella, Calderoli

Al comma 2, capoverso comma «1-ter», sostituire le parole: «man-
canza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni» con le seguenti:
«mancanza o incompletezza delle dichiarazioni».

39.11

Cioffi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, con provvedimento del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’ANAC, sono definiti i criteri
per l’individuazione delle irregolarità essenziali e delle dichiarazioni non
indispensabili di cui al comma 2-bis dell’articolo 38 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, introdotto dal comma 1 del presente articolo.»

39.12

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano qualora il
concorrente abbia reso in gara dichiarazioni non veritiere e conseguente-
mente in tali casi non è ammesso il soccorso istruttorio.»
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39.0.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

(Semplificazioni per i lavori e servizi in economia)

1. Il comma 6 dell’articolo 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006,

n. 163, è sostituito dal seguente:

"6. I lavori eseguiti in economia sono individuati da ciascuna Sta-

zione Appaltante con riguardo alle proprie specifiche competenze ed op-

portunità"».

39.0.2

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

(Semplificazione degli oneri relativi alle garanzie finanziarie

per la partecipazione ad appalti sotto soglia comunitaria)

1. All’articolo 121 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Ai contratti pubblici di cui al presente titolo non si applicano

le disposizioni della Parte II relative al possesso di requisiti di capacità

economico-finanziaria"».
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39.0.3

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

(Semplificazioni alla procedura negoziata

senza pubblicazionedel bando di gara)

1. All’articolo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 il

comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. I lavori di importo complessivo inferiori a un milione di euro pos-

sono essere affidati dalle Stazioni Appaltanti, a cura del responsabile del

procedimento, nel rispetto dei princı̀pi di non discriminazione, parità di

trattamento, proporzionalità, trasparenza e rotazione, e secondo la proce-

dura prevista dall’articolo 57 comma 6 secondo e terzo periodo. Per i la-

vori di importo inferiore a 500.000 euro l’affidamento avviene previa con-

sultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale nu-

mero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini desunte dai mer-

cato ovvero tramite elenchi di operatori economici aperti e soggetti ad ag-

giornamento con cadenza almeno annuale, predisposti dalla Stazione Ap-

paltante, sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di quali-

ficazione economico-finanziarie e tecnico organizzative. Per i lavori pari o

superiori a 500.000 euro ed inferiori a 1.000.000 di euro, l’affidamento

avviene previa consultazione di almeno dieci operatori economici, se sus-

sistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini

desunte dal mercato, sulla base di informazioni riguardante le caratteristi-

che di qualificazione economico finanziarie e tecnico organizzative. I la-

vori affidati ai sensi del presente comma, relativi alla categoria prevalente,

sono affidabili a terzi mediante subappalto o subcontratto nel limite del 20

per cento dell’importo della medesima categoria; per le categorie specia-

listiche di cui all’articolo 37, comma 11, restano ferme le disposizioni ivi

previste. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, conforme

all’allegato IX A, punto quinto (avviso relativo agli appalti aggiudicati),

contiene l’indicazione dei soggetti invitati ed è trasmesso per la pubblica-

zione, secondo le modalità di cui ai commi 3 e 5 del presente articolo,

entro dieci giorni dalla data dell’aggiudicazione definitiva; non si applica

l’articolo 65, comma 1"».
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39.0.4

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

(Verifica dei requisiti delle offerte negli appalti pubblici)

1. Nelle procedure aperte previste dal decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, la stazione appaltante esamina l’offerta tecnica e l’offerta
economica prodotta dal concorrente prima dell’accertamento sul possesso
dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli da 38 a 44 dello stesso
decreto legislativo.

2. L’accertamento di cui al comma 1 è operato dalla stazione appal-
tante nei confronti del concorrente che, all’esito dell’esame dell’offerta
tecnica e dell’offerta economica, risulta collocato al primo posto in gra-
duatoria per aver presentato le condizioni più vantaggiose per le ammini-
strazioni e i soggetti aggiudicatori.

3. Fermo quanto disposto dagli articoli 38 e 46 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, l’esclusione dalla gara per mancato possesso dei
requisiti di cui agli articoli da 38 a 44 dello stesso decreto legislativo de-
termina l’esclusione della relativa cauzione provvisoria, la segnalazione
del fatto ai fini dei provvedimenti di cui all’articolo 6, comma 11, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e la sospensione da uno a tre anni
dalla partecipazione alle procedure di affidamento per il concorrente inte-
ressato, nonché l’esecuzione dell’accertamento di cui al comma 2 nei con-
fronti del concorrente che segue in graduatoria.

4. Nella ricorrenza delle previsioni di cui al comma 3, si procede alla
determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta e al compi-
mento dei successivi adempimenti previsti dal decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle proce-
dure i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati suc-
cessivamente alla data di conversione in legge del presente decreto».

39.0.5

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

1. Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell’articolo 33 dei decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, introdotto dall’articolo 9, comma 4, del
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decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, come convertito dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, entrano in vigore il 1º gennaio 2015, quanto all’acquisizione
di beni e servizi e il 1º luglio 2015 quanto all’acquisizlone di lavori. Sono
fatti salvi i bandi e gli avvisi di gara pubblicati fino al 1º gennaio 2015
per i beni e servizi e fino al 1º luglio 2015 per i lavori.

2. Al comma 3-bis dell’articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, aggiungere il seguente periodo: "Le disposizioni del presente
comma non si applicano:

a) alle acquisizioni di lavori, servizi e forniture, effettuate in eco-
nomia mediante amministrazione diretta;

b) nei casi di cui al secondo periodo del comma 8 e al secondo
periodo dei comma 11 dell’articolo 125 del codice dei contratti pubblici;

c) nei cast di lavori urgenti e di somma urgenza, in base a quanto
previsto dagli articoli 175 e 176 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010 n. 207"».

Art. 40.

40.1
Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

40.2
Bernini, Bruno, Mandelli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Al comma 1, dell’articolo 120, dell’allegato 1 del decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo), ivi mo-
dificata, la lettera a) è sostituita come segue:

"a) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Il giudizio, ferma la possibilità della sua definizione immediata
nell’udienza cautelare ove ne ricorrano i presupposti, viene comunque de-
finito, di norma, con sentenza in forma semplificata, ad una udienza fis-
sata d’ufficio da tenersi entro sessanta giorni dalla scadenza del termine
per la costituzione delle parti diverse dal ricorrente. Della data di udienza
è dato immediato avviso alle parti a cura della Segreteria, a mezzo posta
elettronica certificata nei rispetto dei termini a difesa. L’udienza può es-
sere rinviata soltanto quando il giudizio non può essere definito per esi-
gente istruttorie o per la necessità di integrare il contraddittorio, ovvero
quando le parti rappresentino l’esigenza di proporre motivi aggiunti o ri-
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corso incidentale. L’ordinanza che dispone l’istruttoria o l’integrazione del
contraddittorio fissa un termine non superiore a trenta giorni per tali
adempimenti, salvo che ricorrano particolari ragioni da indicare specifica-
mente ovvero che sia disposta una verificazione o una consulenza tecnica.
La stessa ordinanza fissa la definizione dal giudizio nel merito ad un’u-
dienza da tenersi non oltre sessanta giorni dal deposito degli atti richiesti
in via istruttoria o dalla scadenza del termine per la costituzione delle parti
nei cui confronti sia stata disposta l’integrazione del contraddittorio"."»

40.3

Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera a), primo periodo, sostituire la parola: «comun-
que» con le parole: «ove ne ricorrano i presupposti».

40.4

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «6», primo periodo, apportare le

seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «in forma semplificata»;

b) sostituire la parola: «quarantacinque» con la seguente: «ses-
santa»

40.5

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «6», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le parole: «in forma semplificata»;

b) al terzo periodo, sostituire la parola: «trenta» con la seguente:
«sessanta».

4 agosto 2014 1ª Commissione– 358 –



40.6

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «6», sopprimere le parole: «in
forma semplificata».

40.7

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «6», quarto periodo, dopo la pa-
rola: «nonché», sono inserite le seguenti: «, con parere obbligatorio».

40.8

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «6», sesto periodo, le parole: «, e
del valore dei diversi interessi sostanzialmente perseguiti dalle parti» sono
soppresse.

40.9

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo, dopo le parole: «rientranti nei
suddetti limiti» aggiungere le seguenti: «a pena di nullità della sentenza».

Conseguentemente sopprimere le parole da: «; il mancato esame»
fino alla fine del comma.

40.10

Cioffi, Cappelletti, Puglia

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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40.11

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

40.12

Cioffi

Al comma 1, lettera b), capoverso «8-bis», sostituire le parole da.:
«anche qualora» a: «irreversibili» con le seguenti: «solo qualora dalla de-
cisione sulla domanda cautelate derivino effetti irreversibili».

40.13

Cappelletti, Puglia

Al comma 2-bis, apportare le seguenti modificazioni:

a) le parole: «due anni» sono sostituite dalle seguenti: «un anno»;

b) le parole da: «effettua» a «sperimentazione» sono sostituite dalle
seguenti: «esprime un parere in ordine agli esiti di tale sperimentazione».

G/1582/85/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

4 agosto 2014 1ª Commissione– 360 –



premesso che:

l’articolo 40 reca misure per l’ulteriore accelerazione dei giudizi in
materia di appalti pubblici. Tale articolo prescrive che: il giudizio viene
comunque definito con sentenza in forma semplificata ad una udienza fis-
sata d’ufficio e da tenersi entro quarantacinque giorni dalla scadenza del
termine per la costituzione delle parti diverse dal ricorrente; il collegio,
quando dispone misure cautelari, possa subordinare l’efficacia delle stesse
alla prestazione, anche mediante fideiussione, di una cauzione di importo
commisurato al valore dell’appalto e comunque non superiore allo 0,5 per
cento del suddetto valore; le parti, per. un periodo sperimentale di due
anni, debbano contenere le dimensioni del ricorso è degli altri atti difen-
sivi nei termini stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio di Stato,
sentiti il Consiglio nazionale forense, l’avvocato generale dello Stato non-
ché le associazioni categoria degli avvocati amministrativisti;

l’articolo 41 reca misure per il contrasto all’abuso del processo di-
sponendo che: in ogni caso, il giudice, anche d’ufficio, possa condannare
la parte soccombente al pagamento, in favore della controparte, di una
somma equitativamente determinata, comunque non superiore al doppio
delle spese liquidate, in presenza di motivi manifestamente infondati, nelle
controversie in materia di appalti pubblici, l’importo della sanzione pecu-
niaria possa essere elevato fino all’uno per cento del valore del contratto,
ove superiore al suddetto limite;

considerato che:

il combinato disposto dei due articoli in premessa crea condizioni
atte a scoraggiare l’accesso alla giustizia amministrativa da parte di citta-
dini ed imprese nonché a limitare la portata della tutela giurisdizionale ad
essa affidata sugli atti della pubblica amministrazione introducendo, in
particolare, delle norme speciali sulla delicata materia degli appalti pub-
blici;

con le disposizioni poste all’articolo 40, il Governo ha inteso inter-
venire sul versante dell’organo giudicante, limitandone, di fatto, la capa-
cità di intervento e la pienezza della tutela esercitata attraverso la dispo-
sizione di una sentenza in forma semplificata da realizzare in tempi ri-
stretti, ponendo al contempo una serie di "paletti" nei confronti delle parti
ricorrenti attraverso – su tutti – la costrizione a contenere gli atti difensivi
entro i limiti di sinteticità stabiliti da un decreto del Presidente del Consi-
glio di Stato, con deroghe in base al valore – non meglio specificato né
quantificato in termini misurabili e certi – dei diversi interessi sostanzial-
mente perseguiti dalle parti»;

a quanto sopra si aggiunga che, qualora il ricorso venisse accolto,
l’efficacia delle misure cautelari assunte – per un massimo di sessanta
giorni – a tutela della legalità dei procedimenti in tema di appalti pubblici
può comunque essere subordinata ad una cauzione in denaro a carico del
ricorrente; e che, all’articolo 41, la parte soccombente promotrice di un
ricorso giudicato temerario, è interessata da un rilevante quanto aleatorio
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aggravio del complesso delle sanzioni già previste per tale fattispecie al-

l’articolo 26 del codice del processo amministrativo;

valutato che

l’introduzione di misure volte non soltanto a sveltire i tempi dei

procedimenti ma, sostanzialmente, a dissuadere dall’accesso alla giustizia

amministrativa non trova giustificazione in termini di smaltimento del

contenzioso poiché, al gennaio 2014, il numero dei giudizi definiti presso

i Tribunali amministrativi regionali e presso il Consiglio di Stato è stato

pari a quasi il doppio dei nuovi ricorsi pervenuti (giudizi definiti

114.592; ricorsi pervenuti 64.483). E che ciò – come osservato dal Presi-

dente del Consiglio di Stato in sede di inaugurazione dell’anno giudiziario

2014 – «ha comportato una consistente diminuzione delle pendenze, che si

attestano su un numero di circa 322.000 ricorsi, seguendo una linea di-

scendente che, negli ultimi cinque anni, ha più che dimezzato le pendenze

stesse (da 667.582 del 2009 agli attuali 322.456). Realizzando, in tal

modo, per i procedimenti amministrativi, la piena realizzazione del princi-

pio di ragionevole durata dei processi, sancito dalla Carta costituzionale e

dal codice del processo amministrativo, secondo i parametri più volte af-

fermati dalla Corte europea dei diritti umani, pari a tre anni per il primo

grado e a due anni per il secondo grado»;

ricordato che, in tema di limitazione delle misure cautelari, di cui

all’articolo 40 con l’introduzione di una eventuale cauzione subordinante

l’efficacia delle stesse, la disponibilità di tali misure è strumentale alla ef-

fettività della tutela giurisdizionale garantita dalla Costituzione e costitui-

sce - continua il Presidente del Consiglio di Stato espressione del principio

in virtù del quale «la durata del processo non deve andare in danno del

ricorrente che ha ragione nonché, conie tale, essa non è né limitabile

né, tanto meno, eliminabile»;

impegna il Governo:

a introdurre, con riferimento alle norme in tema di accelerazione

dei giudizi in materia di appalti pubblici e di misure per il contrasto all’a-

buso del processo, specifiche limitazioni volte ad eliminare qualsivoglia

margine di indebita discrezionalità nell’applicazione di detta normativa a

detrimento degli intangibili principi costituzionali di uguaglianza davanti

alla legge, del diritto di agire in giudizio e di difendersi liberamente; non-

ché a preservare la pienezza della tutela giurisdizionale in materia di ap-

palti pubblici garantendo tempi e modi consoni alla delicatezza della ma-

teria; prevedendo, infine, che le norme di cui agli articoli 40 e 41 debbano

applicarsi sperimentalmente per un periodo di tempo transitorio non supe-

riore ad un anno.
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Art. 41.

41.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.

41.2

Cappelletti, Puglia

Sopprimere l’articolo.

41.3

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

41.4

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «comunque non superiore
al doppio delle spese liquidate» con le seguenti: «comunque non superiori
alla metà delle spese liquidate».

41.5

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «comunque non superiore
al doppio delle spese liquidate» con le seguenti: «comunque pari alle
spese liquidate».
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41.6
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «motivi manifestamente in-
fondati.» aggiungere le seguenti: «Si applica il precedente periodo alla
condotta abusiva del ricorrente, che abbia fatto un uso distorto di stru-
menti giuridici idonei ad ottenere un vantaggio indebito, ancorché tale
condotta non sia in contrasto con alcuna specifica disposizione di legge».

Art. 42.

42.1
Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

Art. 43.

43.1
Bisinella, Calderoli

Al comma l, primo periodo, sostituire le parole: «possono essere»,
con la seguente: «sono».

Art. 44.

44.1
Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

44.2
Cappelletti, Puglia

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «tribunale ordinario» ag-

giungere le seguenti: «e innanzi al Giudice di Pace».
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44.3
Cappelletti, Puglia

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre
2014» con le seguenti: «1º ottobre 2014».

44.4
Cappelletti, Puglia

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni relative all’obbligatorietà del processo civile telematico si applicano
anche ai procedimenti innanzi il giudice di pace».

44.5
Cappelletti, Puglia

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’obbligato-
rietà del deposito telematico si applica a tutti gli atti, inclusi l’atto intro-
duttivo e l’atto di costituzione in giudizio.».

44.6
Cappelletti, Puglia

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli atti di
costituzione nei procedimenti di opposizione a decreto ingiuntivo, il valore
legale del deposito telematica è riconosciuto anche oltre il 31 dicembre
2014.».

44.7
Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:

«1-bis. All’articolo 16, comma 9, lettera d), del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le parole: "; a decorrere dal 1º gen-
naio 2015 per gli Uffici del Giudice di pace limitatamente ai procedimenti
civili"».
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44.8
Cappelletti, Puglia

Al camma 2, dopa la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L’obbli-
gatorietà del processo civile telematico si applica agli atti e provvedimenti
di tutti i soggetti coinvolti nei procedimenti, ivi compresi gli assistenti
giudiziari, i custodi, i notai, gli amministratori di sostegno e i tutori, i fun-
zionari dell’Agenzia delle Entrate e i Pubblici Ministeri."».

44.9
Cappelletti, Puglia

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 2, le parole: "successivamente al deposito dell’atto
con cui inizia l’esecuzione" sono sostituite dalle seguenti: "dal verbale di
pignoramento dell’ufficiale giudiziario"».

44.10
Cappelletti, Puglia

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le parole: ", e dei periti
estimatori"».

44.11
Bisinella, Calderoli

Al comma 2, lettera b), capoverso «5», sopprimere la parola: «non».

44.12
Bertorotta, Puglia

Al comma 2, lettera b) dopo le parole: «accertata la funzionalità dei
servizi di comunicazione» aggiungere le seguenti: «e dei servizi di cancel-
leria».
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44.13

Bertorotta, Puglia

Al comma 2, lettera b) aggiungere, infine, il seguente periodo:

«Il Ministro della giustizia non anticipa il termine fissato dalla legge
per l’obbligatorietà del deposito telematico se il Consiglio dell’Ordine in-
teressato, constatata e dimostrata l’effettiva impossibilità da parte delle
cancellerie, formula espressa richiesta di non anticipazione.».

44.14

De Petris

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

44.15

Cappelletti, Puglia

Al comma 2, sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) dopo il comma 9-bis, introdotto dall’articolo 52, comma 1, lettera
a), del presente decreto, sono aggiunti i seguenti:

"9-ter. A decorrere dal 30 giugno 2015 nei procedimenti civili, con-
tenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi alla corte di appello, il de-
posito degli atti processuali e dei documenti da parte dei difensori delle
parti precedentemente costituite ha luogo esclusivamente con modalità te-
lematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.
Allo stesso modo si procede per il deposito degli atti e dei documenti
da parte dei soggetti nominati o delegati dall’autorità giudiziaria. Le parti
provvedono, con le modalità di cui al presente comma, a depositare gli atti
e i documenti provenienti dai soggetti da esse nominati. Con uno o più
decreti aventi natura non regolamentare, da adottarsi sentiti l’Avvocatura
generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell’or-
dine degli avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica,
accertata la funzionalità dei servizi di comunicazione, può individuare le
corti di appello nelle quali viene anticipato, nei procedimenti civili iniziati
prima del 30 giugno 2015 ed anche limitatamente a specifiche categorie di
procedimenti, il termine fissato dalla legge per l’obbligatorietà del depo-
sito telematico.

9-quater. A decorrere dal 30 giugno 2016 nei procedimenti civili in-
nanzi al giudice di pace, il deposito degli atti processuali e dei documenti
da parte dei difensori dette parti precedentemente costituite ha luogo
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esclusivamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa an-
che regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la rice-
zione dei documenti i informatici."».

44.16
Bisinella, Calderoli

Al comma 2, lettera c), capoverso «9-ter», quarto periodo, soppri-

mere la parola: «non».

G/1582/86/1
Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 44 del decreto in esame, contenente modifiche all’arti-
colo 16-bis del decreto-legge 179/2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge 221/2012, riguarda l’obbligatorietà del deposito telematico de-
gli atti processuali nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giu-
risdizione, volte a garantire l’uniforme applicazione dello stesso sul terri-
torio nazionale;

in particolare, tale obbligatorietà dinanzi al tribunale ordinario si
applica ai procedimenti iniziati dopo il 30 giugno 2014, mentre per quelli
precedenti si applica a partire dal 31 dicembre 2014; per le corti di ap-
pello l’obbligatorietà decorrere dal 30 giugno 2015;

il regime riguarda esclusivamente gli atti depositati dai difensori e
dai soggetti delegati o nominati dall’autorità giudiziaria;

dal momento che non tutti i soggetti coinvolti nei procedimenti
sono obbligati al deposito degli atti e dei provvedimenti, di fatto si cree-
ranno dei fascicoli «misti» formati in parte da atti o provvedimenti carta-
cei ed in parte da atti o provvedimenti telematici;

la digitalizzazione dell’iter giudiziario verrebbe pertanto neutraliz-
zata nel caso in cui alcuni atti siano memorizzati in forma digitale nella
consolle a disposizione dei vari soggetti ed altri atti o provvedimenti siano
contenuti nel fascicolo in versione cartacea per dare continuità allo stesso;

tra i soggetti non obbligati all’utilizzo del Processo Civile Telema-
tico vi sono anche i magistrati;
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impegna il Governo:

a valutare. la possibilità di prevedere l’obbligatorietà del processo
civile telematico anche per i provvedimenti dei magistrati, ai fine di evi-
tare che parte degli atti siano in formato elettronico e parte in formato car-
taceo nel fascicolo, con conseguente aggravio del lavoro svolto dalle Can-
cellerie presso i Tribunali.

Art. 45.

45.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

45.2

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«a0) all’articolo 57:

1) il secondo comma è sostituito dal seguente: "Egli riceve firmati
digitalmente dal giudice tutti gli atti e i provvedimenti dei quali deve es-
sere formato processo verbale".

2) il terzo comma è soppresso».

45.3

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’articolo 126, il secondo comma, è sostituito dal seguente:

"Il processo verbale è firmato digitalmente dal giudice ed immedia-
tamente trasmesso dallo stesso al cancelliere. Se vi sono altri intervenuti,
il giudice, quando la legge non dispone altrimenti, dà loro lettura del pro-
cesso verbale e li invita a comunicare se lo ritengono conforme a quanto
accaduto, rilevato o dichiarato. Se alcuno di essi non lo ritiene conforme,
ne è fatta espressa menzione nel verbale"».
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45.4

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’articolo 126, il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il
processo verbale è sottoscritto dal cancelliere ovvero dal giudice. Quando
la legge non dispone altrimenti, se vi sono altri intervenuti, il cancelliere o
il giudice danno loro lettura del processo verbale"».

45.5

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

«a) all’articolo 126, il secondo comma è sostituito dal seguente: "Il
processo verbale è sottoscritto dal cancelliere, se presente. In tal caso,
se vi sono altri intervenuti, il cancelliere, quando la legge non dispone al-
trimenti, dà loro lettura del processo verbale"».

45.6

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «sottoscritto», aggiungere la
seguente: «digitalmente».

45.7

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «dal cancelliere», aggiungere
le seguenti: «ovvero dal giudice».
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45.8

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) l’articolo 130, è sostituito dal seguente:

"Art. 130. - (Redazione del processo verbale). – Il giudice che pre-
siede l’udienza redige il processo verbale d’udienza.

Il processo verbale è firmato digitalmente da chi presiede l’udienza
ed è immediatamente trasmesso alla cancelleria; di esso non si dà lettura,
salvo espressa istanza di parte. Nel caso si dia lettura dello stesso il giu-
dice invita le parti a comunicare se lo ritengono conforme a quanto acca-
duto, rilevato o dichiarato. Se alcuno di essi non lo ritiene conforme, ne fa
espressa menzione nel verbale"».

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) l’articolo 180 è sostituito dal seguente:

"Art. 180. - (Forma di trattazione). – La trattazione della causa è
orale. Della trattazione della causa si redige processo verbale che viene
firmato digitalmente esclusivamente dal giudice"».

45.9

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il testo integrale della sen-
tenza», aggiungere le seguenti: «o di altro provvedimento».

45.10

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 285».
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45.11

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 153, secondo comma, dopo le parole: "per causa
ad essa non imputabile" sono aggiunte le seguenti: "anche in caso di de-
cadenza dal termine per il deposito telematica di atti processuali causata
da disfunzioni del sistema informatico e/o di cancelleria;"».

45.12

Cappelletti, Puglia

Dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo l’articolo 153, è aggiunto il seguente:

"Art. 153-bis. - (Decorrenza dei termini dal deposito con modalità

telematiche di atti e provvedimenti). – 1. In ogni caso in cui il decorso
di un termine fissato dalla legge o dal giudice dipenda dalla conoscenza
di atti, documenti o provvedimenti ed il deposito di questi sia eseguito
con modalità telematiche, il termine per la parte onerata decorre dal mo-
mento in cui il contenuto dell’atto, del documento o del provvedimento è
reso accessibile dal sistema informatico del dominio Giustizia.it"».

45.13

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) l’articolo 180 è sostituito dal seguente:

"Art. 180. - (Forma di trattazione). – La trattazione della causa è
orale. Della trattazione della causa si redige processo verbale che viene
firmato digitalmente esclusivamente dal giudice"».
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45.14

Bertorotta, Puglia

Al comma 1, lettera c), è aggiunto il seguente periodo: «ed è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

"Nel processo verbale si da conto dell’accettazione e della formula-
zione di osservazioni"».

45.15

Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

«1-ter. All’articolo 17, primo comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, le parole: "per estratto" sono sostituite dalle seguenti: "inte-
gralmente".».

G/1582/87/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (atto senato n. 1582);

premesso che:

l’articolo 45, comma 1, lettera c), del decreto-legge in esame mo-
difica l’articolo 207 del codice di procedura civile, recante la disciplina
del processo verbale di assunzione dei mezzi di prova nel processo civile.
In particolare, prevede che le dichiarazione rese in udienza dalle parti e
dai testimoni debbano essere riportate in prima persona nel verbale di as-
sunzione nonché lette al dichiarante il quale però, contrariamente alla
norma previgente, non deve più sottoscriverle;

la trascrizione nel verbale d’udienza delle dichiarazioni rese dai te-
stimoni e dalle parti nel corso dell’udienza dovrebbe essere effettuata dal
cancelliere, sotto la direzione del giudice: trattandosi di atto pubblico, esso
fa piena prova fino a querela di falso. Come noto, tuttavia, nella prassi ciò
non avviene a causa dell’elevato volume delle cause civili e della carenza
di personale di cancelleria. Di tale compito si fanno quindi carico, solita-
mente, i difensori previa autorizzazione del giudice. In un tal contesto, la
sottoscrizione del verbale di assunzione da parte del dichiarante rappre-
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senta una garanzia circa la paternità delle dichiarazioni rese e la corrispon-
denza tra quanto riferito e quanto trascritto nel verbale;

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa, anche a carattere normativa, volta a
prevedere la sottoscrizione del verbale di assunzione da parte del dichia-
rante, quale garanzia della paternità delle dichiarazioni rilasciate e della
corrispondenza con quanto in esso trascritto.

45.0.1

Cappelletti, Puglia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.

(Modifiche alle disposizioni attuative del codice civile per l’unificazione

del rito in materia di diritto di famiglia)

1. All’articolo 38, primo comma, delle disposizioni attuative del Co-
dice civile, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Sono di compe-
tenza del tribunale per i minorenni i provvedimenti contemplati dagli ar-
ticoli 84, 90, 332, 334, 335 e 371, ultimo comma, del codice civile."

2. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano, anche ai
procedimenti in corso, a partire dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto».

Art. 46.

46.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

4 agosto 2014 1ª Commissione– 374 –



46.2

Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 147 del codice di procedura civile, dopo le pa-
role: "le notificazioni" sono aggiunte le seguenti: ", ivi comprese le noti-
fiche ai sensi dell’articolo 3-bis della legge 21 gennaio 1994, n. 53,".».

46.3

De Petris

Sopprimere il comma 2.

Art. 47.

47.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

47.2

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, sostituire le parole: «30 novembre» con le seguenti:

«30 settembre».

Art. 48.

48.1

Cappelletti, Puglia

Sopprimere l’articolo.
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48.2

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

48.3

Bisinella, Calderoli

Al comma 2, sostituire la parola: «trentesimo» con la seguente: «no-
vantesimo».

Art. 49.

49.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

49.2

Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, il comma 3-bis è abrogato.».

49.3

Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 14, comma 1, del decreto del Presidente delta Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo le parole: "pagamento conte-
stuale", sono aggiunte le seguenti: "e telematico".».
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G/1582/88/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni; del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, r:ecante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 49, comma 1, lettera b), del decreto-legge in esame mo-
difica l’articolo 17 del decreto legislativo n. 546 del 1992, recante la di-
sciplina del luogo delle notificazioni e comunicazioni nel processo tribu-
tario. In particolare, aggiunge al detto articolo il comma 3-bis secondo il
quale «in caso di mancata indicazione dell’indirizzo di posta elettronica
certificata ovvero di mancata consegna del messaggio di posta elettronica
certificata per cause imputabili al destinatario, le comunicazioni sono ese-
guite esclusivamente mediante deposito in segreteria della Commissione
tributaria»;

la mancata consegna del messaggio di posta elettronica certificata
può dipendere da svariati fattori potrebbe dipendere da problemi di insuf-
ficienza di memoria della casella del ricevente cosı̀ come da problemi di
trasmissione/consegna del messaggio insiti nel sistema stesso. In tali casi,
se è vero che la ricevuta di mancata consegna della PEC, inoltrata al mit-
tente entro le ventiquattro ore successive all’invio, riporta il motivo della
mancata consegna dello stesso, è altrettanto vero che non sempre il con-
tenuto di tale messaggio risulta facilmente intellegibile all’operatore né ri-
sulta agevole individuare le cause del mancato inoltro;

in assenza di validi elementi dai quali poter attribuire con certezza
la causa del mancato inoltro a inadempienze del destinatario, appare
quindi oltremodo inopportuno far discendere per quest’ultimo conseguenze
cosı̀ onerose, quali la comunicazione mediante deposito in segreteria della
commissione tributaria: in tal caso, infatti, il destinatario della comunica-
zione potrebbe venire a conoscenza del contenuto della comunicazione
soltanto recandosi presso la segreteria della commissione tributaria; tutta-
via, ciò. potrebbe avvenire anche a distanza di tempo ovvero dopo il de-
corso di termini processuali rilevanti ai fini del processo (a prescindere
dall’effettiva conoscenza della comunicazione, infatti, gli effetti della no-
tifica o comunicazione decorrono della data di deposito dell’atto o prov-
vedimento da comunicare/notificare presso la segreteria della commissione
tributaria): si pensi alla comunicazione relativa alla data di fissazione del-
l’udienza dalla quale decorro i termini perentori per il deposito di docu-
menti e per la presentazione di memorie; alla comunicazione del disposi-
tivo della sentenza e dlla data di deposito della stessa, dalla quale decor-
rono i termini per l’impugnazione;
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impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa, anche a carattere normativo, volta ad
escludere che la mancata trasmissione della PEC comporti come conse-
guenza la comunicazione mediante deposito presso la segreteria della
commissione tributaria ovvero a prevedere quantomeno strumenti alterna-
tivi di comunicazione tali da garantire un adeguato grado di conoscenza o
conoscibilità della comunicazione da parte del destinatario.

G/1582/88/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni; del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, r:ecante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 49, comma 1, lettera b), del decreto-legge in esame mo-
difica l’articolo 17 del decreto legislativo n. 546 del 1992, recante la di-
sciplina del luogo delle notificazioni e comunicazioni nel processo tribu-
tario. In particolare, aggiunge al detto articolo il comma 3-bis secondo il
quale «in caso di mancata indicazione dell’indirizzo di posta elettronica
certificata ovvero di mancata consegna del messaggio di posta elettronica
certificata per cause imputabili al destinatario, le comunicazioni sono ese-
guite esclusivamente mediante deposito in segreteria della Commissione
tributaria»;

la mancata consegna del messaggio di posta elettronica certificata
può dipendere da svariati fattori potrebbe dipendere da problemi di insuf-
ficienza di memoria della casella del ricevente cosı̀ come da problemi di
trasmissione/consegna del messaggio insiti nel sistema stesso. In tali casi,
se è vero che la ricevuta di mancata consegna della PEC, inoltrata al mit-
tente entro le ventiquattro ore successive all’invio, riporta il motivo della
mancata consegna dello stesso, è altrettanto vero che non sempre il con-
tenuto di tale messaggio risulta facilmente intellegibile all’operatore né ri-
sulta agevole individuare le cause del mancato inoltro;

in assenza di validi elementi dai quali poter attribuire con certezza
la causa del mancato inoltro a inadempienze del destinatario, appare
quindi oltremodo inopportuno far discendere per quest’ultimo conseguenze
cosı̀ onerose, quali la comunicazione mediante deposito in segreteria della
commissione tributaria: in tal caso, infatti, il destinatario della comunica-
zione potrebbe venire a conoscenza del contenuto della comunicazione
soltanto recandosi presso la segreteria della commissione tributaria; tutta-
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via, ciò. potrebbe avvenire anche a distanza di tempo ovvero dopo il de-
corso di termini processuali rilevanti ai fini del processo (a prescindere
dall’effettiva conoscenza della comunicazione, infatti, gli effetti della no-
tifica o comunicazione decorrono della data di deposito dell’atto o prov-
vedimento da comunicare/notificare presso la segreteria della commissione
tributaria): si pensi alla comunicazione relativa alla data di fissazione del-
l’udienza dalla quale decorro i termini perentori per il deposito di docu-
menti e per la presentazione di memorie; alla comunicazione del disposi-
tivo della sentenza e dlla data di deposito della stessa, dalla quale decor-
rono i termini per l’impugnazione;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di assumere ogni iniziativa, anche a carat-
tere normativo, volta ad escludere che la mancata trasmissione della PEC
comporti come conseguenza la comunicazione mediante deposito presso la
segreteria della commissione tributaria ovvero a prevedere quantomeno
strumenti alternativi di comunicazione tali da garantire un adeguato grado
di conoscenza o conoscibilità della comunicazione da parte del desti-
natario.

G/1582/89/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge. con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014. n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

il provvedimento in esame prevede anche modifiche all’articolo
16-bis del decreto-legge 179/2012, convertito, con modificazioni. Dalla
legge 221/2012. che riguardano l’obbligatorietà del deposito telematica
degli atti processuali nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria
giurisdizione;

l’articolo 49 (recante Disposizioni in materia di informatizzazione
del processo tributario e di notificazione dell1invito al pagamento del con-
tributo unificato) ha la finalità di incentivare l’uso delle modalità telema-
tiche nel processo tributario consentendo un cospicuo risparmio dei costi
sostenuti per l’utilizzo dei servizi postali;

in particolare, al comma 2 viene apportata una modifica all’articolo
248 comma 2, del testo unico in materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 115/2002, con la quale si prevede
la possibilità di inviare al domicilio eletto, anche digitale, l’invito al paga-
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mento derivante dal mancato o insufficiente pagamento del contributo uni-
ficato. È fatto salvo il contenuto della convenzione prevista dall’articolo 1.
comma 367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, mediante la quale il
Ministero della giustizia affida ad Equitalia Giustizia la gestione del
credito;

il pagamento del contributo unificato può essere effettuato presso:
gli uffici postali utilizzando l’apposito bollettino di conto corrente postale;
le tabaccherie mediante lottomatica; il modello F23. All’atto dell’iscri-
zione a ruolo l’istante deve pagare il contributo dovuto negli importi
previsti.

Se il versamento è effettuato presso le rivendite dei generi di mono-
polio e di valori bollati la ricevuta è costituita dal contrassegno rilasciato
dalla rivendita comprovante il pagamento e l’importo. Tale contrassegno
cartaceo è apposto sulla nota di iscrizione a ruolo ed in caso di deposito
telematica degli atti deve essere portato fisicamente presso le cancellerie
dei Tribunali che provvedono ad effettuare i dovuti controlli ed inseri-
scono il contrassegno nel relativo fascicolo.

Tale attività di verifica e di riordino del fascicolo da parte delle Can-
cellerie impiega parecchio tempo delle risorse umane addette attività che
invece non deve essere eseguita in caso in cui il pagamento del contributo
avvenga in forma telematica.

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere il pagamento obbligatorio in
via telematica del contributo unificato di cui all’articolo 14 comma 1
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.115 (Testo
Unico delle Spese di Giustizia), evitare controlli manuali da parte delle
Cancellerie dei Tribunali nonché eventuali ritardi nella gestione degli
atti giudiziari.

Art. 50.

50.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Sopprimere l’articolo.
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50.2

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

50.3

De Petris

Al comma 1, capoverso «Art. 16-octies», al comma 1:

1) sostituire le parole: «, mediante l’impiego del », con le seguenti:
«. L’organizzazione di tali strutture è demandata alla contrattazione nazio-
nale integrativa che stabilirà nuove funzioni e compiti del personale giu-
diziario da utilizzare. Presso queste strutture potrà essere impiegato il»;

2) sostituire le parole: «. Fanno altresı̀ parte dell’ufficio per il pro-
cesso costituito presso le corti d’appello», con le seguenti: «, nonché»);

3) abrogare le parole: «dell’ufficio per il processo costituito presso
i tribunali»;

4) aggiungere in fine il seguente periodo: «Sono demandate alla
contrattazione nazionale integrativa nuove attribuzioni per gli ufficiali giu-
diziari e i funzionari ufficiali giudiziari, per la completa informatizzazione
del sistema delle notifiche ed a sostegno dell’Ufficio per il processo.».

50.4

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, capoverso «Art. 16-octies», comma 1, aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «A coloro che svolgono il tirocinio formativo ai
sensi del citato articolo 73 del decreto-legge 69 del 2013 è riconosciuto
un rimborso forfettario delle spese non inferiore a euro 500. Il limite mas-
simo complessivo per la corresponsione di rimborsi è di 1.500.000 euro a
decorrere dal 2014. Quanto ai 1.5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 2015 e 2016 si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del programma
"Fondi da riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2014,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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50.5

De Petris

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Dal 1º gennaio 2015, per favorire l’avvio della nuova organiz-
zazione delle strutture, nonché, a sostegno dei progetti di smaltimento del-
l’arretrato, saranno impiegati, mediante assunzione con contratto a tempo
determinato di un anno, i lavoratori che abbiano completato il perfeziona-
mento del tirocinio di cui all’articolo 1 comma 344, legge n. 147 del 27
dicembre 2013.».

50.6

Cappelletti, Puglia

Sostituire il comma 1-bis con i seguenti:

«1-bis. Dal 1º gennaio 2015, per favorire l’avvio della nuova organiz-
zazione delle strutture, nonché, a sostegno dei progetti di smaltimento del-
l’arretrato, sono utilizzati, mediante assunzione con contratto a tempo de-
terminato di un anno, i lavoratori che abbiano completato il perfeziona-
mento del tirocinio di cui all’articolo 1, comma 344, legge n. 147 del
27 dicembre 2013.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui alla
presente legge si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al
Fondo per lo sviluppo e la coesione cosı̀ rinominato dall’articolo 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

1-quater. Entro 60 giorni dall’approvazione della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministero dell’economia e finanze-Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato è autorizzato ad emanare, con
propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del pre-
lievo erariale unico attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizio-
nali, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito per gli
anni 2015 e 2016 non inferiore a 300 milioni di euro.».

50.7

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, sopprimere la lettera b).
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50.8

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2, lettera b), sopprimere il capoverso 11-bis.

50.9

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Zin

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Nell’articolo 3, comma 2, del regolamento di cui al decreto
del Ministro di grazia e giustizia 30 settembre 1989, n. 334, è aggiunta
la seguente lettera:

"d-bis) una scheda, aggiornata dal cancelliere titolare dell’Ufficio del
processo e controfirmata dal magistrato che procede, indicante le date ed i
fatti rilevanti ai fini. della prescrizione del procedimento civile o penale, e
la data secondo la quale è attualmente prevedibile che debba maturare
l’improcedibilità di cui all’articolo 346-bis del codice di procedura pe-
nale.".

2-ter. Nel Titolo III del libro V della Parte seconda del codice di pro-
cedura penale, dopo l’articolo 346 sono inseriti i seguenti:

"Art. 346-bis. – (Prescrizione del procedimento). – 1. Il giudice di-
chiara non doversi procedere per prescrizione del procedimento quando,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 346-ter:

a) dal momento in cui è pervenuta all’autorità giudiziaria una no-
tizia di reato sono decorsi più di due anni senza che sia stato emesso il
provvedimento con cui il pubblico ministero esercita l’azione penale;

b) dal provvedimento di cui alla lettera a) sono decorsi più di due
anni senza che sia stato dichiarato aperto il dibattimento;

c) dalla dichiarazione di cui alla lettera b) sono decorsi più di due
anni senza che sia stata emessa la sentenza che definisce il giudizio di
primo grado;

d) dalla sentenza di cui alla lettera c) sono decorsi più di due anni
senza che sia stata pronunciata la sentenza che definisce il giudizio di ap-
pello;

e) dalla sentenza che definisce il giudizio di appello sono decorsi
più di due anni senza. che sia stata pronunciata sentenza da parte della
Corte di cassazione;

j) dalla sentenza con cui la Corte di cassazione ha annullato con
rinvio il provvedimento oggetto del ricorso sono decorsi più di due anni
senza che sia stata pronunciata nuova sentenza da parte della Corte di cas-
sazione.
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2. l termini di cui al comma 1 possono essere aumentati sino a sei
mesi. Tale ulteriore termine viene imputato a quello della fase precedente,
ove non sia stato completamente utilizzato, ovvero a quello della fase suc-
cessiva, che viene ridotto per la durata corrispondente.

3. Nel caso in cui sia necessaria una rogatoria internazionale, il ter-
mine di fase è aumentato del tempo necessario al suo espletamento.

Art. 346-ter. - (Sospensione del corso della prescrizione del procedi-
mento). – 1. Il corso dei termini indicati nell’articolo 346-bis è sospeso:

a) nei casi di autorizzazione a procedere o di questione deferita ad
altro giudice, e in ogni caso in cui la sospensione del procedimento penale
è imposta da una particolare disposizione di legge;

b) nell’udienza preliminare e nella fase del giudizio, durante il
tempo in cui l’udienza o il dibattimento sono sospesi o rinviati per impe-
dimento dell’imputato o del suo difensore, ovvero su richiesta dell’impu-
tato o del suo difensore, sempre che la sospensione o il rinvio non siano
stati disposti per assoluta necessità di acquisizione della prova;

c) nell’udienza preliminare e nella fase del giudizio, durante il
tempo in cui l’udienza o il dibattimento sono sospesi o rinviati a causa
della mancata presentazione, dell’allontanamento o della mancata parteci-
pazione di uno o più difensori, che rendano privi di assistenza uno o più
imputati;

d) per il tempo necessario a conseguire la presenza dell’imputato
estradando.

2. Nei casi di autorizzazione a procedere, la sospensione di cui al
comma 1 si verifica dal momento in cui il pubblico ministero effettua
la relativa richiesta.

3. La prescrizione riprende il suo corso dal giorno in cui è cessata la
causa della sospensione. Nel caso di autorizzazione a procedere, il corso
della prescrizione riprende dal giorno in cui l’autorità giudiziaria riceve
notizia che l’autorità competente ha accolto la richiesta.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 non si applicano ai coimputati
ai quali i casi di sospensione non si riferiscono, se essi chiedono che nei
loro confronti si proceda separatamente e se il giudice dispone la separa-
zione, ritenendo che la stessa sia utile ai fini della speditezza del processo.

5. Quando si procede congiuntamente per più reati, la sospensione del
corso della prescrizione per taluno di essi opera anche nei confronti degli
altri.

Art. 346-quater. - (Richiesta di prosecuzione). – 1. L’imputato può
richiedere che si proceda, nonostante siano maturati i presupposti per la
dichiarazione di prescrizione di cui all’articolo 346-bis. La richiesta è for-
mulata personalmente in udienza, ovvero è presentata dall’interessato per-
sonalmente, o a mezzo di procuratore speciale. In quest’ultimo caso la sot-
toscrizione della richiesta deve essere autenticata nelle forme previste dal-
l’articolo 583, comma 3.
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2. Qualora il giudice abbia già dichiarato di non dover procedere per
prescrizione del procedimento, e l’imputato non abbia avuto la possibilità
di presentar previamente la richiesta di cui al comma 1, la stessa può es-
sere presentata entro dieci giorni dalla notifica del provvedimento. In tal
caso il giudice revoca la precedente declaratoria e dispone procedersi.

3. La richiesta non è revocabile e non può essere formulata solamente
nei confronti di taluna delle imputazioni formulate. Se in una fase succes-
siva del procedimento maturano nuovamente i presupposti per la dichiara-
zione di prescrizione, la richiesta deve essere rinnovata.

4. Ove si sia proceduto in seguito alla richiesta di cui al comma 1, la
causa di improcedibilità non può più essere invocata nè applicata.

5. Qualora si proceda congiuntamente nei confronti di più imputati, la
richiesta di tal uno non impedisce la declaratoria di improcedibilità nei
confronti degli altri».

2-quater. L’articolo 157 del codice penale è sostituito dal seguente:

«Art. 157. - (Prescrizione. Tempo necessario a prescrivere). – 1. La
prescrizione estingue il reato:

a) in venti anni, se si tratta di delitto per il quale la legge stabilisce
la pena della reclusione non inferiore a ventiquattro anni;

b) in quindici anni, se si tratta di delitto per il quale la legge sta-
bilisce la pena della reclusione non inferiore a dieci anni;

c) in dieci anni, se si tratta di delitto per il quale la legge stabilisce
la pena della reclusione non inferiore a cinque anni;

d) in cinque anni, se si tratta di altri delitti o di contravvenzioni
punite con la pena dell’arresto, solo o congiunto a pena pecuniaria;

e) in tre anni, se si tratta di contravvenzioni punite con la sola pena
pecuniaria.

Per determinare il tempo necessario a prescrivere si ha riguardo al
massimo della pena stabilita dalla legge per il reato consumato o tentato.
Non si tiene conto delle circostanze aggravanti o attenuanti.

Quando per il reato la legge stabilisce congiuntamente o alternativa-
mente la pena detentiva e la pena pecuniaria, per determinare il tempo ne-
cessario a prescrivere si ha riguardo soltanto alla pena detentiva.

Quando per il reato la legge stabilisce pene diverse da quella deten-
tiva e dall’ammenda si applicano i termini di cui alla lettera d) del primo
comma».

2-quinquies. L’articolo 159 del codice penale è sostituito dal se-
guente:

«Art. 159. - (Mancata attuazione della prescrizione). – 1. La prescri-
zione del reato non si verifica se, entro i termini di cui all’articolo 157,
perviene all’autorità giudiziaria la notizia del reato».
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2-sexies. Nel comma 2, dell’articolo 345, del codice di procedura pe-
nale« le parole: «La stessa» sono sostituite dalle seguenti: «Al di fuori dei
casi di cui all’articolo 346-bis, la stessa».

2-septies. Nei procedimenti in corso all’entrata in vigore della pre-
sente legge continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti, se più fa-
vorevoli all’imputato».

G/1582/90/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582)

premesso che:

le disposizioni in materia di lavoro pubblico, di cui all’articolo 50
del decreto in esame, non sembrano idonee a raggiungere l’obiettivo di un
intervento di riforma e di taglio degli sprechi in grado di rilanciare il va-
lore e la funzione della Pubblica Amministrazione in quanto le modalità
organizzative e i compiti del personale giudiziario e di eventuali figure
utilizzate nell’ufficio per il processo devono essere demandate alla con-
trattazione integrativa e rispondere ad un modello organizzativo preciso
che metta al centro il servizio;

cosı̀ come enunciata la norma risponde, più che a un modello di
organizzazione, alla creazione dello «staff» del Giudice;

se applicata in tal modo creerebbe gravi rallentamenti nella strut-
tura organizzativa con l’ingresso disordinato di più figure esterne con
compiti non ben definiti, inoltre l’istituzione dell’ufficio per il processo
deve necessariamente passare per la valorizzazione del personale interno
che attende da tempo un riconoscimento professionale, senza dimenticare
che la complessità del modello organizzativo, inoltre, richiede l’utilizzo
del personale di cui al comma 344 dell’articolo 1 della legge 147/13 tra-
mite un contratto a tempo determinato a partire dallo gennaio 2015, per-
tanto risulta evidente che i 2924 lavoratori/precari della giustizia ricevano
al più presto una risposta che costituisca concretamente il punto di par-
tenza per una funzione pubblica moderna, rispondente alle aspettative
dei cittadini, volano dello sviluppo dell’economia del Paese, che possa ri-
mettere al centro il ruolo e la dignità del lavoro pubblico;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di demandare alla contrattazione nazionale
integrativa le scelte relative a nuove funzioni e compiti del personale giu-
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diziario da utilizzare sia per la costituzione dell’ufficio per il processo che
per gli ufficiali e funzionari giudizi ali tenendo in considerazione l’utiliz-
zazione di contratti. a tempo determinato di un anno per l’assunzione dei
lavoratoti che abbiamo computato il tirocinio (articolo 1, comma 344,
legge 147 del 2013) per lo smaltimento dell’arretrato tramite progetti spe-
cifici.

G/1582/91/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90. recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 50, comma 2, del decreto-legge in corso di conversione
apporta modifiche all’articolo 73 del decreto-legge 69/2013, recante la di-
sciplina del tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari;

il periodo di formazione teorico-pratica previsto dalla citata dispo-
sizione è ammesso esclusivamente presso le Corti di appello, i tribunali
ordinari, gli uffici e i tribunali di sorveglianza e i tribunali per i minorenni
della durata nonché presso il Consiglio di Stato, sia nelle sezioni giurisdi-
zionali che consultive, e i Tribunali Amministrativi Regionali; sono dun-
que escluse le commissioni tributarie;

il processo tributario non può considerarsi un processo «minore»
rispetto a quello civile, penale o amministrativo; il procedimento discipli-
nato dal D.Lgs 546/1992, infatti, segue le forme e le fasi previste nel pro-
cesso amministrativo, oltre a richiamare espressamente la normativa previ-
sta dal codice di procedura civile per tutto quanto non espressamente di-
sciplinato dal detto decreto;

il tirocinio pratico presso le commissioni tributarie può certamente
contribuire alla formazione professionale dei futuri magistrati togati, so-
prattutto in considerazione del loro crescente impiego all’interno delle
commissioni tributarie;

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa. anche a carattere normativo, volta a
prevedere la possibilità di svolgere il tirocinio formativo di cui all’articolo
7, del citato decreto-legge n. 69 del 2013 anche presso le commissioni tri-
butarie provinciali e regionali.
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Art. 51.

51.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

51.2
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sostituire le parole: «almeno quattro ore nei giorni fe-
riali con le seguenti: almeno sei ore in tutti i giorni dal lunedı̀ al sabato, e
comunque aImeno due pomeriggi nei giorni feriali tra loro non consecutivi
per non meno di tre ore in aggiunta alle sei ore.

51.3
Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Fino alla
piena entrata in vigore delle disposizioni 841 processo telematico, per il
processo civile e penale deve essere garantita la possibilità di deposito de-
gli atti nelle ore di servizio».

51.4

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 2) lettera b), primo periodo, sostituire le parole: «avve-
nuta consegna» con la seguente: «accettazione»

51.5

Cappelletti, Puglia

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole da: «più messaggi di po-
sta elettronica certificata», fino alla fine della lettera, con le seguenti:

«più messaggi di posta elettronica certificata nel rispetto della normativa
anche regolamentare sul processo civile telematica. Sono tempestivi i de-
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positi la cui ricevuta di avvenuta consegna perviene entro la fine del
giorno di scadenza».

51.6

Cappelletti, Puglia

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quando è eseguito» con

le seguenti: «quando il primo messaggio di posta elettronica certificata è
inviato».,

51.7

Cappelletti, Puglia

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il
deposito si considera tempestivo anche quando il messaggio di posta elet-
tronica certificata non viene consegnato nei termini per cause imputabili
alla capacità di memoria dei sistemi informativi degli uffici giudiziari».

51.8

Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 2, inserire il seguente comma:

«2-bis. All’articolo 153 del codice di procedura civile è aggiunto il
seguente comma:

"Nel caso di deposito presso l’ufficio giudiziario di atti processuali e
documenti con modalità telematiche, la rimessione in termini di cui al
comma precedente è in ogni caso concessa qualora la parte dimostri, an-
che mediante presunzioni, che la decadenza è dipesa dal mancato funzio-
namento dei sistemi informatici del dominio Giustizia.it ovvero da altra
causa ad essa non imputabile"».
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Art. 52.

52.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

52.2

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «9-bis», secondo periodo, aggiun-

gere, in fine, le seguenti parole: «e i dati contenuti nei registri di cancel-
leria».

52.3

Cappelletti, Puglia

Al comma 1, lettera a), capoverso «9-bis», sostituire il quarto pe-

riodo, con il seguente: «Per i duplicati rimane fermo quanto previsto dal-
l’articolo 23-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
ma fino all’adozione dei decreti ministeriali di cui all’articolo 71 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, restano in vigore le specifiche tec-
niche adottate ai sensi del decreto del Ministro delta giustizia in data 21
febbraio 2011, n. 44.».

52.4

Bernini, Bruno, Mandelli

Al comma 1, lettera a) capoverso «9-bis» dopo il quarto periodo, è
aggiunto il seguente: «Le regole tecniche vigenti nella materia del pro-
cesso civile telematico restano in vigore fino all’adozione delle regole tec-
niche adottate ai sensi dell’articolo 71 del codice dell’amministrazione di-
gitale.».
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52.5

Cappelletti, Puglia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 84 del codice di procedura civile è aggiunto il se-
guente comma: "Il difensore può autenticare le copie di tutti gli atti e do-
cumenti del processo ed attestare per ogni effetto di legge la conformità
delle copie estratte ai corrispondenti atti."».

52.0.1

Bernini, Bruno, Mandelli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Disposizioni volte alla semplificazione e all’adeguamento alla riforma
per l’esercizio della professione forense)

1. Al fine di consentire un più efficiente adeguamento alle disposi-
zioni previste per l’accesso alla professione forense, al primo comma del-
l’articolo 48 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 le parole: "fino al se-
condo anno successivo" sono sostituite da: "fino al terzo anno succes-
sivo"».

Conseguentemente, al primo comma dell’articolo 49 della predetta

legge le parole: "per i primi due anni" sono sostituite dalle seguenti:
"per i primi tre anni"».

52.0.2

Fravezzi, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge sono applica bili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme di
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attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3».

Art. 53.

53.1

Bisinella, Calderoli

Sopprimere l’articolo.

53.2

Giarrusso, Puglia, Bertorotta

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 53. – (Norma di copertura finanziaria) - 1. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, emana disposizioni, in ma-
teria di apparecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, let-
tere a) e b), del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, finalizzate ad assi-
curare, anche con riferimento ai rapporti negoziati in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge, maggiori entrate in misura non in-
feriore a 18 milioni per il 2014 e 53 milioni di euro all’anno a decorrere
dal 2015. Nell’ambito di tali misure può essere disposto anche l’incre-
mento – entro il limite dello 0,3 per cento – del prelievo erariale unico
sui medesimi apparecchi da intrattenimento.

2. Le eventuali maggiori entrate derivanti dal comma 1, accertate an-
nualmente con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, conflui-
scono in un fondo fuori bilancio. Le disponibilità del fondo sono utilizzate
per compensare le minori entrate derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente capo, valutate in 18 milioni di euro per l’anno 2014
e 52,53 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, di cui 3 milioni di
euro per l’anno 2014 e 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
per l’attuazione dell’articolo 46, comma 1, lettera d), 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e 42,53 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 per
l’attuazione dell’articolo 52, comma 2, lettere a), b), e c)».
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53.3

Bertorotta

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. Alla copertura delle minori entrate, derivanti dall’attuazione delle
disposizioni del presente capo, valutate in 18 milioni di euro per l’anno
2014 e 52,53 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, di cui 3 milioni
di euro per l’anno 2014 e 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
per l’attuazione dell’articolo 46, comma 1, lettera d), 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e 42,53 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 per
l’attuazione dell’articolo 52, comma 2, lettere a), b) e c), si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa relativa al
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

53.4

De Petris

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Alla copertura delle minori entrate derivanti dall’attuazione delle
disposizioni del presente capo, valutate in 18 milioni di euro per l’anno
2014 e 52,53 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, di cui 3 milioni
di euro per l’anno 2014 e 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015
per l’attuazione dell’articolo 46, comma 1, lettera d), 15 milioni di euro
per l’anno 2014 e 42,53 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015 per
l’attuazione dell’articolo 52, comma 2, lettere a), b) e c), si provvede
con le maggiori entrate derivanti dalla disposizioni di cui al comma 1-bis.

1-bis. All’onere derivante da quanto previsto dal comma 1, si prov-
vede mediante riduzione dei regimi di esenzione, esclusione e favore fi-
scale, di cui all’allegato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e auto-
nomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone
economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, in misura tale da determinare ef-
fetti positivi, ai fini dell’indebitamento netto, non inferiori a 18 milioni
di euro per l’anno 2014 ed a 53 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
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53.5
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente alla lettera g) sostituire le parole: «euro 1.686»
con le seguenti: «euro 1.850».

53.6
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 43», con le se-
guenti: «euro 25».

Conseguentemente, alla lettera g), sostituire le parole: «euro 1.686»,
con le seguenti: «euro 1.900».

53.7
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 43», con le se-

guenti: «ad esclusione dei processi in materia di sanzioni amministrative
a cui si applica per i processi di valore fino a 5.200 euro l’esenzione di
cui all’articolo 10, comma 1, euro 43».

53.8
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 43», con le se-

guenti: «ad esclusione dei processi in materia di sanzioni amministrative
a cui si applica per i processi di valore fino a 1.100 euro l’esenzione di
cui all’articolo 10, comma 1, euro 35».

53.9
Bisinella, Calderoli

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «euro 43», con le se-
guenti: «ad esclusione dei processi in materia di sanzioni amministrative
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a cui si applica per i processi di valore fino a 1.100 euro l’esenzione di cui
all’articolo 10, comma 1, euro 37».

53.10

Crimi, Endrizzi, Morra, Puglia

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

53.11

De Petris

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il 50 per cento dei risparmi ottenuti dall’attuazione dell’arti-
colo 52 del presente decreto-legge è impegnato per dare attuazione alle
clausole del contratto collettivo nazionale di lavoro, in ragione di ciascun
anno finanziario e fino all’anno 2020».

53.12

De Petris

Al comma 2, sostituire le parole: «Nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma
1 del presente articolo, il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della giustizia provvede, con proprio decreto, all’aumento del
contributo unificato di cui al medesimo comma 1, nella misura necessaria
alla copertura finanziaria delle minori entrate risultanti dall’attività di mo-
nitoraggio», con le seguenti: «Nel caso si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1, del
presente articolo, con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo
provvede all’aumento del contributo unificato di cui al medesimo comma
1, nella misura necessaria alla copertura finanziaria delle minori entrate
risultanti dall’attività di monitoraggio».
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G/1582/92/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 53, comma 1, del decreto-legge in esame prevede un au-
mento del contributo unificato al fine di coprire le minori entrate derivanti
dall’attuazione del medesimo decreto;

il comma 2 del citato articolo, prevede la possibilità di ulteriori au-
menti del contributo unificato, senza peraltro nemmeno quantificarne la
misura, nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1;

l’aumento del contributo unificato, peraltro già oggetto di recenti
interventi normativi che ne hanno aumentato il valore (in alcuni casi, si
pensi ai giudizi in cassazione, per i quali si è previsto addirittura il rad-
doppio del valore), rende certamente più gravoso il ricorso all’autorità giu-
diziaria da parte dei cittadini, soprattutto per quelli appartenenti alle classi
meno abbienti; di fatto dunque, si compromette e si limita l’esercizio del
diritto di difesa costituzionalmente garantito;

impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa, anche a carattere normativo, volta ad
evitare per il futuro ulteriori aumenti del contributo unificato.

G/1582/92/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 53, comma 1, del decreto-legge in esame prevede un au-
mento del contributo unificato al fine di coprire le minori entrate derivanti
dall’attuazione del medesimo decreto;
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il comma 2 del citato articolo, prevede la possibilità di ulteriori au-
menti del contributo unificato, senza peraltro nemmeno quantificarne la
misura, nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1;

l’aumento del contributo unificato, peraltro già oggetto di recenti
interventi normativi che ne hanno aumentato il valore (in alcuni casi, si
pensi ai giudizi in cassazione, per i quali si è previsto addirittura il rad-
doppio del valore), rende certamente più gravoso il ricorso all’autorità giu-
diziaria da parte dei cittadini, soprattutto per quelli appartenenti alle classi
meno abbienti; di fatto dunque, si compromette e si limita l’esercizio del
diritto di difesa costituzionalmente garantito;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di individuare misure, anche a carattere
normativo, volte ad evitare per il futuro ulteriori aumenti del contributo
unificato.

G/1582/93/1

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-
genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-
cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 53, comma 1, del decreto-legge in corso di conversione
prevede un aumento del contributo unificato al fine di coprire le minori
entrate derivanti dall’attuazione del medesimo decreto;

il comma 2 del citato articolo, prevede la possibilità di ulteriori au-
menti del contributo unificato, senza peraltro nemmeno quantificarne la
misura, nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1;

l’aumento del contributo unificato, peraltro già oggetto di recenti
interventi normativi che ne hanno aumentato il valore (in alcuni casi, si
pensi ai giudizi in cassazione, per i quali si è previsto addirittura il rad-
doppio del valore), rende certamente più gravoso il ricorso all’autorità giu-
diziaria da parte dei cittadini, soprattutto per quelli appartenenti alle classi
meno abbienti; di fatto dunque, si compromette e si limita l’esercizio del
diritto di difesa costituzionalmente garantito;
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impegna il Governo:

ad assumere ogni iniziativa, anche a carattere normativo, volta a

ridurre il costo del contributo unificato.

G/1582/93/1 (testo 2)

Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge «Conversione in legge, con mo-

dificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, recante misure ur-

genti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’effi-

cienza degli uffici giudiziari» (AS 1582);

premesso che:

l’articolo 53, comma 1, del decreto-legge in corso di conversione

prevede un aumento del contributo unificato al fine di coprire le minori

entrate derivanti dall’attuazione del medesimo decreto;

il comma 2 del citato articolo, prevede la possibilità di ulteriori au-

menti del contributo unificato, senza peraltro nemmeno quantificarne la

misura, nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scosta-

menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1;

l’aumento del contributo unificato, peraltro già oggetto di recenti

interventi normativi che ne hanno aumentato il valore (in alcuni casi, si

pensi ai giudizi in cassazione, per i quali si è previsto addirittura il rad-

doppio del valore), rende certamente più gravoso il ricorso all’autorità giu-

diziaria da parte dei cittadini, soprattutto per quelli appartenenti alle classi

meno abbienti; di fatto dunque, si compromette e si limita l’esercizio del

diritto di difesa costituzionalmente garantito;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di individuare misure, anche a carattere

normativo, volte a ridurre il costo del contributo unificato.
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53.0.1
Bisinella, Calderoli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 53-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e secondo i .principi e i criteri diret-
tivi di cui i successivi punti, uno o più decreti legislativi recanti norme per
la separazione tra le banche commerciali e le banche d’affari, prevedendo
il divieto esplicito per le banche che effettuano la raccolta di depositi o di
altri fondi con obbligo di restituzione di svolgere qualsivoglia attività le-
gata alla negoziazione di valori mobiliari in genere. I decreti legislativi si
informano ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

1) prevedere il divieto per le banche commerciali, ovvero le ban-
che che effettuano la raccolta di depositi tra il pubblico, di effettuare qual-
siasi attività legata alla negoziazione e all’intermediazione dei valori mo-
biliari, sancendo cosı̀ la separazione tra le funzioni delle banche commer-
ciali da quelle delle banche d’affari;

2) prevedere il divieto per le banche commerciali di detenere par-
tecipazioni o di stabilire accordi di collaborazione commerciale di qual-
siasi natura con i seguenti soggetti: le banche d’affari, le banche d’inve-
stimento, le società di intermediazione mobiliare e in generale tutte le so-
cietà finanziarie che non effettuano la raccolta di depositi tra il pubblico;

3) prevedere il divieto per i rappresentanti, i direttori, i soci di ri-
ferimento e gli impiegati delle banche d’affari, le banche d’investimento,
le società di intermediazione mobiliare e in generale tutte le società finan-
ziarie che non effettuano la raccolta di depositi tra il pubblico di ricoprire
cariche direttive e detenere posizioni di controllo nelle banche commer-
ciali;

4) prevedere un congruo periodo, comunque non superiore a due
anni dalla data di emanazione del primo decreto legislativo di attuazione
della presente delega, durante il quale le banche possano risolvere le in-
compatibilità di cui alla presente legge».
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